
Sicuramente con te 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

ANN0 7 1 . N. 202SPmINABB.POST.-50VROMA DOMENICA 28 AGOSTO 1994 - L 1.500 mx S.ODO 

Governo Ciampi 
un'anomalia 
che ora fa paura 

W A L T E R V E L T R O N I 

N
ON SO COSA i sondaggi di opi
nione sentenziassero sul go
verno Ciampi. Non lo so e, 
francamente, non mi interes
sa. Non perché sottovaluti 

_ _ _ questo strumento di registra
zione dello stato dell'opinione pubblica. 
Ma perché, appunto, lo considero un pu
ro strumento, tra altri, e non un fine. Non 
credo, cioè, che possa misurarsi davvero 
l'importanza o la grandezza dell'opera di 
un governo dai dati immediati del suo 
consenso, vero o presunto che sia. Si go
verna nell'interesse del paese, che è qual
cosa di più e di diverso dall'interesse di
chiarato di volta in volta agli intervistatori 
di un istituto demoscopico. Sono state le 
democrazie deboli ad abituarci a governi 
populisti, preoccupati di non turbare il 
consenso ottenuto, perché, in verità, sono 
preoccupati di non perdere il potere. È 11 
che le economie sono saltate, è 11 che l'in
flazione è schizzata a tre cifre, è 11 che il, 
potere personale ha finito con il sovrasta
re la democrazia reale. E governare non è 
sempre fare quello che piace alla maggio
ranza dell'opinione pubblica. È qui, a ben 
vedere, la ragione dell'ostinata pervica
cia, della inossidabile avversione, dell'ac
canimento persino volgare con il quale 
continua la campagna contro Carlo Aze
glio Ciampi. Che è una campagna contro 
la persona, ma è una campagna contro 
tutto ciò che quel governo ha rappresen
tato di nuovo in questo paese. Ciampi è 
uscito di scena, in punta di piedi. Non ha 
rilasciato dichiarazioni, né interviste. Non 
ha neanche replicato alle gragnuole di in
sulti e, di attacchi ai quali è stato sottopo
stò. Neanche quando, superando il limite 
del grottésco, Berlusconi ha caricato sui 
365 giorni del governo di Ciampi la re
sponsabilità dei 2 milioni di miliardi del 
debito italiano. Eppure viene quasi inse
guito, dalle parole di un ceto politico da 
arrembaggio. Si leggono ogni giorno, nel
la politica italiana, insulti vari, fino alla de

ll Papa durante la sua visita in una casa di riposo di introd in Val d'Aosta Giancarlo Caloja/Ap 

Il Papa: «Ho fiducia, andrò a Sarajevo» 
m Giovanni Paolo II è fiducioso di poter recarsi , 
l'8 settembre a Sarajevo. Al suo rientro dalla 
Valle d'Aosta il Pontefice infatti ha detto di nu
trire «preoccupazione, ma anche più fiducia». 
Nei prossimi giorni sarà presa la decisione defi
nitiva anche in relazione agli sviluppi in Bo
snia-Erzegovina e in particolare nella capitale. 

aSBEKBSC 

Radovan Karadzic alla vigilia dei referendum 
popolare sul piano di pace proposto dal grup
po di contatto di Ginevra e il cui esito negativo 
appare scontato, ha proposto una suddivisione 
del territorio fra croati e serbi, lasciando i mu
sulmani al loro destino in enclave nelle due 
ventilate entità statali. 
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Bossi la sconfessa: il fanatismo cattolico ha rovinato l'Italia 

Rivetti all'attacco 
«L'aborto d ferisce» 
«I de non dovevano firmare la 194» 
m Una lezione di fondamentalismo, come raramen
te se ne sono tenute negli stessi meeting di Cielle: la 
presidente della Camera, Irene Pivetti, spiega a Rimini • 
che «bisogna ordinare la società alla volontà di Dio». 
Ed esorta i cattolici alla riscossa, riscoprendo un mix 
di identità e tradizione. '.. 

Citando San Paolo, sottolinea che «le regole sono 
ispirate da Dio». E ancora: «Questo vuol dire fare politi
ca per un cristiano che sa che ogni buon ordinamento 
sociale, che ogni autorità viene da Dio e ha in lui il suo 
fondamento...». La scristianizzazione della società? 
«Tutta colpa della De. che ha tradito i valori per cui era 
nata», aggiunge l'esponente leghista, gelando una pla
tea che - anche se in polemica con questa o quella 
corrente - nello Scudocrociato ha sempre avuto il suo 
referente politico. Ma non è tutto. Intervistata dai gior
nalisti, la terza carica istituzionale prende di mira una 
legge dello Stato, quella sull'interruzione della gravi
danza, anche se precisa che non compete al presi-

Laura Balbo: 
«Ai poveri del pianeta 
non servono crociate» 

• Un appello a Berlu
sconi perché al Cairo si 
portino tutte le posizioni 
presenti in Italia, senza -
inutili crociate antiaborti
ste. Laura Balbo ce lo 
spiega. '- ' • 

M A R R O N E 
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dente della Camera modificarla. «È chiarissimo alla 
coscienza di ogni cattolico, ma anche di molti laici, 
che una grave ferita viene infetta al corpo sociale nel 
momento in cui viene interrotta una vita nascente e in
nocente». E un attacco viene sferrato ai ministri de del
l'epoca che - secondo la Pivetti - hanno -.baglialo a 
firmare la legge 194. 

Una reazione durissima contro questo intervento è 
giunta dallo stesso leader della Lega. Umberto Bossi: 
«lo sono un democratico, ognuno può dire quello che 
vuole. Quello che dico io e che proprio non ci vuole in 
Italia un partito dei cattolici. Ci manca solo questo. In 
questo paese i cattolici hanno combinato fin troppi 
guai con il loro fanatismo e il loro estremismo. Hanno 
rovinato l'Italia». Sull'aborto ha aggiunto. «È un proble
ma di coscienza, e non riguarda né governi, né partiti». 
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Bonino contro il governo 
«Alla Conferenza Onu 
solo i elenco-fascisti» 

m Emma Bonino, lea
der radicale e deputata 
nel Polo della Libertà, at
tacca il governo sulla de
legazione alla Conferen
za Onu: «Mandano solo i 
elenco-fascisti». 
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Paolo Sylos Labini 
«Su Bankitalia il Duce 
si comportò meglio» 
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D'Alema: «Rispetto la decisione di mantenere il riserbo» 

Una lettera di Occhetto 
«Perché non sarò alla Festa» 
• ROMA. Achille Occhetto non 
andrà alla Festa dell'Unità di Mo
dena. «Vi ringrazio per l'insistenza 
con cui mi rinnovate l'invito, ma la 
decisione di dimettermi è stata una 
scelta dolorosa che vivo ancora co
me tale. Chiedo che si comprenda
no e si rispettino i miei ritmi psico
logici e il tempo che mi è necessa
rio per riorganizzare il mio impe
gno politico». Occhetto racconta 
nella lettera di aver passato l'estate 
a scrivere un libro «estremamente 
impegnativo sotto il profilo della ri
costruzione ideale e politica della 

Ex campione 
di off-shore 

Scoperto 
il pilota 

del motoscafo 
assassino 
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svolta al fine di individuare le radici 
del nostro futuro». E continua: 
«Non vi nascondo che dalle rispo
ste che avrò a questo mio sforzo di 
chiarificazione dipende molto del
la mia stessa prospettiva politica». 
Massimo D'Alema manifesta ri
spetto per la decisione di Occhet
to, torna a ripetere che il Pds ha bi
sogno di lui e dice che l'elabora
zione politica al centro del suo li
bro sarà un punto di partenza della 
discussione congressuale del Pds. 
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Nuova grana per Berlusconi dopo il rinvio del progetto sulle carceri 

Biondi pronto a dimettersi 
«Gli alleati mi boicottano» 
m ROMA. Funbondo per la bocciatura 
(momentanea?) del disegno di legge 
sulle carceri da lui proposto, il ministro 
della Giustizia Alfredo Biondi minaccia le 
dimissioni dall'esecutivo: «Sono abba
stanza stufo che si faccia una politica ge
nerale sulla giustizia dichiarata ai quattro 
venti, e poi, quando le scelte concrete 
scottano, le dita che si bruciano sono so
lo quelle del ministro Biondi... Non sono 
attaccato alla poltrona: tengo famiglia 
ma non tengo bisogno». Nuova rissa nella 
maggioranza. Il leader della Lega, Um
berto Bossi, dà un altro ceffone al Guar
dasigilli: «Biondi? Vada a prendere il sole. 

Arrestato boss mafioso 
«È uno dei killer 
di Paolo Borsellino» 

• PALERMO. I carabinieri hanno arrestato Lorenzo Tinnirel-
lo, 34 anni, mafioso palermitano, considerato dagli investi
gatori «uno dei trenta latitanti di Cosa Nostra più pericolosi». 
E accusato di aver partecipato alla strage di Paolo Borsellino 
e degli agenti di scorta imbottendo di esplosivo l'utilitaria po
steggiata in via D'Amelio e poi gestendo l'operazione di 
scoppio con Pietro Aglieri. Da Calzetta a Marino Mannoia, 
da Vincenzo Scarantino a Giovanni Drago, tutti i pentiti lo ri
traggono come un killer spietato. Il Sismi, il servizio segreto 
militare, ha partecipato alla cattura, avvenuta nella piazza 
principale di Trabia, un piccolo paese poco distante da Pa
lermo. Il destino segnato del ragazzo nato in una famiglia di 
mafia. ' • . ---; 

R U O O E R O F A R K A S 
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«Comandiamo noi». Piatì come Medellin 
• Una volta a Medellin. capitale della 
Colombia più violenta, andai a intervi
stare un giovane capitano che coman
dava un martoriato posto di polizia ai 
confini della città. Nell'ultimo anno 
avevano già contato un paio di assalti a 
mano armata, due attentati con auto 
imbottite di tritolo e almeno mezza 
dozzina di tentativi di far evadere i gio
vani narcos catturati nelle retate. Delle 
parole di quell'uomo non conservo 
molta memoria. Del suo aspetto e di 
quel luogo, si. Il capitano aveva la mia 
età ma mostrava gli anni di mio padre. 
Mi ncevette in canottiera, con la pistola 
infilata nella cintura dei pantaloni e a 
un certo punto mi spiegò che lui era il 
più anziano ufficiale nella storia della 
caserma: non per età ma per sopravvi
venza. Gli altri, prima di lui, erano morti 
tutti. La caserma era un fortino, inferria
te alle finestre, cemento liscio, muri alti • 
e diritti, sacchetti di sabbia attorno alle 

C L A U D I O F A V A 

torrette di guardia. C'era la guerra, a 
Medellin. Ognuno combatteva con le 
armi e la disperazione che gli apparte
nevano. 

Come a Piati, Aspromonte, in fondo 
all'Italia. Ho.visto le foto della caserma 
dei carabinieri, e ho pensato al fortino 
di Medellin. 1 muri, le inferriate, l'attesa. 

Parla il sindaco 
«Un fatto che umilia 

il nostro paese» 
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C'era, in quell'immagine d'assedio, un 
indentico destino. LI dentro vivevano 
uomini stanchi e impaunti, costretti a 
difendersi e a diffidare. Poliziotti co
lombiani o carabinieri italiani, è solo 
un dettaglio. ., : 

Eppure a Piati non c'è guerra. Non 
come in Colombia, almeno, con eser
citi armati, determinati e feroci che si 
affrontano quotidianamente da un 
quarto di secolo. A Piati c'è solo un 
pezzo di questo paese, uno dei più ma
landati, uno dei più perduti. Una fron
tiera. Clic va conquistata e presidiata. 

Lo Stato ha fatto sempre la sua parte 
con grave pignzia. Si diceva: ci bastano 
i carabinieri per presidiare il temtorio. 
Lentamente, troppo lentamente, sono 
arrivati altri pezzi di civiltà. Scuole, ele
zioni, servizi pubblici, comunicazioni. 

SEGUE A PAGINA 2 

Dopo l'incontro 
con Di Pietro 

Paolo 
Berlusconi 

toma 
in libertà 

C A R L A 
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cosi diventa moro». E gli altri si scatena
no. Tiziana Maiolo attacca Alleanza na
zionale, Sgarbi critica Berlusconi, Allean
za nazionale spiega la bocciatura del di
segno di legge ricordando la pessima fi
gura che il governo fece a luglio con il de
creto «salva-potenti». E i magistrati? Pier-
camillo Davigo, pm del pool «Mani 
pulite»: «Va ricordato a coloro che si dico
no preoccupati del .sovraffollamento del
le carceri che, per ridurre il numero dei 
detenuti, bisogna prima ridurre quello dei 
delitti». 

F I E R R O T U C C I 
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L'Inter di Bordon e Oriali 
vince lo scudetto. 

Savoldi torna ai Bologna e alla 
Roma arrivano Benetti e Anedotti. 

Campionato di calcio 1979/80: 
lunedì 29 agosto l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Laura Balbo 
sociologa 

«Ai poveri non servono crociate» 

Bimbi rwandesl In un campo profughi 

Con un telegramma al Berlusconi Laura Balbo, Luigi Man-
coni, Vittorio Foa, Dacia Maraini, Clara Sereni e Stefano 
Rodotà, chiedono che il governo italiano rappresenti alla 
Conferenza mondiale del Cairo sulla popolazione e sullo 
sviluppo, tutte le posizioni espresse sino ad oggi in Italia 
nel dibattito sul futuro del pianeta e sulla crescita demo
grafica. E che abbandoni il suo atteggiamento da crociata 
antiabortista. La Balbo, in questa intervista, spiega perché. 

.-,: ANTONELLA MARRONE 

•• •'Lasignora NaliSSadìk, respott^ 
- sabìle della 'Conferenza :sulla Po-' 

polazione e lo sviluppo che si apri-
•Tàil'5 settembre-al Cairo, rimase 
sinceramente sorpresa di fronte al
la durissima opposizione del Vati
cano al documento delia Confe
renza. In fondo, ha dichiarato in 
più di un'intervista, il programma 
d'azione è un documento etico in 
linea con la Chiesa cattolica e cen
trato sull'uomo. Ma il problema 
che angustia il Vaticano e, da ieri 
sappiamo, anche il nostro governo 
è essenzialmente uno: l'aborto. È 
questo il primo problema che sot
tolinea Laura Balbo, 'sociologa 
esperta di questioni familiari. «Se il 
Papa, che conduce la sua crociata 
antiabortista per ottenere una mo
difica in tal senso del documento 
dell'Onu, è nel pieno svolgimento 
del suo alto magistero, resta molto 
opinabile la posizione che assu
merà al Cairo il ministro Antonio 
Guidi, portavoce unico del nostro 
paese, che sarà presente alla Con
ferenza •• intemazionale sotto lo 
stesso vessillo pontificio, quello 
che reca in campo i colori del Qui
rinale e del governo». Eppure - di
ce la Balbo - c'è un'altra Italia che 
vorrebbe fare di questo incontro il 
punto di partenza per una riflessio
ne più ampia sul futuro del nostro 
pianeta, un futuro complesso com
preso tra le maglie di problemi ur
genti e universali come lo sviluppo 
economico delle nazioni, l'am
biente e le risorse naturali, la cre-

J rScSta'smisuratàidella popolazione. 
' Per" sostenere pubblicamente 

; questa posizione, la sociologa ha 
^'firmato una letteraaperta al presi-
" dente del Consiglio insieme a Vit-

' torio Foa, Luigi Manconi, Dacia 
'••• Maraini, Stefano Rodotà e Clara 
. Sereni, in cui si esprime forte 
''• preoccupazione per la visione a dir 
• poco riduttiva con cui andremo 

«impreparati» alla Conferenza in-
' ternazionale. I firmatari invitano a 
•• «far sentire la propria voce al gover-
'-. no, affinchè l'Italia sostenga gli 

obiettivi per cui la conferenza è 
stata programmata». Come? In
viando messaggi via fax al ministro 

•Guidi (06/48.21.207) perché non 
faccia di questa occasione l'enne
simo megafono per amplificare 
beghe e polemiche esclusivamen
te inteme al nostro paese. 

Partiamo da questo appello che 
è, Insieme, anche una sorta di 
•allarme lanciato sia al paese 
reale, sia alle Istituzioni. 

Nel telegramma abbiamo chiesto 
. che questo tema sia preso con il 

massimo rigore, che non sono 
' questioni di politica intema e che 

non ci si deve ridurre al dibattito 
'sull'aborto. Questa è un'occasio
ne internazionale di grande rile
vanza in cui si confrontano le po-

' sizionì di governi e la presa di po-
1 sizione del Papa. Invece in Italia 

abbiamo avuto per alcune setti
mane la sensazione che il dialogo 
si svolgesse tra il Vaticano e alcuni 
ministri, liberi di dire le proprie 

personali opinioni. Noi vogliamo 
sollecitare una presa di posizione 
del governo che rifletta le tante 
posizioni presenti in Italia. Non si 
tratta di ribattere ad un appello 
del Papa. Il Papa ha le sedi e gli 
spazi giusti per rivolgersi all'opi
nione pubblica mondiale, il go
verno italiano è un'altra cosa. Il 
fatto di aver ridotto tutto, strumen
talmente, alla questione «194 si, 
194 no» ci è sembrata un'ulteriore 
semplificazione veramente preoc
cupante. . • ... 

L'Intreccio tra sviluppo, cre
scita demografica e ambiente 
emerge molto chiaramente dal 
dati,.dellurUmo,.rapporto del . 
Fóndo per la popolazione delle 
Nazioni Unite (Umfa), Il più at
tendibile punto di vista sullo sta
to della popolazione mondiale. 
Eppure, Il dibattito che è seguito 
alla presa di posizione vaticana, 
sembra quasi delegittimare 
questi dati. 

La Conferenza è stata presentata 
dal Fondo per la popolazione, un 
organismo di grandissima serietà -
e rigore, ma è stato fatto di tutto 
per mettere in discussione anche 
il prestigio di questa istituzione. I 
dati sulla crescita demografica, 
l'esclusione dall'istruzione e dalle 
cure mediche di milioni di perso
ne, la connessione che c'è tra ac
cesso all'istruzione e possibilità di 
pianificazione familiare sono dati 
fuori discussione. ' -

Il rapporto dell'Umfa sullo stato 
della popolazione mondiale di
segna un futuro In mano alle 
donne, alla loro capacità di sce
gliere la maternità, di pianifica
re, insieme agli uomini, le fami
glie. Ma lo scenario delineato è 
comunque preoccupante. Il 
mondo deve rassegnarsi ad es
sere sovrappopolato e sempre 
più povero?. 

Gli scenari delineati dal Rap
porto '94 sono estremamente 
preoccupanti se la crescita demo
grafica continua ai ritmi attuali. 
Dobbiamo comunque far fronte 

ad una crescita demografica che 
in alcune regioni del mondo 
preoccupa per lo stato delle risor
se. È un discorso di fame, emigra
zione, di degrado ambientale ; 
complessivo e di centinaia di mi
gliaia di donne, spesso molto gio
vani che muoiono. Non si può. 
non tenere conto di tutto questo. 
Del resto ci sono molti altri studi, 
rapporti di organismi internazio
nale come l'Organizzazione mon
diale della Sanità che vanno tutti 
nella stessa direzione. Questo è 
un dato che non si può discutere 

In Italia sì, evidentemente, dove 
è talmente discutibile che II go- ' 
verno, non. entra, neanche nel 
merito. ;:. 

In Italia si butta tutto sull'aborto. E 
questo 6 un punto che va chiarito " 
con molta forza. La Conferenza 
non fa assolutamente una politica 
prò abortista, discute tutta una se
rie di temi, è molto attenta nel par
lare di pianificazione familiare; 
porta delle stime secondo cui tra 
le 300 e le 500 mila coppie ogni 
anno vorrebbero avere accesso al
l'educazione sessuale ma non ci 
riescono e, la conseguenza di 
questa domanda inevasa, è pro
babilmente l'aumento di pericolo
si aborti clandestini. La Conferen
za ha una gamma ampia di temi, 
è stata ridotta al solo tema dell'a
borto. 

Per tornare alla centralità della 
donna, tutti gli studi preparatori 
sottolineano come sia fonda
mentale elevare II grado di istru
zione per ottenere un «successo 
demografico». > 

Questo è proprio il percorso indi
cato. Se un gran numero di donne 
fosse più istruito, più informato, 
sarebbe più libero di scegliere. 
Non vedo come non si può essere 
d'accordo su questo. Poi ciascu
na, nel proprio contesto, farà i 
conti con la propria fede religiosa, 
con le questioni culturali. Bisogna 
quindi affrontare queste cose in 
tutte le loro sfaccettature. Mentre 
la semplificazione è stato il dato 

Zaourar/Alp 

ricorrente, sia da parte del Papa 
che è chiaro - non possiamo con
testarglielo - ne fa la questione 
principale del suo magistero; sia , 
da parte dei nostri ministri che 
fanno semplificazioni su un piano 
di minimo livello culturale, con -
una preparazione su questi temi : 
che è inaccettabile. -• .- •-.-': 

Da un lato dovrebbero portare 
uno spessore di preaparazione 
adeguato all'occasione , interna
zionale, dall'altro essendo rappre
sentanti di un paeseche su queste 
questioni ha avuto una legge, un ' 
referendum e una vasta esperien
za di professionisti, operatori sani
tari, donne ed organizzazioni, non 
possono liquidare la questione in 
questi termini. -. 

Ritiene che In Italia ci sia una 
buona conoscenza di quelli che 
sono I problemi dello sviluppo 
del pianeta, della sovrapopola-
zione? • 

La coscienza degli italiani non è 
cresciuta tanto quanto si sperava 
alcuni anni fa. Un tema interes- " 
sante è come si fa in una situazio
ne di globalizzazione a compen
sare l'urgenza quotidiana dei pro
blemi nazionali o locali con una 
visione più ampia. Mi sembra che 
perdiamo sempre rispetto alla vi- . 
sione ampia. Di certe questioni ' 
demografiche ci si occupa in tono 
allarmistico intorno a specifici 
problemi di migrazione - e allora 
di colpo torniamo a sapere qual
cosa anche del sottosviluppo, del
la crescita demografica degli altri, 
delle ondate di migrazione - ma 
sempre un po' ridotto a titoli enfa
tizzanti. Una comprensione vera 
delle interdipendenze, delle dina
miche probabili e. tanto più, delle 
possibili soluzioni, sfugge. . 

Per questo la conferenza del 
Cairo è importante, perché è una 
sede di diffusione dell'informazio
ne, di approfondimento. È gravis
simo andarci con un'impostazio
ne rigida, ideologicamente deter
minata 
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Il governo Ciampi 
finizione dei giornalisti giudicati ostili come «efebi e giorna
liste tardone». Parole che evocano un passato inquietante. 

«Ciampi è nel mirino», titolano i giornali. Ma perché? 
Perché quel governo e la sua azione sembrano costituire il 
principale avversario dei nuovi potenti? La risposta è nella 
diversa concezione della funzione di «governo». Ciampi la 
interpretò cercando di restituire a quella parola il valore e i 
limiti che la Costituzione le assegna. Nulla di più, nulla di 
meno. Dopo l'incarico il governo si costituì in 48 ore. senza 
trattative, senza valzer di poltrone. Il suo tratto dominante 
fu la ricerca, nel tonnare la compagine dei ministri, di auto
revolezza e autonomia. E, più di tutti, di competenza. Ho 
letto in questi giorni un articolo di Vittorio Zucconi sull'A
merica nel quale si afferma, contrapponendo l'esperienza 
di Kennedy a quella di Clinton, che la misura della bontà di 
un governo è data dalla qualità intellettuale dei suoi mini
stri. Un'affermazione assai meno ovvia di quanto sembri. 
Provo a richiamare alla memoria alcuni degli uomini di 
quel governo; Luigi Spaventa, Livio Paladin, Paolo Barile, 
Paolo Savona, Leopoldo Elia, Sabino Cassese, Nino An
dreatta, Franco Gallo, Gino Giugni. «1 professori», tanto cri
ticati e odiati da un mondo politico preoccupato di autodi-
fendersi e soprattutto preoccupato di mettere a confronto 
se stesso con le competenze e le intelligenze migliori del 
paese. Viene voglia di fare il confronto con questo gover
no. Un confronto, sia chiaro, vero, obiettivo. Fatto senza 
pensare, come fa una certa vecchia sinistra, che le compe
tenze e le intelligenze non siano anche a destra. Il contra
sto, chiunque lo può vedere, è comunque davvero impos
sibile. Il modo disinvolto e un po' goliardico con il quale 
ministri e sottosegretari concepiscono la loro funzione, la 
spregiudicatezza con la quale si dichiara una cosa e il suo 
contrario, si attacca, si insulta, si litiga hanno già dato la 
misura della qualità di questo governo. «Un'armata Bran-
caleone», secondo la definizione che ne ha dato non l'op
posizione ma un autorevole esponente della maggioranza, 
l'on. Pier Ferdinando Casini. Il governo Ciampi si trovò ad 
operare in condizioni politiche terribili. Con una maggio
ranza che lo considerava «estraneo» a sé, con un Parla
mento in una permanente situazione di confusione e de
bolezza. Tuttavia il governo operò con vigore. E, si badi be
ne, lo dico non pensando affatto che la debolezza di una . 
maggioranza parlamentare, di un sistema politico sia un 
elemento di forza. La politica debole rende la democrazia 
debole. Ma proprio per questo mi sento di confermare il 
giudizio secondo il quale il governo Ciampi è stato uno dei 
migliori della storia repubblicana. Perché è riuscito ad es
sere governo, nel significato alto che a questa parola è at
tribuito. Perché non ha interferito con nessuna nomina, 
perché si è ritratto da quel gioco italiano che ora è ricomin
ciato come prima. Perché ha evitato quello «spoil system 
aH'amatriciana» che è una costante del succedersi dei go
verni peggiori della storia italiana. E continuo a pensare 
che quel governo abbia subito un colpo con le dimissioni 
di uomini come Augusto Barbera, Luigi Berlinguer, France-

. sco Rutelli, Vincenzo Visco a seguito del gravissimo voto 
,,^ontroiJ'autorizzagjone a procedere per Craxi. Forse molte 

cósesareSbérocàrnbiate. nella storia italiana. •<•• •> 
Forse anche per queste difficoltà politiche al governo 

Ciampi mancò la fprza per date .vita ad una stagione di ri
forme reali, radicali. Quelle di cui l'Italia aveva ed ha un di
sperato bisogno. Ma i dati dell'azione di governo non sono 
materia opinabile. Ciampi divenne presidente del Consi
glio nel momento in cui era più drammatica e rischiosa la 
condizione della nostra moneta e dell'economia. Conse
gnò, 12 mesi dopo, a Berlusconi un paese in ripresa. Il pro
dotto intemo lordo passò dal -1,8 del primo trimestre del 
'93 al + 3,2 dell'ultimo di quell'anno. 1 conti con l'estero 
conobbero un'inversione di tendenza passando da un bu
co di 34mila miliardi ad un attivo di 16mila. Vi fu un co
stante abbassamento dei tassi di interesse. L'inflazione 
scese al 4 percento. E, soprattutto, l'Italia ritrovò la fiducia 
degli investitori e delle Cancellerie internazionali. La mo
neta usci da una fase pericolosa, quando, bei tempi!, si te
meva come la peste lo sfondamento della quota 1.000 lire 
per il cambio con il marco. Con quel governo si raggiunse 
l'importante accordo sul costo del lavoro, si contribuì posi
tivamente alle relazioni sindacali tra la Confindustria e le 
Confederazioni, come nel caso di importanti vertenze 
aziendali e di categoria. Sulle tasse si impostò un buon la
voro, e non si fecero promesse assurde. Mancò invece una 
forte e innovativa politica sociale ed una adeguata iniziati
va sulle regole del gioco. 

Questo fu il governo Ciampi. E fu anche, chi può negar
lo, una coalizione che cercò di lavorare con stile e rigore. 
Fino alla riservatezza e alla discrezione assoluta del presi
dente del Consiglio. Non abbiamo nostalgie, la politica 
non ne consente. Il paese dovrà conoscere nuove espe
rienze, i democratici dovranno far vivere una coalizione as
solutamente innovativa. Ma non è accettabile che chi ha 
promesso e non potrà mantenere, chi occupa lo Stato e 
gioca con la nostra economia cerchi anche di cancellare 
quei frammenti di buon governo, di responsabilità nazio-

. naie che sono racchiusi nella breve e travagliata stagione 
del governo Ciampi. - [Walter Veltroni] 
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Piatì come Medellin 
Per ultimo, un eco di solidarietà 
rivolta a recuperare anche que
sto lembo di terra, a non lasciar 
prevalere l'immagine spigolosa 
di un Aspromonte di banditi e di 
sequestri. Anche gli altri però 
hanno fatto la loro parte. Gli al
tri: coloro che questa frontiera 
l'hanno conquistata e difesa, e 
che l'hanno piegata alle regole 
della loro violenza. Gli altri: 
quelli che per tre anni consecu
tivi hanno impedito - senza 
nemmeno sprecar parole - che 
si svolgessero elezioni in paese e 
che un sindaco fosse chiamato a 
decidere in nome della gente la 
sorte di Piatì. Gli altri: quelli che 
aggrediscono due giovani cara
binieri colpevoli di fare il loro 
mestiere, che demoliscono. a 
sassate la loro mìsera utilitaria, 

che assediano per due ore la ca
serma agitando i pugni, che 
mandano avanti donne e figli ad 
invocare la libertà per un picco
lo malvivente arrestato. 

Mentre lo Stato, quietamente, 
si affidava ai giovani caramba in 
servizio di leva e al monito delle 
divise, Piati è stata conquistata. E 
con l'Aspromonte, sono sul 
punto di capitolare molle altre 
frontiere di questo paese. Qua
ranta attentati in provincia di Pa
lermo per far sapere agli ammi
nistratori di sinistra che sugli ap
palti pubblici è meglio non far 
gli eroi. Quaranta attentati in po
co più di un mese, senza inai 
colpire gli uomini: case o auto
mobili, dimostrando capacità di 
organizzazione e strategia a lun
go collaudate. 

Non è una guerra, come ai 
confini di Medellin. Forse 6 qual
cosa di peggio. Una sfida muta, 
fatta di gesti, di provocazioni, di 
orgogliose prepotenze. Con un 
solo scopo: controllare il territo- . 
rio. In Aspromonte, in fondo alla ~ 
Sicilia, in Puglia, nei sentieri di 
cemento della periferia napole
tana, ovunque lo Stato zoppichi,' 
ovunque le ragioni della violen
za e quelle del profitto possano 
coniugarsi. Antonio Trirnboli, 
boss emergente della 'ndran
gheta, è stato difeso a sassate 
dai suoi amici per affermare un 
principio che va oltre i meriti e i 
peccati di questo picciotto: a 
Piatì lo Stato non comanda, e 
neppure i suoi carabinieri. A Pia
tì comandiamo noi. 

[Claudio Fava] 

Irene Pivetti 

•Deus vult, Dio lo vuole! Sarai mondo se monderai lo mondo!» 
Il monaco Zenone in L'armata B r a n c a l e o n e 
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SCONTRO SULL'ABORTO. La presidente della Camera al meeting di CI a Rimini 
rilancia l'unità politica dei cattolici 

Pivetti: lo Stato 
deve obbedire a Dìo 
«Prima il diritto alla vita 
Taut(xletErmiriaziorie viene dopo» 
La Pivetti scavalca Cielle: «Ordinare la società alla volontà 
di Dto».*Al meeting di Rimini la presidente della Camera 
esorta i cattolici alla riscossa riscoprendo un mix di identi
tà e tradizione. La scristianizzazione? «Colpa della De», 
sentenzia la Pivetti gelando l'uditorio. Legge 194 e autode
terminazione della donna: «Prima viene il diritto della vita 
nascente». Critiche ai ministri de che hanno firmato la 194. 
Tiepida presa di distanza dal «governo del Papa». ' 

' DAL NOSTRO INVIATO 

R A F F A E L E C A P I T A N I 

• R1MINI. Irene Pivetti. prima di • invece," smentito, 
tutto cattolica poi Presidente, incita , 
la galassia cattolica a mettersi in 
marcia per cristianizzare la società. 
È crollata la prima Repubblica, è 
stata sepolta la De che indegna
mente si e fregiata del nome cri
stiano (cos: dice la Pivetti), ora i 
cattolici debbono ricominciare e 
«ordinare la società alla volontà di 
Dio». Ci sono tante cose da rifare [ 
per spazzare via quel laicismo im
perante che avrebbe ridotto i catto
lici al silenzio, all'esilio, all'emargi
nazione. Il processo di scristianiz
zazione? Colpa soprattutto della -
De, sulla cui tomba ancora fresca 
la Pivetti getta senza alcun riguar
do, anzi con disprezzo, altre palate 
di terra. I cattolici in politica? Han- • 
no anche il compito di creare le 
condizioni per. cveangelizzare. Il 
fondamentalismo della Pivetti, for- • 
se rinforzato dalla sua recente visi
ta in Vandea, spiazza e scavalca gli' 
stessi Cicllini che quanto a integra
lismi non sono dei dilettanti. La 
presidente ha lavorato fino a notte 
fonda per preparare il saluto al 
meeting. Alle sei di mattina si è al
zata per fare un'ora di corsa nel 
parco della Valmarecchia. quindi il 
ritomo in albergo per gli ultimi ri
tocchi al discorso. Erano le undici 
quando ha varcato le porte del 
meeting. Vestiva un elegante taiul-
ler bianco latte sul quale era ap
puntata una spilla dorata raffigu
rante la croce di Vandea. Accolta 
da ripetuti applausi la Pivetti ha tra
lasciato il suo abito istituzionale 
per fare invece un discorso da lea
der cattolico che imposta strategie 
DOlitiche lasciando cosi pensare 
ad un'autoinvestitura che poi ha, 

Ha cominciato 
menando fendenti contro i passati 
cinquant'anni di epopea democri
stiana, un boccone amaro per la 
platea che fino all'anno scorso 
aveva applaudito Andreotti ed 
esaltato i meriti storici della De. 
«L'esilio da cui usciamo in questo 
momento come cattolici nel nostro 
paese è anche il grande equivoco 
politico che dava il nome di cristia
no ad un partito (leggi De, ndr) 
nel quale tutti noi come cattolici 
avremmo dovuto riconoscerci e 
che invece ha consentito , nei fatti 
la vera scristianizzazione di questa 
società tradendo quei valori per 
cui era nata. Quella politica - ha 
sottolineato - ha portato il nostro 
paese lontano da quei valori che 
oggi non sono più garantiti: ad 
esemplo'. Ia"dlfcsà della vita» Quel
l'equivoco ora è finito e per la Pi
vetti è finito ainche l'esilio «ideolo
gico» dei cattolici. Chiusa quell'e
poca in cui «ci si doveva vergogna
re» di affermare la propria «irriduci
bile identità di fede» adesso torna 
«l'occasione di ritrovarsi». Per fare 
cosa la Pivetti lo spiega con molta 
determinazione e senza peli sulla 
lingua: «Per governare le regole, ri
farle, se è necessario, per ordinare 
la società alla volontà di Dio». La 
Chiesa e i cattolici non devono la
sciarsi rinchiudere «nella riserva 
delle buone opere, anche se sono 
buone». La Pivetti si affida a San 
Paolo laddove dice che anche le 
regole sono ispirate da Dio. «Que
sto - ha insisistitc— vuol dire fare 
politica per un cristiano che sa che 
ogni buon ordinamento sociale 
che ogni autorità viene da Dio è ha 

in lui il suo fondamento. Questa 
non è l'opinione dei cattolici, que
sto è l'ordine delle cose per il bene 
di tutti, cattolici e non. Fare politica 
per un cattolico vuol dire in ultima 
analisi affermare visibilmente la re
galità di Cristo sulla società e sulla 
storia». Fin qui il suo discorso alla . 
platea. Più tardi la presidente ha ri- -
sposto in sala stampa alla doman
de dei giornalisti. 

Ritiene che vada modificato il 
principio di autodeterminazione 

. della donna sancito dalla legge ' 
. 194? 

La 194 propone la tutela della ma
ternità. Prima di ogni cosa c'è un 
valore che e la vita di un essere 
umano che ha il diritto di essere 
tutelata. Questo è il valore più im
portante che è in gioco. Nessuno 
ha posto la questione di modifica
re la legge 194 e certamente non • 
lo può fare il presidente della Ca
mera . perché istituzionalmente ' 
non gli compete. Ciò non di meno 
e chiarissimo alla coscienza di 
ogni cattolico, ma anche di molti 
laici, che una grave ferita viene in
fetta al corpo sociale nel momen
to in cui viene interrotta una vita 
nascente e innocente. Dopodiché 
una volta che qualcuno mi ha da
to una risposta convincente sul 
perché ha il diritto di sopprimere 
una vira innocente allora si può 
anche discutere se esistono altri 
diritti, lo aspetto ancora risposte. E 
quella legge l'anno firmata mini
stri de. 

Lei viene indicata come possibi
le leader di un grande centro 
cattolico. È possibile? 

Non lo so. È necessario che i cat
tolici non restino dispersi e riaffer
mino con il giusto orgoglio la loro 
identità e riprendano l'iniziativa. 
Occorre che questo avvenga attor
no a delle idee forti e a delle per
sone forti, ma nessuno ha diritto 
di dire: mi candido ad essere lea
der. 

Questo vuol dire che finita da po
co l'unità politica per i cattolici 
è già tornata l'ora di unirsi? 

Questo tema dell'unità politica 6 
stato illustrato molto bene dal Pa
pa ai vescovi italiani. In essa si 

Bossi: fanatismo 
cattolico 
rovina dell'Italia 

NOSTRO SERVIZIO 

Irene Pivetti al Meeting di Rimlnl sotto una bandiera col simbolo della Vandea Bovo 'Ansa 

parlava di unità politica sui vulon. 
E finita-I'tinità-partitica dei cattoli- ' 
ci, questa sorta di affitto che ave
vano concesso ad un partito uni
co. Quella è una fase che è finita, 
quella che non può finire è l'unità 
sui valori. 

Veneziani, direttore dell «Italia 
settimanele», periodico della de
stra ha proposto di unificare I 
cattolici In un governo del Papa 
e ha Indicato lei come presiden
te. Che ne pensa? . 

Veneziani è un buon giornalista. È 
una sua ipotesi. Non mi pare che 
in questo momento stia sul tavolo 
della discussione all'interno delle 
istituzioni. Senza contare che io 
sono il presidente della Camera... 

SI dice però che lei abbia preso 
le distanze da Bossi e da Berlu

sconi e voglia assumere un ruolo 
autonomo.' tfer'iir mente-nuovi 
progetti? 

Ho un ruolo che mi impone di 
non partecipare più ad alcuna at
tività politica di partito. Mi sono di
messa da tutte le cariche della Le
ga. Il mio ruolo è fare rispettare le 
regole del Parlamento per tutte le 
parti politiche. Non sono il presi
dente della maggioranza; è scon
tato che non sono nemmeno il 
presidente della minoranza. Que
sto è il senso della mia autonomia 
delle parti politiche. Poi cosa ho in 
mente è quello che hanno in men
te molti cattolici: cioè non chiu
dersi in un recinto moralmente 
nobile, di carattere filantropico, 
ma essere presenti nella vita pub
blica del paese. 

.-;I>lr i=';.::*IS: '̂> «La delegazione italiana con Guidi e Matteoli è impresentabile e solo strumentale» 

Bonino: non si va al Cairo a fare crociate 
«Questa delegazione rende impresentabile l'Italia alla 
Conferenza del Cairo». A sostenerlo è Emma Bonino, se
gretaria del Partito radicale e parlamentare dei riformato
ri. «Il segno della delegazione è quello clerico-fascista, di 
chi vuol strumentalizzare una importante scadenza inter
nazionale per rimettere in discussione il diritto della don
na all'autodeterminazione». «Perché vogliamo che sia il 

, ministro degli Esteri Martino a guidare la delegazione». 

UMBERTO DB QIOVANNANQBLI 

m ROMA. No, ad Emma Bonino, 
segretaria del Partito-radicale e 
parlamentare del gruppo riforma
tore, le scelte compiute dal gover
no-Berlusconi per la Conferenza 
del Cairo su popolazione e svilup
po non piacciono neanche un po': 
«L'assenza del ministro degli Esteri 
Martino dalla delegazione del Cai
ro ha dell'incredibile, e non mi si 
venga a dire che la designazione di 
Guidi e Matteoli risponde a ragioni 
di competenza. Il fatto è che que
sta delegazione è espressione di 
quella cultura clerico-fascista che 
per fortuna non ha rappresentato e 
non rappresenta la maggioranza 
degli italiani». - ' • 

Due antiabortisti alla guida del
la delegazione Italiana alla Con
ferenza del Cairo: come valuta 
questa scelta del governo? 

In modo del tutto negativo. Sgom
briamo subito il campo dal più 
grande degli equivoci: piaccio o 

no ai ministri Guidi, Matteoli e Poli 
Bortone in Italia l'aborto come 
mezzo di controllo delle nascite 
non è mai stato l'obiettivo di nes
suno, tantomeno delle donne. Il 
discrimine era e resta uno solo: 
quello dell'autoderminazione del
la donna. D'altro canto, lo scontro 
vero tra il Vaticano e l'Onu non è 
sull'aborto ma sulla contraccezio
ne. Il Papa fa il suo «mestiere» evo
cando «metodi naturali» come 
unico strumento di regolazione 
delle nascite: ma l'unico «metodo 
naturale» che funzioni è l'astinen
za sessuale e questo, francamen
te, non mi sembra una trovata effi
cace per disinnescare la bomba 
demografica. Al Cairo come in Ita
lia si dovrebbe discutere di que
sto: come sviluppare una seria po
litica di informazione sessuale, a 
cui accompagnare una efficace 
campagna sulla contraccezione. 
Invece da parte di settori della 

maggioranza si preferisce inventa
re anacronistiche crociate per cer
care assurde rivincite sulla storia. 
Perchè una cosa deve essere chia
ra: se falliscono i contraccettivi, 
l'alternativa è tra aborto legale e il 
ritorno alla clandestinità per le 
donne. 

Cosa c'ò dietro la richiesta del 
Ministro degli Esteri Antonio 
Martino come capo della dele
gazione italiana al Cairo? 

Questo è l'altro aspetto scandalo
so della vicenda. Presentandoci al 
Cairo con una delegazione guida
ta dal ministro della Famiglia e da 
quello dell'Ambiente è come se 
dicessimo al mondo: dei grandi 
temi che sono al centro della di
scussione - da un nuovo rapporto 
Nord-Sud, all'emergenza alimen
tare ad una efficace campagna in
ternazionale sulla contraccezione 
e il controllo demografico - a noi 
italiani non importa un bel niente. 
Siamo qui perchè proprio non ne 
potevamo fare a meno. Insomma, 
il ministro degli Esteri al Cairo è in
nanzitutto il segno di una effettiva 
assunzione di responsabilità da 
parte dell'Italia, in particolare per 
quel che riguarda la gestione degli 
impegni che scaturiranno dalla 
Conferenza. 

E Invece? 
Invece rischiamo di andare al Cai
ro con una delegazione di profilo 
«rasoterra», guidata da un ministro 
il cui dicastero non può assumersi 

alcun impegno di gestione, visto 
che non ha un budget a cui affi
darsi. In più è una delegazione 
dalla quale sono esclusi esponenti 
di associazioni e movimenti per i 
diritti civili, a partire dal movimen
to delle donne. Insomma, una 
sciagura. Tanto più evidente se 
pensiamo che, ad esempio, la de
legazione statunitense sarà guida
ta" dal vicepresidente Al Gore. 
Concordo con quanto sostenuto 
suìYUnitàda Napolitano: il rischio 
è che di fronte ad una scadenza di 
cosi grande rilevanza internazio
nale in Italia prevalga un confron
to tutto intemo, dettato da logiche 
di «bottega politica», che arriva si
no al punto di distorcere in gran 
parte la posizione dell'Onu per ri
tornare a parlare della legittimità 
dell'aborto e della legge 194. Tut
to ciò va contrastato, e noi rifor
matori, che pure siamo in questa 
maggioranza, faremo la nostra 
parte per evitare questo scempio 
di verità e scongiurare l'ennesima 
figuraccia internazionale a cui l'I
talia, e non solo il governo, si sta 
apprestando. 

Ma Palazzo Chigi insiste nel so
stenere che Guidi e Matteoli so
no I titolari del ministeri Investiti 
per competenza dai temi In di
scussione al Cairo. 

Competenti? Ma non scherziamo. 
Di fronte a questioni che investo
no il futuro stesso del pianeta noi 
riteniamo di «competenza» il mini

stro della Famiglia? 0 riteniamo 
che una politica di informazione, 
scolarizzazione e di crescita so
ciale dei due terzi poveri del pia
neta sia di «competenza» del mini
stro dell'Ambiente? È il ministro 
della Famiglia che può garantire 
l'assunzione di responsabilità del
l'Italia in termini di politica inter
nazionale? Sostenerlo è un insulto 
all'intelligenza degli italiani. E poi 
Guidi... 

Cosa è che non va nel ministro ' 
della Famiglia? 

Ho l'impressione che cambi opi
nione a seconda di chi ha di fron
te. Sono stata d'accordo con lui, 
quando ha sostenuto che l'handi
cap non deve essere considerato 
un motivo accettato per abortire.. 
Ma poi se ne è uscito fuori con 
quella idea «strampalata» dell'au
todeterminazione della coppia. 
Per noi, lo ripeto, a fondamento di 
una maternità responsabile vi è 
una sola autodeterminazione, 
quella della donna. 

E ora come Intendete muovervi? 
Abbiamo già chiesto, come peral
tro hanno fatto i progressisti, una 
riunione straordinaria della Com
missione esteri della Camera. La
voreremo per cercare di modifica
re sia pur in extremis la composi
zione della delegazione, ? comin
ciare dai suoi responsabili. L'Italia 
non merita davvero di presentarsi 
in questo modo alla Conferenza 
del Cairo. 

Emma Bonino 

fa ROMA Come provare a cambiare l'ordine del giorno di 
una conferenza. E si sta parlando di una conferenza mon
diale, sotto l'egida dell'Onu. Quella del Cairo, che dovrà di
scutere dell'esplosione demografica e che invece nella lettu
ra «italiana» - nella lettura che ne fa il nostro governo - è di
ventata una convenzione sull'aborto. Utile magan per recu
perare qualche consenso. Ed è proprio questa la denuncia 
che fa Piero Fassino, responsabile esteri della Quercia. Che 
dice: «Non si comprende davvero perchè il governo Berlu
sconi voglia a tutti i costi far diventare l'aborto il tema centra
le della conferenza. Non è cosi». LI, invece, si discuterà di co
me far fronte ad una crescita che porterà il pianeta a raddop
piare il numero degli abitanti, al Cairo si discuterà di infor
mazione sanitaria, di prevenzione, «di quali azioni per favori
re la crescita e la promozione sociale». Il tutto nell'ottica di 
«governare la crescita demografica», naturalmente «senza le
dere il diritto inalienabile di ogni individuo a decidere se ave
re figli». Ed allora, «l'enfasi sul tema-aborto rivela che anche 
di fronte ad un tema universale, il governo non riesce ad an
dare al di là della ricerca di un qualche piccolo consenso in 
casa propria». . 

Discutere, insomma, dei veri temi della conferenza del 5 
settembre. È un po' questo il senso anche della richiesta, 
avanzata l'altro giorno da Napolitano. Che aveva sollecitato 
una riunione della commissione esteri per discutere l'orien
tamento del governo. E ieri Napolitano è tornato sull'argo
mento. Per dire «che le prime risposte alla richiesta sono sta
te positive: credo dunque che la discussione nei prossimi 
giorni ci sarà. E mi auguro che sia seria». 

Un augurio che sa di ulteriore richiesta. Da molte parti, 
dai settori della maggioranza, infatti, i toni sono esattamente 
quelli usati in questi giorni. La responsabile del dicastero 
agricolo Adriana Poli Bortone al meeting dell'amicizia s'è 
espressa cosi: «Credo che il discorso sull'aborto appartenga 
al costume, che non è immutabile. Ci sono leggi che sono 
datate e, secondo me, la "194" è datata». E la stessa pretesa è 
avanzata anche da Ombretta Fumagalli Carulli, responsabile 
della Protezione civile. Che esplicitamente dichiara di pren
dere spunto dalla conferenza, per chiedere pure lei una mo
difica della 194. 

E se questo è il clima, è facile immaginare cosa i ministri 
Guidi e Matteoli andranno a dire al Cairo \la proprio sulla 
-qujlilà» della delegazione all'assemblea deJl'Onu ieri st»no 
intervenuti nuovamente i radicali. Anche col'loro leader sto
rico, Ponnella Che naturalmente anche in questo caso ne-
•sccad inlilarcKjnarttacao al «consociativismo delle opposi
zioni», ma che una volta tanto se la prende anche «con la ra
dice clerico fascista» di parte della maggioranza». Quella 
parte, An, che infatti, attraverso il deputato Pedrizzi si dichia
rata «ultrasoddisfatta delle posizioni dell'esecutivo». 

Polemica, dunque. Che un gruppo di intellettuali (Laura 
Balbo, Vittorio Foa, Manconi, Dacia Maraini, Rodotà, Clara 
Sereni) scrivendo a Berlusconi prova a riportare su temi più 
concreti, togliendo di mezzo i toni da crociata. Ma è polemi
ca. Toccata, in qualche modo, anche da Irene Pivetti E subi
to, il discorso del Presidente della Camera è stato commen-

• tato dal segretario del Ppi Buttiglie
ne. Che su alcune cose s'è detto 
d'accordo con la Pivetti, su altre 
no. Ma che sull'aborto è stato deci
samente cauto. Anche lui condivi
de il giudizio etico, per cui -prima 
di tutto va considerata la vita del 
bambino». Ma aggiunge: «Per 
quanto riguarda l'Italia la 194 non 
considera l'aborto come mezzo 
per la limitazione de'le nascite e se 
lo si decide anche in sede intema
zionale siamo sulla stessa linea». 
Tranciante il giudizio di Bossi: in 
Italia pioprio non ci vuole un parti
to dei cattolici. Ci manca solo que
sto. I questo paese i cattolici hanno 
combinato fin troppi guai con il lo
ro fanatismo e il loro estremismo. 
Hanno rovinato l'Italia. 

La nuova Melusina 
di Johann Wolfgang Goethe 
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CONFERENZA DEL CAIRO. 

Il Papa loda 
l'antiabortista Guidi 

Gli estremisti islamici mettono in guardia i delegati 
Sei morti negli scontri tra terroristi e polizia 

Il Papa lascia la Val d'Aosta fiducioso. Speranzoso per il 
viaggio a Sarajevo visibilmente compiaciuto per il fatto 
che le posizioni vaticane sulla Conferenza del Cairo 
stiano diventando patrimonio di molti Stati: «Grazie a 
Dio», ha detto Giovanni Paolo li. Il Pontefice ha «molto 
apprezzato» le dichiarazioni del ministro Antonio Gui
di. La Santa Sede, da tempo, ritiene «inaccettabile» l'a
borto come mezzo per il controllo delle nascite. 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 messaggeri governativi alla 
conferenza del Cairo possono van
tare come viatico il consenso pa
pale sul «cuore» delle posizione 
che andranno a rappresentare. 
Giovanni Paolo il ha «molto ap
prezzato» le dichiariazioni del mi
nistro Antonio Guidi, capo della 
delegazione italiana che parteci
perà alle assise egiziane. -

Il Pontefice, ieri al suo ultimo 
giorno di riposo in Val D'Aosta, si è 
soffermato a lungo, parlando con i 
giornalisti, sui temi che saranno in 
discussione al Cairo e sul suo im
minente viaggio a Sarajevo. «Que
sto - ha detto parlando in francese 
agli anziani del centro di acco
glienza del comune di Introd dove 
si è recato in visita - e l'anno della 
famiglia, l'anno dei pericoli contro 
la famiglia. La famiglia naturale de
ve essere aiutata nel suo cammino 
dalla * "famiglia maggiore", dalla ' 
comunità regionale e non solo da 
quella, ma anche da quella nazio
nale e mondiale». Giovanni Paolo ' 
11, abbronzato e ormai al tonnine 
.della.sua lunga,convalescenza ha' 

• presoatto confavore, dunque, del 
consenso osprrsso da molti paesi 
dllu.lineavaticdna.nguardo la con
ferenza del Cairo. «Grazie a Dio», 
ha esclamato il Pontefice ai giorna
listi che gli facevano notare questa 
rotazione intorno all'asse papale. 
Da venerdì in quest'orbita sembra 
essere anche il nostro paese. 

Non a caso il portavoce vaticano 
Joaquin Navarro ha sottolineato 
che sui temi della Conferenza non 
c'è una linea dell'Onu, ma sono gli 
stati sovrani che dovranno, appro
vare, respingere o modificare la 
bozza di documento preparatorio 
in cui sono contenute affermazioni > 
che non sono state mai approvate 
in un'assemblea intemazionale. 
Ma qual è la posizione vaticana? 
Secondo la Santa Sede solo il dieci 
per cento delle affermazioni conte
nute nel documento sono inaccet
tabili, mentre altre parti sono ambi
gue ed altre ancora da sottoscrive
re. Tra queste ultime il Vaticano 
ascrive, in particolare, la necessita 
di una maggiore protezione sanita
ria per le donne in attesi» di un fi
glio, «anche nel primo mondo». 
Ma, ovviamente, non accetta che 
in questa linea si faccia un uso in-

-discrimanto dell'aborto, ed, egual
mente, respinge il tentativo di far 
rientrare l'accesso delle minorenni 
all'aborto senza nemmeno infor
mare i genitori nel concetto, che ri
tiene ambiguo, di «salute sessuale». 
Il «cuore» del documento ritenuto 
inaccettabile dal Vaticano sta nel
l'ammissione dell'aborto come 
mezzo per il controllo delle nasci
te, posizione sottoscritta integral
mente dal ministro per la famiglia 

Governo Kuwait 
«Non accetteremo 
norme contrarie 
a legge coranica» 
La risoluzione della Conferenza 
delle Nazioni Unite sulla 
popolazione e lo sviluppo che si 
terrà al Cairo dovrà essere 
conforme alla Sharia (la legge 
Islamica). SI tratta di una posizione 
del governo kuwaltano riportata 
dal|'a^enzia ufficiale del paese, la 
Kuna.ln altri termini questa 
posizione non fa che portare anche 
il Kuwait nel novero dei paesi che 
al Cairo rappresenteranno l'ala 
moderata rispetto a temi quali la 
contraccezione. Il controllo delle 
nascite, l'aborto. La legge islamica 
non contempla la possibilità di 
ricorrere a metodi contraccettivi: 
precetti ancor più rigidi in materia 
di aborto, a cui si può far riscorso 
solo in caso di gravissimo rischio 
per la vita della donna. L'agenzia, 
citando il ministro agli Affari del 
consiglio dei ministri Abdel Azlz 
Dekhil, precisa che «il Kuwait 
sostiene la cooperazlone 
Intemazionale per far fronte ai 
problemi demografici che saranno 
esaminati dalla conferenza del 
Cairo». «Tuttavia - si legge ancora 
nel dispaccio di agenzla-ll Kuwait 
formulerà delle riserve su tutte le 
misure che saranno contrarie alla 
Sharia e alla Costituzione 
kuwaitiana», ha sottolineato II 
ministro Dekhil che presiederà la 
delegazione del suo paese alla 
conferenza del Cairo. Gli stessi 
precetti di osservanza, dal fronte 
cattolico, con cui alla conferenza 
del Cairo giungerà la 
rappresentanza vaticana. 

Antonio Guidi. 
Giovanni Paolo II ha parlato an

che del viaggio in Bosnia. In que
sto, certo, lo sostengono anche il 
buonumore e la salute conquistati 
in Val D'Aosta. «Sapete perché il 
papa porta il bastone?», ha chiesto 
ai bambini del coro «Les enfants du 
Grand Paradis» che avevano canta
to per lui durante la visita di ieri 
mattina all'ospizio di Introd. Silen
zio dei bimbi e il Pontefice si è ri
sposto da solo: «Perché è un vesco
vo». 

Questo vescovo erede moderno 
del «figlio dell'uomo» guarda lonta
no e riflette sul passato. «Non ha 
paura della guerra che c'è a Sara
jevo?» gli hanno chiesto i giornalisti 
che lo hanno seguito passo passo 
nei suoi spostamenti in Val D'Ao
sta. «Sempre - ha risposto il Papa -
la guerra è sofferenza, per quelli 
che la fanno e per quelli che assi
stono. Ma si deve ripensare la sto
ria, la storia dell'Europa. Perché 
questo elemento balcanico è signi
ficativo per l'Europa. Pensate a Sa
rajevo nel 1914 e di nuovo nel 1994 
a Sarajevo. Cosa dice questo per 
l'Europa? È una cosa sulla quale 
l'Europa deve riflettere. Perché in 
questo punto dell'Europa si ripete 
il pericolo della guerra? E cosa fare 
per superare questo pericolo, in 
questo punto e per tutta Europa?» 
«Tutti capiscono il carattere pasto
rale e non di parte dell'eventuale 
visita del Papa (prevista per l'8 set
tembre Indr)», ha tenuto a precisa
re il portavoce Navarro. Nessuna 
istanza ufficialmente si oppone a 
questo viaggio - è questa l'analisi 
vaticana -. Da nessuna parte e arri
vato un "no",.mentre da rnoltc par
ti è stato manifestato «un vivo desi-
deno». Sono stati espressi timori 
per la sicurezza del Pontefice e del
le persone che lo incontreranno. 
Insomma, il viaggio del Papa in 
quella terra martoriata parte da 
lontano e tutte le parti hanno avuto 
contatti con il Vaticano. 

Al di là della tessitura diplomati
ca non può essere taciuto il respiro 
profetico di questa scelta cosi ri
schiosa. Una missione di pace che 
evidentemente il Pontefice sente 
tutta nella sua missione di fede. 
«Qualche volta - gli hanno chiesto i 
giornalisti - prova preoccupazio
ne, dolore, paura, in questo mo
mento, con tutti i problemi che ci 
sono a Sarajevo?» «Preoccupazione 
senza dubbio, ma dall'altra parte 
più fiducia. Sono molto fiducioso», 
ha risposto Karol Wojtyla. La deci
sione ufficiale del Vaticano sarà 
presa nelle prossime ore. Ieri sera il 
Papa è partito per Torino e da 11, 
con un aereo militare, ha raggiunto 
l'aeroporto di Ciampino e poi, in 
macchina, ha raggiunto Castel 
Gandolfo. 

Un poliziotto pattuglia una strada del Cairo Santiago Lyon/Ap 

«In Egitto vi uccideremo» 
Minaccia integralista all'assemblea Onu 
Gli integralisti islamici egiziani dichiarano guerra alla 
Conferenza del Cairo. In un comunicato avvertono: «Tut
ti gli stranieri che parteciperanno a questa blasfema ini-
ziativa rischiano la vita». «È immorale discutere di ses 
sualità e pianificazione familiare». Cinque integralisti so 
no stati uccisi ieri dalla polizia, mentre 14mila uomini 
sono stati mobilitati per garantire la sicurezza dei parte' 
cipanti alla Conferenza. Ma la paura cresce di ora in ora. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
• Gli integralisti islamici egiziani 
dichiarano guerra al mondo. I 
«guerrieri di Allah» hanno deciso: 
la Conferenza intemazionale del 
Cairo sulla popolazione e lo svilup
po non s'ha da fare. Gli stranieri so
no avvertiti: chi «oserà» mettere pie
de in terra egiziana per discutere di 
fame, sviluppo, contraccezione sa
rà colpito senza pietà. «In nome di 
Allah il clemente e il misericordio
so avvertiamo tutti gli stranieri che 
prenderanno parte alla cosiddetta 
Conferenza sulla popolazione che 
questa partecipazione mette in pe
ncolo le loro vite», recita il comuni
cato. Per far capireche loro-i mili
tanti di «Al-Gamaa al-lslamiya», 
uno dei gruppi dell'estremismo 
musulmano in Egitto - non scher
zano hanno rivendicato l'assalto 
armato ad un minibus di turisti 
spagnoli in cui l'altro ieri è morto 
un ragazzo di 13 anni. Qualche ora 
più tardi, a Qcna (circa 650 chilo
metri a sud del Cairo), poco lonta

no dal luogo dell'attentato, gli 
estremisti islamici si sono fatti nuo
vamente beffe delle forze dell'ordi
ne lanciate alla «caccia al terrori
sta», e hanno attaccato un alloggio 
della polizia uccidendo un poli
ziotto e ferendone un altro. In ri
sposta, agenti delle squadre spe
ciali antiterrorismo hanno fatto ir
ruzione ieri mattina in un covo di 
integralisti nella zona del cimitero 
di Salomon, a Tema (presso 
Sohag) uccidendone cinque rite
nuti «particolarmente pericolosi» e 
ricercati per numerosi attentati. Un 
sesto estremista, ferito al pari di un 
agente, avrebbe fatto rivelazioni 
sui progetti di attentati della «Ja-
rnaa» che nel suo comunicato defi
nisce la Conferenza dell'Onu «con
ferenza di libertinaggio». 

Gli integralisti fanno «politica» 
con il sangue: quel bambino spa
gnolo falciato da una raffica di mi
tra è il loro «biglietto di presenta

zione» per quelle assise internazio
nali che convogleranno al Cairo 
migliaia di potenti blasfemi»; una 
Conferenza contestata peraltro ol
tre che dai grupprarmati anche da 
integralisti e intellettuali moderati, 
e da «Al Azhar», autorevole Centro 
di studi dell'Islam sunnita che ha 
sede al Cairo, per il quale il docu
mento preparato dall'Onu non fa 
altro che invitare «alla liberalizza
zione dell'aborto e delle relazioni 
sessuali». Gli ambienti politici isla
mici hanno approfittato di questa 
presa di posizione di «Al Azhar» per 
mettere in guardia il moi.do mu
sulmano contro il «tentativo dei 
Paesi europei e degli Usa di stermi
nare i musulmani incitando al con
trollo delle nascite». • 

Ma non vi sono solo ragioni 
«ideologiche» che spingono i radi
cali islamici • a • lanciare la loro 
«Jihad» (guerra santa) contro i 
partecipanti alla Conferenza su po
polazione e sviluppo. L'altra ragio
ne è ben più «materiale»: gli estre
misti musulmani sanno bene che 
accettando la tenuta ciglia Confe
renza al Cairo, l'Egitto sperava di 
migliorare la sua immagine (e 
conseguentemente il turismoj 
compromessa da oltre due anni di 
lotta con i fondamentalisti - una 
guerra che ha già provocato oltre 
400 morti - e rafforzare ulterior
mente il suo ruolo nello scenario 
mediorientale. La parola d'ordine 
che circola oggi in Egitto è: silen
zio. Tv e radio di Stato, come il 

quotidiano in lingua inglese firy-
ptian Gazane, letto dagli stranieri, 
hanno ignorato la notizia dell'at
tentato contro gli spagnoli, mentre 
i giornali governatigli sono limitati 
a nfenmc in poche righe nelle pa
gine interne. Al telegiornale è stato 
invece dato ampio-fisalto-a dichia
razioni in favore della Conferenza 
di uno dei più noti predicatori, lo 
«sheikh» Metwalli Shaarawt. In par
ticolare, Shaarawi ha affermato 
che l'interruzione della gravidanza 
è permessa entro il 120mo giorno 
dal concepimento, quando secon
do alcune scuole ortodosse islami
che «l'anima scende nel feto». 

Al silenzio dei media si accom
pagna la (difficile) campagna di 
rassicurazione in cui sono impe
gnate le autorità egiziane: «Gli at
tentati nel sud del Paese non 
avranno alcun effetto sulla sicurez
za delle delegazioni partecipanti 
alla Conferenza», ripetono i funzio
nari del ministero degli Interni. E 
intanto mobilitano 14 mila tra uffi
ciali e agenti di polizia: l'aeroporto 
del Cairo, fanno sapere le stesse 
fonti, è già da ieri sotto stretta sor
veglianza e i controlli degli alber
ghi che ospiteranno le delegazioni 
«saranno ferrei». Rassicurano gli 
uomini di Hosni Mubarak, ma il cli
ma che si respira al Cairo è pesan
te, molto pesante. Una cosa è cer
ta: i «killer di Allah» non amano 
scherzare, e quella Conferenza sul
la vita si terrà in uno scenario di 
guerra. 

Nel paese asiatico successo della campagna di educazione familiare e sessuale 

Fanatici islamici contrari al viaggio 
Premier del Bangladesh rinuncia 

NOSTRO SERVIZIO 

• ì La vasta campagna ostile mes
sa in opera dagli estremisti islamici 
ha indotto infine la signora Khalc-
da Zia, primo ministro del Bangla
desh, a nnunciare a recarsi alla 
Conferenza mondiale su popola
zione e sviluppo, che si aprirà al 
Cairo il prossimo 5 settembre. Il 
Bangladesh è il paese con la mag
gior densità di popolazione al 
mondo. Ma è anche il paese che, 
sebbene a stragrande maggioran
za musulmana, è riuscito a far ca
lare più rapidamente il suo tasso di 
fertilità (dal 3V- annuo al 1,98%). 

Ieri i fondamentalisti musulmani 
hanno nuovamente chiesto al pri
mo ministro di cancellare il suo 
viaggio al Cairo per «mostrare il suo 
rispetto dei valori islamici». «Le pro
poste della conferenza avranno 
l'effetto di incoraggiare l'adulterio, 
gli aborti e la sessualità perversa 

(omosessuale), tutte cose che so
no contro i valori islamici», soste
neva ieri una nota della organizza
zione degli insegnanti islamici, «Ja-
miat-ul-Mudaressin». Alla fine Kha-
leda Zia ha ceduto, anche se solo 
poche ore prima aveva detto che 
sarebbe andata al Cairo. 

La campagna di pianificazione 
familiare in Bangladesh ù stata ap
poggiata da organizzazioni non 
governative occidentali attraverso 
programmi di consultori familiari e 
sanitari e istruzione per le donne. 
Tutte attività condannate dai fana
tici integralisti come lesive dei valo
ri della tradizione islamica. Solo 
l'anno scorso sono state 1400 le 
scuole per ragazze oggetto di atti 
vandalici. Questi gruppi sono gli 
stessi che hanno organizzato la 
campagna per chiedere la con

danna a morte della scrittrice Tasli-
ma Nasreen fino a costringerla al
l'esilio in Svezia. 

Tuttavia, la campagna di educa
zione sessuale ha avuto un ina
spettato successo: negli anni set
tanta in Bangladesh il tasso medio 
di fertilità per ogni donna era di 7 
figli, ora è di 4. Un calo avvenuto 
contraddicendo certe teorie sugli 
andamenti demografici che lega
no le rapide diminuzioni del tasso 
di fertilità principalmente allo svi
luppo economico. Il Bangladesh 
resta un paese molto povero ma il 
suo caso dimostra che la leva del 
cambiamento negli atteggiamenti 
riproduttivi è il livello di coscienza 
delle donne. Tuttavia la media di 4 
figli per ogni donna è ancora circa 
il doppio di quanto viene ritenuto 
auspicabile dalle autorità. «Devo 
essere assolutamente franco su 
questo argomento - ha dichiarato il 

ministro della Sanità, Yusuf Ibn Ka-
mal -. Se il Bangladesh non ndurrà 
drasticamente il suo tasso di natali
tà sarà un incubo, un vero disa
stro». • 

L'esperienza che la delegazione 
di Dacca porterà al Cairo sarà pre
ziosa. In Bangladesh 36000 «lavo
ratrici sui temi familiari» vanno di 
casa in casa nei villaggi, informan
do e dando consigli, fornendo gra
tuitamente i contraccettivi. Il fatto 
stesso che operino in pubblico 
rompe il fortissimo tabù della tradi
zione islamica che vuole le donne-
recluse in casa. Le operatrici sono 
affiancate dall'attività di 130.000 
farmacie e presidi sanitari che ven
dono preservativi e contraccettivi a 
prezzi politici, con il sostegno delle 
agenzie dell'Onu e di altre organiz
zazioni. Nel 1975 solo T8"'. delle 
donne in Bangladesh assumeva 
contraccettivi. Ora sono il 45",.. 

Anche le Filippine si allineano alla posizione del Vaticano 

Vescovi centro-africani 
«Nascono pochi bambini» 

NOSTRO SERVIZIO 

m 1 vescovi cattolici della Repub
blica Centrafricana hanno diffuso 
ieri un comunicato sull'imminente 
conferenza demografica che si ter-
là al Cairo in settembre ed hanno 
affermato che il loro paese (circa 
tre milioni di abitanti) ha bisogno 
di aumentare, non di diminuire, il 
numero delle nascite. Un'altra po
sizione a sostegno dclpunto di vi
sta Vaticano, che fa già presagire il 
serrato confronto che si avrà tra il 5 
e il 13 settembre al Cairo. 

«Ciò di cui il nostro paese ha 
maggiormente bisogno - si legge . 
nel documento - sono i capitali e 
la gente per coltivare la terra e con
cretizzare un enorme potenziale. 
La popolazione insufficiente sta 
rallentando il nostro sviluppo, so
prattutto da quando è sor.o anche 

il problema dell'Aids (...) Ogni 
giorno si assiste al funerale di al
meno un giovane in età feconda». 

Secondo i vescovi, l'aumento 
della popolazione permetterebbe 
di incrementare l'agricoltura e i set
tori industriali e minerario, dando 
impulso alla crescita economica. 
«Proposte di controllo della popo
lazione attraverso l'emigrazione e 
la liberalizzazione dell'aborto -
concludono i vescovi - sono porta
trici di vizio e malattie». Le Filippi
ne, a loro volta, sosterranno la po
sizione del Vaticano contraria al
l'aborto e al matrimonio tra omo
sessuali durante la Conferenza in
ternazionale su popolazione e svi
luppo. Lo ha annunciato ieri il 
presidente filippino Fidel Ramos. 
«Nella speranza di calmare l'inqui-

tudine (del Papa) - ha scritto Ra
mos - a proposito di una cosiddet
ta controversia» tra Manila e la 
chiesa cattolica sulla posizione 
che le Filippine adotteranno du
rante la Conferenza del Cairo. 

Il presidente filippino, pnmo ca
po di stato protestante in questo 
paese a maggioranza cattolica, ha 
informato il papa che il governo e < 
responsabili filippini della chiesa si 
sono nuniti trovando un accordo 
su una posizione in sette punti che 
sarà presentata al Cairo. Oltre all'a
borto e al matnmonio tra omoses
suali, le due parti hanno raggiunto 
un'intesa per risolvere le loro diver
genze sulla attuale politica di pro
mozione di controllo delle nascite 
attraverso la contraccezione, che 
nduca il tasso di natalità nelle Filip
pine attualmente al 2,3 percento. 
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L'APPUNTAMENTO DI MODENA. «Grazie, non insistete. In un libro là mia ragione politica 
• da come sarà accolto dipende mólto delle mie scelte» 

Cari Compagni, 
vi ringrazio ancora una volta per 
l'Insistenza con cui mi rinnovate 
l'Invito a partecipare alla Festa e 
ringrazio In modo particolare Giglia 
Tedesco per le parole affettuose e 
per davvero Importanti che ha . 
voluto rivolgermi, nel pieno -
rispetto delle mie opinioni, nel 
corso dell'iniziativa inaugurale 
della Festa. • -
Ma, comesapete, la decisione di 
dimettermi è stata una scelta 
dolorosa che ancora vivo come 
tale. Avevo chiesto a luglio e ' 
chiedo ancora adesso che si -
comprendano e si rispettino I miei 
ritmi psicologici ed il tempo che mi 
è necessario per riorganizzare il 
mio impegno politico. 
D'altro canto ho passato l'estate a 
lavorare ad un libro estremamente 
impegnativo sotto il profilo della 
ricostruzione ideale e politica della 
svolta ai Une di Individuare le radici 
del nostro futuro. /-:.<•.., 
E non vi nascondo che dalle • 
risposte che avrò a questo mio ' 
sforzo di chiarificazione dipende 
molto della mia stessa prospettiva 
politica. •-. . "~* - - ' • . . - -
Al primo Invito che mi rivolgeste -
non mi erano ancora chiari I tempi. 
della realizzazione di questo mio 
lavoro ed ora, a programma 
definito, mi sembra difficile ed 
improduttivo 
organizzare in modo -
affrettato una mia . 
presenza. 
VI prego pertanto di 
non Insistere -
ulteriormente. 
MI dispiace di ' 
chiedervi questo, 
confido In una vostra 
sincera ". •= 
comprensione e nello 
stesso tempo prendo 
l'occasione per • 
salutare con grande affetto e 
ringraziare tutti coloro che come 
sempre e con Impegno lavorano 
perla riuscita di questo 
appuntamento. - ,.' 
VI sano vicino e vi auguro buon..., 
lavoro. 

OACHILLEOCCHETTO 

' m MODENA. Achille Cicchetto non 
verrà alla Festa nazionale dell'Uni
tà. L'uomo della Bolognina, il lea
der che fino a giugno ha guidato il 
Pds per poi dimettersi all'indomani 
dei risultati delle elezioni europee, 
ha deciso di non accogliere l'invito 
che molte volte gli era stato fatto in -
questi giorni di partecipare alla 
kermesse dei pidiessini. Sembra 
che il suo amico, Antonio La For
gia, segretario regionale emiliano, 
non sia riuscito ad ottenere di più 
dall'ex segretario della missiva ver
gata a mano che è arrivata alla di
rezione della Festa intorno alle 16, 
spedita via fax dalla casa di Mon-
tiano, nella campagna grossetana, 
dove Occhietto nell'ultimo periodo 

' si è ritirato per scrivere, insieme al
la giornalista de «Il Mattino» Teresa ' 
Battoli, un libro sulla sua vicenda 
politica che è stato dato alle stam-

Affetto e delusione 
del popolo del Pds 
«Vieni a salutarci» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• MODENA. No, non è un fulmine 
a ciel sereno. La lettera con la qua
le Achille Cicchetto declina l'invito 
a partecipare alla Festa nazionale 
dell'Unità era in fondo prevista. Ed 
«umanamente» nessuno tra i tanti 
militanti pidiessini impegnali nel 
tardo pomeriggio attorno ai fornelli 
e nei vari servizi se la sente di sin
dacare la decisione dell'ex segreta
rio. Le prime parole che tutti pro
nunciano, dopo avere visto la lette
ra, invariabilmente sono di sincero 
dispiacere: «Ho disapprovato il trat
tamento freddo che ha subito all'e
poca delle dimissioni, immagino 
cosa provi adesso», afferma Dona
to Orlando, sindaco di Formiginc. 
Ma i piani di lettura sono due o 

Achille Occhietto e a destra, nella foto piccola, Massimo D'Alema Rodrigo Pais 

Occhetto non va alla Festa 
«Improduttivo un mio rientro affrettato» 

La Festa dell'Unità di Modena non avrà l'ospite forse più 
atteso. Achille Occhetto ha fatto sapere che non ci sarà af
fidando la sua decisione ad una lettera vergata a mano e 
spedita per fax all'organizzazione. Chiuso nella sua casa 
di Montiano, dove ha appena finito di scrivere il libro tan
to atteso sulla sua vicenda politica,'preferisce non lasciare 
la Maremma e afferma: «Mi sembra difficile e improduttivo 
organizzare in modo affrettato una mia presenza». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CI ARNELLI 

pe l'altro ieri e che l'editore Rizzoli 
cercherà di far uscire a tempo di 
record: forse già per il 7 settembre, 
in piena festa che, stando alle indi
screzioni, potrebbe essere «invasa» 
da manifesti che riproducono la 
copertina del libro. 

L'autore, però, non ci sarà. I mo
tivi li spiega nella lettera arrivata ie
ri in cui fa un lungo richiamo alla 
stesura del suo libro in questa cal
da stagione. Scrive Occhetto ai 
compagni con un tono che lascia 
intrawedere un ancora irrisolto tra
vaglio: «Ho passato l'estate a lavo
rare ad un libro estremamente im
pegnativo sotto il profilo della rico
struzione ideale e politica della 
svolta al fine di individuare le radici 
del nostro futuro. E non vi nascon
do che dalle risposte che avrò a 
questo mio sforzo di chiarificazio
ne dipende molto della mia stessa 

prospettiva politica. Al primo invito 
che mi rivolgeste non mi erano an
cora chiari i tempi della realizza
zione di questo mio lavoro ed ora, 
a programma definito, mi sembra 
difficile ed improduttivo organizza
re in modo affrettato una mia pre
senza. Vi prego pertanto di non in
sistere ulteriormente». Gli inviti ad 
Occhetto a non mancare al tradi
zionale appuntamento di questi 
giorni non sono mancati. Anche 
l'altro giorno, inaugurando la Fe
sta, il presidente del consiglio na
zionale del Pds, Giglia Tedesco, lo 
aveva ribadito. E infatti l'ex segreta
rio non manca di ricordarlo in 
apertura di lettera: «Cari compagni 
-scrive- vi ringrazio ancora una vol
ta per l'insistenza con cui mi rinno
vate l'invito a partecipare alla Festa 
e ringrazio in modo particolare Gi
glia Tedesco per le parole affettuo

se e per davvero importanti che ha 
voluto rivolgermi, nel pieno rispet
to delle mie opinioni, nel corso 
rioll'inbitiva inaurili.ile della Festa 
Ma, come sapete la decisione di di
mettermi e stata una scelta doloio-

• sa che ancora vivo come tale. Ave
vo chiesto a luglio e chiedo ancora 
adesso che si comprendano e si ri
spettino i miei ritmi psicologici ed il 
tempo che mi è necessario per 
riorganizzare il mio impegno politi
co». Ed in chiusura Occhetto ritor
na sulla richiesta di non insistere 
più per una sua partecipazione: 
«Mi dispiace di chiedervi questo, 
confido in una vostra sincera com
prensione e nello stesso tempo 
prendo l'occasione per salutare 
con grande affetto e ringraziare tut
ti coloro che come sempre e con 
impegno lavorano per la riuscita di 
questo appuntamento. Vi sono vi
cino e vi auguro buon lavoro». 

Il fax di Achille Occhetto e arri
vato sulla scrivania di Francesco 
Riccio, responsabile nazionale del
le Feste dell'Unità. La reazione a 
caldo è stata di estremo rispetto 
per la decisione, certamente soffer
ta, presa dall'ex leader. «Rispettia
mo fino in fondo la sua volontà. ' 
Non possiamo che prendere atto 
della sua decisione. Ma se dovesse 
ripensarci noi lo aspettiamo in 
qualsiasi momento». Gli stessi toni 
li usa Roberto Guerzoni, segretario 

della Federazione di Modena: 
«Non insistiamo più. Prendiamo at
to della decisione anche se ci di
si >iaee che Occhetto non su tra 
noi». 

Si e coni luso cosi, ancora una 
volta con una lettera, In terza in po
co meno di tre mesi, un altro tor
mentato passaggio del rapporto 
dell'ex segretario con il partito che 
lui ha voluto con tutte le sue forze. 
Già all'indomani delle elezioni eu
ropee l'allora segretario del Pds an
nunciò con uno scritto inviato a Gi
glia Tedesco ed a Giuseppe Chia-
rante la sua intenzione di dimetter
si. «Voglio sbarazzare il campo da 
pretestuose obiezioni e polemiche 
presentando le mie • dimissioni» 
scriveva il 13 giugno aggiungendo: 
«Ricordo con particolare intensità 
quanti nel corso della di questa 
campagna elettorale mi gridavano 
di non mollare. Voglio rassicurarli. 
Questa mia decisione non è un ce
dimento ma un atto di orgoglio e di 
lotta in nome del Pds e della sini
stra». L'altra missiva arrivò al Consi
glio nazionale nelle ore della scelta 
del nuovo segretario, il 30 giugno, 
«Voglio ancora poter credere, in 
questo momento di solitudine, che 
il mio atto non sia stato vano e pro
duca gli effetti migliori e più utili 
per il partito». Poi ['«esilio» di Mon
tiano e la decisione di scrivere il li
bro ora tanto atteso. 

«La sua riflessione politica sarà un punto di partenza del nostro congresso. Il Pds ha bisogno di lui» 

D'Alema: «Discuteremo apertamente insieme» 

quando si passa da quello umano 
a quello politico non sempre il giu
dizio è di comprensione. Sempre 
Oliando sostiene 'Il Pds è un parti
to maturo, laico, in grado di capire 
le incomprensioni che ci sono sta
te al vertice. Occhetto avrebbe po
tuto spiegare le sue ragioni, sono 
certo che non sarebbe stato un 
dramma perché non c'è nessuno 
che sogni di mettere in discussione 
i meriti di chi ha realizzato la svol
ta. Così invece dà l'impressione di 
uscire di scena. Non 6 giusto per 
lui, non e giusto per il Pds». A volte 
la critica è più forte. Non piace, ed 
e ovvio, il no del «padre» del Pds a 
chi per il Pds sta dedicando tempo 
e fatica: «La base c'è rimasta male 
e anche se Achille deve avere un 
"magone" cosi farebbe bene a ri
flettere ancora sulle conseguenze 
della sua scelta», sostiene Franca 
Bigi, operaia di Carpi. Soprattutto 
preoccupa quella parte della lette
ra dove Occhetto fa dipendere la 
sua stessa «prospettiva politica» 
dalle risposte che avrà dopo la 
pubblicazione del libro al quale ha 
lavorato quest'estate. " • 

Antonio Maccaferri, segretario 
della sezione di San Cesario, tira 
fuori l'orgoglio del militante ferito: 
«Guardate l a : Festa, osservate i 
compagni che con l'abnegazione 
di sempre danno quello che pos
sono dare. Di docce gelate ne han
no ricevute tante ma loro sono lì, 
guai se mollassero. Occhetto ha 
avuto un grande ruolo nel Pds, lo 
ha svolto in modo encomiabile. 
Sbaglia adesso a porre condizioni 
per il suo futuro politico che nel 
partito può e deve essere di grande 

ONIDE DONATI 

utilità'. Miller Vaccan. della sezio
ne San Lazzaro e responsabile del 
ristorante Conladino non è in ansia 
per l'uscita del libro: «Il passaggio 
dal Pei al Pds è stato frutto di un di
battito aperto e trasparente, credo 
non ci sia da aggiungere altro a 
quello che già sappiamo». Poi risol
ve l'aspetto umano con una consi
derazione curiosa: «Capisco la sof
ferenza di Occhetto. Del resto la 
sofferenza è un aspetto della politi
ca, l'hanno provata tanti compagni 
nell'89 all'annuncio della svolta 
eppure, grazie in primo luogo ad 
Occhetto. oggi sono ancora con 
noi convinti che la nascita del Pds 
sia stato un atto necessario». Chi 
condivide «a cuore aperto» ogni 
parola, ogni virgola della lettera è 
Margherita Venturelli. giovane se
gretaria di Vignola' «Mi sembra bel
lissima, uno spiraglio di luce in 
questa brutta vicenda. Resta l'ama
ro in bocca perché Occhetto non 
sarà qui». Sposa le ragioni dell'ex 
segretario anche Omer Fava, se
gretario di Ravarino: «Lo stimo e lo 
nngrazio perché ha dato molto al 
partito, alla sinistra, all'Italia. Non 
meritava questa uscita di scena, 
anzi non doveva uscire di scena 
perché della sua intelligenza c'è 
ancora bisogno Fossi un dinseriti"' 
nazionale insisterei ancora per ìar-
lo incontrare con la Festa, sono si
curo che con la telefonata giusta si 
convincerebbe». 

Dunque, davvero non ci sarà7 11 
fax di Occhetto agli organizzatori 
della Festa significa propno «que
stione chiusa'i9 Qualcuno min ne è 
completamente convinto, anche a 
costo di andare contro l'evidenza. 
Sostiene ad esempio Gianni Sac
chetti, il coordinatore dell'allesti
mento, che «il cuore e la mente di
cono: "Dai Akel, fai un sacrificio, 
vieni a trovarci almeno per un salu
to, lo sforzo per la redazione del li
bro non è incompatibile col dibat
tito politico della Festa"». Fabio 
Mosca, ex assessore comunale, ag
giunge: «Sono sicuro che il suo li
bro rappresenterà un contributo 
importante al partito, se ne parlas
se qui sarebbe ancora meglio...». 

Insomma quel no, tra il filo odo
roso di aceto balsamico che unisce 
i ristoranti prima della rena, pro
prio non viene digerito. Ma la «me-
tabolizzazione» di un piatto così in
digesto prende a volte altre forme. 
C'è chi, come Maunzia Malagoli, 
segretaria di Nonantola, si chiede • 
se a Botteghe Oscure «abbiano fat
to il possibile e nel modo giusto 
per chiamare Occhetto a Modena», 
e chi parla di «capitolo chiuso, 
guardiamo avanti». «Non se ne può 
più, non passa giorno senza che 
uno ti chieda di Occhetto - sbuffa • 
Giuseppe Ranuzzi all'ingresso del 
ristorante Sassuolo - . Capisco la 
curiosità, capisco le sue ragioni, 
capisco tutto e però dico che la Fe
sta è anche altro. Adesso perciò 
diamoci un taglio, se vuol venire 
venga e noi lo accoglieremo a 
braccia aperte». 

ALBERTO LEISS 

• ROMA. SI, al rispetto dei suoi 
«ritmi psicologici» e dei tempi che 
gli sono necessari a ripensare il 
proprio futuro politico Achille Oc
chetto sembra proprio tenere. Per 
il momento resta irragiungibile nel 
suo ritiro di Montiano. Telefonini 
spenti, oppure gentili richieste di 
«provare più tardi». Quel che aveva 
da dire Occhetto, ancora una volta, 
lo ha scritto in una lettera. Affettuo
sa, ma ferma. Quella «decisione 
dolorosa» delle dimissioni, e la bat
taglia politica che ne è scaturita 
sull'elezione del nuovo segretario, 

' sono una ferita ancora aperta. No, 
alla festa dell'Unità non andrà. Ciò 
che gli preme è verificare la possi
bilità di riaprire una discussione 
politica. Ci aveva provato, per la 
verità con scarsi riscontri pubblici, 
con la lunga intervista all'Unità a 
metà luglio. Ci riproverà con un li
bro sulla svolta, che sta finendo di 
scrivere proprio in questi giorni in
sieme alla giornalista del «Mattino» 

Teresa Battoli. 11 «caso» - più che il 
«giallo» - è aperto. E non vuole né 
può rimuoverlo o sottovalutarlo il 
neosegretario del Pds, Massimo 
D'Alema. Anche D'Alema è ancora 
in vacanza, sia pure per gli ultimi 
due giorni, ma non si sottrae a 
qualche domanda sulla lettera di 
Occhetto. «Quella lettera - dice -
menta rispetto per le ragioni che lo 
inducono a desiderare ancora ri
serbo». Ma c'è stata qualche scorte
sia nei confronti dell'ex segretario' 
Oltre a quei fax che lo invitavano a 
Modena era necessaria una telefo
nata, una visita? «Ho parlato con 
Occhetto prima di andare in ferie, 
ed eravamo rimasti d'accordo che 
ci saremo risentiti alla ripresa. Vo
leva stare tranquillo. Penso che ne 
avesse ogni diritto, e del resto in 
queste settimane non ho sentito 
nessuno...». Ma D'Alema sembra 
pensare che la questione non è 
tanto quella dei rapporti di corte
sia. C'è un contenzioso politico, e 

anche personale, tra lui e Occhet
to. che prima o poi dovrà trovare 
una sede di composizione. A me
no che. come il leader della svolta 
ribadisce una seconda volta nella 
sua lettera, non prevalga in lui la 
tentazione di un ritiro definitivo 
dalla politica. Questa ipotesi resta 
aperta. «Di Occhetto abbiamo bi
sogno - reagisce D'Alema - l'ho ri
petuto in tutti i modi in queste setti
mane. Come ho ripetuto che ac
cetterò di discutere apertamente 
con lui, cosa che del resto ho già 
fatto». Sarà dunque il libro che sta 
preparando l'ex segretario l'occa
sione di un chiarimento? Ma una 
composizione, una mediazione, 
sarà possibile, o è inevitabile che la 
dalettica politica e personale tra 
Occhetto e D'Alema finisca neces
sariamente nell'eliminazione sim
bolica di uno dei due? «Le questio
ni politiche che Occhetto porrà -af
ferma impegnativamente D'Alema 
- saranno per noi un punto di par
tenza per la riflessione congressua
le». Accenni ai problemi politici 

che sembrano stare al centro delle 
preoccupazioni e dell'amarezza di 
Occhetto erano già contenuti nel
l'intervista di luglio: il carattere e le 
potenzialità della svolta, i rischi di 
un regresso nella necessaria rifon
dazione del partito, il tipo di rap
porto che il Pds deve costruire con 
la società e gli altri soggetti politici, 
le sue culture, il suo regime inter
no. Questioni ardue, complesse, 
che con D'Alema non si possono 
affrontare ora, nel corso di una te
lefonata. E del resto, ormai, è ne
cessario attendere il nuovo testo di 
Occhetto per una riflessione fon
data. Ma c'è un punto, anche di ca
rattere personale, che l'ex segreta
rio aveva polemicamente posto. 
Perché quelle critiche rivolte a lui, 
ormai dimesso, nel corso della di
scussione sulla scelta tra D'Alema 
e Veltroni? «Da parte mia - riflette 
D'Alema a distanza di due mesi -
non c'è mai stata alcuna intenzio
ne di rivolgere attacchi personali. 
Mi sembrava necessaria una di
scussione che parlasse anche del

l'esperienza vissuta dal partito. An
zi mi sarebbe sembrato surreale un 
confronto che prescindesse del tut
to da questo. Era inevitabile, e fran
camente credo di essermi pronun
ciato nel pieno rispetto di Occhet
to. E resto convinto che il modo 
migliore di superare motivi di im
barazzo o di incomprensione sia 
quello di partecipare a una discus
sione comune. Del resto il libro 
uscirà e torneremo a discutere. Lo 
ripeto, andiamo ad un congresso 
che farà un bilancio di questi anni 
per guardare al futuro, e che dav
vero non potrà prescindere dal 
contributo fondamentale che ha 
dato e che darà Achille Occhetto». 
L'ultima osservazione del segreta
rio del Pds sembra voler allontana
re definitivamente la prospettiva di 
un disimpegno del leader della 
svolta. «Se ha dedicato l'estate alla 
stesura di un testo impegnativo, 
vuol dire che è appassionato ai de
stini del Pds. E questa è la passione 
di noi lutti». 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 
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NEOFASCISTI ALL'ASSALTO. «Se continuano sarà rivolta nelle banche intemazionali 
Come Alibrandi con Baffi... Mussolini si comportò meglio» 

Sylos Labini: An 
attacca Ciampi 
per occupare il potere 
Gli attacchi a Bankitalia? «Se si continua così ci sarà una ri
bellione delle Banche internazionali». Paolo Sylos Labini 
paragona l'attacco di Alleanza nazionale a Carlo Azeglio 
Ciampi a quello di vent'anni fa contro Paolo Baffi. «I fasci
sti - dice - farebbero meglio ad imitare Mussolini che, al
meno, non osò mandare via il governatore Stringher. Que
sti qui, invece vogliono solo occupare il potere e per farlo 
scelgono qualunque arma, dalla calunnia in poi». 

RITANNA 
• ROMA. Paolo Sylos Labini non 
nasconde certo rabbia e indigna
zione per gli attacchi ripetuti e in
cessanti alla Banca d'Italia e, in 
particolare, all'ex governatore Car
io Azeglio Ciampi. Anzi le tira fuori 
senza remore e senza autocensu
re. Le aggressioni alla Banca d'Ita
lia, gli insulti e le calunnie su Carlo 
Azeglio Ciampi sembrano quasi fé- ' 
rirlopersonalmente. - - . • - -. 

Ma che significato ha questo 
susseguirsi di attacchi alla Ban
ca centrale? ' ' • - „ . 

Un significato politico e semplice: 
occupare tutti i centri intermedi 
del potere dopo aver occupato • 
quello del governo. Mi ricorda 
qualcosa. ••-•-• 

Non non ci sarà magari qualche 
Interesse più preciso e, come 
suggeriscono alcuni, privato? 

Guardi, ci sono delle persone se
rie che sostengono questo. Pensa
no che Berlusconi, che si muove 
sistematicamente col criterio degli 
inteiessiprivati in atti d'ufficio, vo- -
glia ottenere una politica accomo
dante per il suo governo e quindi 
voglia condizionare direttamente 
la Banca d'Italia. v „ •••. 

Che cosa Intende per «accomo
dante»? e;.'•»•"— •• 

Uno politica inflazionistica che fa 
comodo al governo perchè po
trebbe avere vita più facile e non 
dovrebbe pensare a nuove tasse o . 
a tagli impopolari. E potrebbe fare • 
molto comodo personalmente a 
Berlusconi, proprietario di un'a
zienda, la Fininvest che ha miliar
di e miliardi di debiti... .•.,>„• .' 

E lei perchè non condivide que
sta analisi? . • ' . 

Badi bene, e una tesi che non spo
so, ma sulla quale vale la pena di 
riflettere... Ma io credo che l'ag- -
gressione alla Banca centrale sia 
solo un bieco e vergognoso tenta- ' 

ARMENI 

tivo di occupare un centro di pote
re. 

MI diceva che questo attacco a 
Ciampi le ricorda qualcosa. Che 
cosa? -• 

Mi ricorda l'attacco che il giudice 
Alibrandi fece, in sintonia con cir
coli politici precisi, a Paolo Baffi, 
uno dei più specchiati galantuo
mini che abbia avuto questo infe
lice paese. Fu un attacco di violen
za inaudita. Paolo Baffi - lo cono
scevo bene, avevo l'onore di esse
re suo amico - ne fu colpitissimo. 
Quell'aggressione gli avvelenò gli 
ultimi anni di vita fino a quando 
Alibrandi fu costretto a riconosce
re che era innocente. Ma prima lo 
insultò, lo umiliò in tutti i modi. Ar
rivò a dire che non lo metteva in 
galera, come invece fece con un 
altro galantuomo come Sarcinelli. 
solo perchè era troppo vecchio. 

Non è la prima volta quindi... 
No, del resto lo ha ricordato an
che Gianni Agnelli di recente. I 
personaggi in questione, Alibran
di e Fini, sono molto simili se non 
identici. Fini cerca di dimenticare 
Alibrandi perchè sa l'infelice figu
ra fatta da quel giudice. 

Lei, quindi, sta sostenendo che I 
fascisti hanno sempre attacca
to la Banca d'Italia? 

Non sempre. Io ho scritto una sto
ria della Banca d'Italia in occasio
ne del centenario della nascita 
dell'istituto centrale di emissione. 
Ebbene, ho scoperto che Mussoli
ni era migliore dei suoi seguaci di 
oggi. Perche Mussolini ha lasciato 
al suo posto il governatore Bonal-
do Stringher, persona egregia e 
preparata e non lo ha buttato fuo
ri. Stringher, che era venuto su 
con Giolitti e aveva contribuito al 
nuovo Statuto della Banca di Italia 
nel 1893, ne rimase prima diretto
re generale poi governatore anche 

• ROMA. Gli insulti a getto conti
nuo ai giornali e ai giornalisti. Il lin
guaggio volgare e «viriloide». La vo
glia di rivalsa contro istituzioni e 
poteri dai quali sono stati sempre 
esclusi. C'è tutto questo, nel nuovo 
corso di Alleanza nazionale, ma 
c'è forse anche di peggio. «In fon
do quando 6 presente Fini, gli 
aspetti più estremi di questa cultu
ra - spiega il professor Renzo Mar
tinelli, preside ; della • facoltà di 
Scienze Politiche di Milano - ven
gono smussati e comuque tenuti a 
freno. Se devo indicare un clemen-

• to che contraddistingue la presen
za di An nel governo, guardo a 
qualcosa di più "concreto": alla 
corsa a rafforzare le posizioni di 
potere, approfittando anche della 
conflittualità tra i loro alleati». 

Nei primi cento giorni al gover
no, non si può dire certo che i post-
fascisti si siano limitati ad ambien
tarsi. Sotto la regia di Fini e Tatarel-
la, sono partite le prime nomine 
targate Msi nelle aziende di Stato 
(a cominciare dall'lri e dalla stessa 
Rai), mettendo le basi di un'opera 
che - nei programmi di An - dovrà 
essere radicale. «La verità è che lot
tizzano esattamente come i loro 
predecessori - osserva il professor 
Martinelli -, che avevano cosi criti
cato. Aggiungendoci in più una 
forte carica di rivalsa. Gli stessi at
tacchi sconsiderati a istituzioni im
portanti, come la Banca d'Italia, 

durante la dittatura fascista. Quin
di, mentre Mussolini ebbe l'abilità 
politica di lascia al suo posto fino 
alla morte che avvenne nel 1931 
una persona competente e capa
ce, questi suoi seguaci vogliono 
normalizzare, senza guardare in 
faccia nessuno, usando qualun
que arma, dalla calunnia in poi... 
Ma prendano esempio dall'uomo, 
dal leader che li ha ispirati che si è 
comportato davvero molto, molto 
meglio... • 

L'attacco alla Banca d'Italia si 
concentra molto sulla figura di 
Ciampi, ritenuto II «manovratore 
occulto» delle scelte dell'Istitu
to centrale di emissione-

Ma è una pura menzogna. In base 
a cosa lo dicono? Perchè ha una 
stanza, come del resto l'hanno 
avuta tutti gli ex governatori, in Via 
Nazionale? Perchè ha prestigio? 
Hanno messo delle microspie per 
affermare che consiglia, che in
fluenza le decisioni? Ma questi at
tacchi indignano ogni persona 
onesta, sia di destra che di sinistra. 
Ecco la Banca d'Italia è una am
biente pulito, chiaro in un paese 
sporco... maledettamente sporco. 

E lei mi sembra arrabbiato-
Certo sono arrabbiato e indignato. 
Sa che cosa mi ricorda questo 
paese? La Repubblica domenica
na, Duvaliercon i suoi ton ton ma-
cute. • „ . , . , . . . , . . . . , 

SI ha l'Impressione che Alleanza 
nazionale accusi Ciampi di co
prire Il fronte progressista... che 
lo attacchi tanto forsennata
mente per questo. 

Ma sono sciocchezze. Il problema 
vero è che l'idea un dibattito poli
tico nel paese, con delle opposi
zioni e delle critiche, a questo go
verno non va giù. Glielo ripeto: vo
gliono occupare il potere in ma
niera 'otale, brutale e vergognosa. 
Ma lei pensi alla vicenda Rai. Non 
hanno neppure letto quello che 
avevano preparato i dirigenti che 
volevano cacciare, volevano farli 
luori, punto e basta. E lo hanno 
fatto. 

Lei quindi esclude che dietro 
questo atteggiamento e questi 
attacchi ci sia qualcosa anche 
di più preciso e diretto: ad esem
plo la nomina del direttore gene
rale, l'occupazione del posto 
che è stato di Lamberto Dlnl? 

Carlo Azeglio Ciampi 

Queste sono congetture: giuste,' 
sbagliate, ma congetture. II pro
blema in questo caso non coinvol
ge la destra o la sinistra. Quando 
ci furono gli attacchi a Baffi, a te
stimoniare a suo favore nell'anti
camera di Alibrandi ci ritrovammo 
almeno in centotrenta, di sinistra, 
di destra, di centro. E tutti, anche 
la destra vedeva l'aggressione al 

governatore come un attacco alle 
istituzioni. Perchè una persona di 
destra, che non sia irresponsabile, 
tiene alle istituzioni più degli altri. 

E allora che cosa prevede? 
Ancora una volta per risponderle 
ricorro al passato. Quando Strin
gher era governatore della Banca 
d'Italia, durante la dittatura fasci
sta, un gruppo di gerarchi cercò di 

buttarlo fuori. Ma non ce la fece 
sia per la maggiore saggezza di 
Mussolini rispetto ai suoi seguaci, 
ma anche perchè Stringher aveva 
la stima e l'appoggio dei banchie
ri internazionali. Per Baffi succes
se la stessa cosa. Certo ci fu una 
levata di scudi all'interno della 
Banca e del paese. Io fui uno dei 
130 economisti che si ribellarono 
e furono convocati dal giudice Ali-
brandi. Ma la stessa cosa avvenne 
negli ambienti internazionali. Per
chè, nessuno lo deve dimenticare, 
la Banca centrale è immersa nel
l'economia internazionale ed è 
collegata strettamente con tutti gli 
istituti di credito. E allora se si con
tinua cosi, se si prosegue in questi 
attacchi vergognosi io prevedo la 
possibilità di una ribellione delle 
banche intemazionali. Altro che 
poteri occulti e complotti. Si ribel
leranno tutte le persone civili che 
stanno nelle istituzioni creditizie 
in tutto il mondo. SI, vedrà, ci sarà 
una ribellione. 

Martinelli, Baget Bozzo, Romano analizzano i primi cento giorni di Alleanza nazionale al governo 

«Modi fascisti, lottizzazione democristiana» 
«Se manca Fini, nessuno li tiene più a freno...». Il linguag
gio volgare e «viriloide», la fretta di «comandare», gli attac
chi ai giornali, agli intellettuali e ai poteri «forti»: gli uomini 
. di Alleanza nazionale mostrano in questa caldissima esta
te i connotati autoritari della loro tradizione fascista. Tre 
politologi (Sergio Romano, Renzo Martinelli, Gianni Ba
get Bozzo) analizzano i primi cento giorni di An al gover
no. «Lottizzatori come quelli che criticavano tanto». 

PAOLO 
sembrano più che altro dei "ballon 
d'essai" per capire fino a che pun
to possono spingersi». 

La fretta di «comandare» (per 
usare un'espressione di Tatarella) 
più che di governare, è emersa in 
modo rude e violento in questo 
caldissimo agosto. E ha destato 
non poche preoccupazioni. «Quel
lo che sta succedendo - spiega 
Sergio Romano, commentatore de 
"La Stampa" - sembra segnare 
una battuta di arresto di quel pro
cesso di inserimento del movimen
to nell'ambito della normalità co
stituzionale, che Fini aveva intra
preso. Ma la cultura politica più 
tradizionale dei missini è riemersa. 
E ora resterà da vedere se il leader 
di An riuscirà a portare a termine 

BRANCA 
quella doppia operazione che è 
decisiva per la collocazione del 
suo movimento: sbarazzarsi degli 
clementi più nostalgici che ancora 
ne fanno parte e "armonizzare" la 
linea politica a quella dei suoi al
leati». Perchè non c'è dubbio che, 
oltre a quello culturale, c'è un pro
blema più contingente: la coesio
ne di governo. «Sui temi concreti 
della politica economica e sociale 
- aggiunge Romano - le differenze 
non tarderanno ad emergere: An è 
una forza di tipo sociale che mal si 
concilia con il liberismo alla That-
chcrchc costituisce, ad esempio, il 
punto di riferimento di Berlusconi. 
Sono curioso, ad esempio, di vede
re come forze così diverse potran
no trovare una soluzione comune 

MARTINELLI BAGET BOZZO ROMANO 
«Una cultura 
autoritaria 
e viriloide 
Ma soprattutto 
vogliono 
occupare spazi» 

«Sono i più 
organizzati 
ma ora Fini 
non punta 
alla guida 
del governo» 

z-'s-^zm^ià'-^ì 

«Battuta 
d'arresto 
nel percorso 
democratico 
Fascisti? 
È riduttivo» 

per un tema delicato come quello 
delle pensioni». • 

Qualcuno, certo, si dovrà piega
re. Ma se - almeno in prospettiva -
fossero proprio Fini e An a conqui
stare la leadership della coalizione 
di governo? Un altro politologo, 
Gianni Baget Bozzo, non ci crede: 
«In fondo - spiega - è stato Berlu
sconi a rendere possibile la con

vergenza tra due forze politiche e 
culturali "contrarie" come Allean
za nazionale e la Lega. È lui, in
somma, che sta al centro dello 
schieramento. Anche se non c'è 
dubbio che fra i tre partiti - che 
rappresentano altrettanti filoni po
litici e culturali, quello più tradizio
nale della destra, quello liberista e 
quello federalista - sia An la forza 

più coesa e organizzata». Dello 
stesso parere il professor Martinelli: 
«La collocazione tradizionale dei 
missini, il loro codice genetico, so
no elementi intrinseci di debolezza 
che inducono ad una certa pru
denza. Fini questo lo sa bene. E an
che se il suo partito tra i tre è, per 
molti aspetti, il più forte, deve stare 
attento ad una possibile conversio
ne al centro di Forza Italia». Ipotesi, 
quest'ultima, che Baget Bozzo 
scarta a priori: «Fino a nuove ele
zioni, il problema non esiste: il da
to elettorale parla chiaro, lo stesso 
capo dello Stato vi ha fatto più vol
te nferimento. Per quanto possa 
aprire a Forza Italia il professor But
tigliene, non credo proprio che sia 
ipotizzabile, in questa legislatura, 
un mutamento di alleanze». 

Ma - per tornare al tema iniziale 
- il linguaggio e la cultura di quelli 
di An, non ripropongono in fondo 
quelle perplessità e paure, manife
statesi anche in campo intemazio
nale, per una presenza fascista o 
post-fascista al governo? Secondo 
Sergio Romano, questo genere di 
polemica nschia di essere riduttiva: 
«Certo, gli attacchi e le polemiche 
di questi giorni dimostrano che An 
ha una cultura politica diversa da 

«Al golpe al golpe» 
Ora lo dice 
anche la Maiolo 
Mattioli protesta 
Al golpe, al golpe... DopoTaradash. 
Sgarbl e Pannella, un altro 
esponente della maggioranza di 
destra strilla contro II «colpo di 
Stato strisciante» che - primo caso 
nella storia - non I generali, ma 
giornalisti e magistrati starebbero 
per mettere in atto. È l'ex -
•rifondatrice» Tiziana Maiolo, 
presidente della commissione 
giustizia della Camera, a lanciare 
l'allarme:-Sono preoccupata-ha 
detto ieri in un'Intervista a Radio 
radicale - perchè quando un 
blocco di potere tiene In mano 
gran parte della stampa e una 
parte significativa della 
magistratura, tutto può succedere. 
Gli assalti di quella parte della 
magistratura che è strumento di -
questo blocco di potere, a 
Berlusconi, In via diretta o In via 
indiretta, attraverso suoi 
collaboratori, ci sono già stati 
sotto forma di tentativo nei mesi 
scorsi». E usando sempre un 
linguaggio alquanto oscuro, l'ex 
giornalista conclude: «Questo 
assalto può esserci di nuovo. Ed è 
un assalto che bisogna cercare di 
contenere e soprattutto non -
bisognerà sottoporsl al ricatto 
dell'informazione di garanzia 
uguale dimissioni». L'intervista 
radiofonica della Maiolo è stata 
ascoltata, tra gli altri, dal deputato 
progressista Gianni Mattioli. Che -
subito ha protestato: «MI chiedo se 
siamo ancora in un paese con 
solide Istituzioni democratiche 
oppure in un Indecente pasticcio In 
cui inquisiti e trasformisti si siano 
Impadroniti, con il trucco dello 
strapotere televisivo, delle 
istituzioni dello Stato e le stiano 
trascinando nel ridicolo e nella 
vergogna. Dunque-ha proseguito 
Mattioli - il presidente Maiolo ci 
dice che c'è un golpe strisciante, 
che parte della magistratura ne è 
protagonista, e che la prova si avrà 
se mal una comunicazione • ••• 
giudiziaria arriverà al presidente 
del Consiglio. Sono dichiarazioni 
gravissime che può rilasciare solo 
una persona Inconsistente che 
qualche anno fa flirtava con le 
peggiori degenerazioni della -
sinistra e che oggi si ritrova a quel 
posto di grande responsabilità». 
Mattioli conclude chiedendo 
l'Intervento del presidente della 
Repubblica, in quanto capo del 
Csm. Come nuova benzina sul 
fuoco arrivano, dal meeting di -
Rimini, le dichiarazioni del ministro 
di An, Adriana Poli Bortone. Questa 
volta non contro giornali e -
magistrati, ma contro le forze 
dell'opposizione che per bloccare 
«gli sforzi enormi» del governo, . 
«stanno preparando l'autunno 
caldo». Il ministro post-fascista 
denuncia infine che «da varie parti 
c'è la volontà di rinviare tutto, 
magari anche chiedendo chissà 
quali commissioni d'Inchiesta 
parlamentari». Già, quali? 

quella dei suoi alleati, le ostilità 
preconcette verso il mercato e i co-
sidetti poteri forti, fanno parte di 
questa sua tradizione. Ma non mi 
farei fuorviare troppo dalla que
stione del linguaggio. In fondo, a 
volte, la Lega non è da meno: que
st'aggressività, questa intemperan
za verbale, secondo me vanno 
ascntte al fatto che si tratta di forze 
politiche ' per tantissimo tempo 
escluse dalla stanza dei bottoni. 
Non c'è autocontrollo, tutto diven
ta teatrale, rissoso...». E cosi la pen
sa, in parte, anche Martinelli: «La 
mentalità "viriloide", la negazione 
della parità dei sessi, lo stesso anti- , 
intellettualismo, appartengono alla 
tradizione culturale più profonda 
del movimento. E non appena vie
ne a mancare un elemento di mo
derazione, come si è dimostrato 
appunto il loro segretario, tutto ciò • 
viene luori. Ma non credo che per 
questo si possa parlare di intenti 
anti-democratici o anti-istituziona-
li. C'è piuttosto una forte compo
nente autontaria nella loro cultura 
politica, che si manifesta in modo 
assai pesante». E domani, sarà an
cora cosi? «Può darsi che, csaunta 
la carica di rivalsa, il fenomeno si 
potrà anche attenuare - conclude 
Martinelli -, ma la cultura politica • 
di fondo (autoritaria, demagogica, ' 
populista) resta quella. E anche il 
personale politico è quello che è: 
attaccano gli intellettuali, ma non 
possono sostituirli». 



BUFERA CARCERI. Intervista al Guardasigilli dopo lo stop al ddl 
«Mi hanno rimandato a settembre, ora serve la verifica» 

L'aut aut di Biondi 
«0 vinco o vado via» 
«Ricordate che sono coerente 
Di Pietro al mio posto? Magari» 
«A questo punto è necessario un vertice di maggioranza e 
non per parlare solo del disegno di legge sulle carceri, ma 
della poiitica della maggioranza». Il giorno dopo, il mini
stro Biondi è un fiume in piena: «Questo governo non ha 
una politica per la giustizia e sono stanco di scottarmi le 
mani ogni volta che si parla di carceri». Su De Corate 
(An): «Fa affermazioni gravissime, da prendere a schiaf
fi». Golpe dei giudici? «Forzature di Tiziana Maiolo». 

~ ENRICO FIERRO . . 

• ROMA. Come rovinarsi le va
canze. Allredo Biondi, ministro di 
Giustizia del governo Berlusconi, ' 
ha trovato la ricetta giusta: ha pre
sentato un disegno di legge sulle 
carceri italiane e giù botte. Botte, e 
da orbi, dai suoi stessi colleghi del
la maggioranza. E ora, la casa che 
guarda al mare di Sardegna è un 
bunker assediato. Il telefono è ro
vente. La pace un ricordo lontano. 

Signor ministro, non per essere 
brutali, ma... 

Si immagini, faccia pure, tanto so
no abituato ad essere brutalizzato. 

Con quella dell'altro giorno sla
mo alla seconda bocciatura In 
poco meno di un mese. Come la 
mettiamo? 

Beh, direi che questa volta sono 
stato rimandato .a settembre. 
Scherzi a parte, il problema vero è 
che.il.governo e la maggioranza 
non hanno quella fermezza e 
quella, .serietà che, l'argomentò 
giustizia richiede. • - : • " ' 

Una affermazione piuttosto pe
sante, ministro. .*. ,. fi"' . • 

Che faccio con una certa amarez
za, perché sono stato scelto come ' 
ministro della Giustizia dal presi
dente Berlusconi e dal capo dello 
Stato per la mia storia politica, 
parlamentare e professionale. Sa
pevano chi ero e come la pensa
vo. Non si può avere una linea a 
corrente alternata sui principi del
la garanzia e della sicurezza. Se 
non c'è fermezza, allora è indi
spensabile una verifica. 

Ha letto la dichiarazione del se
natore De Corato di Alleanza Na
zionale che la definisce •Iperga-
rarrtlsta, membro del partito de
gli avvocati» e cosi via? ". 

Non conosco questo signore, non 
so neppure chi lo abbia mai deco
rato. Ha detto cose assurde, lo 
iscritto a! partito degli avvocati?, 
Ma via, sono un vecchio avvocato 
e sono orgoglioso della professio
ne che ho svolto, cosi come molti 
altri lo sono. Credo che anche De ' 
Corato sia un avvocato, scono- • 
sciuto ai più e di conseguenza sof
ferente della psicosi dell'escluso. 
L'esperienza accumulata in questi 

anni mi rende abbastanza vacci
nato contro gli ardori dei neofiti. 
Ma con De Corato non voglio po
lemizzare, io appartengo alla vec
chia scuola. -

Riassuma. 
Quattro schiaffi dati bene sono 
meglio di una polemica. Può darsi 
che ritomi alle origini, forse a De 
Corato più consuete. 

In attesa dello schiaffo chiarifi
catore lei ha chiesto un vertice 
di maggioranza. Si dimetterà se 
il suo disegno di legge dovesse 
essere stravolto? ., . 

Sia chiaro, il vertice non lo faccio 
per il disegno di legge, lo faccio 
per la linea di politica giudiziaria 
della maggioranza. Perche sono 
abbastanza stufo che si faccia una 
politica generale sulla giustizia di
chiarata, ai quattro..venti, e .poi,, 
quando le scelte concrete scotta
no, le dita che si bruciano sono 

go bisogno. Amo la politica, l'ho 
sempre fatta, se devo combattere 
fuori perché giustamente c'è 
un'opposizione, va bene. Ma se 
devo anche stare attento a chi al
l'interno del governo si dichiara 
d'accordo e poi fa il pentito, o di
ce di non aver letto le carte, o se le 
ha lette di non aver capito bene, 
allora il problema è politico. Dei 
governo, non di Alfredo Biondi. 

Il vicepresidente del Consiglio 
Tatarella da giorni propone un 
rimpastino di governo con II giu
dice DI Pietro nell'esecutivo. Al 
suo posto, signor ministro? ' 

Sa, le sofferenze e le ingiustizie su
bite sono tante. Eppoi Di Pietro è 
bravo e capace, molto popolare e 
la sua popolarità potrebbe giovare 
ai provvedimenti che prendereb
be come ministro. Ecco, potrei es
sere addirittura contento se Di Pie
tro diventasse ministro. Ma vorrei 
ricordare agli immemori che l'o- ' 
norevole Biondi non aveva mini
mamente chiesto di fare il Guar
dasigilli. Avevo abbastanza espe
rienza rispetto a qualche blablai-
sto che abbaia alla luna, per capi
re quanto i problemi della giusti
zia fossero gravi e . difficili, • in 
qualche caso impossibili da risol
vere, per accollarmeli addosso. 

Dicono che il suo sia un disegno 
di legge «svuotacarceri»2_ 

Ma smettiamola, il disegno di leg
ge non è una amnistia, non 6 un 

Il governo non è fermo 
lo dico con amarezza 

Non conosco De Corato 
Forse quattro schiaffoni... 

Li; fé 

solo quelle del ministro Biondi, lo 
sono ministro di Grazia e Giusti
zia, d'accordo col presidente Ber
lusconi e con l'intero consiglio dei 
ministri, ho preso degli impegni ' 
nei confronti della popolazione 
carceraria, degli agenti di custodia 
e degli elettori, presentate le leggi 
non ci si può tirare indietro. 1 pen
titi sono una bella cosa nei pro
cessi ma una pessima cosa nella 
politica. Chi è pentito lo deve dire 
chiaro e tondo e se ne deve anda
re dalla maggioranza. Se poi la 
maggioranza si forma su basi nuo
ve, va via il ministro. 

Si dimetterà, signor ministro? 
Non prometto né minaccio dimis
sioni. Né sono attaccato alla pol
trona: tengo famiglia ma non ten-

condono, non si svuotano le car
ceri. Questo è solo un disegno di 
legge che consente al Parlamento 
di fare le sue scelte sulla base del
le proposte avanzate dal governo. 
La prima è che le micro-condan
ne definitive al di sotto di un anno 
(non la custodia cautelare), op
pure le code di pene più vaste con 
residui inferiori ad anno, possono 
essere sostituite dal giudice di sor
veglianza (se non c'è pericolosità 
sociale e ostacoli posti dalla legge 
antimafia) in custodia domicilia
re. Poi c'è un aumento da 45 a 60 
giorni dei termini premiali della 
legge Gozzini per buona condot
ta, e una elevazione del limite at
tuale di tre anni a tre anni e sei 
mesi per l'affidamento in prova al 

servizio sociale. Di questo si tratta. 
Con queste norme quanti del 

< 53mlla detenuti italiani potran-
. no uscire? 

Non è facile dirlo, perché saranno 
i giudici di sorveglianza, caso per 
caso, a stabilire se la legge è appli
cabile. Si può fare un calcolo ap
prossimato per eccesso: 6-7mila 
persone, forse meno perché spes
so le piccole condanne si cumula
no. 

Ministro, pensa anche lei, come 
l'on. Maiolo, che In Italia sia In 
atto un 'golpe strisciante che 
vede come protagonisti I magi
strati», e che la prova si avrà «se 
mal arriverà una comunicazione 
giudiziaria al Presidente Berlu
sconi»? 

Non ho amato la dietrologia nep
pure quando andava di moda, 
quindi non vorrei parlare delle af
fermazioni dell'on. Maiolo. Penso 
che ci sia una linea di convergen
za tra una opposizione politica e 
una opposizione giornalistica. In 
questo contesto, i fatti giudiziari 
che riguardano questa o quella 
persona della maggioranza attiva-

Ferrnrl/EWgie 

no una forma concentrica di con
testazione, questo è vero. Ma dire 
che siamo di fronte a un golpe si
gnifica francamente forzare i fatti. 
Ci possono essere connessioni, 
ma questo è fatale in una società 
articolata come quella italiana, lo 
credo nell'indipendenza:, della 
magistratura, del governo e del-
l'opposizone. Sono un vecchio li
berale, forse qualcuno lo ha di
menticato. 

Noi certo non lo abbiamo dimen
ticato, e per questo le chiedia
mo perché un vecchio liberale 
sta al governo con ministri fasci
sti? , . ,• 

Che dire? Quando Alleanza nazio
nale è entrata nel Polo e nel gover
no la volontà di cambiare e di ap
prodare su sponde liberaldemo-
cratiche era più che dichiarata. 
Poi si scopre che spesso si assu
mono posizioni residuali per cui il 
richiamo della foresta riporta il lu
po agli stessi ululati. Quando ciò 
avviene, francamente, si avverte 
fastidio. Ecco, perun liberale si 
potrebbe parlare di incauto affida
mento. 

Bossi dice: «Biondi? Vada a prendere il sole...», la Maiolo attacca An e Sgarbi critica Berlusconi 

Giustizia, nuova rissa nella maggioranza 
GIAMPAOLO TUCCI 

m ROMA. Nuova rissa. Scontata: la 
maggioranza si detesta. Schiaffi, 
pernacchie e calci. Inevitabili e do
lorosi, soprattutto quando si parla ' 
di giustizia. È successo a luglio, 
con il decreto che i giornali defini
rono «salva-potenti». È successo di 
nuovo tra l'altroieri e ieri, con il di
segno di legge proposto dal mini
stro Biondi e brutalmente bocciato ' 
(per il momento) da Lega e Al
leanza nazionale. • • 

Litigano, s'insultano, si coprono 
l'un l'altro di fango. E il delirio non • 
sembra occasionale. È fisiologico. 
Perché: come possono convivere il 
«liberale» Biondi e il «postfascista» 
Fini? Culture diverse. E la Lega? 
Può pedalare, pedalare e tacere, 
mentre dilaga il sospetto che il «ga
rantismo» di Forza Italia sia finto, di ' 
comodo, dettato da ragioni extra- ' 
politiche, ragioni di fazione, fami
liari? Forza Italia, poi: tutte le volte 
che agisce rafforza quel sospetto. 

Una catastrofe. 
Pulsioni caotiche, contradditto

rie. Da esse nascono frustrazioni, 
insofferenze e accuse reciproche. 
Non sorprendono, perciò, le paro
le pronunciate ieri da Umberto 
Bossi: «Biondi? Vada a prendere il 
sole, cosi diventa moro». Che stile. 

Né stupiscono le dichiarazioni 
di Tiziana Maiolo, seguace di Ber
lusconi e presidente della commis
sione Giustizia della Camera: «Gli 
esponenti ex missini sappiano che 
la realizzazione di uno Stato libera
le e di diritto è e resta un obicttivo 
di fondo di Forza Italia. Non sarà il 
rigurgito autoritario di un partito 
che molto ancora deve imparare in 
tema di libertà a fermare il proces
so di riforme che Forza Italia e il 
suo leader Silvio Berlusconi voglio
no realizzare». Capito? Gli ex missi
ni devono ancora imparare molto, 
in tema di libertà. La Maiolo è stata 
brava a controllarsi: s'intuisce che 

avrebbe voluto chiamarli fascisti. 
Alleanza nazionale, in verità, 

non avrebbe detto no al progetto 
Biondi (volgarmente definito 
•svuotacarceri»)... Quel no lo ha 
detto perchè ha paura. Teme di far 
arrabbiare nuovamente i propri 
elettori. Ecco, infatti, l'interpreta
zione autentica del rifiuto fornita 
da Maurizio Gaspara sottosegreta
rio all'Interno: avevamo «la neces
sità di evitare di finire come l'ulti
ma volta, costretti a furor di popolo 
a cambiare tutto. Siccome mi pare 
che l'ultima volta che si ò trattolo di 
giustizia c'è stata un po' di tempe
sta, ora c'è l'esigenza di soppesare 
con attenzione un provvedimento 
che chiama in causa una .situazio
ne delicata come quella delle car
ceri, ma pone anche problemi de
licati sul piano della sicurezza». In
somma: i (atti di luglio sono una 
frustata perenne; Antonio Di Pietro 
è un incubo. Insopprimibile. 

Domenico Contestabile, avvoca
to, sottosegretario alla Ciustizia, 

berlusconiano puro, vorrebbe la 
rissa, ma deve rinunciare. Esigenze 
politiche. In gioco è il destino del 
governo. Meglio: di Berlusconi. Co
si, Contestabile spara, ma usa un 
fucile di latta: «Ha ragione Biondi 
nel chiedere che si faccia una riu
nione di maggioranza per definire 
la politica del governo in materia di 
giustizia... Mi permetto di notaio 
che non è la prima volta che il mi
nistero fa proposte interessanti, 
proposte che non trovano un'eco 
adeguata nella maggioranza, ma 
solo forti resistenze, soprattutto da 
parte di esponenti eli Alleanza na
zionale». 

Sgarbi, adesso. L'onorevole e 
critico d'arte fa una cosa che di ra
do gli abbiamo visto fare: critica 
Berlusconi. Dice: «Mentre i detenuti 
continuano a morire nelle carceri 
o a sopravvivere in condizioni inu
mane, i nostri governanti preferi
scono rientrare nelle loro ville mi
liardarie in Sardegna e rimandare il 
problema a settembre, dopo le fe

rie. È un comportamento inaccet
tabile, che calpesta i diritti e il ri
spetto per l'uomo». 

Che cosa dicono i magistrati? 
Picreamillo Davigo. pm del pool ; 
•Mani pulite», manifesta la sua opi
nione in un articolo scritto per il 
quotidiano «la Voce». Ne riportia
mo due brani. «La questione delle 
carceri è affrontata nello stesso 
modo in cui negli anni 70 si discu
teva dei salari. Sarebbe bello avere 
salari più elevati, cosi come tutti 
vorremmo il minor numero possi
bile di detenuti. Purtroppo il nume
ro dei detenuti, come il salario, 
non è una variabile indipendente, 
ma è detenninato da vari fattori e 
soprattutto da quanti delitti vengo
no commessi». «Va ricordato a co
loro che si dicono preoccupati del 
sovraffollamento delle carceri che, 
per ridurre il numero dei detenuti, 
bisogna prima ridurre quello dei 
delitti. L'alternativa è la licenza di 
delinquere con la certezza dell'im
punità». 
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O G G I d o m e n i c a 2 8 / 8 
«LA GIORNATA DI EDUARDO» 

Ricordi, testimonianze e proiezioni 

Ore 10.00 INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 
«Eduardo da Napoli al mondo» a cura di Maurizio 
Glammusso, giornalista scrittore 

Ore 17.00 AREA FESTA 
Fuego e Fratelli di Taglia 

Ore 18.00 SALA CONFERENZE BLU 
«Verso il congresso del Pds: per un partito federalista». 
Intervengono: Silvana Dameri, segretario regionale Pie
monte - Marco Fumagalli, segretario Federazione Milano -
Carlo Leoni, segretario Federazione Roma - Marco Min-
niti, segreteria nazionale Pds - Enrico Morando, parla
mentare direzione Pds - Antonio Napoli, segretario regio
nale Campania - Sergio Sabattlni, segretario Federazio
ne Bologna - Guido Sacconi segretario regionale Tosca
na. Conduce: Alberto Leiss giornalista Unità. Presiede: 
Demos Malavasl esecutivo provinciale Pds. 

Ore 21.00 «Eduardo dietro le quinte». Franco Angrisano, attore -
Enzo Marangelo, attore - Valerla Morriconi, attrice -
Carlo Molfese, Impresario teatrale - Angela Pagano, 
attrice - Lina Wertmuller regista. Conduce- Maurizio 
Giammusso 

Ore 18.00 ARCI'S BLU BAR 
PINOCCHIO - Favola musicale dei "Genitori di Sa lu to-

Ore 19.00 EL BAILE <•-
Corso di ballo 

Ore 21.00 SALA CONFERENZE GIALLA 
Presentazione del libro su Berlinguer: «Il principe disarma
to» con l'autore Mario Tronti. Interviene: Silvana Dameri 

Ore 21.00 ARENA SPETTACOLI 
SKIANTOS 

Ore 21.30 EL BAILE 
FUEGO. A seguire Disco Florida 

Ore 22.30 TENDA L'UNITÀ • 
«I tessuti, I sapori, i vestiti e i cibi che non si trovano più». 
Intervengono: Enrico Menduni, gionalista - Daniele Cer
nili! vice direttore de «Il Gambero Rosso» 

Ore 22.30 ARCI'S BLU BAR 
TAKILLAKTA. Gruppo di danze musiche e canzoni peru
viane 

L U N E D Ì 2 9 / 8 

Ore 21.00 ARENA SPETTACOLI 
EDOARDO BENNATO 

Ore 21.00 SPAZIO DONNE 
Presentazione del libro «Ciao Maschi» con l'autrice Anna 
Maria Mori. Intervengono: Paolo Crepet, psichiatra -
Lidia Giampalmo, regista 

Ore 21.30 EL BAILE • RAYA - a seguire Disco Florida 

Ore 22.30 SCOOP - PALACOMIX - MAURIZIO MILANI 

Ore 22.30 TENDA L'UNITÀ - Programma di proiezione video 

IVI ARTE D I 3 0 / 8 
Ore 21.00 SALA BLU • 

«Modena ed Emilia Romagna: alleanza e prospettiva di 
governo». Gianni Ballista, Segretario provinciale Cgil -
Livio Filippi, Europarlamentare - Coordinatore Patto Segni 
- Luciano Gobbi, Portavoce Regionale Verdi - Roberto 
Guénon! - Segretario Provinciale Pds - Emilio Sabatini, 
Segretario Regionale Ppi - Rino Serri, Deputato Rifonda-
zione Comunista. Conducono: Daniele Pugliese e Dario 
Guidi giornalisti de L'Unità 

Ore 21.00 SALA GIALLA 
Eduardo e Shakespeare. Partecipa: Agostino Lombardo 
- Conduce: Maurizio Giammusso. Ascolto della registra
zione di «La tempesta» 

Ore 21.00 SPAZIO DONNE • 
Presentazione del libro «Per amore per denaro» con l'autri
ce Marisa Fumagalli. Partecipa: Giorgio Pìghl, Avvocato 
penalista 

Ore 22.30 TENDA L'UNITÀ 
Programma di proiezione video 

Ore 21.30 ARENA SPETTACOLI 
THE BYRDS 

Festa Nazionale 059/451199 Direzione 0! 
Aggiornamenti 059/450499 Concert i 0! 

Informazioni alberghi 059/314467 

Direzione 059/451313 
Concert i 059/282682 
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Emergenza aerea 
a Torino 
mentre atterra 
il Papa 
Un aereo Dc9. decollato Ieri 
pomeriggio dall'aeroporto di Torino 
Caselle, ha dovuto compiere un 
atterraggio di emergenza per 
un'avaria a un motore, poco dopo 
la partenza. 
Il Oc9 era diretto a Londra ed era 
partito alle 1744. Pochi minuti 
dopo, il pilota ha chiesto alla torre 
di controllo II permesso di atterrare 
nuovamente. Sul quadro 
elettronico del comandi si era 
Infatti accesa una spia rossa, che 
segnalava un guasto al motore 
destro. L'atterraggio di emergenza 
ò avvenuto quasi In concomitanza 
con l'arrivo dalla Valle d'Aosta 
dell'elicottero con II Papa a bordo. 
Ad attendere II Pontefice c'erano II 
prefetto, Il questore di Torino e 
altre autorità. Il Papa e II suo 
seguito non si sono però accorti 
dell'accaduto. -- - - • • 
Secondo l'Alita Ila, l'avaria è 
consistita nella rottura della 
tubatura dell'aria compressa del 
motore destro. «I dispositivi 
elettronici mi hanno segnalato -
un'anomalia • ha raccontato il 
comandante del DC-9 - e ho quindi 
deciso di rientrare al l ' aeroporto. 
Eravamo decollati da pochissimo 
tempoe ho avvertito I passeggeri 
che per un Incoveniente tecnico 
saremmo dovuti ridlscendere a 
Caselle. Nessuno si è allarmato e I' 
atterraggio non mi ha dato •• 
problemi». - I motoscafo •killer» con cui Angelo Spelta è accusato di avere Investito ed ucciso un sub romano Zappadu/Ansa' 

In libertà Paolo Berlusconi 
Di Pietro dice sì dopo un lungo faccia a faccia 
Paolo Berlusconi libero, dopo 28 giorni di arresti 

domiciliari e due interrogatori fiume. Il primo, per 

evitare l'umiliazione del carcere, il secondo, ieri, 

per convincere i giudici che non aveva nulla da na

scondere. Cosa ha convinto Di Pietro? 

CARLA CHELO 

Non è stata una decisione facile, 
quella di rimettere in libertà l'impu
tato più celebre e scomodo dell'in
chiesta . sulla corruzione della 
Guardia di Finanza : prima di fir
mare Antonio Di Pietro è andato a 
consultarsi con il collega Pierca-
millo Davigo. 

Pallido, dimagrito, il primo bot
tone della camicia a righine azzur
re sbottonato e la cravatta allenta
ta, Paolo Berlusconi è la dimostra
zione vivente che un mese agli ar
resti, seppure in case di lusso, la
scia il segno. Neppure l'interroga
torio, che sia durato un'ora e 
mezzo, come hanno detto i suoi 
avvocati, o quattro, come si dice a 
palazzo di giustizia, dev'essere sta
to una passeggiata. Ma questa vol
ta, almeno, la faticata è servita a ri
conquistare tutt'intera la libertà e 
non solo ad evitare l'umiliazione 
del carcere. Anche per questo, for-

• MILANO. Potrà incontrare i figli 
in vacanza in Sardegna e il fratello ' 
Silvio senza chiedere il permesso a 
nessuno. A 28 giorni da quando si 
è costituito, Paolo Berlusconi torna 
libero. Alle 14 e trenta, un secondo 
dopo che il giudice Antonio Pisa- • 
pia depositava in cancelleria il 
provvedimento, (che ha avuto il 
parere positivo del Pubblico mini
stero Antonio Di Pietro) l'avvocato 
Oreste Dominioni avvertiva il fratel
lo del presidente del Consiglio che 
la sua detenzione era finita. »•• 

L'Inchiesta 
Difficile sostenere che ci sia stato 

un trattamento di favore. Per toma-
re libero ha dovuto sottoporsi ad 
un nuovo interrogatorio da parte 
del Pm e, probabilmente anche 
fornire qualche dettaglio che per
metterà all'inchiesta di fare nuovi 
sostanziosi passi in avanti. 

se, non c'è stato bisogno di fuggire 
dal tribunale di nascosto, scortato 
da carabinieri in borghese su un 
furgonicino dai, vetri oscurati, co
me avvenne il' 29 luglio scorso, 
quando si costituì, sessanta ore do
po l'ordine di custodia, qualche 
ora dopo un vertice «ministeriale» 
ad Arcore che i magistrati intepre-
tarono come «un evidente tentativo 
di inquinamento del quadro pro
batorio». 

Ieri Berlusconi se n'è andato alle 
12 e 40 in Mercedes, accompagna
to da una guardia del corpo e dal
l'autista. E prima ha persino trova
to la forza di affrontare l'assalto dei 
cronisti che lo attendevano fuori 
dall'ufficio di Di Pietro. «Sono in at
tesa della remissione in libertà» ha 
detto con un sorriso un po' stirato e 
poi nspondendo ad altre domande 
ha chiarito: «Non abbiamo affron
tato nessun argomento nuovo, ho 
solo chiarito alcuni dettagli che i 
giudici volevano approfondire, do
po l'interrogatorio della volta scor
sa». E il difensore Vittorio Virga: 
«C'è già il parere favorevole del 
pubblico ministero perchè venga 
rimesso in libertà, aspettiamo solo 
che lo firmi il Giudice per le indagi
ni preliminari». A corrergli in aiuto, 
ogni volta che gli occhi un po' per
si di Paolo Berlusconi, sembravano 
contraddire la voce sempre corte
se, c'era l'avvocato Oreste Domi
nioni, disinvolto e pronto alle bat
tute :«Ma certo, abbiamo parlato di 

frattaglie, e di cos'altro se no?». 
Invece il giallo scoppiato attorno 

all'interrogatorio 6 tutto attorno a 
queste battute. Possibile che chiari
menti su «frattaglie» abbiano fatto 
cambiare parere ai giudici, fino al
l'altro giorno contran alla scarcera
zione? E poi perché dire che l'inter
rogatorio è durato un ora e un 
quarto, «al massimo un'ora e mez
za», se a palazzo di giustizia c'è chi 
giura di aver visto entrare Paolo 
Berlusconi prima delle nove del 
mattino? 

Le f iamme gial le 
Tre gli episodi che i giudici gli 

contestano: 330 milioni versati alle 
Fiamme gialle in tre occasioni per 
evitare accertamenti troppo minu
ziosi a Videotime, Mediolanum e 
Mondadori. Fino a questo punto 
tutti d'accordo perché è stato pro
prio Paolo Berlusconi ad ammette
re che i versamenti ci sono stati e 
che anzi per pagare le mazzette 
aveva istituito presso la finanziaria 
interna della Fininvest, la Istifi, fon
di neri a disposizione di Salvatore 
Sciascia, direttore dei servizi fiscali, 
l'uomo che ha chiamato in causa il 
fratello del Presidente del consi
glio. 

Ciò che divide i giudici dalla di
fesa è che per Di Pietro Paolo Ber
lusconi è un corruttore, per i legali 
Vittorio Virga e Oreste Dominioni 
«si tratta di una storia di concussio
ne». ' 

Megadiscarica 
abusiva 
sequestrata 
a Catania 
Una discarica abusiva di diecimila 
metri quadrati è stata sequestrata 
Ieri da agenti della guardia 
forestale e da vigili urbani in un 
terreno comunale di contrada 
.lunghetto, nella zona industriale di 
Catania dove sarebbe dovuto 
sorgere II mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso. 
Secondo un'inchiesta della 
guardia forestale di Catania, una 
cooperativa di spazzini avrebbe 
scaricato nella zona tonnellate di 
rifiuti solidi urbani provenienti da 
villaggi turistici marinari di ' ' 
Vaccarizzo. Nel centro della 
discarica gli investigatori hanno 
anche trovato una costruzione di 
centinaia di metri quadrati - che 
ospitava oltre 400 animali, tra 
cavalli, suini e ovini - gestita 
Illegalmente da Pasquale Buda, di 
52 anni, e dal figlio Giuseppe 
Privltera, di 23.1 due sono stati 
denunciati per discarica abusiva, 
violazione alle leggi urbanistiche e 
pascolo abusivo. Secondo 
l'accusa, avrebbero nutrito gli 
animali con II materiale della 
discarica e bruciato i rifiuti in 
•eccedenza». 

Uccise un sub romano in Costa Smeralda 

Motoscafo killer 
Scoperto il pilota? 
Sarebbe Angelo Spelta, imprenditore, 55 anni, il pilota del 
motoscafo che nelle acque della Costa Smeralda ha ucci
so il subacqueo romano Roberto Marcozzi, dileguandosi 
poi ad alta velocità. Ma Angelo Spelta sostiene di non ave
re avvertito nessun urto e, secondo i primi rilevamenti, 
fiancate e fondo del motoscafo non presentano tracce. 
Spelta è stato accusato di omicidio colposo, mentre non 
gli è stata contestata l'imputazione di mancato soccorso. 

• ROMA. Ha un nome, secondo 
l'accusa, il pilota del motoscafo 
che l'altro giorno, nel mare di Pun
ta Capaccia, in Costa Smeralda, 
avrebbe investito il subacqueo Ro
berto Marcozzi uccidendolo: si 
tratta di Angelo Spelta, 55 anni, di 
Eboli, in provincia di Salerno, che è 
stato denunciato a piede libero dai 
carabinieri per omicidio colposo. 

Secondo quanto ricostruito dagli 
investigatori nel rapporto trasmes
so alla procura della Repubblica di 
Tempio Pausania (Sassari), Ange
lo Spelta si sarebbe trovato alla gui
da del motoscafo Scarab 38, di co
lore bianco, con fasce laterali ros
se, che l'altro giorno è piombato 
sul subacqueo, im.Tegnato in una 
battuta di pesca, alla velocità di 
trenta nodi, pari a circa 55 chilo
metri orari. 

Roberto Marcozzi, ' impiegato, 
quarantadue anni, residente a Ro
ma, sposato, con un figlio, si trova
va in Sardegna in vacanza: appas
sionato subacqueo, era uscito su 
un gommone con due amici e si 
era immerso per pescare. La sua 
presenza nelle acque di Punta Ca
paccio era segnalata accurata
mente, attraverso un palloncino e 
per mezzo di alcune bandierine 
galleggianti. Ma intomo alle 13,30 
un motoscafo è sopraggiunto a for
te velocità e lo ha investito, tran
ciandogli la schiena: l'uomo è 
morto immediatamente, proprio 
sotto gli occhi dei due amici, che 
dal loro natante hanno assistito im
potenti alla tragedia. Il motoscafo 
investitore ha continuato la sua • 
corsa. Lanciato l'allarme, imme
diatamente iniziavano le ricerche 
per individuare il responsabile: mi
litari della capitaneria di porto, po
lizia e carabinieri si sono avvalsi 
anche dell'aiuto di un elicottero 
per accelerare le ricerche, che in 
poche ore hanno dato un primo ri
sultato. Nonostante la denuncia a 
carico di Angelo Spelta, imprendi
tore, ex pilota di offshore, attual
mente residente a Montecarlo, i ca
rabinieri continuano le loro indagi
ni: accertamenti sono in corso per 
verificare se a bordo del motoscafo 
investitore ci fossero altri - alcune 
voci accennano alla presenza di 
altre due persone al momento del
l'incidente - e, in caso affermativo, 
per stabilire se qualcuno degli altri 
passeggeri possa avere manovrato 
o addirittura essersi trovato ai co
mandi del potente mezzo nel mo
mento in cui il natante ha colpito 
lo sfortunato pescatore subac
queo. 

Da parte sua, Angelo Spelta ha 
respinto l'addebito di omicidio col
poso: nel corso dell'interrogatorio 

svolto dai carabinieri, l'imprendito-
re ha sostenuto di non essersi asso
lutamente accorto di avere urtato 
qualcuno o qualcosa mentre navi
gava nelle acque di Punta Capac
cia. Alla sua identificazione gli in
vestigatori sono giunti dopo avere 
individuato il natante grazie alla 
descrizione che ne avevano dato i 
due amici dell'ucciso, rimasti a 
bordo del gommone durante la 
sua immersione: il colore, appunto 
bianco con fasce laterali rosse, e il 
tipo di motoscafo. E il mezzo nauti
co di Angelo Spelta, uno Scarab 
38, è stato tirato in secco, per un'i
spezione alla chiglia. Nel corso del 
controllo, effettuato da: carabinie
ri, non è emersa alcuna traccia di 
urti, né sul fondo, né sulle fiancate. 
Ma Angelo Spelta è stato comun
que denunciato con l'imputazione 
di omicidio colposo, mentre non 
gli è stato contestato il reato di 
omissione di soccorso, in quanto 
gli investigatori hanno ritenuto fon
date le affermazioni secondo le 
quali non si era reso conto di avere 
urtato contro il pescatore subac
queo/ 

Grosseto 
Sequestrato 
un camper 
a luci rosse 
Dopo le case «chiuse» sono arrivati 
I camper «chiusi» che hanno fatto 
la loro apparizione In varie zone 
della Toscana In questa estate, in 
particolare nell'Aretino e nel 
Grossetano. Uno di questi veicoli 
dell'amore a ore è stato 
sequestrato dalla squadra mobile 
di Grosseto a una signora di 
Follonica, Giuseppa Marcelli, di 48 
anni, che è stata arrestata per 
favoreggiamento della 
prostituzione. Secondo l'accusa, 
la donna organizzava gli 
appuntamenti tra icllenti e le " 
ragazze e si spostava, a seconda 
delle «ordinazioni», tra Castiglione 
della Pescala e Punta Ala. Gli 
agenti hanno sequestrato anche 
tre milioni In contanti, mentre 
alcuni clienti sono stati • 
Identificati. Giuseppa Marcelli è 
già comparsa davanti al Gip, che le 
ha concesso gl i arresti domiciliari. 
Nel tentativo di scoraggiare II 
fenomeno, nel prossimi giorni 
procura e questura valuteranno 
l'opportunità di decidere anche II . 
sequestro delle automobili del 
clienti sorpresi in compagnia delle 
molte prostitute, specie di colore, 
che si sono spostate sul litorale. 

Durissimo attacco della ministra missina, che annuncia controlli sui bilanci delle associazioni 

Polì Bortone: «Ambientalisti? Tutti rossi» 
Un attacco violentissimo, con uno stile di altri tempi e altri 
regimi. Mentre il ministro Matteoli annuncia che incontre
rà gli ambientalisti, ma poi farà comunque di testa sua, la 
sua collega Poli Bortone accusa senza mezzi termini le as
sociazioni ecologiste di essere tutte «rosse» e annuncia 
un'indagine (privata?) sui finanziamenti di cui godrebbe
ro. Netta la replica degli ambientalisti: «I nostri bilanci so
no limpidi e pubblici». E forse «Poli Bortone è daltonica». 

~ PIETRO STRAMBA-BADI ALE 

sa ROMA. Parlano, parlano, non 
smettono mai di parlare. E ogni 
volta che aprono bocca non fanno 
altro che confermare quella che 
ormai non è più una semplice im
pressione o, peggio, un pregiudi
zio: Altero Matteoli e Adriana Poli 
Bortone, i neofascisti ministri del
l'Ambiente e delle Politiche agrico
le - quelli cioè che più di tutti do
vrebbero avere a cuore le ragioni 
della salvaguardia del territorio e 
delle risorse naturali, di cui dovreb
bero essere intransigenti difensori 

- , puntano ogni giorno di più allo 
scontro frontale con il movimento 
ambientalista, con una fin troppo 
scoperta insofferenza nei riguardi 
di qualsiasi tipo di critica, tanto più 
quando la consistenza delle conte
stazioni li costringe a precipitose e 
poco dignitose marce indietro. 

Dopo la serie di più o meno in
volontarie gaffes dei giorni scorsi, 
Matteoli rincara la dose annun
ciando in un'intervista televisiva 
che nei prossimi giorni incontrerà 
si le associazioni ambientaliste, ma 

«dopo essermi confrontato - assi
cura -, se troveremo un punto di 
mediazione tanto meglio, ma se 
non emergono delle soluzioni io 
dovrò comunque decidere. Loro -
conclude sprezzante - possono 
scatenare tutte le polemiche che 
vogliono, ma io non ho nessuna 
intenzione di fare da tappezzeria». 
Praticamente, una dichiarazione di 
guerra. 

Ma a rubare la scena al ministro 
dell'Ambiente è la sua collega di 
partito Poli Bortone, che in un'in
tervista aWAdnKronos spara a zero 
sugli ambientalisti - tutti gli am- ~ 
bientalisti -, che a suo dire avreb
bero «una loro precisa connotazio
ne politica, che non dovrebbero 
avere perché l'ambiente è di tutti, 
non è "rosso"». Un'accusa quanto 
meno stravagante, visto non solo 
che le principali associazioni am
bientaliste sono per statuto apartiti
che, ma che ce ne sono alcune 
che fanno ufficialmente capo allo 
stesso Msi, forse però colpevoli di 

non essere in perfetta sintonia con 
ì «loro» ministn: «L'inizio non è con
fortante -si legge in un comunica
to di "Fare verde" di qualche tem
po fa -. Dopo le preoccupanti di
chiarazioni del ministro Matteoli, la 
politica ambientale in Italia ha ne
cessità (...) di uscire dalla logica 
dell'emergenza e dell'ammicca
mento alle fo&Meselettorali». 

«Forse - ipotizza caustico il pre
sidente onorario del Wwf, Fulco 
Pratesi - Adriana Poli Bortone è 
daltonica. Noi non siamo né rossi 
né nen, ma solo per l'ambiente. 
Abbiamo sempre lavorato con tut
ti, e siamo in ottimi rapporti anche 
con il Gruppo di ricerca ecologica 
del Msi, con il quale collaboriamo» 
«Noi - aggiunge il direttore genera
le di Greenpeace Italia, Gianni 
Squitien - non abbiamo altra eti
chetta al di là della difesa della na
tura». E la deputata Giovanna Me
landri, della segreteria di Legam-
bicnte, ncorda che le associazioni 
«hanno sempre voluto, in Italia, ca
ratterizzarsi per la loro autonomia 

rispetto ai Verdi e ai partiti». . 
L'ineffabile ministro è però in

tenzionata ad alzare il tiro: «Voglio 
verificare se nell'ambientalismo si 
annidano speculazioni. Passerò al 
setaccio tutte le associazioni am
bientaliste per scoprire con esat
tezza che cosa fanno, con chi lo 
fanno, da chi vengono finanziate e 
per quale motivo sostengono men
zognere campagne di stampa». E 
come7 Facendosi dare gli elenchi 
da Matteoli, in modo da «sapere 
esattamente in che termini venga
no finanziate dal ministero. Così ci 
renderemo conto - insinua - di co
me facciano a mantenersi, di che 

• tipo di campagne fanno, perché le 
(anno e se per caso dietro c'è qual
cuno» 

«Le associazioni - ribatte Mclan 
dn - si sono distinte pei battaglie d 
civiltà importanti a difesa della sa 
Iute, contro l'inquinamento deh 
l'acqua, i rifiuti, per un'aria più pu 
lita e una migliore qualità della vi 
ta. Poli Bortone faccia pure tutte le 
verifiche che vuole. Scoprirà che 

If ministro dell'Agricoltura, Poli Bortone Rodrigo Pais 

siamo poveri e che non abbiamo 
lobbies alle spalle, a differenza di 
quel che accade altrove». La mini
stro, del resto, «farebbe bene a in
formarsi meglio - aggiunge Squi-
tieri -: forse scoprirebbe che i bi
lanci delle associazioni ambienta
liste sono pubblici e accessibili a 
tutti» e che per statuto Greenpeace 
«non prende soldi né pubblici né 

privati: ci finanziamo unicamente 
col sostegno dei nostri iscritti». 
«Vengano pure a farci le bucce -
conclude Pratesi -. i nostri bilanci 
sono limpidi. In quanto alle stru
mentalizzazioni sulla caccia, n-
spondo alla ministro che esistono 
e sono verissime, ma da parte dei 
cacciatori che finanziano i parla
mentari». 
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CARTA D'IDENTITÀ 
Lorenzo Tinnirello è cresciuto In un 
quartiere di mafia. La sua era una 
delle famiglie che contavano. La 
prima segnalazione per 
associazione mafiosa è dell'85. Poi 
si susseguono I mandati di cattura, 
per omicidi e rapine. Non ha -
condanne in giudicato. Nell'agosto 
1389 la Corte d'Appelo di Palermo 
gli revoca la sorveglianza speciale. 
Era stato assolto, col padre, dal 
giudici del maxiprocesso. Ma forse 
quella decisione era stata presa -
con leggerezza. Soprattutto 
considerato che proprio il 
settembre successivo il pentito 
Marino Mannola, lo accusa di .• 
•ssere un killer fidato di Cosa ' 
nostra. Per la giustizia era latitante 
dal 1989. È accusato della strage 
di via D'Amelio. Via D'Amelio, a Palermo, dopo l'attentato a Paolo Borsellino nel luglio 1992 
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«È uno dei killer di Borsellino» 
Arrestato Tinnirello. «Ha ucciso cento volte» 
I carabinieri hanno arrestato Lorenzo Tinnirello, 34 
anni, mafióso palermitano, che consideravano «uno 
dei trenta làtitantfdi Cosa nostra più pericolosi». Ac
cusato di aver partecipalo alla strage di Borsellino e 
degli agenti di scorta, è considerato un killer spietato. 

„ . , . , . •• • • RUOQERO FARKAS 

•> PALERMO. Alla Scaffa, in corso 
dei Mille, a Sant'Erasmo e ai bagni 
Virzl, al ristorante Spanò, li Vampi
ro, Zappimi, Gianni u beddu, Porri-
neddu, Nono, Piddu panna, Cuvat-
tu e Cavadduzzu erano di casa. Ro
tolo, Sinagra, Senapa, con i Gravia-
no e. quando c'era ancora con Pre-
stilillipo, facevano il bello e il catti
vo • . tempo, • sparavano ;.• e 
strangolavano, torturavano e scio
glievano nell'acido. Un tiro di coca 
davanti a Stefano Calzetta e a qual
cuno scappava la battuta che signi
ficava un palermitano in meno sul
la faccia della terra: «U viri a chid-
du? Fra poco un c'è chiù». In que
st'antro della mafia viveva, gioca
va, si disperava, cercava di farsi 
strada Lorenzo Tinnirello, • detto 
Renzino o turchiceddu perchè co
me il padre Michelangelo, che ave
va lo stesso soprannome, anche lui 
ha la pelle scura e la faccia da afri

cano. Già a venti anni era qualcu
no. Lo capi il pool antimafia che li 
rinviò a giudizio al maxiprocesso. I 
giudici assolsero padre e figlio. Ma 
l'aria in quell'antro diventò irrespi
rabile. Renzino non si trovò più, 
nonostante in molti lo cercassero, 
in via Alagna 47, per fargli leggere i 
mandati di cattura e portarlo in 
carcere. 

Ieri Lorenzo Tinnirello, ormai 
trentaquattrenne, e con un curricu
lum w'toecriminalc di tutto rispetto, 
è stato acciuffato dai carabinieri a 
Trabia, paese non distante dalla 
citta, in piazza mentre usciva da 
una pescheria con Giovanni D'A-
gati, 54 anni di cui molti trascorsi 
nelle fila di Cosa nostra. -

Nella sua famiglia di otto Tinni
rello uomini, mafiosi doc, il turchi
ceddu è quello che ha fatto grande 
carriera diventando sottocapo del
la cosca di corso dei Mille. Galloni 

conquistati col sangue. E' accusato 
di aver ammazzato Paolo Borselli
no e i suoi cinque agenti imbotten
do l'utilitaria posteggiata in via 
D'Amelio co'n't'esplosivo e poi Ge
stendo l'operazione di scoppio 
con Pietro Aglieri. E' uno dei solda
ti scelti di quella truppa di killer 
sanguinari che obbedivano agli or
dini senza fiatare che avrebbero 
ucciso la madre, la sorella e la zia 
di Francesco Marino Mannoia, de
cine di nemici degli eserciti rivali, e 
un aristocratico che parlava trop
po. Fino a ieri era considerato nelle 
caserme e nei commissariati -uno 
dei trenta latitanti di Cosa nostra 
più pericolosi». 

In quell'antro della mafia lo co
noscevano bene. Il primo che ne 
parla a Beppe Montana e Ninni 
Cassarà - poliziotti entrambi assas
sinati - è Stefano Calzetta, ragaz
zaccio che bazzicava da quelle 
parti e che conosceva tutti, consi
derato prima pentito e testimone 
del maxiprocesso, e poi abbando
nato dallo Stato e costretto a vivere 
come un barbone davanti alla que
stura. Arrivano poi Francesco Mari
no Mannoia, Giovanni Drago e 
Vincenzo Scarantino, ultimo penti
to, anche lui stragista, autoaccusa
tosi della strage di via D'Amelio. 
Anche loro frequentavano gli Zan
ca, i Vcrnengo, i Marchese e tutta 
quella nidiata di Tinnirello, Ben-
detto, Giuseppe, Lorenzo, Gaeta
no, Vincenzo, Michelangelo, Anto

nino e Ronzino, ZÌI, fratelli, figli, cu
gini, che con estorsioni, rapine, 
omicidi, smercio di droga, piccoli 
appalli sbarcavano il lunario In 
quest'arresto ci sono ho punti da 
sottolineare. Il Sismi, il servizio se
greto militare, ammette, facendo 
relativa pubblicità, di aver parteci
pato alla cattura di Renzino. Gio
vanni D'Agati, l'altro mafioso, ca
poccia di Villabate e trafficante di 
droga, è uno di quei personaggi 
che in qualche modo entrano nel
l'affaire Contomo. Il pentito nel 
1988 venne arrestato nelle campa
gne di San Nicola L'Arena e il Cor
vo di Palermo ipotizzò che il suo 
rientro in Sicilia era stato pilotato 
da Giovanni Falcone, dall'ex capo 
della polizia Pansi e dal nuovo ca
po della Criminalpol De Gennaro, 
per stanare i latitanti. D'Agati, ma
fioso alleato delle cosche vincenti, 
avrebbe tentato di fare da paciere 
tra Contorno e un altro mafioso, Di 
Peri, nemici giurati. Lorenzo Tinni
rello quando è stato arrestato non 
era armato. In apparenza era tran
quillo. Nessuno conferma quella 
che ieri a Palermo era una voce 
sussurrata: il mafioso si e conse
gnato. Se è cosi si saprà fra un po' 
di tempo. Anche l'arresto del bos 
Totò Cancemi, oggi pentito, venne 
publicizzato come un'operazione 
di alta tecnologia antimafia. Poi si 
scopri che era andato lui a bussare 
alla caserma dei carabinieri. 

Garfagnana 
Torna sott'acqua 
l'antico borgo 
diCareggìne 
Poco più di un mese, poi sparirà 
nuovamente sotto l'acqua II paese 
medievale di Fabbriche di 
Caregglne. In provincia di Lucca. A 
partire dal primo ottobre, Infatti, 
l'Enel tornerà a Inondare il bacino 
artificiale di Vagli, e per altri dieci 
anni l'antico borgo della -
Garfagnana, emerso all'Inizio di 
quest'estate, resterà nuovamente 
sommerso da trentaquattro milioni 
di metri cubi d'acqua. In questi 
ultimi giorni di «vita» del paesino 
sono numerose le Iniziative 
organizzate a Vagli. La più 
Importante si svolgerà mercoledì 
3 1 agosto, nello spazio lasciato 
libero dalle acque sotto II -
caratteristico abitato di Vagli 
Sotto, quando l'orchestra 
Modigliani di Livorno, diretta dal 
maestro Giampaolo Mazzoli, 
eseguirà II «Concierto de Aranjuez» 
del compositore spagnolo Joaqufn 
Rodrigo. La serata prevede la 
partecipazione del chitarrista Alirlo 
Diaz, discepolo di Andrés Segovia. 
L'ingresso al concerto, che inizlerà 
alle 20,30, è gratuito. 

Morales boccia la proposta dell'assessore al Traffico. Ma a decidere sarà la giunta comunale 

Firenze, il ticket non piace al sindaco 
Il sindaco Morales getta acqua sul fuoco: il ticket di tremila 
lire che gli automobilisti dovrebbero pagare per entrare a 
Firenze non è «un'idea nuova né originale». Ma l'assessore 
al Traffico Giani difende la sua idea: «Almeno sperimen
tiamola», dice, citando i casi di Singapore e Oslo e l'inqui
namento che soffoca la città. Vittorio Cecchi Gori: «Chi va 
a Disneyland paga un biglietto, chi va a Los Angeles non 
paga niente». Deciderà la giunta comunale. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCIANO IMBASCIATA 

m FIRENZE. Non ha avuto molta 
fortuna l'idea lanciata dall'assesso
re al traffico del Comune di Firen
ze, Eugenio Giani, di far pagare un 
ticket di tremila lire agli automobi
listi che entrano a Firenze. «È un'i
dea né nuova né originale», dice il 
sindaco, Giorgio Morales, aggiun
gendo una serie di dubbi sull'ap
plicazione pratica del provvedi
mento. Sullo stesso tasto batte il vi
cesindaco Fallanti: «Mi sembra una 
proposta che complica le cose an
ziché semplificarle». Ma Giani con

tinua a difendere la sua proposta, 
mutuata, dice, dall'esperienza di 
Singapore e di Oslo e su cui anche 
a Londra sarebbe pronto un pro
getto. Secondo l'assessore, nella 
città asiatica, dove 6 stato in visita 
pochi giorni fa, sono stati realizzati 
33 accessi, e per entrare nelle ore 
di punta bisogna pagare tre dollari. 

E a Firenze? La città ha un patri
monio culturale e architettonico 
unico al mondo ed è nello stesso 
tempo pesantemente inquinata e 
aggredita dal traffico. Secondo gli 

ultimi dati, la mobilità nel capoluo
go toscano è stata calcolata in 
125.000 persone al giorno, di cui 
54.000 si muovono in auto. Un 
danno incalcolabile sia per la salu
te della gente sia per i monumenti. 
Secondo il piano dell'assessore, in 
città dovrebbero circolare solo i re
sidenti e chi abita nei comuni del 
circondario serviti dalle linee del
l'azienda di trasporto, l'Ataf. Per 
tutti gli altri, tre possibilità di scelta: 
entrare in città con l'auto pagando 
un ticket di tremila lire, lasciare 
l'auto a casa e raggiungere Firenze 
con il treno o l'autobus oppure la
sciare l'auto nelle estreme periferie 
e muoversi con i mezzi pubblici. 
Dovrebbero pagare la tassa d'in
gresso anche i sei milioni di turisti 
stranieri che in media arrivano 
ogni anno. Il ticket si potrebbe ac
quistare come un normale biglietto 
dell'autobus, non ci sarebbero file 
agli ingressi prestabiliti, ma solo 
controlli a campione che i vigili fa
rebbero rilevando la residenza dal
la patente. Del resto, con le nuove 

targhe sarebbe impossibile deter
minare immediatamente la prove
nienza delle varie auto. 

Sull'idea del ticket, già affacciata 
tempo fa per Venezia e altre citta 
italiane, stanno piovendo obiezio
ni a raffica. La prima contestazione 
è che tremila lire sono poche e 
non disincentivano l'uso dell'auto. 
In parte questo è vero, risponde 
l'assessore, tuttavia gli introiti per 
l'azienda di trasporto sarebbero 
molto alti e permetterebbero di ac
quistare più autobus ecologici e 
potenziare i servizi del mezzo pub
blico diminuendo l'inquinamento 
nell'interesse generale. Giani e del
l'avviso che a Firenze, come succe
de anche in altre città, ad esempio 
Venezia, «non possiamo permet
terci di mantenere l'accesso a tutti, 
dobbiamo invece pensare a prov
vedimenti strutturali». Che sia ne
cessario intervenire per fronteggia
re i gravi pericoli dell'inquinamen
to ò ormai chiaro per tutti. Que
st'anno per Firenze è stata un'an

nata record. Nei masi invernali lo 
smog ha fatto da padrone, in di
cembre i livelli d'attenzione sono 
stati raggiunti ben otto volte. Con il 
caldo poi e stata la volta dell'ozo
no, che in questo mese d'agosto 
ha superato il livello d'allarme per 
dieci giorni di seguito. Un piano di 
prevenzione credibile non e stato 
mai messo a punto dalla giunta di 
Palazzo Vecchio. Non si è andati al 
di là degli inviti del sindaco Mora
les a rimanere a casa. Anche la 
proposta di Giani ha tutta l'aria di 
un fuoco improvviso di fine agosto. 
E perdi più, dice il capogruppo del 
Pds a Palazzo Vecchio, Amos Coc
chi, «rischia di determinare un per
verso diritto a inquinare». Vittorio 
Cecchi Gori, presidente della Fio
rentina e sponsor, qualche tempo 
fa, dell'idea di un biglietto per Fi
renze, prende le distanze: «Chi va a 
Disneyland paga un biglietto molto 
caro, chi va a Los Angeles non pa
ga niente». Deciderà, comunque, 
la prossima giunta comunale. 

Riunione a Riccione con mogli e bambini 

Ex preti alla Gei 
«E la liquidazione?» 
Circondati dalla diffidenza del mondo e della gerarchia 
ecclesiastica, gli ex preti, ora sposati, si ribellano. A Ric
cione, al convegno della loro associazione «Vocatio», 
fanno appello a una legge dello Stato che riconosce li
quidazione e pensione per gli anni passati al servizio di 
Santa Romana Chiesa. «Molti sono usciti dopo anni di 
sacerdozio: adesso si scontrano con i problemi pratici e 
si sentono isolati in un ghetto». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

•a RICCIONE. Fanno appello alla 
legge 222 del 1985 sui beni eccle
siastici per avere liquidazione, ri-
congiunzìone dei contributi per la 
pensione e tutti gli istituti dei lavo
ratori dipendenti normali. Il pro
blema è che qui il datore di lavoro 
non e il solito «padrone», bensì la 
Chiesa, nella fattispece la Cei. la 
conferenza episcopale italiana, e i 
dipendenti sono ex dipendenti: os
sia, ex preti. 

Hanno posto la loro rivendica
zione con forza, i cento ex, al con
vegno della loro associazione, «Vo
catio». che si chiude oggi a Riccio
ne. Alcuni di loro sono arrivati con 
le mogli e i bambini. 

Al tavolo del convegno, parlano 
di cose serie: del Vangelo e del
l'Antico Testamento che mai han
no esplicitamente imposto il celi
bato, e delle difficoltà che si incon
trano dopo che si e usciti dallo sta- -
tus sacerdotale. «Il nostro obiettivo ' 
e di uscire dall'isolamento, metten
do in piedi una rete di esperti e av
vocati in grado di aiutare tutte le 
persone che ci senvono chiedendo 
consigli pratici per far fronte alle 
difficoltà», afferma il presidente di 
«Vocatio», Mauro Del Nevo. Il fatto 
6 che dopo dieci, venti anni di sa
cerdozio, ci si scontra con proble
mi pratici che è difficile risolvere da 
soli. «Liquidazione, pensione, con
ti ibuti sono previsti per les^e, solo 
che l'affidato al buon cuore del ve
scovo decidere se concederli o 
meno - spiega il segretario dell'as
sociazione, Rosario Mocciaro - . Ci 
nvolgeremo alla Cei. all'lnps e al 
governo per far valere i nostri dirit
ti». 

È dura riprendere a vivere la vita 
«normale». «Ci sono varie situazioni 
tra gli ex sacerdoti. Peggio di tutti 
stanno quelli che erano in ordini 
religiosi. Ma, ugualmente, ci sono 
situazioni in cui è necessaria la so
lidarietà degli associati per soprav
vivere. Basti pensare che i titoli di 
studio ecclesiastici non sono rico
nosciuti dallo Stato». Tra i preti che 
abbandonano resta facilmente la 
nostalgia. Certo, ci sono quelli che 
veramente «buttano la tonaca alle 
ortiche» e non mettono neppure 
più piede in chiesa. Ma molti non 
accettano il distacco, nemmeno 
psicologicamente. Si impegnano 
nel volontanato, nelle comunità te
rapeutiche, nelle comunità di ba
se. 

D'altronde, se solo la Chiesa 
non avesse posto certi vincoli, loro 
avrebbero continuato • nella loro 
missione. «Nelle chiese orientali 
cattoliche il celibato non è un ob
bligo, ricorda il segretario di "Vo
catio", senza contare • l'esempio 
dell'Inghilterra». Ma tant'è, la rego

la 6 rigida: da sposati si sta solo 
«fuori», a costo di soffnre pene ma
teriali e morali, come la diffidenza 
delle gerarchie ecclesiastiche. So
prattutto qui, infatti, restano molti 
che non solo fanno orecchie da 
mercante alle loro rivendicazioni 
economiche, ma anche invitano 
gli altri sacerdoti a evitarli. 

È successo propno a Rimini, do
ve il vescovo Mariano De Niccolò 
ha invitato con una lettera i preti 
della sua diocesi a disertare il con
vegno di «Vocatio» a Riccione: «la 
comprensione non comporta ap
provazione per scelte di vita simili». 
L'unico a disubbidire è stato il teo
logo Filippo Di Grazia, che ha 
commentato l'iniziativa del vesco
vo di Rimini così: «Anche lui come 
tutti i vescovi non vorrebbe fastidi, 
e questo invece è un evento che di
sturba. Purtroppo non si ha mai la 
pazienza di ascoltare e di com
prendere la ragioni degli altri. È an
cora tutto da dimostrare che solo i 
celibi possono accedere al mini
stero sacerdotale perchè solo essi 
sono in grado di vivere la consa
crazione come totale dono di sé a 
Dio» 

Brescia, morti 
4mi!a polli 
nel crollo 
di un capannone 
Quattromila polli, racchiusi in un 
grande capannone Industriale, 
allevamento della azienda agricola 
«Fratelli Mengonl» a Badlola di 
Marsclano, sono morti per 
l'improvviso crollo del tetto del 
prefabbricato che ha schiacciato 
tutte le numerosi gabbie. • 
Il crollo del capannone, una 
vecchia struttura evidentemente 
non In ottime condizioni, è 
avvenuto Ieri pomeriggio; secondo 
I primi accertamenti, potrebbero 
aver ceduto I tiranti in acciaio del 
tetto, forse anche a causa della 
dilatazione dei cavi dovuta alla alta 
temperatura, che anche ieri ha 
superato 133 gradi. -• 
Al momento del crollo, nel 
capannone c'erano soltanto i 
quattromila polli. •• 
Sul luogo del crollo sono subito 
intervenuti I vigili del fuoco di 
Perugia; I danni sono ancora da 
accertare, ma sarebbero ingenti. 
L'attività agricola della «Fratelli 
Mengonl», azienda che aveva preso 
In affitto il capannone, con la -
imprevista perdita del quattromila 
pennuti, è ora completamente 
bloccata. 

Tutti a casa, ecco il grande rientro 
Tutti a casa. Da tre giorni la gran parte degli Italiani sta tornando dalle 
vacanze mentre gli ultimi ritardatari si accingono a partire, e anche ieri il 
traffico è stato intenso, con lunghe code soprattutto sull'Autobrennero, 
sull'Adriatica, sull'Autosoie, sulla Udine-Tarvisio e sulla Salerno-Reggio 
Calabria. La mattinata di oggi dovrebbe essere relativamente tranquilla,. 
ma nel pomeriggio II traffico tornerà a farsi Intenso. Il grande ritomo di 
fine agosto dovrebbe esaurirsi domani. «I rientri -annuncia la Società 
Autostrade - sono sempre più scaglionati rispetto al passato, a conferma 
che gli italiani hanno ormai scelto la "partenza intelligente''». 
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H sindaco dì Piatì 
«Che vergogna 
difendere il mafioso» 
Era in Calabria da diversi mesi Antonio Trimboli, il gio
vane figlio di un boss mafioso, ricercato per traffico in
temazionale di stupefacenti. Giovedì, quando è stato 
identificato ed arrestato, a Piatì alcune decine di perso
ne hanno cercato di liberarlo circondando la caserma 
dei carabinieri. Ieri si è fatto vivo il sindaco del paese 
aspromontano. È andato dai carabinieri a chiedere scu
sa a nome della stragande maggioranza dei cittadini. 

in Italia ^ Domenica 28 agosto 1994 

• REGGIO CALABRIA. «È un atto 
che umilia l'intera collettività civile 
di piati e che a me personalmente 
procura grande vergogna»: a due • 
giorni dall'aggressione da parte di 
un centinaio di cittadini del comu
ne aspromontano a due carabinie
ri rei di aver arrestato un 
latitante del luogo, il sindaco di 
Piati Francesco Mittiga, che è an
che il medico del paese, ha parole 
amare. Nel pomeriggio il sindaco 
si è recato alla stazione dei carabi
nieri per esprimere la solidarietà 
propna e dell'amministrazione co
munale e, come ha voluto sottoli
neare, della stragrande maggioran
za della popolazione di Piati. " 

Era in Calabria almeno dalla 
scorsa primavera Antonio Trimbo
li, di 21 anni, il giovane il cui arre
sto ha provocato a Piati giovedì . 
scorso la violenza reazione di un 
gruppo di persone contro i carabi
nieri, con pugni, calci e lanci di 
pietre contro i militari e «sit- in» fuo
ri la caserma. Trimboli, che da ra
gazzo si era trasferito a Torino in
serendosi subito nell' organizza
zione di trafficanti intemazionali di 

Gioia Tauro 
Assassinato 
a fucilate
mi bracciante 
Ancora un omicidio In provincia di 
Reggio Calabria. Un bracciante 
agricolo, Ranieri Carerò, 39 anni, di -
S. Giorgio Morgeto, è stato '• • 
assassinato a colpi di pistola e di 

• fucile a Crttanova, nella plana di - • 
Gioia Tauro. Carerò a bordo della •; 
sua auto stava percorrendo una 
strada Interpoderale quando, >; 
giunto In contrada S. Antonio, è > 
stato costretto a fermarsi da un ' 
altro automezzo che lo ha -
tamponato e a bordo del quale s i . 
trovavano gli assassini che gli 
hanno sparato. Ferito, l'uomo ha 
tentato di fuggire nel campi - -
circostanti, ma II suo tentativo è 
stato vano. Raggiunto dal suol -
assassini, ostato Anito con altri • . 
quattro colpi di fucile e uno di 
pistola. La ricostruzione della 
dinamica dell'assassinio è stata 
fatta dal carabinieri, che non 
avanzanoalcuna Ipotesi sul - ' 
movente. Carerò, sposato, quattro ' 
Agli, era noto alle cronache . 
giudiziarie per alcuni precedenti 
penali per porto abusivo d'arma. 
Secondo gli Inquirenti sarebbe 
stato legato a una cosca della 
zona. ,••:•• 

droga capeggiata dal boss di Piati 
Pasquale Marando, era tornato nel 
suo paese d' orìgine convinto di 
non essere riconosciuto dai carabi
nieri e potere dunque passare 
inosservato, considerati i molti an
ni trascorsi dalla sua partenza. A 
Piati. peraltro, il giovane conduce
va una vita molto riservata, facen
dosi vedere poco in giro. Le foto 
segnaletiche in possesso dei cara
binieri, inoltre, risalivano al perio
do in cui Trimboli aveva lasciato 
Piati ed erano quindi poco utili per 
una sua possibile identificazione, 
Giovedì mattina, però, i due cara
binieri che stavano effettuando 
una perlustrazione in paese a bor
do della «Panda» di servizio hanno 
riconosciuto Trimboli in uno dei 
due giovani che percorrevano una 
via del paese a bordo di uno «scoo
ter». Da quel momento è comincia
to P inseguimento conclusosi con P 
arresto di Trimboli, seguito dal ten
tativo di un gruppo di persone le
gate al trafficante di droga da vin
coli di parentela ed amicizia di li
berare il giovane. 

Antonio Tnmboli, peraltro, go
deva a Piati di forti protezioni negli 
ambienti criminali. La sua famiglia 
è legata alla cosca dei Barbaro, 
che ha il controllo delle attività ille
cite a Piati, con saldi collegamenti 
con altre cosche deiìa-Locride. La 
cosca dei Barbaro,, in particolare, 
ha legato il suo nome ad importali-
U sequestri di persona come quello 
di Cesare Casella. Il padre di Anto
nio Trimboli, Domenico, di 52 an
ni, è detenuto da alcuni anni, con P 
accusa di associazione mafiosa. La 
situazione a Piati, intanto, è torna
ta tranquilla. Secondo quanto ha 
riferito un ufficiale dei carabinieri, 
si è voluto evitare di creare nel pae
se un clima di stato d'assedio, do
po quanto è accaduto giovedì, po
tenziando gli organici dei carabi
nieri in servizio nel centro aspro
montano. Decisione quest'ultima 
che potrebbe essere rivista soltanto 
nel caso in cui si verificasse qual
che episodio di intimidazione o ci 
fossero altre provocazioni contro i 
carabinieri. In ogni caso si vuole 
evitare di fare di Piati il paese sim
bolo della 'ndrangheta, anche in 
considerazione del fatto che la 
maggior parte degli abitanti è asso
lutamente estranea agli ambienti 
mafiosi. Quanto è accaduto giove
dì , in sostanza, si fa rilevare negli 
ambienti investigativi, è attribuibile 
ad un gruppo circoscritto di perso
ne, slegate da un ambiente che, in 
generale, ha un buon rapporto con 
le forze dell' ordine. 

Collezionava proiettili 

Giovane dilaniato 
da residuato bellico 
• ROMA. Proiettili come funghi, 
sbocciano dal terreno nei dintorni 
di Roma a 50 anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale. Giochi 
pericolosi ma altamente consiglia
ti: non è forse, la guerra, ancora un 
prodotto in grande distribuzione? 
Un ragazzo di 22 anni è morto ieri 
dilaniato da uno di quei proiettili, 
esploso tra le sue mani. Giovanni • 
Antonio Aceti aveva il suo perso
nale wargame in cantina, a Piedi-
monte San Germano in provincia 
di Fresinone. Come altri raccolgo
no francobolli cartoline o insetti 
disseccati: lui faceva collezione di, 
residui delle guerre che non aveva 
conosciuto - forse per affrontare in 
un suo modo concreto la paura di 
quelle che non vediamo, anche se • 
ci circondano. In un tranquillo po
meriggio di fine agosto puliva uno 
dei proiettili che aveva trovato, pro
prio nell'orto di casa. Piedimonte è 

vicino a Cassino, dove la guerra 
cinquantanni fa s'è fermata per 
mesi e per anni, spargendo nel 
cuore della terra i suoi residui. Mol
ti, in buono stato, perché - come sa 
chi commercia la guerra - per un 
colpo che vada a segno occorre 
provvedere migliaia di colpi, una 
vera provvista. 

E a Tivoli, ieri, un cercatore di 
funghi ha forse evitato altri, casuali, 
incidenti da proiettili ancora vo
gliosi di uccidere. Ventisei di mor
taio, in fondo ad una buca, in per
fetto stato di conservazione, cali
bro 81 millimetri. Sempre in una 
località vicino a Tivoli, altri 13 colpi 
di artiglieria, nove anticarro (cali
bro 75 millimetri) e quattro anti
aereo. Chissà quanti collezionisti 
staranno rimpiangendo di non 
averli trovati loro. Ir. questo cam
po, infatti, la morte non fa notizia. 
E' compresa nel prezzo dei proiet
tili. 

BL CASO. Armando Franco, presidente della Caritas italiana, ha lanciato l'appello in chiesa 

Il pulmino su cu) viaggiavano le braccianti di Oria, morte nell'Incidente dell'agosto '93 Gioia/Ansa 

«Scioperate contro i caporali» 
Il vescovo di Oria alle braccianti: fate la serrata 
Il vescovo di Oria (Brindisi) invita le braccianti 
«a incrociare le braccia per fermare il caporala
to» e «a fare la resistenza;- proprio come in tem
po di guerra». Qui l'anno scorso su un furgone 
dei caporali morirono tre donne., 

CLAUDIA ARLETTI 

• ROMA. Il vescovo di Oria ha in
vitato le braccianti della sua dioce
si e di tutta la provincia a far la resi
stenza: «opponetevi al caporalato, 
come se foste in tempo di guerra», 
ha detto, «incrociate le braccia, 
non lasciate che la vostra dignità 
venga calpestata». 

Monsignor Armando Franco ha 
pronunciato questo appello acco
rato in chiesa, l'altra sera, mentre 
celebrava una messa per ncordare 
tre giovani donne, che il 25 agosto 
dell'anno scorso morirono sul pul
mino di un caporale, in un inci
dente stradale. - > 

Le vittime - Maria Dell'Aquila, 
31 anni; Antonia Carbone, 39 e 
Maria Marsella di 25 - erano tulle 
di Oria, piccolo centro del Brindisi
no, dove il fenomeno del caporala
to è diffusissimo. 

Quando avvenne l'incidente, al

beggiava appena. Il pulmino, sti
pato di braccianti cui era stata pro
messa una paga di 23mila lire per 
lavorare nei campi un'intera gior
nata, uscì di strada dopo l'urto con 
il braccio-gru di un camion. Altre 
dieci donne rimasero ferite e fini in 
ospedale anche l'autista-caporale, 
con una prognosi di quindici gior
ni. Saltò fuori, poi, che il furgone 
era abilitato al trasporto di nove 
persone: al momento dell'inciden
te, invece, ne ospitava diciotto, 
esattamente il doppio. 

Durante la messa tenuta l'altra 
sera nella cattedrale di Oria, il ve
scovo ha definito le tre braccianti 
morte l'anno scorso «eroine della 
nostra protesta contro il grave fc-

•nomeno del caporalato, un feno
meno paradossale che nega i diritti ' 
della persona e calpesta la dignità 
delle donne». Le tre giovani, nma-
ste uccise nell'incidente, sono state 

ricordate anche dalle compagne il 
25 agosto scorso, numerose brac
cianti hanno infatti osservato un 
minuto di silenzio nei campi. . • .. , 

Non è stato, questo, Punico inci
dente nella stona < amara delle 
braccianti e del caporalato. Uno • 
degli episodi più tragici risale agli 
inizi degli anni Ottanta, quando, a 
Ceglie Messapica, tre donne giova
nissime morirono in un incidente 
stradale. Una aveva soltanto sedici 
anni. • . 

Ieri, ne abbiamo parlato con il 
vescovo Armando Franco, che è 
anche il presidente della Caritas 
italiana. Per telefono, ha ribadito: 
«sì, è come una guerra, cui si può 
mettere fine soltanto attraverso 
una resistenza». E ha aggiunto: «Il 
caporalato non è solo una tremen
da piaga che tartassa queste terre, 
è anche un peccato: esorto perciò i 
caporali a pentirsi». •• 

Che cosa intende esattamente 
per «resistenza al caporalato»? 
Cosa dovrebbero fare le brac
cianti? 

lo ho esortato alla resistenza, a 
una opposizione, perché è inutile 
illudersi: senza la collaborazione 
delle braccianti non si può scon
figgere il caporalato. Cosa si deve 
fare' Eccojo in mente una specie 
di serrata: le donne devono rifiuta
re il lavoro offerto dai caporali,' 
perché solo incrociando le brac

cia si può fermare il fenomeno. 
Dicono che la Chiesa, quando lei 
ha pronunciato queste parole, 
fosse gremita di donne. Come le 

' ' è sembrata la' reazione ai suo in
vito? 

Ma, veramente, non è la prima 
volta che dico queste cose, anzi. 
L'altra sera però c'era un'altra at
mosfera, forse il mio discorso è 
stato più caldo, anche se poi ave
vo comunque un tono quieto, pa
cato, trattandosi di una celebra
zione liturgica. ', , - " • 

E, dunque, in genere come le 
sembra che ' vengano accolti 
questi suoi appelli? 

Purtroppo, non ho l'impressione 
che suscitino grandi entusiasmi. 11 
caporalato viene vissuto da molti 
come unica via di uscita. La gente 
poi dice: «se io mi tiro indietro, se 
dico no al caporale, c'è subito 
qualcun altro pronto a prendere il 
mio posto. A che vale opporre un 
rifiuto?». Invece, è proprio questa 
la strada per stroncare il fenome- , 
no. La polizia, le autorità fanno 
ciò che possono, ma la piaga è 
troppo diffusa. Serve la collabora
zione della gente. . . - • • -

Collaborazione che però non 
c'è. 

Forse l'unico luogo in cui qualco
sa si sta muovendo è proprio Oria, 
che ha 16mila abitanti e non è 
certo il centro più grande della 

diocesi. 
Cioè? Che cosa succede a Oria? 

In consiglio comunale siede una 
bracciante che ha invitato le altre 
dorine' a costituire un'associazio- ' 
ne contro l'intermediazione clan
destina della manodopera agrico
la. Il Comune ha messo a disposi
zione delle braccianti il mezzo di ' 
trasporto, perché possano andare 
nei campi senza bisogno dei ca
porali. 
- Reazioni? 
Una certa risposta questa iniziati
va l'ha avuta. Lo ripeto, qui qual
cosa si sta muovendo. Dal Comu
ne ho anche saputo una cosa: c'è • 
un uomo, un caporale, che ha de- ' 
ciso di lasciare perdere. SI, insom
ma, con il caporalato ha chiuso. 
Non so se spinto da motivazioni 
religiose o da altro, ma comunque • 
ha chiuso. • -

Lei gli ha parlato? ' 
No, il Comune ha mantenuto il se
greto anche sul nome, non so al
tro. Spero soltanto che sia tutto ve
ro, sarebbe un bel segnale, splen
dido. 

A proposito: ai caporali non ha 
niente da dire? Se le donne fan
no la resistenza, loro che devono 
fare, arrendersi? , 

Devono pentirsi. Il caporalato non 
è solo una piaga dolorosa che af- • 
fligge questa provincia: è anche 
un peccato, ricordiamolo. 

Firenze, lettera di Casellato: «Non cercatemi più» 

«Giallo» dell'Autoparco 
Si rifa vivo teste sparito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I 

•a FIRENZE. «Non cercatemi, "Da
masco" è morto». "Damasco" era il 
nome in codice di Giampaolo Ca
sellato, 32 anni, investigatore priva
to di Pavia che dal 4 luglio non ave
va dato più notizie di sé. Ieri si è fat
to vivo con una lettera piena di 
amarezza all'ansa di Firenze. Ca
sellato, che sostiene di aver lavora
to per una decina d'anni come in
formatore de! Sismi prima e del Si-
sde poi (ma il servizio sostiene di 
averlo utilizzato soltanto una vol
ta) , ò stato un testimone importan
te nel processo contro l'ala armata 
dell'Autoparco della mafia a Mila
no. Casellato ha fornito agli investi
gatori della Guardia di Finanza 
particolari importanti sull'Autopar
co e sul faccendiere Angelo Fiac-
cabrino, considerato dagli inqui

renti un uomo-cerniera fra il mon
do degli affari e la mafia, condan
nato a otto anni di reclusione. 

La notizia della scomparsa di 
Casellato ù stata diffusa tre giorni fa 
dalla madre che racconta di aver 
ricevuto minacce anonime. Ma per 
l'avvocato di Fiaccabrino. Gianni 
Marasca. «Casellato probabilmente 
si sottrae agli interrogatori non per 
paura ma per vergogna dovendo 
giustificare cose che solo la procu
ra di Firenze ha incredibilmente ri
tenuto attendibili». Ieri. Casellato 
ha inviato una lettera alla redazio
ne di Firenze dell'Ansa. Casellato 
annuncia che «Damasco» (il nome 
in codice con il quale dice di aver 
lavorato per il Sisde) «è morto, non 
esiste più». Lascia intendere di ave
re anche paura: «Sono colpevole di 
non aver voluto giocare sporco. 

Sono colpevole di aver piazzato 
delle microspie nell'ufficio di Fiac
cabrino. come se questo soggetto 
fosse una brava persona (o c'è 
qualcuno che ha paura che io ab
bia ascoltato qualcosa di trop
po')...». 

Casellato respinge l'accusa di 
essere un mitomane e ribadisce di 
aver visto morire in Sicilia un colla
boratore del Sisde infiltrato nella 
mafia. E poi: «Solo "Damasco" sa 
cosa vuol dire la solitudine per due 
anni, promesse mai mantenute, 
garanzie andate in niente. Ero tor
nato per il processo di Firenze: mi 
hanno usato e poi scaricato di 
nuovo...E io, dopo tutte le carogna
te che mi ha fatto lo Stato, dovrei 
tornare?». Infine, un «avvertimento 
alle istituzioni»: «Pregate Dio che 
non succeda niente ai miei familia-
n perché potrei giocare duro come 
avete sempre fatto voi». 

Pavia, chiede risarcimento 

Dopo 5 operazioni 
fa causa alla Usi 
m VIGEVANO (PAVIA). Dopo ave
re subito cinque interventi chirurgi
ci e avere sopportato oltre due an
ni di calvario che le sono costati 
anche il posto di lavoro, una giova
ne donna residente a Sannazzaro 
de' Surgondi, in provincia di Pavia, 
ha deciso di chiamare in giudizio 
l'Usi 43 di Vigevano e di chiedere il 
risarcimento dei danni. 

La prima udienza della causa ci
vile intentata dalla donna, che ha 
36 anni, si dibatterà il prossimo 20 
settembre al tribunale di Vigevano. 

Tutto era cominciato con un'o
perazione chirurgica che, secondo 
tutte le previsioni, non avrebbe do
vuto dare problemi. La donna, nel 
giugno del '92, aveva subito l'a
sportazione di un fibromioma al
l'utero, un intervento che pareva 
non dovesse presentare all' origine 
particolari difficoltà. 

' Invece per la signora sono im
mediatamente iniziati i problemi, 
sempre più gravi, tanto che ha do
vuto sottoporsi a intervento altre 
quattro volte. 

Adesso vive senza utero, senza 
un'ovaia ed è priva anche di un 
tratto dell'intestino; ha due by-pass 
intestinali e. oltretutto, per tre mesi 
ha dovuto vivere con applicato un 
ano artificiale. Un inferno. 

A causa dei continui ricoveri, 
delle lunghe degenze e delle diffi
coltà a riprendersi, nel frattempo la 
sfortunata signora ha anche perso 
il suo posto di lavoro (faceva la 
commessa in una farmacia). Alla 
fine, ha quindi deciso di rivolgersi a 
un legale e di chiedere il risarci
mento dei danni alla Usi di Vigeva
no, presso il cui ospedale era stata 
ricoverata la prima volta due anni 
fa. 
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TELEVISIONE. Liblick ha fatto fortuna urlando contro gli ospiti dei dibattiti 

Hlllary Clinton, ospite del Larry Klng's Show, Il più famoso d'America Sam Kittner/Cnn Reuler 

Bill, l'arrabbiato dei talk show 
Bill Liblick, per caso, si è trovato ad essere la faccia e la 
voce più gettonata del pubblico dei popolarissimi talk 
show americani. Non si lascia intimidire e urla forte le 
sue ragioni contro l'ospite di turno,' facendo la felicità 
dei conduttori. Per ora, da questo suo strano «mestiere», 
ci ha ricavato solo popolarità e rimborsi spese ma con 
l'autunno Bill Liblick avrà un talk show tutto suo, e allo
ra sarà lautamente pagato., ;• l. 

~ ALICE OXMAN 
| Due anni fa Bill Li-
j blick, 37 anni, ha 
i toccato il fondo. Ha 

perso il suo lavoro in una piccola 
azienda pubblicitaria e pochi gior
ni dopo 6 morta sua madre con cui 
aveva sempre vissuto e a cui era 
molto legato. Intontito, disorienta
to, depresso. Bill .passava le sue 
giornate in uno stato di choc. La vi
ta non gli offriva distrazioni ne lui' 
era andato a cercarne. Un giorno 
camminava con questo suo aspet
to desolato nei pressi di Rockefel-
Icr Center, dove ci sono gli studi te
levisivi della Nbc Tv. . •*'• , 

Un biglietto galeotto 
Uno sconosciuto gli ha messo in 

mano un.biglietto per il «Faith Da
niels Show, un «talk show» televisi
vo che si registra nel pomerggio, e 
per il quale c'è sempre bisogno di 
pubblico. Bill non sapeva chi fosse 
Faith Daniels e se lo avesse saputo 
la cosa gli sarebbe stata comunque 
indifferente. Ma non avendo niente 
da fare, non aveva niente da per
dere. Era un modo come un altro 

per passare due ore in un periodo 
della sua vita in cui le ore non pas
savano mai. 

Il destino talvolta si diverte a fare 
degli scherzi. Bill Liblick si è trovato 
in mano un biglietto gratuito per 
uno show televisivo che stava per 
trasformare un anonimo sconsola
to in un celebre personaggio pub-

• blico. 
La televisione americana del po

merìggio ha solo due tipi di pro-
• grammi. Uno sono le soap opera, 
' come «Beautiful», un altro sono i 

talk show. Fra soap opera e talk 
show c'è un audience enorme. Ma 
mentre le soap opera sono regi
strate davanti ad un pubblico pas-

' sivo e silenzioso, come a teatro, i 
talk show contano un pubblico 
che risponde e reagisce, come in 

. un evento sportivo. Ciò serve a da-
• re un'aria di immediatezza e di 
estrema attualità anche se i talk 
show sono sempre pre-registrati. 
Di talk show ce ne sono tanti. Ma 
l'argomento è uno solo. Qualsiasi 
cosa che faccia audience, dalla vi
ta politica alla vita intima. 

Bill Liblick, dunque, si è messo 
in coda con il suo biglietto di fronte 
allo studio televisivo. È entrato con 
tutto l'entusiasmo di un prigioniero 
in trasferta. La vita, per lui, era una 
lunga marcia nel grigiore dei suoi 
pensieri. Gli hanno indicato dove 
sedersi in mezzo a un pubblico ec
citato e contento. Fare il pubblico 
è un ruolo collettivo, come staro ol
io stadio. Certa gente lo trova così 
esilarante che cerca di tornarci 
ogni giorno. • • . • • •' , 

Il capo del Ku «lux Klan 
L'ospite dello show di «Faith Da

niels» quel giorno del destino di Bill 
Liblick era Thomas Robb. Robb è il 
capo del Ku Klux Klan, la celebre 
organizzazione razzista america
na. Robb è un ospite perfetto per 
un talk show. È un razzista puro 
che vuole spiegare perché ha ra
gione di esserlo. È un tipo che pro
voca, incita, che fa arrabbiare la 
gente. Ma il pubblico televisivo non 
è un comitato politico. Il più delle 
volte, con disperazione del con
duttore, prevale la buona educa
zione. E siccome si sceglie il pub
blico non secondo l'argomento 
ma secondo il caso, può darsi che 
un personaggio provocatorio co
me Robb si trovi davanti una platea 
intimidita che non gli risponde. -

Bill Liblick era sempre perso nei 
suoi soliti pensieri. Ma ha comin
ciato a prestare attenzione. Bill vie
ne dal Bronx. Si considera una per
sona tollerante. Insomma un buon 
americano. Chi è questo signor 
Robb, questo fascista, questo razzi
sta? Bill è scattato in piedi. Ha pun
tato il dito verso Thomas Robb e ha 

gridato la sua opposizione a ciò 
che aveva ascoltato. Credeva di ri
spondere a un imperativo morale e 
intanto faceva la felicità del con
duttore del programma. Bill ha un 
timbro dirompente che non ha bi
sogno di un microfono per essere . 
sentito. La sua voce ha invaso lo 
studio, mentre le telecamere cer
cavano disperatamente di trovare 
la fonte delia voce. Bill stava dicen- -
do: «Vergognati! Sei falso come i , 
tuoi denti. La gente razzista come 
te va messa fuori legge in questo -
paese». Bill non aveva timore di 
parlare in pubblico davanti a milio
ni di ascoltatori. C'era stato un atti
mo di silenzio televisivo che sem
brava un'eternità. E subito dopo 
uno scroscio di applausi dalla gen
te nello studio. Uno di noi ce l'ha 
fatta, sembravano dire gli applausi. 
Bill Liblick è diventato una faccia 
nella folla, un personaggio nel cir
co televisivo. Il caso Liblick era na
to. - _ • 

Da allora la sua carriera di mi-
•crofono-terrorista non ha avuto tre
gua. «In trent'anni di carriera televi
siva» ha detto Phil Donohue, uno . 
dei più famosi nomi nel paesaggio 
dei talk show amencani, «non ho 
mai visto uno del pubblico cosi do
tato come Bill Liblick». Non è solo ' 
la rabbia che l'ha fatto diventare 
una celebrità. È il suo modo conci
so di dire le cose, la sua presenza • 
che fanno audience. 

Alla baby sitter adolescente che 
ha sedotto il papà dei bambini, Li
blick ha detto: «La signora ti ha pa
gata per badare ai suoi figli, non 
per fare la prostituta», All'uomo 
che ha fatto l'amore con la sorella 

sedicenne della moglie, Liblick ha 
gndato: «Lei è un porco. Un pezzo 
di spazzatura. Dovrebbe andare a 
vivere tra i rifiuti». Ormai nessun 
conduttore di talk show voleva an- ' 
dare in onda senza Liblick. Si ac
cendeva l'occhio rosso dalla tele
camera e tutti cercavano di sapere 
se Liblick fosse presente, seduto 
con il pubblico. Quando c'era Li
blick, il successo del programma, 
chiunque fosse l'ospite, era assicu
rato. 

Liblick ha trovato la sua ragione 
di esistere: apparire in televisione. I 
suoi amici si sono abituati a uscire 
con una celebrità. Infatti a New -
York tutti gli spettatori di talk show, 
ormai metà dell'intera popolazio
ne, conosce Bill Liblick e vuole un 
autografo. _ , 

Per ora senza stipendio 
Bill non è più depresso. Ha trop

po da fare. E cercato, apprezzato. 
Per ora non è pagato per questo la
voro. Siamo solo al rimborso spe
se. A cominciare dal prossimo au
tunno Bill Liblick avrà un talk show 
tutto suo. Le tv nawionali se lo con
tendono. Liblick è uno che si ar
rabbia e fa audience. . . 

«Sono vero» insiste. «Vengo dal 
pubblico». Bisogna ammettere che 
per essere «vero», Liblick ha dovuto 
lasciare indietro la sua vita, con tut
ti i suoi guai, e i suoi problemi, per 
entrare nel mondo finto della tele
visione, che sembra più vero del 
vero. È un gioco degli specchi. Il 
destino di Bill Liblick gli ha inventa
to una vita alternativa. Adesso esi
ste. Finché va in onda. 

Offre rene 
in cambio 
di una casa 

™^*k«!5K<'»>4<: ' ° a 'ungo poi ha 
! à i Ì a à & L l deciso: per ottenere 
una casa si può anche sacrificare 
un rene Così Santo Glorioso, un 
infermiere di 37 anni, è pronto a 
cedere uno dei suoi in cambio di 
un appartamento di almeno cento 
metri quadrati. Glorioso lavora nel
l'ospedale di Cefalù, cittadina pre
gevole e ncca di storia a una ses
santina di chilometri da Palermo, è 
sposato, non ha figli e insegue da 
sempre il sogno di un alloggio tutto 
suo, un «miraggio» vanificato dalla 
modesta retribuzione (un milione 
e mezzo al mese) e dalla «indispo
nibilità» delle banche a conceder
gli un mutuo. 

L'infermiere si dice «convinto 
della scelta fatta, perché a questo 
punto è l'unico modo per avere 
una casa tutta sua: vivere con un 
solo rene non è poi così difficile e 
con mia moglie abbiamo deciso di 
non avere figli». Glorioso, che at
tualmente paga per l'affitto sette-
centomila lire al mese, ritiene che 
la propria offerta non dovrebbe ca
dere nel vuoto: «credo che tra tutte 
le persone che hanno problemi ai 
reni e sono costrette a ncorrere alla 
dialisi, ci sia qualcuno disposto ad 
avere il mio rene, che funziona otti
mamente. Non chiedo soldi, solo 
un appartamento». 

Elefantessa 
pittrice 
Quadri all'asta 
7 * ; J : . . y Un'elefantessa del-
»-,v , '^,-^-y, io ^oo di Calgary 
!ÙFk'itoJ&& (Canada occiden
tale) si dedica con profitto e pas
sione alla pittura, e una collezione 
di suoi quadri verrà messa all'asta 
il mese prossimo. Armata di caval
letto e barattoli di vernice, afferran
do il pennello con la proboscide, 
Kamala, un esemplare di 19 anni 
dello Sri Lanka, dipinge opere mol
to colorate, in stile astratto, a bene
ficio dei visitatori dello zoo. Il pa
chiderma - ha precisato l'addetto 
agli elefanti Dave Percival - ha im
parato a dipingere nell'ambito di 
un programma di «arricchimento 
comportamentale» per gli ospiti 
dello zoo. in base al quale gli ani
mali vengono coinvolti in vane atti
viti, atte a stimolarne l'intelligenza. 
Al programma di pittura sono stati 
iniziati tutti gli elefanti dello zoo, 
«ma Kamala è stata l'unica ad ave
re la destrezza e l'interesse per 
continuare a dipingere», ha detto 
Percival. Ha iniziato con acquerelli 
su carta, per poi passare alla pittu
ra acrilica su tela. La maggior parte 
delle sue opere consistono in serie 
di punti e linee colorati. Sei dei 
quadri di Kamala verranno posti 
all'asta nello zoo il prossimo 10 
settembre, e si prevede che verran
no battuti per centinaia di dollari. 
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Morto il «superpapà» di 21 figli 
Il famoso «superdad» (superpapà) della Comovaglia, 
John Knight, 58 anni (nella foto circondato dal suol figli) 
è morto In seguito ad un banale Incidente durante una 
partita di pallone, «night ha avuto 2 1 Agli da due donne 
che vedeva quotidianamente percorrendo di corsa II 
miglio che divideva le due famiglie, Il menage era 
ordinato e tranquillo e John aveva trasformato la sua 
corsa quotidiana tra le due case In un salutare Jogging. 

Le parole perdute delle donne cinesi 
Due anziani studiosi cinesi dopo una lunga e faticosa ri
cerca hanno raccolto in un libro i racconti dolenti e le sto
rie personali delle donne cinesi, espressi in una antichissi
ma lingua di uso e consumo esclusivamente femminile il 
«nushu».' Al testo del professor Chen Quiquang (novecen
to pagine) l'enorme compito di rimanere l'unica testimo
nianza di una lingua ormai estinta, nel '91 infatti, è morta 
l'ultima vecchia in grado ancora di parlarla. 

LI» 

ùl'l'V. J «Se fossimo stati de-
I gli uomini avrem-

_j mo giocato insieme 
sino alla fine della nostra vita; sia
mo donne e dobbiamo separarci, 
andare lontano, in una casa che 
non conosciamo. Promettici, o 
suocera, che permetterai alla no
stra amica di tornare qualche volta 
alla famiglia patema perchè possa 
ancora parlare e giocare con noi. 
Prometteci che la tratterai con af
fetto». Non avremmo conosciuto • 
niente di questo accorato appello 
se non ci fossero stati la pazienza, ' 

la passione, i sacrifici del professor 
Chen Qiquang e di sua moglie, en
trambi docenti all'Istituto delle na
zionalità di Pechino. Il vecchio pro
fessore ha dedicato tempo (mol
to) e risorse (scarse) per salvare 
un piccolo pezzo di storia cinese, 
storia minore perchè storia di don
ne. Le parole segnate su fragili ven
tagli ingialliti dagli anni, gli ideo
grammi ricamati sui pezzi di seta 
regalo di nozze, i ricordi nascosti 
nella memoria appannata di vec
chie donne del sud sono stati ap- • 
pena a tempo salvati e riportati alla 

luce. Dietro suoni incomprensioili 
per un orecchio «han», è stato sco
perto un piccolo patrimonio di di
versità linguistica che nasce - si 
racconta - più di mille anni fa. È il 
«nushu», la lingua di sole donne, 
che le donne dì alcune minoranze 
etniche hanno usato per racconta
re i propri dolori e sentimenti, rim
piangere un marito morto in guer
ra, lamentare una solitudine forza
ta e insostenibile, piangere a causa 
di una suocera troppo esigente. . 

Storie personali 
Quel che è rimasto del «nushu» -

storie personali, canti popolari, 
messaggi augurali per le nozze o la 
nascita di un figlio - è ora raccolto 
in un volume di novecento pagine 
che il professor Chen, appunto, ha 
curato mettendo accanto agli ideo
grammi del parlato «segreto» la lo
ro traduzione in ideogrammi cine
si. Al libro è assegnato un compito 
enorme perchè resta l'unica testi
monianza di una lingua ormai da 
archivio essendo morta nel 1991 
l'ultima vecchia in grado ancora di 
parlarla e di usarla per raccontare 

la sua normale stona di donna ves
sata perchè non riusciva ad avere 
un figlio maschio. 

Attraverso il «nushu» conoscia
mo i tanti volti del tormento femmi
nile, le donne vittime sempre di 
matrimoni combinati, quasi sem
pre assurdi. La sposa ria diciotto 
anni e lo sposo appena tre e pre
tende che la moglie gli faccia da 
madre e lo allatti. Il marito bambi
no ha la pelle malata, tutta coperta 
di chiazze, ogni sera la moglie de
ve lavarne il corpo e ogni giorno 
deve recarsi al fiume per il bucato. 
E al fiume qualcuna le suggerisce 
di liberarsi dello sposo bambino 
ammazzandolo e nascondendo il 
cadavere in una parete della casa. 
Il piccolo viene ucciso, ma la suo
cera scopre il delitto. La giovane 
sposa viene condannata a morte, 
destinata a essere squartata da ca
valli spronati in direzioni opposte. 
Prima di morire, scrive una lettera 
alla sua famiglia, piena di tenerez
za e di disperazione. Chiede alla 
cognata di prendersi cura della 
madre, al fratello di preparare be
ne il matrimonio, alla sorella di tro

vare un buon marito ma che non 
sia giovane come il suo. E alla fine 
c'è uno struggente rimpianto per
chè «non potrà mai più tornare a 
casa» 

Un tratto drammatico 
Nelle storie «nushu» predomina 

un tratto drammatico: le donne tra 
loro non sono amiche. Lo sono so
lo se della stessa generazione. Ma 
la suocera è sempre nemica della 
nuora, l'opprime, la rende sua 
schiava, le mette il marito contro, 
le addossa la responsabilità della 
mancata nascita di un figlio ma
schio. E poi un giorno la nuora di
venta a sua volta suocera e adotta 
il comportamento che l'ha fatta 
tanto soffrire. Gli uomini, nel «nu
shu», sono quasi inesistenti, il mon
do femminile non li riguarda, non 
difendono le mogli dalle angherie 
delle loro madri, sono assenti, 
spesso lontani in guerra o persi 
nelle rivolte. Eppure è proprio gra
zie a un uomo che il «nushu» è sta
to scoperto e salvato. Zhou Shuoyi.. 
nato in uno dei villaggi dove quel 
linguaggio veniva usato, troppo 

povero da bambino per andare a 
scuola, dopo le elementari era ri
masto a casa e la nonna gli aveva 
fatto leggere un poema scritto in 
«nushu» dalla bisnonna generazio
ni prima. Erano nati allora una cu
riosità e un interessamento che 
avrebbero dato frutti qualche de
cennio dopo, grazie anche al pro
fessor Chen. Il quale ha visto nei 
terribili conflitti contadini di secoli 
fa una probabile ragione della na
scita- ancora poco chiara- di que
sto linguaggio di donne. Usato nei 
villaggi delle minoranze etniche 
Miao nel sud dello Hunan (Ja pro
vincia dove nacque Mao Zedong), 
il «nushu» potrebbe infatti essere la 
trasformazione al femminile di 
modi di comunicazione ai quali, 
mischiando gli ideogrammi han 
con quelli dei dialetti delle mino
ranze etniche, i contadini ricorre
vano nel corso delle ribellioni che 
endemicamente affliggevano la Ci
na durante le dinastie più antiche. 
Una volta domate quelle rivolte, i 
caratteri segreti vennero vietati. Ma 
se ne impossessarono le donne e li 
usaroncAlle donne non era per
messo andare a scuola e appren
dere a leggere e scrivere, nessuno 
però si accorgeva se si trasmetteva
no di madre in figlia un linguaggio 
ormai piegato solo alle loro esigen
ze, ai loro messaggi. Non a caso in
fatti una delle leggende sorte attor
no alla nascita del «nushu» raccon
ta di una concubina dell'ultimo im

peratore della dinastia Song, tredi-
cesinmo secolo, che solo attraver
so una lingua 'inventata' allo 
scopo poteva tenersi in contatto 
con la famiglia lontana.l testi di 
«nushu» salvati e raccolti nel libro 
del professor Chen sono seicento. 
Moltissimi sono andati persi, spe
cialmente quelli che sotto forma di 
poemi o di poesie scritti su ventagli 
e pezzi di seta venivano dalle ami
che regalati alla sposa e la seguiva
no nella tomba. Molti furono di
strutti durante l'invasione giappo
nese, altri ancora vennero bruciati 
durante la campagna maoista con
tro la destra alla fine degli anni cin
quanta. 

La lingua ufficiale 
Ora naturalmente non se .te scri

vono più. Le donne vanno a scuo
la; scrivono e parlano la lingua uffi
ciale «han»; le scrittrici cinesi, in Ci
na e fuori, non hanno più bisogno 
di ricorrere a un linguaggio segreto 
per raccontare che" cosa è la loro 
vita o che cosa è stata quella delle 
loro madri. Alcuni di questi libri, 
come «Cigni selvaggi» o «Azalea 
rossa», cominciamo a vederli pro
prio ora in Italia. Ma che strazio: 
leggendoli si scopre che ancora 
qualche decennio fa, ancora dopo 
la rivoluzione socialista, la vita del
le donne cinesi non era, per durez
za, granché dissimile da quella del
le loro antenate di secoli e secoli fa 
descritta grazie al «nushu»: 
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•^"•v " UANDO l'anno sco"so 
M \ ho visitato Pianosa, ho 
I I potuto aggiungere il 
• W tassello mancante a 
V J ^ f una delle immagini" 

• « J l più leggendarie della 
mia fantasia di bambino: mio 
nonno che sbarca su quell'isola 
con la sua Seicento multipla pie
na di vestiti (il famigerato cam
pionario) e trascorre la giornata 
vendendo agli ergastolani i capi 
avanzati dalia stagione appena • 
conclusa. Erano i primi anni Ses
santa, gli stilisti non esistevano 
ancora, le top-model sì chiama
vano indossatrici (mio nonno, 
più raffinato. • diceva «manne
quin»), e lui rappresentava nel 
centro Italia le poche ditte di con
fezioni solide e sicure, dai nomi 
ormai consegnati alla storia: Mar-
zotto, Cori, Tescosa. Non se la 
passava mate, eppure una volta 
l'anno faceva questa traversata 
per rivestire gli ergastolani, come • 
uno che dovesse attaccarsi a tutto 
per far quadrare i conti. L'idea 
stessa che lo facesse era letteral
mente folgorante, all'inizio, e io 
non me ne chiedevo il perche: lo 
faceva e basta. Quando ho co
minciato a chiedermelo lui era 
già morto, e ora posso solo fare 
supposizioni. Forse gli piaceva il 
privilegio che si era conquistato 
chissà come di poter mettere pie
de su quell'isola: «Pianosa», mi di
ceva, «è l'isola più bella dell'arci
pelago toscano. Profumata, ver
de, e piatta come una frittella». 
Ora che l'ho vista posso dire che 
aveva ragione, è bellissima, e il 
porticciolo di cui lui cantava le lo
di, dove si acquartierava con la 
Seicento multipla per effettuare 
le sue vendite annuali, è vera
mente una perla del Mediterra
neo. Ma poteva essere anche per 
altre ragioni che il nonno si in
ventava tutti gli anni quell'opera
zione: per esempio, poteva esse
re perché cosi andava a trovare 
un qualche suo amico secondi
no, o addirittura recluso - aveva 
amici dovunque, sul serio, e in 
questo caso sarebbe chiaro an
che perché a un certo punto ha 
smesso di andarci,.datoche con 
tutti i suoi amia, prfmaTo dopo, 
inesorabilmerfté" I Mgava? 'oppure 
poteva farlo come puro allena
mento, per collaudare di anno in 
anno i suoi formidabili muscoli di 
venditore, giacché metter voglia a 
un ergastolano di rinnovare il 
proprio guardaroba era davvero 
un esercizio per pochi; o infine, 
conoscendolo, quella stravagan
za poteva ben rappresentare un 
aspetto della sua «filosofia della 
distinzione» - «distinto» era un ag
gettivo chiave, per lui - conside
rando che allora i detenuti di Pia
nosa giravano tutti liberi per l'iso
la, lavoravano, facevano vita qua
si normale, e a queste attività mio 
nonno non riusciva a non asso
ciare l'esigenza di un abbiglia- ? 
mento conveniente. Comunque 
fosse, lo faceva: andava a Piano
sa a vendere vestiti ai carcerati, e 
io non ho mai saputo di nessun •• 
altro nonno che facesse questo. 
Era unico. ••:,. • •••••• ..-•,•• 

Carne di ogni mito che si ri
spetti, la sua giovinezza frigge nel 
mistero: misteriosamente nato, a 
Genova, nel 1904, è cresciuto a 
Roma in una ricchezza da dician
novesimo secolo poi misteriosa
mente svanita - grandi case, ba
lie, villeggiature - ma prima an
cora che svanisse da lui stesso : 
abbandonata, del resto, all'età dì 
ventun anni, per scappare a spo- -
sare mia nonna a San Marino e 
campare d'amore a Milano fa
cendo il dattilografo. Poi gli affari, 
misteriosi anch'essi e mai andati :; 
a buon fine, il trasferimanto a Bo- •'* 
logna, i figli, il trasferimento a Fi
renze, e la definitiva sistemazione 
nel commercio di abbigliamento, ;' 
dove si fa una certa posizione. 
Scansa la seconda guerra mon
diale per la ragione opposta a 
quella per cui aveva scansato la 
prima - troppo giovane allora, 
troppo vecchio adesso - e nell'e
popea di sfollamenti tosco-roma
gnoli con cui ha sottratto la fami
glia alle bombe ha sempre spic
cato, per me, il racconto del pe
riodo di Montepiano, sull'Appen
nino, quando per dormire a.casa 
si sobbarcava tutti i giorni 130 
chilometri in bicicletta, metà dei 
quali alla sera, in ferocissima sali
ta, dopo la giornata di • lavoro 
presso il Consorzio italiano Ma
nufatti di Firenze. (Ci sono poi 

. stato a Montepiano, in macchina, 
e non sono mai riuscito nemme
no a immaginare come riuscisse 
a farlo). • - -•"•..•,•••.•• •-•:-.•.-. .. 

Ma è preistoria, questa, è la sua 
lunga rincorsa attraverso il nove
cento per arrivare a essere mio 
nonno: è la parte più intensa del
la sua vita, me ne rendo conto.' 
eppure in un certo senso 6 solo 
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Vecchi taxi a Roma: la Seicento multipla è la vettura a sinistra 

Mio nonno 
un antefatto, conta molto meno, 
e gran parte di essa non c'è già 
più nessuno al mondo a ricordar-
ia. 11 suo mito, invece, quello che 
voglio cantare io, parte dai suoi 
sessant'anni, quando cominciai a 
conoscere il perenne buonumore ;.. 
con cui faceva tanto colpo su < 
clienti e bambini. A tratti, dopo 
essere precocemente rimasto ve
dovo, passava brevi periodi da 
noi - per ragioni che non cono
sco, ma che ho sempre immagi
nato avere a che fare con le don
ne - e donniva in camera con me 
e mio fratello. La sua presenza 
era discreta e però anche vistosa, 
era una faccenda di vestaglie di 
seta che frusciavano e di retine 
per capelli tese come calze di ny
lon, e barba fatta col pennello -
mio padre ha sempre usato il ra
soio elettrico - e motivetti fi
schiettati allegramente e barzel
lette e profumi di lozione. Con 
lui, nei posti, entrava tutto un plo
tone di vocaboli in estinzione, o 
ricercati, una vera lingua salvata 
della quale purtroppo ricordo so
lo pochi frammenti: la milizia, il 
frigidaire, il restaurant, il parabrìs, 
«trinchesvaine MargherU» o «to-
gnino» per dire tedesco, sbafare, 
tafanario. E anche la geografia e 
la toponomastica cambiavano 

quando arrivava lui, per non par
lare dell'irruzione di nomi propri, 
per lo più sconosciutissimi eppu
re resi familiari da tutte le sue 
menzioni: il sarto Attanasio -
morto per una puntura di p e n i 
cillina-, l'amico Luconi, la signo
ra Tesi. Poi un giorno vidi alla te
levisione «Pane amore e fantasia», 
e scoprii che il nonno somigliava 
in modo impressionante a Vitto
rio De Sica - non a caso, ancora 
oggi, quel film è tra i mìei preferiti 
- cosi che immediatamente co
minciai a confonderlo con lui. La 
grazia di De Sica, la sua fatuità, la 
sua apparente lontananza da 
qualsiasi tragedia erano anche 
sue, faceva impressione. E il ge
sto che fa De Sica in quel film con 
Abby Lane - non ricordo il titolo 
- quando lei è un'improbabile 
dottoressa e lui le sussurra un in
vito a cena nello stetoscopio 
mentre viene visitato: ecco, è 
esattamente cosi che io mi figuro 
mio nonno nell'atto di far la corte 
alle signore - cioè spesso, a 
quanto pare, molto spesso. 

Più o meno a quell'epoca, ini
zio anni 70, il nonno ruppe con 
una certa Iris con cui si era messo 
(donna distìnta, come piacevano 
a lui), trasferendosi in pianta sta
bile a casa nostra, a Prato: e sarà 

stato il concorso di tante cose di- • 
verse, la mia uscita dall'infanzia, 
la somiglianza con De Sica, la '" 
convivenza, ma le cose cambia
rono un po'. 11 mio sguardo sudi 
lui, ecco, non fu più cosi puro e 
devoto, cominciò a farsi penosa
mente critico. Cominciai a notare . 
un certo suo caratteraccio, certe 
sue fisime sul cibo, un po' d'in
sofferenza: ora che viveva con 
noi era anche un anziano con le 
sue fissazioni, e fu dura, Il per lì, 
ammettere questo di lui. Ma rima
neva bello e vanitoso come ai 
vecchi tempi (se volevate con
quistarlo, dovevate fargli un com
plimento) . e comunque, rispetto 
agli altri nonni che vedevo in giro, 
immensamente più divertente. 
Sulla musica era aperto: conti
nuava u fischiettare «Torna a Sor-
riento» o «Abat-jour», ma non pro
testava per : il ^ bombardamento 
con cui dalla stanza accanto io lo 
tartassavo con Genesis e Pink 
Floyd, causa mia fresca fittonata. 
Anzi, come quei topi che si as-

. suefanno al veleno e trovano il 
verso di nutrirsene, riuscì a inglo-

' bare anche il pop psichedelico 
nel suo repertorio di ariette, e lo 
sentii più volte farsi la barba, alla 
mattina, fischiettando la sua ver-

. sione in andantino di «Selling En-

gland by the pound» o «Money», 
clic a ripensarci avrei fatto gran
de cosa a registrare. 

T
. UTTAV1A in quegli an

ni lui soffriva. Abituato 
alle grandi città, Ro
ma, Bologna, Firenze, 
non riusciva proprio 

——-••_ ad adattarsi a una cit
tadina come Prato. Era agli sgoc
cioli con le possibilità di passare 
il tempo: c'era rimasto solo un 
amico con cui non aveva litigato, 
il proprietario del negozio di con
fezioni per uomo «Tris», in centro, 
accanto al teatro Metastasio, e 11 
passava tutti i suoi interminabili 
pomeriggi di pensionato, senza 
alternative, creando . inevitabil-, 
mente le condizioni per l'ultimo 
scazzo fatale. Che avvenne, infi
ne, intorno al '75: nessuno sape
va mai la ragione dei litigi del 
nonno, le storiche rotture che re
stringevano sempre più il campo 
della sua esistenza attiva, ma 
quello in particolare dovette esse
re solenne, epocale, perché in 
pochi giorni il nonno «tagliò la 
corda» (ecco un'altra espressio
ne che amava), e si trasferì a Fi
renze a casa della vedova del suo 
vecchio amico Luconi, tale Vivet-
ta, con la quale si risolse a divide

re il resto dei suoi giorni. 
Fui io, nella mia famiglia, a co

noscere meglio degli altri il suo 
ménage con questa nuova com
pagna, poiché andando all'uni
versità a Firenze mi capitava di 
passare a trovarli piuttosto spes
so. Il giovedì, in particolare, an
davo sempre a pranzo da loro, e 
potei constatare la splendida ma
novra di esproprio che il nonno 
aveva effettuato, non solo nei 
confronti della casa, di cui era di
venuto il signore incontrastato, 
ma anche della Vìvetta stessa, as
soggettata a un regime di semi
adorazione. Man mano che pas
savano gli anni, in effetti, la sua 
resistenza all'invecchiamento 
aveva un che di soprannaturale, 
ed era ben comprensibile che 
una come la Vivetta, sua coeta
nea ipertesa e piena di acciacchi, 
ti spiegasse perché lui non le per
metteva di fare nulla, dalla spesa 
alla cucina alle faccende dome
stiche, dicendoti candidamente: 
«perché non si fida: sai, io sono 
un po' rimbambita». Devono es
sere stati anni belli, quelli, per lui, 
nei quali si presentava all'appello 
lucido e asciutto come un levrie
ro, e giocava a lasciar indovinare 
la sua età: pur non avendo da 

parte neanche un soldo riusciva a 
procurarsi interminabili villeggia
ture giugno-settembre ancora im
postate come nei fasti inizio seco
lo della sua famiglia, con soggior
ni su entrambe le coste infram
mezzati da tonificanti intervalli a 
mezza montagna, dove sfoggiava 
la sua curatissima abbronzatura a 
frotte di vecchini pallidi e invidio
si e faceva colpo sulle loro mogli. 
Il suo benessere, allora, pilotato 
da una salute di ferro, si fondava 
su una formidabile arte di accon
tentarsi che non ho più incontra
to in nessun altro: era capace di 
contagiarti di entusiasmo per la 
pensioncina di Viserba dove pas
sava l'agosto («letti comodi! Fine
stra su I viale a mare! E che bagno! 
Acqua calda e fredda tutto il gior
no!»...), o di farti venire l'acquoli
na in bocca percome ti racconta
va la prima colazione della matti
na («Latte! Caffè! Pane, burro e 
marmellata. a volontà!!!»). Una 
volta mio fratello ce li accompa
gnò in macchina, a Viserba, e 
scopri che in realtà si trattava di 
una specie di ospizio, con la 
campanella per i pasti e tutto: ma 
constatò anche che il nonno vi 
regnava senza rivali, da tutti vene
rato come fosse Obiwan Kenobi, 
il maestro della forza. 

P
. 01, DI COLPO, durante 

uno dei soggiorni 
montani di mezza 
estate, il suo cuore 
svizzero ' s'inceppò. 

•»—»»» Non mori, ma conob
be d'un tratto gli affanni e le pene 
della vecchiaia, le diete, le fiale, i 
cardiotonici: niente più tortellini 
- la sua passione: un anno, sotto 
Natale, ne fece tremila con le sue 
mani, per tutti i parenti - né mari
tozzi con la panna, né anisetta; la 
Vivetta, stazionaria nei propri 
malanni, rinvenne su di lui, lo sor
passò: un infartuato. Eppure, an
che in quella condizione per lui 
particolarmente penosa, trovò il 
modo di far risorgere la propria 
scanzonata forza d'animo com
battendo un'aspra battaglia per 
evitare l'orrore della terra, dopo 
morto, e ottenere il nirvana della 
cremazione. Ricordo benissimo il 
giorno in cui mi comunicò di es
sere riuscito, a furia di trafile, a 
vincere la maligna resistenza cat
tolica contro questa civilissima 
pratica funebre, era contento co
me uno che avesse prenotato 
una vacanza: lo stavo riaccompa
gnando a casa in macchina, e 
quando passammo di fianco alla 
Fortezza Dabbasso lo vidi sparare 
manicotti verso i giardini. «Toh!», 
gongolava, «non mi avrete!»: era il 
suo trionfo sui vermi. 

Me n'ero appena andato per 
sempre da casa mia, all'inizio di 
dicembre del 1985, quando mia 
madre mi chiamò per dirmi che 
le sue condizioni si erano aggra
vate all'improvviso. Tornai su di 
corsa, e feci in tempo a vederlo 
un'ultima volta. Dato che non 
c'era più niente da fare, ormai, 
dal medico aveva ottenuto tortel-
lino e maritozzo libero, ma tra i 
suoi occhi e il piatto c'era la mor
te, adesso, e gli sciupava tutto il 
gusto. Quando mi vide gli venne 
da piangere, poi si ricompose e 
mi consegnò la mia parte di ere
dità, una bottiglia di spumante 
Antinori metodo champenoise 
che, mi disse, serbava per quan
do avrei pubblicato il mio primo 
libro: mi fece promettere che l'a
vrei stappata in quell'occasione e 
avrei pensato a lui, ma due anni 
dopo, quando è stato il momen
to, non l'ho fatto, e la bottiglia è 
rimasta II, avvolta in una pellicola 
di cellophan che mi dà l'impres
sione di proteggerla: come potrò 
mai stapparla? . 

Due giorni dopo, nella cappel
la del cimitero di Trespiano, un 
prete sconosciuto celebrò il rito 
funebre come se avesse a che fa
re con un morto qualsiasi. Forse 
non era stato informato, o magari 
credeva di potersi approfittare 
della situazione, sta di fatto che 
pronunciò come se nulla fosse la 
frase riguardante il ritorno alla 
terra, contro la quale il nonno 
aveva speso le sue ultime forze. 
Io e mio fratello ci guardammo e 
ci scappò da ridere, il, in pieno 
funerale, non ci riuscì di trattener
ci e ridemmo, cercando di non 
farci vedere perché non stava be
ne ma ridemmo, di gusto, perché 
la sentivamo distintamente tutti e . 
due, proveniente dall'interno del
la bara, la raffica di manicotti con 
cui il nonno commentava quel 
passaggio. Poche ore dopo era 
fuoco, e fumo, e polvere, ma mi 
parve che qualche colpetto anco
ra risuonasse per i ridenti colli fio
rentini, almeno finché i suoi resti 
non furono sistemati nel loculo 
che da mesi si era prenotato, il 
più alto che c'era, il più lontano 
dalla terra. 
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Boeing 737 esce 
di pista 
a Istanbul 
Due feriti 
Nuovo Incidente aereo, questa 
volta però di lieve entità tanto da -• 
aver provocato soltanto due feriti. 
Due persone. Infatti, sono rimaste •' 
ferite ieri mattina a Istanbul • 
quando un aereo Boeing 737 della 
compagnia di bandiera turca Thy » : 

con 1B0 persone a bordo è uscito -' 
di pista durante l'atterraggio. Il • " 
velivolo, proveniente da Trabzon, è 
slittato sulla pista a causa della -
pioggia e, dopo aver attraversato ./ 
una strada, si è fermato sul binari % 
di una ferrovia. Secondo le prime -"-
risultanze dell'Inchiesta la causa V 
sarebbe da attribuire ad un errore • 
del pilota. Ancoracoipa del piloti v' 
nell'Incidente aereo del 10 agosto 
scorso In Corea quando un Airbus 
A300 andò fuori pista e Ani per KT 
esplodere, fortunatamente, solo '? 
dopo che tutte le 160 persone a < 
bordo ersno riuscite a mettersi In .' 
salva L'aereo, Infatti, non aveva 
rallentato a sufficienza per 
Intraprendere la manovra di - • 
attaragglo mentre sullo scalo 
dell'Isola d Cheju Infuriava un 
tifone e. Inoltre, Ipllot) sbagliarono 
Il calcolo della distanza rimasta . 
avendo toccato terra a 3,77 ••• 
cWlometrldall'lnlzlodellaplsta.CI 
furono anche altri due errori del • 
piloti: Il primo fu quello di atterrale 
in condizioni proibitive e il secondo 
di ritentare di riprendere quota 
quando era già troppo tardi. Un soldato serbo vota per l'accettazione o meno del plano di pace intemazionale Dragan/Ap 

Pale decide su pace o guerra 
Il Papa: «Sono fìdioosó sul viaggio a Sarajevo» 
Referendum serbo bosniaco sul piano di pace: 
scontato il no. Karadzic ai croati: «Dividiamoci 
la Bosnia»! Il generale americano Wesley Clark 
incontra Ratko Mladic, il comandante giudicato 
come possibile alternativa ai «falchi» di Pale. 

• . ., • • _ ~ QIUSBXPKMUSLIN ~ ~ ~ 

• i A pochi giorni dall'8 settem
bre, Giovanni Paolo II, rientrato ieri -
a Castelgandolfo, si è detto «fidu
cioso» per quanto concerne la si
tuazione a Sarajevo in riferimento •• 
al suo progettato viaggio. «Ci sono 
problemi certo anche «preoccupa
zione» ma anche «più fiducia». ; 
«Sempre - ha aggiunto il papa - la 
guerra è sofferenza, per quelli che .-. 
la fanno e per quelli che assistono. '" 
Ma si deve ripensare la storia, la • 
storia dell'Europa. Perchè questo ;•, 
elemento balcanico è significativo :• 
per l'Europa». «Pensate a Sarajevo ; 
nel 1914 e di nuovo nel 1994 a Sa- • 
raievo. Cosa dice questo per l'Eu
ropa? - si è chiesto il pontefice - è 
una cosa sulla quale l'Europa deve • 
nflcttere. Perchè in questo punto 
dell'Europa si ripete il pericolo del
la guerra? E come, cosa fare per su
perare questo pericolo, in questo 
punto e per tutta l'Europa?» 

La repubblica serba di Bosnia va 
alle urne per decidere se approva
re o meno il piano di pace propo
sto dal gruppo di contatto e Rado-
van Karadzic, dando per scontato 

."' un plebiscitario no, ripresenta un 
vecchio progetto, per quanto ag
giornato, su cui, a suo tempo, sia 

; Slobodan Milosevic che Franjo 
Tudjman sarebbero stati d'accor
do. Il leader serbo bosniaco ripro
pone la divisione della Bosnia fra 
serbi e croati, lasciando ai musul
mani due piccole enclave. Lui con-

; cederebbe la zona di Tuzla mentre 
i croati dovrebbero dare quella di 

'•• Zenica. La proposta è stata fatta al-
, la vigilia del referendum che si 
concluderà oggi, nel tentativo di 
rincuorare la sua gente sempre più 
isolata dall'Europa. Il gruppo di Gi
nevra, e gli Stati Uniti in particolare, 
hanno ammonito sulle possibili 
conseguenze di un nuovo rifiuto: la 

sospensione dell'embargo delle 
armi a favore dei musulmani. 

Karadzic non sembra tener con
to delle minacce. Il leader serbo 

• bosniaco ha sostenuto che la fine 
., dell'embargo sulla vendita di anni, 
Ncosl come è stato preannunciato 
dal presidente Clinton, si ritorce- '• 
rebbe proprio sul governo di Sara
jevo. Quanto all'inasprimento del
le sanzioni, i serbo bosniaci non 
permetteranno . l'arrivo - di r aiuti 
umanitari attraverso il loro territo
rio nelle enclave musulmane. . 

L'appello televisivo di Karadzic, 
nonostante tutto, rivela soprattutto 
la mancanza di una valida alterna
tiva per uscire dall'impasse in cui si . 
trova. Non a caso Belgrado stessa, 
nei giorni scorsi, s'è mossa per invi
tare il gruppo dirigente di Pale a ri
muovere il suo leader e con lui una 
linea politica condannata al falli
mento. E ci sarebbe anche la per
sona giusta con un carisma indi
scutibile. Il generale Ratko Mladic, 
comandante dell'esercito : serbo 
bosniaco, infatti, finora non ha 
avuto occasione di prendere posi
zione sul piano di pace e non a ca
so, proprio ieri, il generale statuni
tense Wesley Clark si è recato a 
Banja Luka, nella Bosnia occiden-

. tale, per incontrarlo. L'alto ufficiale 
è giunto in elicottero accompagna
to dal generale britannico Michael 
Rose, capo della forza di protezio
ne dell'Onu. L'incontro non era af

fatto previsto e probabilmente su
sciterà, una serie di vive proteste 
considerando che Mladic è visto ; 
dai musulmani come un criminale 
di guerra. Il generale Clark poco 
prima era stato a Sarajevo con Ali-
ja Izctbegovic, per valutare la prò- " 
spettiva di una sospensione del- ' 
l'embargo militare, da tempo ri- s 
chiesta a gran voce dal governo di , 
Sarajevo. ... •••-....;'•••,.• 

La minaccia di Bill Clinton di to-
gliere l'embargo sulla vendita di ar- : 
mi ai musulmani qualora entro il 
15 ottobre non venga applicato il 
piano di pace, continua però a 
non piacere ai francesi. Il ministro 
della difesa di Parigi, Francois Leo
tard, ha nuovamente espresso la 
più netta opposizione del suo go
verno sottolineando che ciò «signi
ficherebbe spalancare le porte a 
una guerra» ancora più sanguinosa V 
nel continente europeo. In un'in- : 
tervista apparsa sul parigino Le Fi
garo, il ministro Leotard sostiene 
che l'abolizione dell'embargo sa
rebbe la sconfessione dell'operato 
dell'Onu, «due anni di sforzi diplo
matici e militari fatti inutilmente» e 
comporterebbe il pericolo di 
«esportare» la guerra in Macedonia 
e nella regione del Kosovo. I fran
cesi quindi, assieme a Gran Breta
gna e Spagna, potrebbero ritirare i 
loro caschi blu dalla Bosnia, per 
evitare di trasformarli in inutili ber
sagli. 

Cecchini 
ancora in azione 
nella capitale 
bosniaca 
Cecchini ancora in azione l'altra 
notte a Sarajevo. Non sembrano 
arrestarsi I combattimenti 
nell'area settentrionale di - . 
Maglaj-DoboJ dove tutti e due I 
contendenti si palleggiano le 
responsabilità. Radio Sarajevo, 
comunque segnala un morto e • 
cinque feriti a causa di colpi di tiro 
di mortai serbi, I quali a loro volta 
denunciano numerosi feriti. Da •••• 
segnalare che, secondo accuse di 
fonte musulmana, le truppe dei ;,: 
secessionisti di Blhac si 
starebbero riorganizzando e 
starebbero per lanciare una nuova 
offensiva contro l'esercito 
governativo. Non sembra Invece 
avviarsi a soluzione la tragedia del 
profughi. Almeno lOmlla 
raggruppati nella terra di nessuno 
tra KraJIna e Croazia, dove 
vorrebbero andare, ma che 
nessuno vuole ricevere. Malgrado 
le garanzie offerte dal presidente 
musulmano AHJa Izetbegovlc I 
profughi non sembrano fidarsi e 
non vogliono rientrare. Questo 
anche in riferimento a voci su 
violenze e devastazioni da parte di 
forze Irregolari musulmane. 

Già decreta boicottaggio contro la Francia 

Algeria e Marocco 
Guerra dei visti 
Guerra dei visti fra Algeria e Marocco. Venerdì Rabat 
aveva reintrodotto l'obbligo del visto per gli algerini che 
volessero entrare in Marocco. Ieri Algeri ha deciso altret
tanto nei confronti dei marocchini. Non solo, Algeri ha 
anche «temporaneamente» chiuso la frontiera comune. 
L'attività dei terroristi islamici nei due paesi all'origine 
dei dissapori fra i due governi. 11 Già (Gruppo islamico 
armato) algerino: boicotteremo le merci francesi. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ALGERI. «Guerra dei visti» tra Al
geria e Marocco. Venerdì l'improv
visa decisione di Rabat di reintro
durre l'obbligo del visto per l'in
gresso degli algerini in territorio > 
marocchino. Ieri la reazione del ; 
governo algerino, che ha non solo 
reintrodotto a sua volta l'obbligo 
del visto per i marocchini che vo
gliano entrare in Algeria, ma ha ad
dirittura deciso la «chiusura tempo
ranea» della frontiera tra i due pae
si. •" ••:• -..-•:.•..-.-' '• . -, -•• •'••: 

Peggiorano i rapporti tra Algeri e 
Rabat, dopo il «disgelo» seguito alla i 
nascita dell'Unione del Maghreb 
arabo (Marocco, Algeria, Tunisia, " 
Libia e Mauritania), che nel feb
braio 1989 aveva posto fine a tredi
ci anni di confronto a distanza tra i '•-
due paesi, schierati su fronti con
trapposti nel conflitto del vicino 
Sahara Occidentale. Questa volta, 
a provocare la nuova gelata tra Al
geri e Rabat non sembra essere sta
ta l'irrisolta questione de! Sahara ; 
occidentale, anche se il presidente 
algerino Liamine Zéroual era re
centemente tornato a denunciarne 
«l'illegale occupazione», ma il reci
proco sospetto che il vicino soffi 
sul fuoco dell'opposizione armata ; 

integralista. - - . >.. :••' ;••- 'T..,- . 

Un sospetto da tempo diffuso in 
Algeria, dove nei mesi scorsi alcuni 
quotidiani avevano già chiesto la 
chiusura della frontiera con il Ma
rocco (_accussto di favorire il con
trabbando di armi destinate ai 
gruppi clandestini integralisti), ma 
emerso pubblicamente in Maroc
co solo dopo la sanguinosa rapina > 
di mercoledì in un albergo di Mar-
rakesh: due turisti spagnoli uccisi. 
Annunciando l'arresto di due pre
sunti autori della rapina, il governo 
di Rabat aveva affermato ieri che il -
crimine è stato opera di un gruppo 
armato «composto in prevalenza ; 
da algerini e da alcuni marocchini * 
provenienti dalla Francia» e aveva 
deciso la reintroduzione del visto: 

d'ingresso (abolito dopo la nascita 
dell'Unione maghrebina per i citta
dini algerini «o di origine algerina». 
. Ed è stata proprio questa deci
sione a provocare la dura reazione 
di Algeri. La frontiera tra i due pae
si, dopo la liberalizzazione degli 
scambi seguita alla nascita dell'U
nione, più che al contrabbando di 
anni destinate agli integralisti alge
rini era apparsa soprattuto per
meabile a quello di medicinali e 
generi alimentari (dall'Algeria, do
ve i loro prezzi sono sovvenziona
ti) e a quello di elettrodomestici e 

pezzi di ricambio (dal Marocco, 
più . avanti nell'introduzione di 
un'economia di mercato). 

Intanto il Gruppo islamico arma
to (Già), la più radicale delle for
mazioni .i integraliste algerine, ha 
lanciato un appello al boicottaggio 
di prodotti francesi «a partire da 
primo gennaio 1995». Il boicottag
gio - è scritto in un comunicato fat
to pervenire alla stampa - riguarda 
«le automobili e i camion francesi 
di marca Peugeot, Renault e Ci
troen» oltre che, come recita un 
meticoloso elenco, i frigoriferi, le 
lavatrici, macchine da cucina, ra
dio e televisori, scaldabagni, appa
recchi elettrici ed elettronici, radio 
e televisori...e tutto ciò che è di ori-
ginefrancese. • • ••. 

«Tutti i prodotti francesi entrati in 
Algeria a partire dal primo gennaio 
1995, vetture e altro, saranno in
cendiati o distrutti», afferma il co
municato del Già, firmato da Cherif 
Gousmi, alias Abdallah Ahmed, re
centemente «proclamato» califfo e 
comandante dei credenti d'Alge
ria. 

5000 albanesi 
clandestini 
espulsi 
dalla Grecia 
Le autorità di Tirana hanno dovuto 
impiegare Ieri camion militari e 
pullman turistici per riportare a 
casa migliala di Immigrati -
clandestini espulsi dalla Grecia. 
Nella sola giornata di Ieri circa 
5200 hanno attraversato la 
frontiera a Kakavija e, secondo II 
governo albanese, dal 15 agosto 
ne sono stati espulsi in totale " 
22mlla. Il provvedimento è stato 
deciso dalla Grecia come • 
rappresaglia per II processo contro 
I cinque leader della minoranza 
greca In Albania accusati di essere 
spie al soldo di Atene. Gli immigrati 
clandestini sono stati arrestati in 
questi ultimi giorni In tutto il 
territorio greco, dopo 
un'intensificazione del controlli. 
Alcuni degli espulsi hanno 
denunciato abusi da parte della 
polizia greca e uno di essi ha detto 
che gli agenti hanno sequestrato 
le scarpe di tutte le persone che 
viaggiavano sul suo pullman. La ; 
polizia greca, secondo Kakavija 
Napolon Tice, 35 anni, gli avrebbe 
suggerito, una volta tornato a 
casa, «di uccidere II presidente 
albanese e quindi di tornare In 
Grecia». 

Gli integralisti palestinesi in azione per vendicare la strage di Hebron 

«Hamas» torna a colpire in Israele 
Uccisi due civili in un cantiere 

U M B I R T O D I «OBLI 

sa Gli integralisti palestinesi di 
«Hamas» sono tornati ad uccidere: 
in un cantiere edile a Ramlah, a 
pochi chilometri da Tel Aviv, sono : 
stati trovati i corpi senza vita di due : 
giovani operai israeliani, Gii Reza- • 
eh, 22 anni, e Shlomo Kapach, di 
24. Erano addetti all'installazione 
dell'ascensore e sono stati pugna- -, 
lati a morte mentre erano intenti al • 
loro lavoro nel tardo pomeriggio di , 
venerdì, prima dell'inizio dello ;• 
«shabbat». 1 corpi sono stati rinve- j. 

'• nuti solo in tarda serata dopo che i ' 
(amiliari avevano dato l'allarme, 
preoccupati per' il loro mancato 
rientro. Vicino a una delle vittime è 
stato rinvenuto un pacchetto di si- ' 
garette vuoto con su scritto uno ' 
slogan di «Hamas» e poco distante ;. 
un coltello sporco di sangue. Nella 
mattinata di ieri è giunta la rivendi- ' 
cazione ufficiale da parte di «Ez 
Edin al-Qassam», braccio armato 

del movimento integralista islami
co. Stavolta la «firma» dell'attentato • 
è giunta....via fax: quello inviato al
la radio israeliana, nel quale «Ha
mas» precisa che l'assassinio dei 
due operai si inserisce «nella serie 
di attacchi anti-israeliani» già 
preannunciati per «vendicare» la 
strage compiuta dal medico-colo
no israeliano Baruch Goldstein, il 
25 febbraio nella «tomba dei Pa
triarchi» a Hebron. 

«Hamas» non intende fermarsi 
qui: entro il capodanno ebraico 
(che si celebrerà solennemente in 
Israele il 5 e 6 settembre) ha pro
messo «nuovi regali», e cioè nuove 
azioni armate contro «obiettivi sio
nisti». Oltre a sconvolgere l'opinio
ne pubblica, l'attentato di Ramlah 
ha scatenato nuove polemiche in 
Israele. Non ha dubbi Eliyahu Ben 
Elisar, uno dei leader del Likud, il 

maggior partito di opposizione di 
destra: «Quei morti - dichiara - so
no la conseguenza della politica 
del governo che si è di fatto arreso 

• al terrorismo palestinese, accor
dandosi con l'Olp». Di segno oppo
sto è la valutazione del ministro de
gli Esteri Shimon Peres. Il capo del
la diplomazia israeliana, pur con
dannando fermamente l'attentato. : 
ha sostenuto che, pur con la più in
tensa vigilanza, è impossibile per le 
autorità impedire che si annidino 
dei terroristi tra le migliaia di pale
stinesi che dalla Striscia di Gaza, 
ora autonoma, si recano ogni gior
no a lavorare in Israele. La logica 
con cui affrontare il problema, sot
tolinea Peres, non può essere «mili
tare»: «Occorre aiutate - spiega - i 
palestinesi di Gaza a sviluppare la 
loro autonomia, anche per ridurre 
il numero di quanti sono costretti a 
venire in Israele per guadagnarsi 
da vivere». La polizia, dal canto 
suo, ha denunciato più volte che in 

diversi cantieri vengono impiegati 
illegalmente dei palestinesi (non 
dichiarati dai loro datori di lavoro), 
mentre altri palestinesi «legali» - in 
contrasto con le leggi - vengono 
fatti dormire, di notte, in territorio 
israeliano, invece di far ritomo alle 
loro case. Gli occhi sono ora pun
tati su Yasser Arafat: dal leader pa
lestinese Israele si attende una 
chiara denuncia di questo ennesi
mo attentato. Nel frattempo, ('«Au
torità palestinese» presieduta da 
Arafat ha ieri approvato l'intesa -
definita mercoledì al Cairo con 
Israele - per il trasferimento dei 
poteri amministrativi ai palestinesi 
in Cisgiordania, nei settori dell'e
ducazione, cultura, salute, turismo, 
affari sociali, gioventù, sport e im
poste. L'intesa, ha annunciato il 
capo della delegazione palestine
se, Nabil Shaath, verrà ufficialmen
te siglata domani ad Erez, il valico 
di frontiera tra la Striscia di Gaza e 
Israele.. -

Le bambine del Kuwait non potranno più averla 

Anatema su Barbie 
«È una bambola sacrilega» 

NOSTRO SERVIZIO 

•s KUWAIT CITY. Barbie, forse la 
bambola più amata dalle bambine 
di tutto il mondo, sta per essere 
proibita nel Kuwait. Il' giocattolo 
che ha ha accompagnato da tren-
t'anni a questa parte dalla nascita, •„ 
si può dire, fino all'adolescenza 
milioni di ragazzine quindi sta per •• 
perdere diritto di cittadinza non 
perchè sia risultato pericoloso, al 
di fuori di improbabili norme di si
curezza, quanto per motivi di ordi
ne morale. Cosa quindi può essere •• 
accaduto di tanto grave da mettere 
fuori legge questa bambola, snella 
quanto basta, con i lunghi capelli 
biondi, con parure di vestitini da ; 

far invidia al più fornito dei guarda
roba? Bisognerebbe chiederlo a 
Khaledd al-Mathkour,. popolare . 
conduttore di una trasnmissione 

televisiva a carattere religioso. 
Secondo il quotidiano dell'emi

rato al-Qabas a Khaled al-Math-
kour è stato posta una domanda 
sull'opportunità o meno di regala
re bambole alle bambine e la ri
sposta, molto ponderata, è stata 
del tutto negativa. «I buoni musul
mani - ha spiegato il religioso -
non possono acquistare Barbie 
perchè assomiglia troppo ad una 
donna adulta e non ha nulla a che 
vedere con l'infanzia». 

L'anatema contro Barbie, come 
avviene generalmente, in questi 
casi sembra essere senza possibili
tà di appello e le conseguenze nel
l'emirato • dovranno farsi sentire 
quanto prima. Nei negozi della ca
pitale Barbie, nelle sue svariate ver
sioni, è destinata a scomparire. 
Non si sa se per il timore dei nego

zianti di possibili, ovvero quasi cer
te sanzioni da parte di integralisti 
islamici o se invece, come è da au
gurarsi, da improvvisi acquisti da 
parte di genitori, che per quanto fe
deli osservanti della religione, ri
tengono che le proprie bambine 

• non saranno contagiate da questa 
infernale creatura occidentale. 

Al-Mathkour, che è anche il pre
sidente di un comitato costituito 
dall'emiro Sheik Jaber al-Ahmed 
al-Sabah per l'applicazione della 
legge islamica (sharia) in Kuwait, 
ha quindi aggiunto che Barbio, co-

. • me tutte le altre bambole, è una 
rappresentazione umana e quindi 
sacrilega come lo sono anche le 
statue, la cui venerazione è proibi
ta dall'islam.. 

Pollice verso quindi anche verso 
le altre più modeste bambole de
stinate alle famiglie con basso red
dito. 
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Traffico di uranio russo 
Sequestrati tre chili in Estonia 

Tre chili di uranio di provenienza russa sono stati confiscati 
In Estonia. Le autorità della repubblica baltica hanno reso 
noto di averli sequestrati In una casa privata nell'ambito di 
un'Indagine sollecitata dalla polizia di Mosca che aveva 
comunicato che II materiale radioattivo, trafugato da • 
un'installazione militare russa, era stato Istradato verso 
l'Estonia. SI tratta comunque di uranio a basso grado di 
arricchimento e Inadatto quindi alla fabbricazione di armi 
nucleari, il ritrovamento risale al 17 agosto scorso: l'uranio 
era stato sotterrato sotto un garage di un'edlfclo di Polva, 
cittadina prossima al confine russo ed era suddiviso in 590 
contenitori. Probabilmente, ha affermato Holgher Sligert, 
vice dlretore della polizia di difesa estone, era destinato 
all'Europa occidentale. Secondo Sligert, molte persone sono 
Implicate nel traffico di uranio ma sarà molto difficile -
smascherarle ed assicurarle alla giustizia anche perchè 
morto probabilmente possono godere dell'appoggio di 
complici in diversi paesi e Infiltrati nelle organizzazioni 
governative. •Probabilmente - ha aggiunto Sligert - sono 
stati corrotti del funzionari sia sul lato russo che su quello 
estone della frontiera. Nei giorni scorsi le forze di sicurezza 
russe avevano arrestato due uomini accusati del furto di 
nove chilogrammi e mezzo di uranlo-238 da Arzamas-16, un 
centro di progettazione di armi nucleari. Anche In questo 
caso tuttavia si trattava di uranio utilizzato dalle centrali 
nucleari ma Inadatto alla produzione di armi. Secondo II 
giornale RossilsMe Vesti gli autori del furto sarebbero tre 
giovani d circa ventanni che, una volta venduto l'uranio, 
contavano di acquistare un videoregistratore e una 
videocamera. ' ' 
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Gli scavi sotto la piazza Rossa. A sinistra II particolare di un ponte 

SCAVI ARCHEOLOGICI. Un centro commerciale e culturale nascerà sotto la piazza Rossa 

Mosca ha un futuro sottosopra 
La «nuova» Mosca nascerà sottoterra. Il parto è previsto fra 
tre anni, nell'agosto del 1997, data in cui la capitale russa ' 
compirà il sub 850° compleanno. Allora ci sarà l'inaugura
zione della piazza del Maneggio, proprio sotto la piazza 
Rossa. 120mila metri quadri di superficie, 35 metri di al
tezza, avrà da due a sette livelli. Vi troveranno posto risto
ranti, teatri," centri sportivi, garage, negozi, musei. E so
prattutto tornerà alla luce un pezzo di storia della città. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 
sa MOSCA. La fortuna di Boris Ul-
kin, architetto, l'ha fatta l'altro Bo
ris, il presidente Eltsin, il quale visi
tando due anni fa la mostra per
viamente sulla ricostruzione urba
nistica di Mosca si soffermò davan
ti al suo progetto sul ridisegno di 
piazza de! Maneggio (ma allora 
era ancora piazza del Cinquanten
nio d'Ottobre) ed esclamò: «Que
sta idea è geniale, bisogna assolu
tamente realizzarla!». , 

Esercizi di stile 
Ulkin aveva vinto il concorso de

dicato alla ricostruzione della piaz
za due anni prima, nel '90, Ma era 
stato più o meno un esercizio di sti
le: nessuno pensava, nemmeno 
lui, che un'amministrazione con i 
piedi per terra avrebbe preso sul 
seno il progetto di scavare sotto la 
piazza Rossa per nportare alla luce 
la vecchia Mosca e contempora
neamente " costruirne . accanto 
un'altra nuova. Ma l'idea era «affa
scinante» e «impossibile», due ag
gettivi che piacciono molto ai russi. 

E cominciò l'avventura che nem
meno le cannonate al Parlamento 
dell'ottobre scorso hanno fermato. 
«Vede, io mi sono preparato a que
sto appuntamento tutta la vita e 
quando mi è stato mostrato il pro
getto non ho avuto esitazioni, ero 
pronto a partire». Siamo nell'ufficio 
di Aleksandr Grigorevic Veksler, il 
direttore degli scavi, nonché idea
tore e responsabile dell'Istituto di 
archeologia di Mosca. Ci accoglie 
con molta cordialità, («Ah, l'Italia 
che maestra1») e prima di entrare 
nel merito del progetto ci spiega 
quanto fosse inutile fino a qualche 
anno fa il suo lavoro. «SI, le ho det
to che eio pronto ad affrontare 
questo progetto e qualunqe altro 
progetto perché ho avuto tutto il 
tempo di prepararmi. Fino al 1988 

, l'archeologia era una scienza -
posso dirlo? - astratta, teorica, una 
specie di cenerentola rispetto a tut
te le altre consorelle. Non si scava
va per riportare alla luce il proprio 
passato, era sufficiente il presente. 
E anche quando lo si faceva era 

come assistere a scavi nella tundra: 
si sventrava senza cnterio, alla cie
ca. Perfino lo splendido «Ponte di ' 
Pietra», a due passi dal Cremlino, 
ha rischiato di essere sfregiato dal
la assoluta ignoranza e da questa 
indifferenza. Poi i tempi sono mu
tati, in tutto e per tutto, e anche l'ar
cheologia ne ha beneficiato. In-
nanzittutto si è risvegliata la co
scienza: petizioni, manifestazioni, 
articoli hanno costretto le autorità 
a rivedere il loro atteggiamento 
verso i lavori pubblici. Prima di la
stricare, cementificare ecc., un ar
cheologo doveva fare un sopral
luogo per verificare che non si fa
cessero danni: era nato un servizio 
archeologico cittadino, il primo in 
70 anni dalla Rivoluzione». 

140 progetti di scavo 
Il signor Veksler dirige il centro 

da quel momento e lo fa con una . 
passione travolgente. Oggi sono in 
corso a Mosca 140 progetti di sca
vo, 80 sotterranei, e solo in perife
ria l'istituto archeologico è riuscito 
in pochi mesi a far mettere sotto tu
tela ben 32 luoghi di importanza 
storica. Durante i lavori di scavo 
l'equipe di Veksler, 50 specialisti e 
250 collaboratori, fra cui molti vo-
lontan, ha ritrovato tracce dell'in
cendio del 1237, quello opera dei 
Tartari, ha nportato alla luce il 
ponte che univa la via più bella di 
Mosca, la Tverskaja, fino a qualche 
tempo fa via Gorky, con la piazza 
Rossa e perfino un fiume, la Ne-
ghnka, che ora sarà restituito insie

me al resto. «Tutto quello che ritro
viamo sarà esposto in uno di musei 
della città sotterranea - dice -. Sa, 
ho scavato a Praga, a Sofia ma sca
vare a Mosca, non può capire cosa 
significhi per un moscovita! Pensi, 
finora la storia di questa città è par
tita dal 1147, anno in cui i due Jun), 
i pnneipi Dolgoruki e Olgovic. si in
contrarono in un certo luogo. Du
rante quell'incontro Dolgoruki invi
ta l'altro a andare a trovarlo a Mo
sca, dunque la città era già nota. 
Noi, allora, andiamo alla ricerca di 
quel pezzo di storia e qualcosa ab
biamo già trovato: un abitato che 
risale appunto al secolo XII, prima 
cioè della costruzione della città. E 
poi abbiamo tirato fuori le fonda
menta del ponte Voskresenskij, 
quello che collegava la piazza Ros
sa alla Tverskaja. Era coperto e la 
sua caratteristica erano le piccole 
finestre ad arco. Qualcuno dirà: 
ma che vi serve tutto questo sforzo7 

A chi gioverà? Io non voglio usare 
parole grosse, faccio solo l'esem
pio del Maneggio. Scavare sotto 
quell'enorme e inutilizzata piazza 
darà ai moscoviti negozi, team', ga
rage, parcheggi, ristoranti, bar ecc. 
ecc. Cioè il minimo dovuto a una 
capitale di 10 milioni di abitanti. 
Ma non solo. Insieme a tutto ciò 
noi restituiremo loro un bel po' di 
radici. Li sotto, signora, ci sono le 
frontiere della nostra storia». 

Le frontiere? Il termine è bellissi
mo e appropriato. Sotto la piazza 
Rossa sono stati «sfogliati» uno do
po l'altro, per ben 9 metri, secoli e 

secoli, l'intero panorama della vita 
della città. LI tracce del tenibile 
passaggio dei Tartari nel '300, qui 
gioielli e vasellame del '600, Il pre
senze di case, ponti, negozi, resti di 
marciapiedi della stessa epoca. E 
poi giocattoli, monete, scacchi... 
Secoli e secoli di vita vissuta della 
quale ì moscoviti non avevano nes
suna idea. E d'altra parte la stessa , 
piazza del Maneggio è il risultato di 
una violenza alla storia della città. 

Uno sfregio al passato 
Cosi come ì fascisti avevano fatto 

a Roma con la costruzione dei Fori 
imperiali, nati dallo sfregio alla fac
cia medievale della capitale, Stalin 
ha raso al suolo il vecchio quartie
re a pochi'passi dal fiume, con le 
sue case pastello e le sue piazzette, 
per farci il percorso faraonico tra la 
piazza Rossa e la futura sede della 
casa dei Soviet. La casa dei Soviet, 
tra parentesi, non è mai stata co
struita e cosi è rimasta solo la piaz
za del Maneggio, utile al parcheg
gio dell'arsenale di guerra del regi
me al momento delle parate mih-
tan del I maggio o dell'anniversario 
dell'Ottobre. Direttore, quanto co
sta tutto ciò e chi paga? «Secondo -
le previsioni il progetto costa 800 
milioni di dollari. Finora abbiamo 
usato solo soldi nostn, dei russi in
tendo. Ma sono sicuro che non 
mancheranno finanziamenti. 11 
tempo per recuperare la nostra sto
na è venuto e nessuno potrà impe
dirci di continuare su questa stra
da. Nemmeno i cannoni».. 

Lituani alle urne per aggiungere due zeri al denaro in banca 

«Centuplichiamo i risparmi» 
• VILNIUS. Singolare relerundm 
in Lituania. Agli elettori si chiede se 
vogliono aggiungere due zeri al lo
ro conto in banca. La domanda/ 
alla quale ieri sono stati chiamati a 
rispondere, di fatto è formulata in 
termini di gran lunga più compli
cati in un referendum indetto per 
promuovere un pacchetto econo
mico di privatizzazioni e rivaluta
zioni della moneta «distrutta» dalla 
crisi inflazionistica degli ultimi an
ni. . ' .- . 

Malgrado l'apparente interesse 

del quesito l'interesse non è molto 
acceso tanto che il referendum ri
schia di essere invalidato perchè 
non sarebbe stato raggiunto il 
«quorum» del cinquanta per cento 
degli aventi diritto. 

Si sono schierati con decisione 
per il «no» il fondo monetario inter
nazionale, la banca mondiale e il 
partito liberaldemocratico del la
voro lituano (al governo): tutti 
concordi nel prevedere, qualora le 
misure del nmborso dovessero es
sere approvate, nuove spinte infla

zionistiche con l'equivalente del 
bilancio del paese per coprirne le 
spese. 

A richiedere il referendum è sta
to l'ex presidente Vitautas Land-
sbergis, ora rappresentante del 
partito conservatore all'opposizio
ne, per mantenere gli impegni pre
si dal governo del suo braccio de
stro, Gedimiinas Vagnorius, nel 
febbraio 1991, quando è stato 
chiesto ai cittadini di non ritirare i 
risparmi dalle banche per attende
re il rimborso. 

Minacciato da una banda russa per sbaglio 

Errore su Newsweek 
• MOSCA. Ci sarebbe stato un er
rore della mafia russa, che avrebbe 
scambiato Newsweek per una ric
ca società commerciale, alla base 
delle minacce e degli avvertimenti 
dei quali è stato oggetto nei giorni 
scorsi l'ufficio moscovita del setti-
manalestatunitense. 

A queste conclusioni è giunto 
Andrew Nagorski, responsabile 
dell'ufficio di corrisopondenza nel
la capitale russa. Mercoledì scorso, 
come si ricorderà, un dipendente 
russo della redazione del periodo. 

di ntorno in città dall'aeroporto a 
bordo dell'auto di servizio, era sta
to bloccato per strada da alcuni 
uomini che lo avevano obbligato a 
recarsi con loro in redazione per 
parlare con il capo dell'ufficio. I 
banditi avevano chiesto denaro in 
cambio di protezione e se n'erano 
andati via solo quando hanno ca
pito che non si trattava di una ditta 
commerciale ma della sede di un 
giornale. 

Nella capitale russa operano più 
di 130 bande criminali di cui 30 be
ne armate. 

«Non ci facciamo 
"distrarre" dal cattivo 
gusto del governo» 

Caro direttore, 
mi sembra che l'accentuazio

ne che stiamo facendo degli 
aspetti di cattivo gusto e di arro
ganza dell'azione del governo 
Berlusconi, ci distragga e distrag
ga l'opinione pubblica dall'anali
si dei contenuti delle scelte del 
governo. Eppure, una maggio
ranza e un'opposizione diventa
no visibili, credibili e alternative 
sulla base delle concrete soluzio
ni scelte. Sempre più spesso ho 
l'impressione, e potrebbe averla 
l'opinione pubblica, che se le 
proposte di Berlusconi fossero 
fatte da un presidente del Consi
glio nullatenente, ci starebbero 
bene. E invece no! Perché noi ri
teniamo che con una diversa po
litica si promuoverebbero meglio 
gli interessi generali del Paese: 
ma questo bisogna farlo vedere. 
Per esempio, se il ministro Tra
monti non avesse avuto a che di
re con il fisco, le sue proposte ci 
starebbero bene? Forse in qual
che articolo di Visco (anche 
noioso, per la materia) la rispo
sta c'è, ma è rimasta per gli ad
detti ai lavori. Oppure, delle age
volazioni fiscali per le piccole 
aziende, a prescindere dal fatto 
che nei parametri previsti dal go
verno per l'accesso ai benefici 
rientrano delle aziende di Berlu
sconi, che ne pensiamo? E cosi 
via. Noi ci opponiamo a questo 
governo perché le scelte legislati
ve e amministrative che fa pre
suppongono e attuano una visio
ne e una pratica della democra
zia, della libertà, dell'uguaglian
za e dello sviluppo economico, 
non adeguate ai livelli di civiltà e 
di sviluppo del nostro Paese. In
fatti, alcuni atti o propositi signifi
cativi del governo fanno intrave
dere una concezione premoder
na della libertà e dell'uguaglian
za: la pretesa di occupare tutti gli 
spazi di potere (Rai, Banca d'Ita-

• lia,' ecc.) mi fa venire alla mente 
la «democrazia» della Grecia an-

' tica e dell'età dei Comuni; quan
do la fazione sconfitta perdeva 
tutto: e l'insistenza del ministro 
Eiindi nella difesa del suo decre
to, sulla base dell'uguaglianza di 
trattamento prevista per identica 
specie di reati, e cioè uguale trat
tamento per tutti i concussori e 
corruttori ed uguale trattamento, 
diverso dal primo, per tutti gli 
scippatori (trattamenti differen
ziati, • in alte parole, per reati 
commessi da chi può spendere 
un potere e chi non ha altro da 
spendere che la propria lestezza 
di mano), mi fa venire alla men
te l'Ancien Regime, quando l'u
guaglianza era tra membri dello 
stesso Ordine, oggi diremmo ce
to. Ma, per ntomare all'argomen
to, questo decreto sarebbe stato 
odioso anche se lo avesse pre
sentato l'ultimo avvocato di pae
se, difensore solo di ladruncoli e 
molestatori della quiete pubbli
ca. In conclusione, non fermia
moci oltre il dovuto sugli aspetti 
più sgradevoli e spettacolan, fa
cili a vedersi, dell'azione del go
verno, che possono benissimo 
essere oggetto di dotte ricerche 
di sociologia del potere, e guar
diamo di più agli aspetti politici, 
che sono gli obiettivi e l'efficacia 
delle soluzioni e non la «qualità» 
di chi le propone. 

Arcangelo Comparali! 
Roma 

«Da 20 anni aspetto 
il riconoscimento 
di paternità» 

,« "&,•&&&&. va 

Caro direttore, 
si parla tanto di giustizia e soli

darietà con il terzo mondo, ma 
come si spiega che io, nella civi
lissima Italia, dopo quasi 20 anni 
di processi civili di 1° e 2° grado, 
e Corte di Cassazione, attendo 
ancora giustizia per il riconosci
mento di paternità? Si sa che 
questo Stato, con • operazioni 
spesso discutibili, negli ultimi 10 
anni, ha dato decine di migliaia 
di miliardi per solidarietà al terzo 
mondo. Soldi che troppo spesso 
si sono poi trasformati in arma
menti. Non dico la solidarietà ma 
la giustizia si, quella deve comin
ciare a casa propna, in Italia. 11 
Parlamento nel 1975 ha varato la 
legge di famiglia (che prevede il 
mio caso), legge di fatto mai ap
plicata. È ora che i parolai e fac
cendieri vari siano cacciati, e che 
arrivino al governo uomini di 
buon senso, capaci di risolvere in 

modo rapido i problemi della 
giustizia. In Italia ci sono circa 
sette milioni fra processi civili e 
penali ancora pendenti. Ciò è 
conseguenza non solo della co
siddetta litigiosità degli italiani, 
ma del fatto che esistono interes
si corporativi, o diciamo pure di 
«bottega», per cui con i cavilli più 
disparati riescono a trascinare le 
cause all'infinito. A me è stata 
fatta una grave ingiustizia, oltre al 
danno morale e matenale. Intan
to il mio primo avvocato è morto, 
e visto che anch'io vado verso i 
60, a ragione qualcuno si augura 
la stessa sorte per me. Posso af
fermare che la mia famiglia ha 
sempre lottato e sofferto per un 
mondo più giusto. Proprio 50 an
ni fa mio fratello cadde nella Re
sistenza. Da parte mia, con la 
rabbia e il profondo senso di im
potenza ed oltraggio che ho in 
corpo, devo dire che questa Italia 
non avrà le mie ossa. 

Darlo Padovani 
Valli del Pasubio 

(Vicenza) 

«Ma l'Enel ci vuole 
far capire il contenuto 
delle sue fatture?» 

Cara Unità, 
ormai 6 logoro luogo comune 

dichiarare di essere «un cittadino 
che paga puntualmente tasse e 
bollettedi ogni genere». Ma quan
do arrivano le fatture dell'Enel, 
così abitudinarie e incomprensi
bili, il cittadino in questione vor
rebbe sapere qual è il miglior 
modo per «capire» il contenuto 
delle fatture stesse. Il cittadino 
qualche volta ha tentato di 
smontare e rimontare il meccani
smo della «fattura Enel», ma si è 
sempre arreso. Rivolgersi a qual
che sportello degli uffici Enel per 
avere chiarimenti significa, per il 
cittadino, percorrere itinerari ar
dui e spesse volte deludenti; e al
lora, egli è costretto a nvolgersi le 
stesse domande: che cosa sono i 
«sovrapprezzi»? le «imposte era
riali»? l'«add. EX.»?T«add. crar.»' 

• la «quota fissa»? e in più. tanto 
per completare l'opera, cos'è il 
«Recupero tariffario prow. Cip 
15/1993»? L'importo bimestrale 
per kwh è gravato da questa sfil
za di addebiti che fanno più che 
raddoppiare l'importo del con
sumo. Tutte le operazioni di fat
turazione conducono al fatidico 
«conguaglio per il consumo». È 
mai possibile che. fattura dopo 
fattura, ì «conguagli» non finisca
no mai? Poi c'è l'Iva del 9% su un 
«imponibile» scatunto dall'im
porto del «conguaglio» più ia 
«quota fissa» (l'Iva anche sulla 
«quota fissa?»). Infine, c'è un bef
fardo «arrotondamento» dell'im
porto da pagare. Perché l'Enel 
non mi/ci fa «capire» il contenuto 
delle fatture, magan senvendo-
mi/ci personalmente, affinché 
poi se ne informino anche i letto-
n dell'«Unità»? (il mio indmzzoè: 
Via Pienza 22,85100 Potenza). 

Raffaele Sanza 
Potenza 

«Emilio Fede 
cerchi d'essere 
più imparziale» 

Caro direttore, 
ho trentanni e appartengo al 

«grande popolo della sinistra», 
che fu comunista. Per me è un 
orgoglio ed un vanto appartener
vi perché se io adesso sono un 
uomo libero lo devo a quanti 
combatterono contro il nazifasci
smo, e volenti o nolenti in Italia il 
movimento comunista è stato 
quello che più ha dato nella lotta 
partigiana. Affermo questo, per
ché si è combattuto non solo per 
quelle persone che sono di sini
stra, ma anche perché persone 
come Emilio Fede potessero 
esprimere liberamente il propno 
pensiero (Voltaire). Di questo 
Fede se ne deve convincere una 
volta per tutte. Vorrei ncordargli. 
inoltre, che il concetto di padro
ne come lo intende lui appartie
ne a una cultura medievale, oggi 
tra datore di lavoro e dipendente 
il rapporto è di stima e rispetto. 
Dico questo, perché Fede la deve 
smettere di affermare che i co
munisti lo minacciano continua
mente di morte, perché «aizzati 
da D'Alema». lo gli rispondo so
lamente che personaggi come 
lui non li consideriamo neanche 
degni di essere definiti awersan. 
Viceversa cerchi di essere più im
parziale. 

Giancarlo Cardino 
Castelforte (Latina) 
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- Il corpo di un fuggiasco annegato ripescato sulle coste cubane Franz Gustlnclh/Uneapress 

Monito a due voci: «Non partite» 
Cuba e Stati Uniti tratteranno sull'immigrazione 
Anche se a bassissimo livello Cuba e Stati Uniti 
dalla prossima settimana riprenderanno a par
larsi. I colloqui saranno centrati, sùlproblema 
dell'emigrazione. Un esile segnale politico. In 
Florida; intanto, arrivano zattere vuote. 

NOSTRO SERVIZIO 

, •> MIAMI. Prima respinti dalla fer
mezza diplomatica degli Stati Uni
ti. Ora è il mare, con sempre mag
gior frequenza, a bruciare il sogno 
impossibile dei >balscros» cubani. 
Molte zattere arrivano prive dei 
propri occupanti sulle coste della 
Rorida. Un dramma per centinaia 
di famiglie. Per fermare le «morti in 
mare» I organo del partito comuni
sta cubano, il quotidiano Cranma 
ha pubblicato ieri un comunicato 
congiunto diffuso dal ministero de
gli Esteri dell'isola e dall'ufficio di 
interesse americano all'Avana. «Se 
vi lanciate in mare e venite inter
cettati dalla marina o dai guarda
coste degli Stati Uniti in acque in
temazionali - recita il comunicato 
- verrete inviati nella base navale 
di Guantanamo, non negli Usa. 
Non rischiate la vostra vita o quella 
dei vostri cari nel tentativo di rag
giungere gli Stati Uniti». • • J. ., 

Un segnale, in qualche modo, 
che potrà meglio essere valutato 

alla luce della serie di colloqui sul
l'immigrazione che vedranno im
pegnati i governi di Usa e Cuba 
(anche se a livello di vice-assisiten-

. te-segretario di stato) la prossima ' 
settimana. Il confronto sarà limita
to al problema di «come garantire 
un'emigrazione ordinata e sicura». 
Un funzionario della Casa Bianca. 
si è affrettato a sottolineare come 

, la ripresa dei colloqui (sono dieci 
anni che Cuba e Stati Uniti, con fre-

1 quenza semestrale affrontano la • 
,, questione) non rappresenta un • 

mutamento della politica america
na nei confronti di Cuba: gli Stati 
Uniti hanno più volte dichiarato 
nei giorni scorsi che non intendo
no accettare l'invito di Fidel Castro 

" ad avviare colloqui ad alto livello 
sui problemi che avvelenano i rap-

. porti tra i due paesi. «Non vediamo , 
alcuna ragione per avviare collo
qui ad alto livello - ha aggiunto il 
funzionario della Casa Bianca -, 
Non abbiamo intenzione di affron

tare l'argomento della sospensio-' 
ne dell'embargo economico». < 

Al di là della riaffermazione del 
principio anche negli Stati Uniti si 
sta incrinando il fronte della fer
mezza con Fidel Castro, anche se 
da un sondaggio,' pubblicato su 
Neux>week> nel numero-in edicola 
la settimana prossima, emerge che 
la stragrande maggioranza dei cit
tadini statunitensi è contraria al
l'ammissione di profughi in Usa. I 
quindicimila cubani in esilio che 
hanno sfilato ieri a Miami sono an
cora più duri: Clinton deve imporre 
un blocco navale totale, altro che 
trattare. Dal canto suo il «lider ma-
ximo» ha detto di accettare «a brac
cia aperte» l'offerta di mediazione 
fatta dal governo messicano per 
tentare di normalizzare le relazioni 
dell'isola con'gli Stati Uniti. «Il go
verno di Rdcl Castro - ha detto 
Abelardo Curbelo Padron, amba
sciatore cubano a Città del Messico 
- è deciso ad avviare colloqui con 
gli Stati Uniti e se la mediazione del 
Messico può servire a cominciare il 
dialogo, diamo il benvenuto all'of
ferta». Il Messico si è detto disponi
bile ad accogliere i rifugiati cubani 
che abbiano parenti nel paese. 
Una disponibilità, nella stessa dire
zione, è arrivata anche dal governo 
venezuelano. ' - i>- • • , ••• 

Se si abbassa il numero di profu
ghi fermati in mare dalla guardia * 
costiera americana restano le mi
gliaia di cubani che sono stati por
tati nella base di Guantanamo. Ieri 
oltre duemila civili, parenti di mili

tari e lavoratori della base america
na hanno ricevuto l'ordine di eva
cuazione per fare posto ai profughi 
e consentire di utilizzare una mag
giore quantità di acqua desaliniz
zata e elettricità.^ìjclla.jlendopoli. 
Attù'almente'à Guantanamo ci so- ' 
noundicimilacubani&'l-t.50CWiai- ' 
tiani. Sono stati finora 16.800 i cu
bani raccolti al largo delle coste 
della Florida nel solo mese di ago
sto, rispetto ai 9.500 del decennio 
tra il 1983 e il 1993. ' • .-

Anche la Russia cerca di rompe
re l'isolamento cubano. Il primo vi
ceprimo ministro russo Oleg Sos-
koviets ha annunciato che si re
cherà a Cuba in autunno per rilan
ciare le relazioni commerciali bila
terali: Mosca aveva annunciato nel 
1991 la cessazione degli aiuti fi
nanziari e militari a Cuba, partner 
privilegiato, un tempo, dell'Urss. •-

Secondo il presidente argentino 
Carlos Menem non esistono posi
zioni mediane con il regime cuba
no. «Fidel Castro è un dittatore co
me tanti altri che se ne sono dovuti 
andare per aprire le porte alla de
mocrazia e alla libertà dei popoli -
ha detto il presidente argentino nel 
corso di una conferenza stampa 
congiunta con il capo dello stato 
cileno Eduardo Frei -. Se abbiamo 
lottato tanto per instaurare la de
mocrazia in Argentina, in Cile e in 
Paraguay, perché non fare la stessa 
cosa affinché il popolo cubano 
possa eleggere liberamente i suoi 
capi? Queste cose le ho dette in 
faccia al mio amico Fidel Castro». 

Disabile italiano 
bloccato all'Avana 
La moglie cubana 
non ottiene il visto 
Un giovane paraplegico 
piemontese, che deve 
urgentemente rientrare da Cuba in 
Italia per un Intervento chirurgico 

. alla colonna vertebrale, è bloccato 
da settimane ned' Isola caraibica 
perché le autorità locali non 
concedono il visto di espatrio alla 
moglie cubana. È Gino Lapuccl, 26 
anni, originarlo di Vlllaf ranca 
Piemonte (Torino). Dlsablle da 
nove anni a causa di un incidente 
stradale, nel gennaio scorso ha 
deciso di trasferirsi a Cuba per 
aprire una scuola di Immersione 
subacquea, e a giugno ha sposato 
un' Isolana di 20 anni, Anabel Lugo 
VTves. L'operazione è fissata per I ' 
8 settembre e Lapuccl deve essere 
In ospedale quattro giorni prima. 

• Lui non avrebbe problemi di 
espatrio, ma non vuole -
assolutamente lasciare la moglie a 
Cuba.-Le comunicazioni con Cuba 
sono sempre più difficili -racconta 
la madre del giovane paraplegico-
Sono preoccupata: anche riso e ' 

- fagioli e la «malanga», una specie 
di patata cubana, praticamente gli 
unici alimenti che si trovano nell' 
Isola, potrebbero scarseggiare. E 
Gino ancora ieri mi ha detto che 
non ci sono novità». 

A Dallas il «floppy restaurant» 

A pranzo con il computer 
Si mangia tra modem 
e montagne di «chips» 
•> WASHINGTON. Le bevande si 
chiamano «memory problem» e 
«virus protection». Il piatto forte è il 
pollo alla «Cd-rom». Sul tavolo, al 
posto del coperto, troneggia un 
computer «laptop». Benvenuti al-
l'«High tech cafe» di Dallas, il primo 
ristorante degli Usa creato per gli ' 
appassionati di computer. Tutte le 
decorazioni del locale, con vista 
sul mitico grattacielo di J.R., vengo
no dall'interno del computer i ta
voli sono separato da pareti di vec
chie «motherboards», le luci del 
soffitto sono incastonate nella car
cassa di monitore, le decorazioni 
floreali sono sostituite da monta
gne di chips. «Smoking, no smo
king o modem-ready?», chiede una 
voce elettronica all'ingresso del lo
cale. Chi sceglie il tavolo con l'al
lacciamento modem può usare la 
pausa del pranzo per consultare la 

sua posta elettronica, tenersi in 
contatto con gli amici «hackers», 
collegarsi con le reti «Bbs». Il menu 
è stampato ovviamente su carta da 
computer. Sul tavolo, al posto dei 
fiori, un vasetto pieno di vecchi ta
sti di computer. «Volete un drink, 
un antipasto, un floppy-disk?» chie
dono i camerieri scrivendo le ordi
nazioni su computer da palmo del
la mano. L'iniziativa sta avendo 
molto successo. Michael Mudrone, 
uno degli animatori, intende sosti
tuire il carrello dei dolci con un 
multimedia a rotelle in grado di 
mostrare immagini ad alta risolu
zione del dessert ed una descrizio
ne entusiastica dei prodotti. La mo
da è iniziata e da Dallas si sta già 
diffondendo in altre città degli Sta
tes. Avanti tutta con i «floppy-re
staurant», e se poi il cibo è buono, 
beh, questo è solo un «dettaglio». 

Pubblicità concentrata nei programmi per prevenire lo zapping 

Via gli spot dagli intervalli 
La rete Nbc cambia registro 
• i WASHINGTON. Rivoluzione alla 
Tv americana: sarà abolita la pub
blicità tra la fine di un programma 
e l'inizio del successivo. L'idea è 
venuta alla «Nbc» dopo un lungo 
studio sul modo migliore per impe
dire ai suoi telespettatori di cam
biare canale al termine dei pro
grammi più seguiti. 

La «Nbc», una delle maggiori te
levisioni americane, ha deciso non 
solo di abolire la pubblicità che fa 
da intervallo tra due programmi, 
ma anche di rivoluzionare l'uso dei 
titoli di coda. Lo schermo sarà divi
so in due settori orizzontali: sul più 
piccolo (un terzo dello spazio) 
scorreranno i titoli, sul più grande 
gli attori più famosi del network in
tratterranno gli spettatori (con bat
tute e spezzoni di trasmissioni fa
mose) nella speranza di tenere la 

loro mano lontana dal telecoman
do: della serie, cosa non si fa per 
l'audience 

«Le trasmissioni della «Nbc» as
sumeranno un nuovo look - ha 
spiegato Ed Harrison, portavoce 
dell'emittente -. Vi sarà sempre 
qualcosa di divertente negli inter
valli tra un programma e l'altro, in 
modo da non invogliare gli spetta
tori a cambiare canale». La «Nbc» 
aveva sperimentato l'innovazione 
nella delicata congiunzione tra il 
suo programma di maggior suc
cesso, il sit-com «Seinfeld», e la 
nuova trasmissione «Frasier», Il ri
sultato positivo ha convinto i diri
genti della «Nbc» ad estendere la 
trovata a tutti i programmi della fa
scia serale, a partire dal 19 settem
bre. 

Ovviamente la mancata interru
zione pubblicitaria avrà un costo 

per la televisione commerciale, 
che corrisponderà ad un enorme 
beneficio per i telespettatori. Gli in
troiti perduti con la rinuncia alla 
pubblicità saranno recuperati al
lungando i tempi degli intervalli 
pubblicitari all'interno dei pro
grammi, quando è meno probabi
le che il telespettatore, ormai ag
ganciato, decida di cambiare ca
nale. Per rinnovazione, i dirigenti 
della «Nbc» hanno inventato anche 
una nuova etichetta: «Nbc 2000». 

Anche la «Abc» sembra intenzio
nata a seguire l'esempio dell'emit
tente rivale, mentre la «Cbs» ha fat
to sapere che per ora non intende 
cambiare la sua impostazione. An
ni luce rispetto al martellamento 
pubblicitano prima, dopo e duran
te le trasmissioni che caratterizza 
le emissioni delle tv commerciali 
italiane. 

Con un canotto nell'oceano 
La fuga sfortunata 

insieme a Norberto Fuentes 
LUCA MARINELLI 

m Nel luglio 1993 sono andato a 
Cuba, era la mia vacanza. Sulla 
spiaggia di Varadero ho conosciu
to per caso Willy Cowley e Norber
to Fuentes, che venerdì scorso ha ,.' 
potuto lasciare finalmente Cuba. Si 
fidarono di me. svelandomi la loro 
intenzione di fuggire a Miami. In ' 
quel momento comincio la nostra 
avventura. Sono un fotoreporter, • 
avrei potuto seguire questa storia. 
È l'ottobre del'93. 

Coraggio, andiamo - Norberto 
stringe il collo di una bottiglia di ' 
rum, brucia così la paura che sale , ' 
dallo stomaco, a piccoli sorsi. Dun
que è l'ora. Sono due mesi che la • 
nostra disperata armata Branca-
leone non pensa ad altro Fuggire 
da Cuba. Siamo in nove: Norberto, 
Io scrittore, Willy, l'ex agente della 
Seguridad, le loro mogli Aime e 
Niurka. Tre bambini, Mandi il cu
bano da novanta chili ed io, che 
voglio fotografare tutto. 

Usciamo nel buio di Santa Fé da 
una porticina sul retro, non ero 
mai stato Hpieno com'è di erbacce 
e terra mossa. Norberto scivola nel ' 
fango, la bottiglia si rompe, non 
siamo granché come commandos. • 
Willy è già avanti, la luco di un ca
mion strapieno di gente lo illumina . 
per un attimo: cammina troppo 
marziale e veloce. Anche Norberto 
se ne rende conto. Attraversiamo il 
villaggio diretti ad una casa che si 
affaccia sul mare. È 11 che prepare
remo il piccolo gommone russo "' 
costato mille dollari alla borsa ne
ra. Non è proprio un gommone, 
ma qualcosa di più vicino a un ca
notto, comunque troppo leggero 
per l'ernome motore di cinquanta 
cavalli. 

Attraversiamo Santa Fé parlan
do delle cose più stupide. Quanta 
fatica ci costano quei pensieri ba
nali, ogni angolo può nascondere 
una pattuglia della polizia. È que
sta Iti fuga La libertà o il carcere, il 
^desiderio di una vjta normale o il ( 
"nulladell'Avana *' - '• 
• Arriviamo alla-.vecchia casa di . 
legno scivolando anonimi dentro il • 
cancello. Si sente il mare, anzi dal ' 
portico lo vedo. È a venti metri. 
Quello che ci separa dalla riva è 
una macchia scura di roccia bassa 
e tagliente. La luna troppo lumino
sa si riflette nelle pozze d'acqua sa
lata, pare un campo minato e biso- -
gnerà stare attenti alle buche più ,, 
profonde. Rimaniamo qualche mi
nuto in silenzio, accucciati sotto il 
portico. Willy diceva sempre che 
se avessero voluto prenderci lo 
avrebbero fatto proprio 11 sulla riva. 
E a questo deve pensare ora Nor
berto, con i suoi lunghi sguardi tut
to intomo, attento al buio e alla'' 
spuma delle onde. • • -

Decido di entrare in casa. Willy 
tiene la pompa premuta sulla val
vola del gommone, Mandi già 
completamente sudato spinge con 
il piede. È una merda russa e non . 
funziona bene. È indiavolato, lavo
ra con una forza mostruosa, ogni 
colpo una maledizione. Pompa 
aria e bestemmie per cento e cento 
irrefrenabili colpi... Siamo quasi 
pronti. Mandi e Willy escono con il 
motore. È vecchio, pesante e pare 
strappargli le braccia con il suo pe
so. Per me e Norberto c'è il gom

mone. È difficile da maneggiare, 
non abbiamo presa. Cadiamo un 
paio di volte, infilo una gamba e 
una spalla tra la gomma fragile e le 
rocce taglienti, dobbiamo sfare più 
attenti. Arriviamo in acqua. Il gom
mone è a posto, mi trascino fuon. 
Le gambe bruciano, il cuore batte 
all'impazzata, devo ancora pren
dere i due serbatoi di benzina: pe
sano almeno cinquanta chili e non 
posso proprio cadere. I due viaggi 
sono interminabili, un passetto do
po l'altro. Vedo delle ombre sulla 
strada, non devo pensarci. Ho pau
ra, Willy cerca ancora di aggancia
re il motore allo specchio di pop
pa, è difficile non l'abbiamo mai 
provato. Arrivano le donne con i 
bambini, salgono su. Devo ancora 
prendere il sacco dei viveri, un al
tro viaggio. Ora sono l'ultimo. Cor
ro, spingo, nuoto, salgo su li pic
colo gommone è veramente trop
po piccolo. Non c'è posto, non rie
sco a salire. Mi aggrappo ad un si
luro, agito le gambe. Mi tuffo den
tro, sopra qualcosa o qualcuno. 
Ma nel buco in mezzo non riesco 
che ad infilare il piet' ;. Non si può 
fare la traversata in queste condi
zioni. Niurka tira soldi e dolcetti al
la vergine del mare. Aime abbrac
cia i figli, piangono forte e sembra
no disperati. Norberto ha la busso
la e cerca il nord. Al motore Willy e 
Mandi tirano la corda dell'accen
sione. Non si accende mai. Ecco, 
sussulta, la benzina arriva solo ora. 
Ancora un colpo e parte. Il rumore 
è infernale. Il gommone non regge 
la spinta, vira ingovernabile. Solo 
un filo di gas e ci mettiamo dritti 
verso il largo... Solo con un filo di 
gas, dove possiamo arrivare? Tutti 
sappiamo che non è possibile, con 
il mare 11 fuon e gli squali e i guar
dia costa cubani - Così va bene 
Willy, addante, adelantc - Norber
to sembra un ammiraglio e non 
vuole arrendersi Da dietro non^ir-
jnvano rumori. L'Avana è solo una 
striscia confusa 
.- Tocco il fondo della barca.-U. 
mano affonda fino al polso. Annu
so: è benzina. Le donne e i bambi
ni urlano di dolore, quella benzina 
entra dappertutto. Ieri notte è 
scoppiata una barca davanti l'Ava
na, deve essergli successa la stessa 
cosa, sono morti tutti. Grido a Willy 
di fare qualcosa: si è capovolto un 
seroatoio, deve esserne uscita già 
più di metà. Bisogna tirare fuori più 
acqua possibile, non so come met
termi. Più mi muovo, più acqua im
barchiamo. Norberto poggia un 
mano sul siluro di sinistra. È molle, 
si sta sgonfiando.Tutto succede in 
quel momento. Guardo Norberto e 
vedo la sua faccia allungarsi e in
vecchiare: silenzio, il motore non 
gira più. Ed è allora che lo sento: 
un rombo cupo e lontano. Ci stan
no venendo dietro. - Eccoli - Nor
berto li ha sentiti anche lui. Ci han
no scoperti. Devo buttare le mie 
macchine fotografiche, lo so, sono 
i patti. E così affonda, affonda tut
to, la gente che ci ha aiutato, le lo
ro facce, i loro sguardi, le belle im
magini di Norberto nella sua casa 
distrutta, le lunghe riunioni clande
stine nel giardino di Willy, i nostri 
brindisi, le nostre illusioni. Abbia
mo perso. 

Zedillo non ottiene il 50% dei voti 

Messico, il vescovo Ruiz 
invita dia «resistenza passiva» 
Cardenas denuncia brogli 
m CITTÀ D a MESSICO. Il candida
to alla presidenza nelle elezioni 
messicane svoltesi domenica scor
sa non ha la maggioranza assoluta. 
Lo comunica I Istituto federale 
elettorale messicano nel fornire i ri
sultati ufficiali non definitivi dello 
spoglio in 291 dei 300 distretti elet
torali. Ernesto Zedillo, del Pri. al 
potere in Messico dal 1929, ha ncc-
vuto il 48,87% dei voti scrutinati. Il 
candidato dell'opposizione del 
centro-destra, Diego Femandez de 
Cavallos (Pan) ha raccolto il 
26,09% e Cuauhtcmoc Cardenas, 
della sinistra (Prd), il 16,42%. Il ve
scovo di San Cristobal, nel Chiapas 
del sud, Samuel Ruiz, mettendo in 
discussione la regolarità dello scru
tinio ha lanciato ieri un appello «al
la resistenza passiva e alla protesta 
pacifica» contro il governo messi
cano. Per il prelato, che aveva fatto 
da mediatore tra il governo e gli za-
patisti durante la sollevazione nel 
Chiapas, le irregolantà hanno in
taccato le elezioni. «Noi rifiutiamo 

l'atteggiamento di questi cristiani 
che si sono fatti complici della ma
nipolazione dei voti con l'inganno, 
la pressione e altri mezzi illeciti», 
ha detto il vescovo. 

Di fronte ad una folla di oltre 30 
mila persone nel centro della capi
tale, Cardenas ha detto di «non po
ter riconoscere» la vittoria di Zedil
lo perché «non sappiamo quali sia
no i veri risultati» del voto e ha invi
tato i democratici messicani a «una 
grande mobilitazione» nel rispetto 
della legge per dimostrare e prote
stare contro i brogli e ristabilire la 
legalità. Cardenas ha presentato 
numerose prove dei brogli ed ha 
affermato che cercherà giustizia in 
parlamento. Altrimenti «chiedere
mo l'annullamento delle elezioni», 
ha detto. Cardenas ha denunciato 
«quattro milioni e mezzo di false 
omonimie» nelle liste elettorali, 
nonché «otto milioni di cittadini 
con certificati elettorali esclusi dal
le liste» e «più voti nelle urne che 
votanti» in 20 stati. 



Bilancio consuntivo del 1993 
STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 

Parziale 

A. CREDITI V/SOCI PER VERSAM. ANCORA DOVUTI 

B. IMMOBILIZZAZIONI 
1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

1. Costidl Impianto ed ampliamento 
2. Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 
3. Diritti di brevetto industr. e dell'Ingegno . . 
4. Concessioni, licenze, marchi e diritti simili ' 
5. Avviamento • 
6. Immobilizzazioni in corso e acconti -
7. Altre 

TOTALE Immobilizzazioni Immateriali 
Il IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

1. Terreni e Fabbricati 
meno: tondi ammortamento 

2. Impianti e macchinari 
meno: tondi ammortamento 

3. Attrezzature industriali e commerciali 
meno: fondi ammortamento 

4. Altri Beni 
meno: fondi ammortamento • » ' 

' 5. Immobilizzazioni in corso e acconti 

TOTALE Immobilizzazioni Materiali 

III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
1. Partecipazioni in: 

a) Imprese controllate 
b) Imprese collegate -

, . . e) Altre Imprese 
meno: Fondo svalutazione Partecipazioni 

2. Credili 
a) Verso Impreseeontrollate entro 12 mesi 

• ••••• ' oltre 
b) Verso imprese collegate entro 12 mesi 

. oltre 
e) Verso imprese controllanti entro 12 mesi 

oltre 
d) Verso altri ' entro 12 mesi 

oltre 
3. Altri titoli ..-'•• 

4). Azioni Proprie 
TOTALE Immobilizzazioni Finanziarle 
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

C. ATTIVO CIRCOLANTE 
I RIMANENZE 

1. Materie prime, sussidiarie e di consumo 
2. Prodotti in corso di lavoraz. e semilavorati 
3. Lavori in corso su ordinazione 
4. Prodotti finiti e merci : .. 
5. Verso altri 

TOTALE Rimanenze 
Il CREDITI. . -... . . 

1. Versocllenti entro12mesi 
oltre 

meno F.do Svalutaz. Crediti 
2. Verso imprese controllate entro 12 mesi 

oltre 
3. Verso Imprese collegate entro12mesi 

oltre 
4. Verso controllanti •• .. entro 12 mesi 

. -••, • ..,.• •. . . oltre • 
5. Verso a l t r i ' V . ' , ' . " " entro 12mesl '••• ••>... 

: • " • > . ' . . . • : . ' • ' ! ' • . ' . ' • ' " , • 0 | ( r e 

TOTALE Credili 

•••• III ATTIVITÀ FINANZIARIE 
1. Partecipazioni in imprese controllate ' 
2. Partecipazioni In Imprese collegate 
3. Altre Partecipazioni , 
4. Azioni Proprie 
5. Altri Titoli 

TOTALE Attiviti Finanziarle 

IV DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
1. Depositi bancari e postali 
2. Assegni . 
3. Denaro evalori in cassa 

TOTALE 
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

D. RATEI E RISCONTI • • ; • . : 
Ratei Attivi 
Risconti Attivi»' ''• • • ' • • - • • 
TOTALE RATEI E RISCONTI 

TOTALE ATTIVO • 

. ' 

108.389.365.638 
(2.588.340.834) 
11.937.199.272 
(7,843.294.947) -

3.825.747.888 
(3.026.314.128) 

4.046.139.588 
646.550.000 • 

' 410.540.020 
(2.129.319.157) 

8.496.873.781 

895.916.708 

138.888.262.652 
223.978.269 -
955.381.037 

27.752.963.152 

(3.366.691.766) 

•• 40.872.564.214 ,,•.,, 
4.547.186.267 ' 

Eserc. Incorso 

0 

6.755.111.903 ; 

1.272.847,933 "' 

8.027.959.836 

105.801.024.804 

4.093.904.325 

799.433.760 

•' 0 ' 
' 0 

110.694.362.889 

2.973.910.451 

, 8.496.873.781 

895.916.708 " . • 

138.888.262.652 

.1.179.359.306 

152.434.322.898 
271.156.645.623 

395.870.550 

395.870.550 

24.386.271.386 

0 

o .. 
45.419.750.481 " " 
69.806.021.867 

5.877.635.000 '•• * : 

5.677.535.000 

983.721,896 • 
, 86.788.705 

228,825.165 
1.299.335.766 

77.378.883.183 

14.766.851.490 ' 
1.301.740.151 

16.068.591.641 

364.604.100.447 

Eserc. prec. 

7.457.616.279 

'."• 8.000.000.000 

15.457.616.279 

• 5.409.727.624 

1.066.569.082 

6.476.296.706 

" . ' . 83.000.000 • 

210.540.020 

1.329.422.206 

128.897.570.393 

6.079,870.546 

136.600.403.165 
158.S34.316.150 

• 336.616.690' 

336.616.690 

13.826.109.012 •-, 

... 17.658.002.637 • -
2.076.851.685 

33.560.963.334 

3.960.733.000 
3.960.733.000 

126.334.934 

172.939.685 
299.274.619 

38.157.587.643 

3.107.103.996 '"• 
1.710.461.818 
4.817.565.814 

201.509.469.607 . 

In applicazione della legge 5 agosto 1981, n. 416 
e del successivo D.L. 30 giugno 1994 n. 421, pubblichiamo 
lo stato patrimoniale e il conto economico dell'Editrice l'Unità S.pA, 
nonché il prospetto di dettaglio delle voci di bilancio relative 
all'esercizio dell'attività editoriale di cui all'ordinanza 01/94 
del Garante per la radiodiffusione e l'editoria. 

CONTO ECONOMICO ~~~~ • 

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO 
Parziale 

A. PATRIMONIO NETTO 
-l Capitale • ••••-•• 
Il Riserva da sovraprezzo delle quote o azioni 

MI Riserva di rivalutazione 
IV Riserva legale 

• V Riserva per azioni proprie in portafoglio 
VI Riserve statutarie 

VII Altreriserve 
Vili Utili (Perdite) portati a nuovo 

IX Utile (Perdita) d'esercizio 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 

B. FONDI PER RISCHI ED ONERI 
, 1. Trattamento di quiescenza ed obblighi slmili ' 

2. Per Imposte 
3. Altri Accantonamenti ' 

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAV. SUBORDINATO 

D. DEBITI - • • > • 
• 1. Obbligazioni entro 12 mesi 

-•-• >• ' ' '" • oltre 
2. Obbligazioni convertibili entro 12 mesi 

oltre -• • 
3. Debiti verso banche • .. entro 12 mesi 

oltre 
4. Debiti verso finanziatori ' entro 12 mes i ' 

. . . oltre 
5. Acconti ' entro 12 mesi 

•• • oltre -
6. Debiti verso fornitori . entro 12 mesi 

oltre 
7. Debiti rappr. da tit. di credito entro 12 mesi 

oltre 
8. Debiti verso imprese controllate entro 12 mesi 

- olire 
' 9. Debiti verso imprese collegale entro 12 mesi 

olire 
10. Debiti verso controllanti ' •'• entro 12 mesi 

oltre 
11. Debili tributari - enlro12mesi 

oltre 
12. Debili verso istituti di previdenza , entro 12 mesi 

oltre 
13. Altri debiti '" entro 12 mesi 

oltre 
TOTALE DEBITI 

E. RÀTEI E RISCONTI . . . . . . 
1 Ratei passiviA 

2 Risconti passivi •-"••'• 
TOTALE RATEI E RISCONTI 

TOTALE PASSIVO e PATRIMONIO 

92.319.165.527 
171.354.198.378 

5.135.129.486 

, 1.807.649.226 

33.892.385.948 

6.201.020.752 

943.753.550 
666.858.722 

14.892.129.399 

9.681,087.336 

Eaerc. In corso 

, 16.507.000.000 ' 

4.013.336.594 . ' 
217.222.399 • 

2.389.077.514 
400.210.807 / 
(88.302.836) 

(39.392.777.129) 
(15.954.232.651) 

20.503.525.380 
20.503.525.380 

11.274.804.369 

0 

0 

263.673,363.905 

5.135.129.486 

1.807.649.226 

33.892.385.948 

6.201.020.752 

, .1.610.612.272 

0 

0 

0 

14.892.129.399 

9.681.087.336 
336.893.378.324 

11.356.652.261 
529.972.764 

11.886.625.025 

364.604.100.447 

Eserc. prec. 

. 200.000.000 ; 

' (27.458.265.167) 

(27.258.265.167) 

0 

10.428.148.456 

85,877.830.362 
52.178.866.615 • 

1.885.273.126 

43.474.204.751 

4.785.116.451 

" 2.015.394.615 

1.058.730.095 

9.911.822.284 

9.956.686.555 
591.705.927 

211.735.630.781 

6.147.028.421 
456.927.116 

6.603.955.537 

201.509.469.607 

• Parziale 

A. VALORE DELLA PRODUZIONE 
. 1 . Ricavidellevendileedelleprestazioni 

a) da rivendile e abbonamenti 
b) da pubblicità .... 

. 2. Variaz. delle rimanenze di prodotti in corso 
di lavorazione, di semilavorati e linlti 

3. Variazione dei lavori in corso di lavorazione 
4. Incrementi di immobilizz. per lavori Interni . 
5. Altri ricavi e proventi -..- . . . . • ' • 

Altri ricavi e proventi: contributi In c/eserc. 
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

8. COSTI DELLA PRODUZIONE 
6. Per materie prime, sussidiarle e di consumo 
7. per servizi 
8. per godimento dì beni dì terzi 
9. Per il personale 

a) salari e stipendi 
b) oneri sociali 
e) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento di quiescenza e simili 

' e) altri costi 
10. Ammortamenti e svalutazioni: 

a) ammort. delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammort. delle immobilizzazioni materiali 
e) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d) svalutaz. crediti attivo circolante 

e delle disponibilità liquide 
11. Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
• sussidiarie, di consumo e merci .• 
12. Accantonamento per rischi 

•13. Altri accantonamenti •. , 
14. Oneri diversi di gestione 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 

C. PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
15. Proventi da partecipazioni: da controllate 

da collegate 
da Soc. quotate 

16. Altri proventi finanziari: 
a) da crediti immobilizzati: da controllate 

, v , w , - .,..,, ,,.-,.. , ._. ,dacontrollante,, .,,:.., 
"''•':' • - • diversi -, . -

••••••" • ' b) da titoli immobilizzati (esci, partecipaz.) 
e) da titoli Iscritti nell'attivo circolante , ' 

''•-••",•'•.• che non costituiscono partecipazioni , : • • . • - • - : • 
d) proventi diversi dal prec: .. da controllate > 

•("••• .'. - . da controllante * 
diversi 

17. Inter, e altri oneri tlnanz.: • da controllate 
da controllante 
diversi 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

D. RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE ' 
18) Rivalutazione: 

. a ) di partecipazioni * • -. • 
b) di immobilizz. finanz. (esci, partecipaz.) 
e) di titoli iscritti nell'attivo circolante 

che non costituiscono partecipazioni 

19. Svalutazione: ' 
a) di partecipazioni : 

b) di immobilizz. finanz. (osci, partecipaz.) ' 
e) di titoli Iscritti nell'attivo circolante 

che non costituiscono partecipazioni 
TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

E. PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
20. Proventi: plusvalenze di alienazioni 

altri •.. .... . 
21. Oner i : . minusvalenze da alienazioni 

imposte relativo ad esercizi prec. 
altri 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
22. Imposte sul reddito d'esercizio . 
23. Risultato dell'esercizio 
24. Rettifiche di valore operate esclusivamente 

in applicazione di norme tributarie 
25. Accantonamenti operati esclusivamente in 

applicazione di norme tributarie 
26. UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 

(27.244.705.694) • 
(10.131.547.388) 
(2.228.047.920) 

(890.433.723) ,' 
(3.477.865,098) • 

(3.417.439.320) 
(2.065.979.304) 

(2.651,000.000) ' 

228.320 

53.904.103 
, „ ,15.477.960.560 .... 
„, ' . .134.995.652 

300.050.000 
18.114,616.080 

(33.818,209.033) 

(3.154.657.947) 

15.983.369.557 
13.222.700.128 
(2.636.917.002) 
(3.752.024.000) 

(26.242.824.241) ' 

Eserc. In corso 

47.785.518.083 
19.474.769.813 

4.882.799.231 
1241.903.606 

73.384.990.733 

(10,069.955.836) 
- (40.689.784.698) 

(1.560.214.421) 

(43.972.599.823) 

(8.134.418.624) 

59.253.860 

(4.963.341.651) 
(109J31.061.193) 

(35.946.070.460) 

228,320 

15.666:860.315 

2.870.101.154 • 

18.414.666,080 

(33.818.209.033) 
3.133.646.836 

0 

(3.154.657.947) 
(3.154.657.947) 

29.206.069.685 

(32.631.765.243) 
(3.425.695.558) 

(39.392.777.129) 

(39.392.777.129) 

(39.392.777.129) 

Eserc. prec 

45.313.231.250 
18.482.616.329 

980.510.804 
5.090.797.418 
1.161.717.438 

71.028.873.239 

(10.740.360.317) 
(36.504.267.852) 

(855.706.856) 

(27.234.217.267) 
(10.206.210.832) 
(2.290.291.477) 

(938.261.432) 
(4.002.028.591) 

(2.289.290.344) 
(2.081.927.516) 

(200.000.000) 

(59.236.940) 

(3.736.549,103) 
(101.138.348.527) 

(30.109.475.288) 

, 11.906.133.192 

••'•"' " '--171.396 

24.758.000 

1.338.806.000 
17.729,029.215 

(22.386.333.7281 
8.612.564.075 

0 

20.491.396 
269.143.559 

.(1.122.619.967) 

(5.128.368.942) 

(5.961.353.954) 

(27.458J65.167) 

(27,458.265.167) 

(27.458.265.167) 

CONTI D'ORDINE 
' I GARANZIE PRESTATE ' 

1. Fldejussloni-Avalll 
a) afavoredi impreseeontrollate 
b) afavoredi impresecollegate 
ci a favore di altri 

2. Altre garanzie personali 
a) afavoredi impreseeontrollate 
b) afavoredi impresecollegate . 
e) a favore di altri 

950.034.387 
336.400.000 

28.973.514.514 

28.412.828.430 
Il BENI DI TERZI IN DEPOSITO 

III DEPOSITARI NOSTRI BENI 
IV IMPEGNI 1.277.140.890 
V RISCHI 

TOTALE 59.949.918.221 

PROSPETTO DI DETTAGLIO DELLE VOCI 
DEL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31-12-1993 

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 
RICAVI DELLA VENDITA DI COPIE 

di cui per abbonamenti 

RICAVI DELLA VENDITA DI SPAZI PUBBLICITARI -
di cui vendita tramite concessionarie di pubblicità 

47.785.518.083 
7.306,775.983 

19.474.769.813 
18,299.921.354 . 

COSTI PER SERVIZI 
LAVORAZIONI PRESSO TERZI 

AGENZIE DI INFORMAZIONE 
18.853.274.475 
2.110.105.077 

La comparazione delle voci dello 
stato patrimoniale e del conto 
economico fra 1 due esercizi 
riscontra, nel precedente esercizio 
1992, solamente gii elementi di 
bilancio relativi all'Incorporante 
L'Unità S.pA Nel bilancio 1993 
invece, per effetto dell'Intervenuta 
operazione di fusione per • 
incorporazione ne L'Unità S.pJV. di 
altre società del gruppo Pds, . 
avvenuta con decorrenza 1* 
gennaio 1993, Il risultato esposto 
si riferisce ovviamente a tutte le 
attività svolte dalle società " 
oggetto di fusione. 

Ai sensi dell 'art. 7 
della legge 
5 / 8 / 8 1 n.416. 
Il bilancio è stato 
certificato 
dalla società 
Ria& Mazars 
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IL NODO PREVIDENZA. Il ministro delle Finanze: «È indispensabile per i giovani 

Ma è una scelta sofferta, perchè costerà molto cara» 

«Via la tassa del 15% 
dai fondi pensione» 
Tramonti annuncia la riforma 
e attacca l'Inps: «Ente inutile» 
Una seria riforma della previdenza non può prescindere 
dallo sblocco dei fondi per le pensioni integrative. Parola 
del ministro delle Finanze Giulio Tremonti che ieri al Mee
ting di Rimini ha annunciato l'imminente abolizione del
l'imposta del 15% che fino ad oggi aveva impedito il de
collo dei fondi: D'accordo con Tremonti anche il Ragio
niere generale dello Stato. Sempre Tremonti ieri ha criti
cato duramente l'Inps: «È come la tela di Penelope». 

FRANCO BRIZZO 
L'imposta del 15% sui lanciare i fondi integrativi • i ROMA. 

(ondi pensione verrà tolta in segui 
to alla riforma complessiva del si
stema previdenziale». Lo ha an
nunciato ieri il ministro delle Fi
nanze Giulio Tremonti a margine 
del suo intervento a! Meeting del
l'amicizia di Rimini. «È importante ' 
infatti togliere questa paratia che 
blocca il flusso ai fondi», ha spiega
to. Infatti è previsto un prelievo del 
15% sui contributi volontari da par
te degli iscritti ai vari fondi-pensio
ne privati, che ha bloccato di fatto 
fino ad oggi la nascita di nuovi fon
di. «In pratica - ha sottolineato Tre
monti— è il tentativo di accompa
gnare la riforma delle pensioni al
l'introduzione graduale per i giova
ni del sistema di previdenza com
plessivo». . -

Il ministro delle Finanze ha co
munque ammesso che sarà una . 
decisione «sofferta» perchè: «que
sta eliminazione dell'imposta del 
15% ci costerà cara, visto che il si
stema previdenziale è già abba
stanza agevolato e soprattutto per 
la criticità dei conti pubblici». Sem
pre in tema di previdenza il mini
stro delle Finanze in precedenza, 
nel suo intervento alla platea di CI 
aveva criticato aspramente l'Inps: 
•Una macchina kafkiana, burocra
tica, dal costo enorme, da somma 
zero tra rese e costi. Una vera e 
propria tela di Penelope che dà sul 
piano materiale togliendo sul pia
no sociale, che ha troppo ruolo e 
troppa poca forza». 

Monorchlo d'accordo 
Sul fatto che i fondi pensione co

si come sono oggi non possano 
decollare è d'accordo anche il Ra
gioniere generale dello Stato. An
drea Monorchio. • Lo ' riferisce il 
Mondo, in edicola domani illu
strando il ponderoso studio econo
metrico della Ragioneria. «Il decre
to del 21 aprile 1993 che doveva 

affer
ma il Mondo - rende la loro costi
tuzione non conveniente per i la
voratori, per i datori di lavoro e an
che per lo stato. E quindi andrebbe 
rifatto. 1 calcoli della Ragioneria 
mostrano - prosegue il settimanale 
- che solo un contributo pari alme
no al 10% del reddito potrebbe 
consentire di raggiungere un ac
cantonamento sufficientemente 
appetibile. È però difficile ipotizza
re che la generalità dei lavoratori 
possa rinunciare a una parte tanto 
rilevante delle proprie entrate già 
falcidiate da contributi e fisco. Per 
questo è importante l'apporto dei 
datori di lavoro con la mobilitazio
ne del tfr (trattamento di fine rap
porto) o, almeno, del dirottamen
to sui fondi pensione di una parte 
degli aumenti contrattuali futuri». 
Cosa che l'attuale normativa, se
condo i calcoli della Ragioneria ri
feriti da il Mondo, rende particolar
mente onerosa sia per i datori di la
voro sia per i lavoratori. 

«Fisco da riformare» 
Tremonti ieri a Rimini ha rias

sunto i punti salienti della sua rifor
ma fiscale: dal centro alla perfieria 
con il federalismo fiscale; passag
gio dalle imposte dirette alle indi
rette (in pratica dall'Irpef all'Iva, 
ndr) perchè l'imposta diretta è una 
imposta sul lavoro e quindi grava 
come una manomorta, come fe
nomeno di disoccupazione. In
somma - per Tremonti - bisogna 
spostare l'asse del prelievo dalle 
persone alle cose. Ed infine - ha 
sottolineato Tremonti - ci dovrà 
essere il passaggio dal complesso 
al semplice perchè in Italia oggi ci 
sono troppo tasse, come numero e 
soprattutto troppe complessità ne
gli adempimenti: un sistema dove 
una persona non sa più quando 
pagare, dove e perchè. Il sistema 
deve essere più trasparente e più 
efficiente». 

Morese (Cisl): 
«I falchi torneranno 
all'attacco» 
La decisione, annunciata da 
Berlusconi, di discutere 
•preventivamente» con I sindacati 
le misure che il governo adotterà In 
materia pensionistica non 
rappresenta altro che il rispetto 
degli impegni presi. È quanto 
afferma II segretario generale 
aggiunto delia Cisl, Raffaele 
Morose. Nessun particolare • 
apprezzamento, quindi. -Ma 
soprattutto-preclsa Morese-non 
si può pensare di Intervenire sullo 
scatto di scala mobile per le 
pensioni. In questo caso si 
determinerebbe una frattura tra I 
lavoratori attivi e I pensionati. No, 
non è una strada percorribile. Lo 
stesso accordo sul costo del lavoro 
pone tra gli obiettivi da perseguire 
quello della difesa del salario reale 
e del potere d'acquisto delle 
pensioni. E il governo ha detto che 
Intende rispettare nello spirito e 

. nel merito quell'Intesa». In ogni 
caso, secondo Morese, -I falchi 
torneranno all'attacco. Non credo ' 
che abbiano deposto le cartucce. <. 
Tenteranno ancora di sparare 
qualche colpo». I ministro delle Finanze Giulio Tremonti E Ferrari /Effige 

Vanno compilati e presentati entro il 30 settembre. Pochissime le esenzioni 

Rifiuti, parte la caccia ai moduli 
• ROMA. Riguarda milioni di ita
liani, quasi come la dichiarazione 
dei redditi: è la scadenza del 30 
settembre prossimo entro la quale 
milioni di cittadini dovranno pro
curarsi e compilare il modulo per 
la nuova dichiarazione sulla tassa 
sui rifiuti. Il tributo è stato comple
tamente rimodellato e alcune delle 
sue caratteristiche richiedono ai 
contribuenti di provvedere alla di
chiarazione anche se non sono in
tervenute modifiche nella loro abi
tazione. 

I moduii sono in fase di realizza
zione a livello comunale, perché il 
tributo resta «locale» ma questa 
scadenza è nazionale. L'appunta
mento è «noto» da tempo ma la sua 

dimensione ha già portato a richie
ste di slittamento. A regime la di
chiarazione andrà presentata solo 
in caso di variazione nei dati dell'a
bitazione (o del negozio o dell' uf
ficio) o in caso di nuova iscrizione. 
In questa fase di avvio saranno pe
rù esentate dalla dichiarazione so
lo categorie ristrette di persone-
potrebbero esimersi in teoria sol
tanto i «single», già iscritti nei regi
stri dei contribuenti per la tassa sui 
rifiuti che abitino in case senza 
parti condominiali comuni e senza 
balconi o altre superfici analoghe. 

Le novità rispetto alla preceden
te normativa che «costringeranno» 
una grande massa di cittadini a do
ver fare la dichiarazione riguarda

no infatti i seguenti aspetti: 
1) indicazione della composizione 
del nùcleo familiare: la legge che 
ha ristrutturato la tassa sui rifiuti ' 
stabilisce infatti che tutti gli occu
panti dell'abitazione sono tenuti in 
solido al pagamento del tributo; 
nel modulo quindi dovranno esse
re indicati gli altri occupanti (ov
viamente maggiorenni); per le ca
se con un solo occupante sono 
possibili «sconti»; 
2) indicazione prò quota delle par
ti comuni degli edifici (aree con
dominiali, come androni, Riardini 
ecc): sarà questo «l'osso duro» da 
superare nella dichiarazione per
ché occorrerà l'assistenza degli 

Cambia il «team» 
degli economisti 
del Tesoro 
• ROMA. Cambiano i vertici del «team» di economisti inca
ricati di studiare e programmare le strategie del Tesoro. Vit-
tono Grilli, già membro del consiglio degli esperti di via XX 
Settembre è stato nominato venerdì dal Consiglio dei mini
stri dingente generale al posto di Francesco Gavazzi che la
scia il ministero insieme al professor Alberto Giovannini. 
Nello stesso organismo il ministro del Tesoro Lamberto Dini 
ha nominato ieri Vincenzo La Via. 

Gli avvicendamenti sono stati resi noti, in un comunica
to, dallo stesso ministero del Tesoro. Il curriculum di Vittorio 
Grilli riassume una carriera accademica e di ricerca ai più al
ti livelli: ha conseguito il dottorato di ncerca presso l'univer
sità di Rochester e dal 1993 è membro del consiglio degli 
esperti di via XX Settembre. Precedentemente ha ncoperto 
la cattedra Woolwich di economia finanziaria al Birbeck 
College a Londra e, sempre nella capitale britannica è stato 
membro del Center for Economie Policy Research di Londra 
e del National Bureau of Economie Research negli Stati Uni
ti. Nel corso della sua attività scientifica Grilli ha ottenuto nu
merosi riconoscimenti, tra cui il premio Saint Vincent per l'e
conomia nel 1992. 

Grilli sostituisce Francesco Giavazzi che ntoma all'attivi
tà accademica presso l'università Bocconi. Nel corso della 
sua esperienza a! Tesoro come dirigente generale tra il mar
zo '92 e l'agosto '94, Giavazzi ha contribuito all'elaborazione 
e all'attuazione di importanti innovazioni come il fondo per 
l'ammortamento dei titoli di Stato, la legge sulle privatizza
zioni e ha costituito il punto di nferimento per i più impor
tanti provvedimenti di gestione del debito pubblico. A Gia
vazzi il ministro Dini e la direzione generale del Tesoro 
esprimono il loro «apprezzamento e ringraziamento per l'o
pera svolta». 

Nel consiglio degli esperti del Tesoro c'è anche una nuo
va entrata, quella di Vincenzo La Via. che lascia la Azimut 
gestione fondi, di cui era amministratore delegato e la Akros 
spa, di cui era partner e senior fund manager. Il curriculum 
di La Via - con una forte specializzazione finanziaria - in
clude un dottorato di ricerca presso la University of Califor
nia (Ucla) e diverse posizioni di lavoro all'interno della Ban
ca mondiale, in particolare nella direzione finanza e tesore
ria. 

Lascia il ministero del Tesoro anche Alberto Giovannini, 
cui spettava la responsabilità di curare il debito estero e di 
coordinare il consiglio degli esperti: nei prossimi cinque me

si insegnerà presso la Columbia 
University dove detiene la cattedra 
Jerome Chazen di International 
Business. Le prime reazioni degli 
operatori intemazionali al nuovo 
«team» economico-del Tesoro ap
paiono positive. La permanenza di 
Vittorio Grilli e del direttore gene
rale di via XX Settembre Mario Dra
ghi, anch'egli con un curriculum 
accademico e operativo di primo 
piano, è considerata pressoché 
unanimemente come una garan
zia di continuità. Secondo Claudio 
Costamagna, responsabile per l'I
talia della banca d'affari statuni
tense Goldman Sachs, questa ope
ratività dovrà essere mantenuta: lo 
staff del Tesoro - ha dichiarato al 
quotidiano il Sole 24 ore- «ha dato 
un'impostazione completamente 
diversa alla macchina ministeriale 
superando nel tempo mille diffi
coltà. Ora - aggiunge Costamagna 
- tale cambiamento è avvenuto ed 
è importante che esso resti tale per 
mantenere la credibilità sui merca
ti esteri, vista la crescente impor
tanza che questi hanno per l'Ita
lia». 

amministratori dei condomini per 
il calcolo delle superfici e delle re
lative quote (in mancanza di que
sti dati il Comune potrà operare 
delle stime presuntive); il resto del 
modulo è decisamente semplice 
da compilare; 
3) indicazione delle aree scoperte 
di pertinenza delle singole abita
zioni o accessorie (balconi, terraz
ze, giardini). • 

Non cambierà invece il metodo 
di esazione che continuerà ad es
sere operato tramite ruoli emessi 
dai Comuni. La tassazione dei rifiu
ti 6 di notevole rilievo per i Comuni: 
il gettito dell'attuale tassa sulla net
tezza urbana, infatti, è di 6.000 mi
liardi annui. 

lkSZS1SISÌ:2i5 In quattordici anni il numero dei pensionati è cresciuto del 20%, i costi del 42% 
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• ROMA. Negli ultimi 14 anni il 
numero di pensioni erogate dal-
l'Inps tra fondo lavoratori dipen
denti e lavoratori autonomi è cre
sciuto intomo al 20% (19.5) men
tre la spesa per pensioni, in termini 
reali, è cresciuta del 69%. Lo stesso 
aumento, se riferito a tutte le ge
stioni e i fondi Inps, è valutabile ol
tre il 75%. È quanto emerge da 
un'elaborazione dell'Agi su dati 
Inps. 

La spesa per pensioni, secondo i 
bilanci dell'istituto previdenziale 
relativi a tutti i fondi e le gestioni, 6 
passata da 28.473 miliardi (1980) 
a 147.658 miliardi (a fine '93) con 
un aumento di 119.185 miliardi de
purando il dato dall'incremento 
dei prezzi che, secondo l'Istat è del 
293,7%, l'incremento reale della 
spesa è leggermente superiore al 
76%. 

A motivare il considerevole in
cremento della spesa, oltre all'au
mento del numero delle pensioni, 
c'è la crescita dei trattamenti mini
mi. Da 164.554 lire mensile nel 
1980 il trattamento minimo a fine 

'93, 6 diventato di 598.150 lire 
mensile con un aumento, in termi
ni reali del 23.77".',. 

I dati di spesa relativi al fondo la
voratori dipendenti e ai lavoraton 
autonomi (coltivatori commer
cianti e artigiani) mostrano un in
cremento più contenuto. Nel 1980, 
la spesa è stala di 28.379 miliardi 
che sono saliti ai 141.305 miliardi 
dello scorso anno. In termini mo
netari l'aumento si avvicina al 
500"i, ma attualizzando il dato 
1980, l'incremento reale è di poco 
inferiore al 70% Sempre in termini 
reali, le pensioni medie corrisposte 
dal fondo lavoratori dipendenti e 
dalle tre fondi del lavoro autono
mo, dal 1980 al 1993, sono cresciu
te mediamente del 41,9%. 

In quattordici anni le pensioni 
Inps sono passate da 11 milioni e 
530 mila a 13 milioni 775 mila 
(19,5"..). Disaggregando il dato 
per categorie si può rilevare che, 
percentualmente, l'aumento più 
consistente ha riguardato commer
cianti e artigiani. Tra il 1980 ed il 
1993 i commercianti in pensione 

sono aumentali di oltre il 50% pas
sando da 516.000 a 780.000 men
tre gli artigiani sono cresciuti poco 
più del 45% raggiungendo quota 
816.000 contro le 560 000 pensioni 
del 1980. Le pensioni del (ondo la
voratori dipendenti hanno registra
to un aumento numerico del 19.6% 
passando da 8 470 000 (1980) a 
10.141.000 dello scorso anno. 1 
coltivatori in pensiono sono au
mentati solo di 61.000 unita 
( t- 3%) passando da 1 milione 
976 mila a 2 milioni e 37 mila. 

In termini di importo, le pensio
ni, erogate dal fondo lavoraton di
pendenti e dalle tre casse dei lavo
raton autonomi, dal 19S0 al 1933 
sono aumentato mediamente del 
41.9%. Se nel 1980 la pensione me
dia annua era di 2.461.000 lire, lo 
stesso dato, lo scorsoo arino, ha 
raggiunto i 10 milioni e 257 mila li 
re. Questi dati disaggregali per ca
tegorie mostramo che l'aumento 
più rilevante ha interessalo i lavo
ratori dipendenti. La loro pensione 
media annua è infatti cresciuta, in 
termini reali del 46,3",,. passando 

Mario Colombo (Inps) 

do dai 2.650.000 lire del 1980 agli 
il.394 000 lire del'93. 

Artigiani, commercianti e colti-
vdtor, hanno visto crescere le pro
prie pensioni in misura infenore: 
l'aumento per gli artigiani, in termi
ni reali è stato del 38,94% (da 
1 S74.000 a 7.646.000 lire); per i 
commercianti l'aumento reale in 
quoltrodici anni è stato del 27,86% 
Ida 1 844.000 a 6.924.000 lire); in-
line. l'aumento delle pensioni dei 
coltivatori, epurato dell'aumento 
dei prezzi, è stato del 19,23%, la 
pensione media della categoria è 
passata • infatti da 1.977.000 a 
6.923.000. 

Pubblico impiego 

Ogni atto 
va «vistato» 
da Berlusconi 
m ROMA. D'ora in poi i ministri 
che vorranno apportare modifiche 
a provvedimenti in materia di pub
blico impiego dovranno avere il 
«nulla aosta» del Presidente del 
consiglio e acquisito il «concerto» 
dei ministri del Tesoro, del Bilan
cio, e della Funzione Pubblica. È 
quanto prevede la direttiva appro
vata venerdì dal Consiglio dei mini
stri che applica l'articolo 70 della 
recente riforma che privatizza il 
rapporto di lavoro dei dipendenti 
publici. Il Consiglio dei ministri ha 
approvato anche un decreto che 
modifica un precedente decreto 
del presidente della repubblica per 
l'organizzazione e il funzionamen
to dell'Aron, l'agenzia per la con
trattazione. La direttiva - affermano 
fonti del governo - ha il fine di ga
rantire armonia ed omogeneità tra
mite preventivi opportuni concerti 
o intese. 
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Nuovo servizio al via 

Antiriciclaggio 
Potenziati 
i servizi Uic 

MARCO TEDESCHI 
• ROMA, L'Ufficio Italiano Cambi (l'ente con
trollato dalla Banca d'Italiache opera sul fronte 
dei cambi e delle valute sia in Italia che all'este
ro) ha ristrutturato, potenziandola, la propria 
attività antiriciclaggio. Costituito alla vigilia delle 
ferie estive, il nuovo servizio fornirà già ad otto
bre i primi risultati di un lavoro incalzante. L'im
portanza e la dimensione del fenomeno richie
devano una visione unitaria. Cosi il nuovo servi
zio antiriciclaggio ha raccolto l'eredità e le 
competenze prima divise tra il servizio ispettivo, 
quello informatico e il servizio statistico del-
l'Uic. A guidare questo nuovo servizio e stato 
chiamato Renato Righetti, già capo della Segre
teria generale dell'ufficio, cui è subentrato Vin
cenzo Montalto. Il servizio è articolato in due di
rezioni: normativa e controllo da una parte e, 
dall'altra, sfruttamento dei dati attinti dal siste
ma bancario. La nuova task force potrà conta
re, in tempi che si annunciano imminenti, di un 
sistema informatico che consentirà di elaborare 
i dati relativi ai soci delle finanziarie di parteci
pazioni, di quelle che effettuano finanziamenti 
sotto qualsiasi forma, servizi di pagamento e in
termediazione in cambi. , ' -„ , . ,- ." . 

Insieme alle norme che impongono i requisi
ti di onorabilità e professionalità degli ammini
stratori; te nuove norme antiriciclaggio consen
tono di dare per la prima volta un nome e un 
volto a molte società che operano nel sottobo
sco finanziario, riciclando denaro sporco. Un 
altro fondamentale strumento a disposizione 
del nuovo servizio antiriciclaggio sarà la banca 
dati relativa agli amministratori. / • ' , 

Banca dati al via ; 

L'Uic emanerà a breve un provvedimento per 
attuare il censimento degli esponenti aziendali 
dal quale emergeranno le cariche analoghe ri
coperte dagli amministratori della finanziarie in 
altre società. Coi controlli incrociati l'ufficio 
conta di poter fornire nuovo impulso ad un'atti
vità che si è già sviluppata molto intensamente. ' 

L'Uic ha archiviato, infatti, nei giorni scorsi i 
risultati della prima pulizia effettuata,"a•partire 
dal dicembre '93, nei confronti delle società 
con capitale inadeguato o con amministraton 
senza requisiti di onorabilità e professionalità. 
Secondo i dati anticipati dall'agenzia Radiocor, 
si tratta di 1.379 società già cancellate dall'elen
co degli intermediari. ' 

Intermediari nel mirino 
Il dato è aggiornato al 18 luglio scorso, ma 

fonti dell'Uic notano che non si prevedono, al 
riguardo, sostanziali scostamenti in futuro, poi
ché in sette mesi si è avuto tutto il tempo di 
sgombrare la zavorra. Alla stessa data risultano 
cancellate dall'elenco degli intermediari 4.877 
società (4.823 al 15 giugno scorso) per cause 
come la liquidazione, la modifica dello statuto 
o la cessazione dell'attività: si tratta di cancella
zioni sommate a partire dal giugno del '92, 
quando è partita la speciale procedura. / 

La situazione generale dell'elenco a metà lu
glio presentava 1.819 società iscritte tra quelle 
operanti nei confronti del pubblico, di cui 173 
attive nel factoring e 230 iscritte nell'elenco spe
ciale tenuto dalla Banca d'Italia: si tratta delle 
società più grandi che mostrano particolari re
quisiti di ordine patrimoniale. Sono invece 
19.304 gli intermediari iscritti nell'apposita se
zione di coloro che non operano nei confronti 
del pubblico ma verso società controllate o col
legate. Risultano, infine, iscritti 741 consorzi di 
garanzia collettiva fidi. , • 

L'amministratore straordinario d< Ile Fs Lorenzo Meccl Pasquarella/Syncro 

Lettera di Necci al eda della banca che si aggiorna 

Affare Bnc-San Paolo 
È rinvio, come previsto 
Italcementi: 
a Spafld 
l'8,3% 
del capitale 
La Spafld, società 
fiduciaria del gruppo 
Mediobanca, 
possiede 13.601.000 
titoli pari all'8,36 per 
cento del capitale 
ordinario (e quindi 
con pieno diritto di 
voto) della 
Italcementi, società 
controllata al 5 1 per 
cento dalla 
Italmoblllare 
dell'industriale 
bergamasco 
Giampiero Pesentl. Lo 
si apprende da una 
comunicazione a 
pagamento 
effettuata Ieri sul 
•Corriere della Sera» 
ed «Il Sole 24 ore» 
dalla stessa 
Italcementi. La 
società bergamasca 
ha appena concluso 
un aumento di 
capitale a 528 
miliardi di lire. La 
Spafld detiene la 
partecipazione per 
conto dei suol 
flduciantl. 

WALTER DONDI 
m Le modalità del matrimonio tra 
Banca nazionale delle Comunica
zione e Istituto bancario S.Paolo di 
Tonno verranno decise .soltanto fra 

' qualche giorno. Ieri, infatti, il consi
glio di amministrazione della Snc 
ha rinviato l'esame del progetto di 
fusione con la banca torinese. In 
realtà, a questo punto appare im
proprio parlare di fusione, cosi co
me previsto in un primo tempo al
lorché la Banca d'Italia diede il via 
libera all'operazione. Come ha 
specificato Lorenzo Necci, ammi
nistratore delegato delle Fs (che 
con circa il 51% delle azioni con
trollano la Bnc; un altro 43% è in 
mano alla Fondazione che fa capo 
ai ministeri del Tesoro, dei Tra
sporti e del Bilancio) in una lettera 
inviata a Giuseppe Consolo, presi
dente della banca delle Ferrovie, «è 
in corso una revisione delle condi
zioni contrattuali» per cui, anche 
sulla base delle indicazione dei mi
nistri del Tesoro Lamberto Dini e 
dei Trasporti Publio Fion, è stato 
suggerito un rinvio, Pare che co
munque non si andrà oltre l'inizio 
di settembre. Far presto è una ne
cessità imposta anche dall'esigen
ze di utilizzare la legge Amato 
(scade a fine anno) che prevede 
sgravi fiscali per le concentrazioni 
bancarie. 

Le polemiche che hanno ac
compagnato praticamente tutto 

agosto la vicenda della cessione 
della Banca delle comunicazione 
sembrerebbero dunque avviarsi ad 
esaurimento. Anche se non è pos
sibile escludere altri colpi di scena. 
La Bnc. appare ormai certo andrà 
al S.Paolo, sia pure in forme e mo
dalità diverse da quanto immagi
nato. Secondo alcune indiscrezio
ni infatti, l'offerta del S.Paolo risulta 
superiore a quella avanzata dalla 
Cassa di risparmio di Bologna. 
Questa avrebbe offerto 350 miliardi 
per il 51% delle azioni Bnc, più un 
aumento di capitale di 200 miliar
di, prò quota, finalizzato a rafforza
re patrimonialmente l'istituto. An
cora meno, circa 200 miliardi, sa
rebbe l'offerta dell'lccri (l'Istituto 
centrale delle casse di risparmio il 
cui maggiore azione è ora la Cassa 
di Tonno) entrato in scena negli 
ultimi giorni. Era stato proprio il re
sponsabile dei Trasporti, Fiori, ex 
potente de del Lazio passato lesta
mente nelle file di Alleanza nazio
nale a far bloccare dal governo il 5 
agosto, il primitivo progetto di fu
sione con S.Paolo. Nei giorni scor
si, un violento fuoco di sbarramen
to alzato da alcuni esponenti di An 
contro l'operazione, ha accompa
gnato l'offensiva contro la Banca 
d'Italia e il governatore (l'on. Anto
nio Mazzocchi ha addirittura pre
sentato un esposto in procura con
tro Fazio). Fiori ha cercato di alza-

Ieri scarsa adesione allo sciopero contro il caldo della Sevel di Atessa 

Ferie finite, riapre tutta la Fiat 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Domani riprende l'attivi
tà nella maggior parte delle indu
strie piemontesi. Riaprono, in parti
colare, tutti gli stabilimenti della 
Fiat, nei quali lavorano (non solo 
in Piemonte) oltre 160.000 dipen
denti. Quest'anno però le fene so
no state più scaglionate. La ripresa 
delle vendite sui mercati europei 
(da quello italiano arrivano però 
ancora segnali contrastanti) e il 
lancio di nuovi modelli hanno in
dotto la casa automobilistica tori
nese a far rientrare anticipatamen
te dalle ferie estive alcune migliaia 
di dipendenti: da lunedi scorso so
no già al lavoro 8.500 addetti alle li
nee di produzione della Punto, a 
Torino e a Melfi (Potenza). Stessa 
sorte è toccata a quelli della Lancia 
Kappa, a Rivalta (Torino), e del
l'Alfa 45, a Pomigliano d' Arco 
(Napoli). - ' 

La prima novità della Fiat Auto 
amverà a metà settembre, con la 

presentazione ufficiale della Lan
cia Dcdra in versione station wa
gon e del monovolume Zeta. La fa
miliare va ad arricchire la gamma 
Dedra che, a cinque anni dal lan
cio del primo modello, sarà com
pletamente sottoposta ad un'ope
razione di restyling. Lo Zeta è il più 
sofisticato dei minivan nati dalla 
collaborazione fra Fiat e Psa. In ot
tobre, a Roma, ci sarà il vernissage 
della Lancia Kappa, la nuova am
miraglia che affiancherà ( da no
vembre) e poi sostituirà, dopo die
ci anni di «onorato servizio», la 
Thema. 

Le novità d'autunno 
Altre novità annunciate per il '94 

sono la versione diesel con motore 
due litri dell'Ulysse (il monovolu
me del marchio Rat presentato in 
primavera) e quella sportiva della 
Cinquecento, che farà rivivere le 
emozioni delle piccole Fiat Abarth 

tanto amate dai giovani degli Anni 
'60 e 70. 

Prosegue dunque il programma 
di completo rinnovo della gamma, 
iniziato nel '93 e continuato que
st'anno con il lancio del Coupé. 
dell'Ulysse, delle versioni Cabrio 
'90 e Selecta della Punto e del nuo
vo Ducato 

Il caso Sevel 
Lo «sciopero contro il caldo» alla 

Scvel di Atcssa ha avuto, secondo 
l'azienda, un successo limitato Dei 
1 486 dipendenti chiamati a lavo
rare, 1.091 hanno preferito andare 
in fabbrica e solo 395 (25.6%) 
hanno «incrociato le braccia». Nel 
fornire i dati sullo sciopero, il grup
po automobilistico torinese rende 
noto che la produzione di furgoni 
«Ducato» a fine turno dovrebbe 
raggiungere le 230 unità contro le 
abituali 250-260. Commentando i 
dati sulle presenze dei lavoratori 
nello stabilimento di Val di Sangro, 
la Sevel ha manifestato «soddisfa

zione» perchè ha «prevalso il buon 
senso e lo spinto di responsabilità 
della maggior parte dei lavoratori 
in un momento tanto delicato per 
l'economia del paese». 

L'azienda ha voluto poi precisa
re che la «possibilità di chiamare al 
lavoro le maestranze con semplice 
comunicazione è prevista, per otto 
sabati l'anno, dal contratto nazio
nale di lavoro. Un accordo azien
dale prevede poi la possibilità di 
chiamata al lavoro per altri quattro 
sabati». 

Resta il problema temperatura 
all'interno dello stabilimento, quel
lo che aveva fatto scattare la prote
sta degli operai la scorsa settima
na, quando si erano raggiunti an
che 150 gradi. Che si può fare? Nul
la, secondo l'azienda, che ha fatto 
sapere che pensare ad impianti di 
condizionamento in capanoni cosi 
eslesi è impossibile e nessuna fab
brica delle dimensioni della Scvel 
ha condizionatori. Per fortuna l'e
state sta perfinire... 

re il prezzo, ma il suo obiettivo era 
difendere il suo buon amico presi
dente Consolo e non perdere tutto 
il potere sulla banca (compreso 
quello di condizionare le nomine), 

Il braccio di ferro con Dini (che 
da direttore di Bankitalia aveva au
torizzato la fusione Bnc-S.Paolo) 
gli ha cosi consentito di riaprire i 
giochi. La banca delle ferrovie an
drà dunque al S.Paolo, che però 
avrebbe acconsentito ad aumenta
re la valutazione iniziale (sui 900 
miliardi) e a realizzare l'operazio
ne attraverso il Crediop (controlla
to dal S.Paolo) che acquisirebbe il 
pacchetto di maggioranza, pagan
dolo in parte in contanti e in parte 
con proprie azioni. Le Fs si trove
rebbero perciò in portafoglio una 
significativa partecipazione in un 
istituto di credito a medio lungo 
termine, da cui passano peraltro i 
cospicui finanziamenti dell'Alta ve
locità. Ma soprattutto, sia le Fs che 
la Fondazione (e quindi i ministe
ri) manterrebbero una quota di 
Bnc con relativo potere. Inoltre, ri
tornerebbe alle Ferrovie la compa
gnia Bnc assicurazioni (stimata al
cune centinaia di miliardi) che 
verrebbe npagata con immobili. 
Insomma, Fion uscirebbe rafforza
to dall'intera vicenda, dimostrando 
di essere in grado di condizionare 
anche i «poteri forti» più forti (co
me Bankitalia) contro i quali Al
leanza nazionale ha scatenato la 
propria virulenta offensiva, 

Regioni 
Lombardia 
undicesima 
nella Uè 

• ROMA La Lombardia, prima fra 
le regioni italiane per ricchezza e 
realtà economiche, figura solo all' 
undicesimo posto in una classifica 
dello sviluppo delle regioni euro
pee elaborata dal settimanale «il 
Mondo», che ieri ha anticipato uno 
stralcio dei dati che saranno pub
blicati nel numero di questa setti
mana, in edicola da domani. 

Nei primi dieci posti della classi
fica (che si basa su 11 indicatori 
economici e sociali) figurano ben 
sette regioni tedesche; l'elenco del
le «top ten» è completato dalla zo
na di Bruxelles. dall'Olanda occi
dentale e dall'Ile de Krancc. All'al
tro capo della classifica figurano 
invece tre regioni della Grecia. 

Oltre alla Lombardia, presenta
no posti alti in classifica per l'Italia 
soltanto l'area del nord est (18esi-
ma), l'Emilia-Romagna (1 Desi-
ma) e il Lazio (23esimo). 

Gli amici annunciano con profondo dolo
re la scomparsa di 

VLADIMIR DELMAN 
Musicista che ha donato a tulli il tesoro del 
suo animo e della sua arte Gianna Barai-
la. Dino Fiorini, Paola Molinan Renalo 
Zanzer i . Adamo W-cchi I funerali parti
ranno da Villa Tomolo, vid Toscana '34, lu
nedi 29 agosto alle ore 16 
Bologna, 28 agosto 199-1 

Il Sindaco e l'Assessore alla cultura del Co
mune di Parma, il direttore ed il personale 
tutto del Teatro Regio compiangono nella 
morte del Maestro 

VLADIMIR DELMAN 
la scomparsa di un uomo e di un musicista 
di rara sensiblita e profonda carica uma
na, esempio di totale dedizione alla musi
ca 
Parma, 28 agosto 1994 

Il presidente Giuseppe Corticelli, insieme 
al Consiglio d amministrazione, ai dirigen
ti, dipendenti e collaboratori tutu dell Or
chestra sinfonica dell'Emilia-Romagna 
•Arturo Toscanmi», ricorda con devozione 
e gratitudine il Maestro 

VLADIMIR DELMAN 
per il grande Impegnoche ha saputo rivol
gere ali arte musicale, dedicandovi tutta la 
sua esistenza e la sua straordinaria sensi
bilità artistica ed umana, e per gli indimen
ticabili momenti nei quali ha coinvolto spi
ritualmente esecutori e pubblico 
Parma. 28 agosto 1994 

A tre anni dalla scomparsa di 

EUTICHIO SERGI 
la famiglia ne ricorda ai compagni e agli 
amici I infaticabile impegno nel movimen
to sindacale fondato su rare doti di rigore 
morale 
Messina. 28 agosto 1994 

Il 28 agosto di 50 anni fa moriva a soli 24 
anni, ucciso dalle Ss. nell'aspra zona di 
Col De Lanci di Massarosa, il viaregglno 

CIROBERTINI<KrTTO) « 
ufficiale di Stato maggiore della Formazio
ne partigiana Marcilo Carosi. Cadde, in 
un'imboscata, insieme al suo coetaneo e 
compagno di lotta Giancarlo Taddei, sen
za Dolersi difendere perche disarmati, per 
evitare rappresaglie alla popolazione civi
le Il ventenne nipote Daniele Berlini, con J 
familiari tutti, lo ricorda con stima e affetto 
nel cinquantesimo della morte 
Viareggio (Lu), 28 agosto 19S-1 

Ad un ,mno dalla sua niortn Anna, Sparla 
co e L balde inurdjnu a quanti I li.timo 
conosciuta e amata la loro cara sorella 

TILDE TURRIS 
e in sua memoria sotloscmunn ]*T /Uni
tà 
Roma 28 agosto )'J91 

Ad un anno dalla sua scomparsa i) dolore 
non si e sopito In lei si riunivano tutte lt* 
doti migliori che si possono trovare in una 
mamma dolce tenera allettuusa un pot 
to sicuro dove potersi rifugiare nei mo
menti di burrasc ,i Tutto questo significala 
per noi 

Zìa TILDE 
I nipoti Giordano e Fabiola 
Roma. 28 agosto 1994 

A un annodallasua scomparsa le compa
gne del Gruppo Progressisti-federativo del 
Senato ncordanocon alletto e nostalgia 

TILDE TURRIS 
Roma, 28 agosto 1994 

Nel 20" e 12' anniversario della scomparvi 
dei compagni 

ROSA MARENGO E LUIGI VENTURINO 
il figlio e le figlie li ricordano 
Genova, 28 agosto 1994 

Angelo Aver Giorgio Frasca Polara Teo 
Ruffa ricordano 

FERNANDO DI GIULIO 
•i tredici anni dalla scomparsa e ne rim
piangono il sorriso, l'amicizia, i consigli 
Roma, 28 agosto 1994 

Ricordiamo ai compagni di Dergano e Ci-
nisello 

OPPRANDOSTRAZZI 
fulgido esemplo di fedeltà al Partito e alla 
famiglia I figli e le figlie 
Milano, 28 agosto 1994 

28 8 1987 ' 28 8 1994 

GUIDO GIUDICE 
Vivere nel cuore generoso di chi resta non 
e morire Angela to ricorda con amore e 
nmpianto e sottoscrive in sua memoria per 
t'Unitó2Q0 mila lire 
Milano, 28 agosto 199-1 

SEMINARIO NAZIONALE 
DONNE DEL PDS 

M O D E N A , FEDERAZIONE PDS 
VIALE FONTANELLI, 1 1 

10 - 11 SETTEMBRE 1994 
-con inizio-ore 10.00 

FINO AL 28 AGOSTO 1994 
BORGO FERROVIA AVELLINO 

7resta de 
rUriità 
Oggi 28 agosto 

RACCOLTA FONDI PER IL RWANDA 
interverrà la dottssa PIETRANTONIO della Ass.ne Medici senza Frontiere 

NUOVO. ZAPP. 

ARCIQAY 
CAFE. 

Turco o americano? 

144.11,42,47 
Z540 UreUfci.+IvaTste Editori ga-Va Durai 23 

MLHon erotico.Forrure numen falsi è reato. 

1 4 4 . 1 1 . 4 4 . 4 3 
I TAROCCHI 

eCtiC (tu**-
AMORE • LAVORO • SALUTE 

744.11.64.39 

l'UNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati. 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

Questa settimana 

Come si risparmia 
con la lavastoviglie 

Tutto quello 
che dovete sapere 

su consumi, durata* 
rumore, prezzi— 

in edicola da giovedì 25 agosto 
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L'INTERVISTA. Parla il direttore del Gatt, l'irlandese Peter Sutherland 
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Peter Sutherland, direttore generale del Gatt Stampili / Ap 

Mondo senza leadership 
«Ma nei commerci la svolta è arrivata» 
Parla Peter Sutherland, direttore del Gatt e artefice della 
conclusione dell'Uraguay Round, il maxi-accordo sugli 
scambi commerciali, nonché successore mancato di 
Delors alla Commissione europea. Un franco scambio 
di opinioni sui problemi dell'economia mondiale, sui 
rapporti Nord-Sud del mondo, sulla difficile connessio
ne tra libera concorrenza e tutela dei dintti dei lavorato
ri in ogni parte del pianeta. 

JAVIER 
• L'anedotto illustra perfetta
mente il personaggio Peter Suther
land all'epoca lavorava a Bruxel
les, nella Commissione, e quel 
giorno ì ministri dei Trasporti dei 
Dodici si azzuffavano per una sene 
di restrizioni incrociate al traffico 
aereo di passeggen. All'improvviso 
lui prese la parola, zitti tutti e asse
stò il colpo- «Vi mando in tribunale, 
tutti, uno per uno» Stupore genera
le 

Ovunque sia passato," Suther
land si è imposto Al Gatt, l'organi
smo che regola il commercio mon
diale, et è arrivato a giugno dell'an
no scorso, „ quando l'Uruguay 
Round ristagnava da anni e la ba
racca rischiava di andare all'aria A 
dicembre i negoziati si sono con
clusi con successo Eppure oggi 
sembra essere arrivato al capoli
nea della sua camera Era stato in
dicato con insistenza come possi
bile successore di Jacques Delors a 
capo della Commissione europea, 
mai Dodici alla fine hanno optato 
per MI lussemburghese Jacques 
Santer Ora ci ha raccontato che 
intende abbandonare la vita pub
blica non appena avrà concluso il 
suo mandato al Gatt A 4S anni, 
uno dei politici europei più brillan
ti, toma all'attività pnvata nella na
tia Irlanda •* 

Non si sente un po' deluso dalla 
politica europea? 

No, non mi sono dato da fare per 
arrivare alla presidenza della 
Commissione La domanda non 
ha senso perché beh, perché 
non mi sono candidato Come si 
fa a parlare di delusione Ecco tut
to 

Che farà adesso? 
Non so Avevo il compito di con
durre a termine con successo l'U
ruguay Round E questo è fatto 
Adesso si tratta di ratificare in tem
po il trattato e questo spetta ai par
lamenti nazionali Ho sempre det
to che avrei lasciato l'incarico 
quando fosse diventata esecutiva 

M O R I N O 

l'Organizzazione mondiale del 
commercio (l'Omc, organismo 
che sostituisce il Gatt, ndr) 

Il panorama politico attuale è 
completamente diverso da quel
lo dell'86, quando lei arrivò a 
Bruxelles. 

È un momento molto pericoloso, 
per l'Europa e per il resto del 
mondo Non esiste più la stabilità, 
magari fragile, che contraddistin
gueva il mondo dei due blocchi 
Ma questo significa che sono en
trati nell'economia mondiale cir
ca 250 miliardi di persone Tra gli 
europei ora non e e più la coesio
ne di prima Questa nuova situa
zione esige una leadership forte 
per frenare la tendenza distruttiva 
del nazionalismo, del regionali
smo e della xenofobia 

Come si stabilisce una leader
ship di questo tipo? 

Ci vuole una decisione politica su 
scala mondiale e a livello istituzio
nale Altrimenti prevale la legge 
della giungla Ci siamo già passati 
La principale difficoltà per uscire 
da questa fase è la crescita econo
mica insufficiente In questa con
giuntura, è normale che si affermi 
la tendenza a elevare barriere e 
adottare una politica protezioni
stica Ma il risultato e noto una 
lotta distruttiva tra i popoli Evitar
la è I obiettivo dell'Unione euro
pea e del sistema multilaterale di 
regolazione del commercio mon
diale Gli argomenti contro I aper
tura a tutti i livelli li conosciamo 
sono stati usati quando Spagna e 
Portogallo fecero il loro ingresso 
nella Cec con i loro bassi livelli 
salariali, si disse avrebbero de
presso l'industria nel suo com
plesso 

Oggi, però, non si tratta solo di 
salari. Bisognerebbe parlare an
che di legislazione del lavoro, di
ritti sindacali, previdenza socia
le: niente di tutto questo esiste 
in Asia, per esemplo. 

Certo, ma il suo ragionamento 

porta a ritenere che dovremmo 
negare ai paesi poveri la possibili
tà di essere concorrenziali 

Sa benissimo che non Intendo 
dire questo. 

È una logica conseguenza del suo 
argomento Un salano minimo in
ternazionale annullerebbe la ca
pacità concorrenziale dei paesi 
poveri, che 6 la loro unica possibi
lità Non è solo una questione 
economica ma anche morale 

La pensa allo stesso modo an
che sul lavoro minorile o sul la
vori forzati nelle carceri? 

Non sto dicendo che sono contra
rio a un dibattito sui temi sociali 
La Cee, per esempio, ha detto 
chiaramente che non pretende di 
imporre un salano minimo Sono 
in gioco altre norme liberta sinda
cale, eccetera 

Qual è II suo punto di vista per
sonale? 

Non ho un'opinione su questi te
mi Secondo me l'essenziale ò ar
rivare a un accordo tra le parti Per 
il direttore generale del Gatt, l'im
portante non è quello che 6 giusto 
o sbagliato ma che si arrivi a un 
accordo Che per il momento non 
ce 

Allora hanno ragione quelli che 
dicono che alla fine anche l'Oc
cidente cercherà di limitare I di
ritti del lavoratori per restare 
competitivo. 

Le cose non funzionano in questo 
modo II processo non va in una 
sola direzione E in ogni caso vi
viamo ormai in un mondo aperto 
Certe conquiste sono irreversibili 
Non si può tornare indietro impo
nendo delle norme Chiunque sia 
stato nell Europa dell Cst prima 
della caduta dell'Urss le può spie
gare cosa succede se si elimina la 
concorrenza Si finisce per diven
tare una meta di vacan/c per gli 
industriali giapponesi Vogliamo 
che I Europa diventi questo9 

No. Però bisognerà pur Introdur
re un minimo di garanzie sociali 
nel Terzo mondo. 

È in corso un dibattilo su come in
tegrare le norme dell Organizza
zione generale del lavoro in un si
stema di commercio multilaterale 
pilotato almeno in parte da Euro
pa e Usa Ma questo e un dibattito 
preventivo rispetto alla vera que
stione Perché nel momento in cui 
si verifica un empatie nei rapporti 
tra Nord e Sud, i paesi poveri per
cepiscono la cosa come un effetto 
del protezionismo applicato dai 
paesi ricchi Devo stare molto at

tento, quando parlo di questi temi 
a restare neutrale L'unica cosa 
che posso dire è che se il dibattito 
deve essere proficuo, bisogna ten
dere a un accordo Funziona cosi, 
almeno nel Gatt 

E quello che farà nel mesi in cui 
resterà ancora In carica? 

Il mio compito principale e arnva-
re alla ratifica dell'Uruguay 
Round E qui le maggiori respon
sabilità ce le hanno Stati Uniti e 
Cee Devono ratificare per primi e 
nessuno dei due 1 ha ancora fatto 
Ci sono molti paesi che stanno 
aspettando approveranno l'ac
cordo solo dopo che 1 hanno rati
ficato Usa e Cee 

E perché? 
Perché in passato hanno fatto del
le brutte esperienze Negli anni 
Quaranta gli Stati Uniti non ratifi
carono l'organizzazione del com
mercio mondiale Così adesso 
molti aspettano di vedere che co
sa succede E anche l'Unione eu
ropea deve farlo È in corso una 
battaglia tra la Commissione e i 
Dodici per stabilire chi è compe
tente in questo campo 

E chi è competente? 
Non sono così imbecille da impic
ciarmene 

Ma lei non e più un membro del
la Commissione. Risponda co
me direttore del Gatt 

Da questo punto di vista, la cosa 
mi è totalmente indifferente Basta 
che si faccia e che si faccia in fret
ta 

Teme che Clinton possa avere 
qualche problema con la mag
gioranza democratica, com'era 
successo per II trattato del libe
ro scambio? 

Non solo con i democratici I re
pubblicani temono una possibile 
perdita di sovranità e non voglio
no autorizzare il presidente a ne
goziare garanzie occupazionali 

Alcuni economisti importanti, 
penso per esemplo a Lester Thu
row, assicurano che l'impatto 
dell'Uruguay Round sarà minimo 
perché... 

Spazzatura Lester Thurow aveva 
anche detto che il Gatt era morto 
Quella 6 la legge della giungla La 
sua idea di un mondo diviso in 
blocchi porta per forza alla crisi 
Senza la protezione di un organiz
zazione multilaterale, il commer
cio mondiale sarebbe un disastro 
Guardi non mi parli di Lester Thu
row 

©ElPais 
Traduzione Cristiana Paterno 

COMUNE DI NAPOLI 

Cambia 
il canone 
sociale 

il Consiglio Comunaie, su proposta della III 
Commissione Consiliare, con deliberazione n° 
252 del 27/6/94, conformemente a quanto 
sancito dalla Legge Regionale 39/93, ha deciso 
di dare attuazione a tale normativa; pertanto la 
ER applicherà i nuovi canoni a partire dalla 
bolletta di settembre con effetto retroattivo 
da! 1 : marzo 1994. 

A quali immobili e a chi si applica 
Alle utenze abitative attualmente disciplinate 
dalla Legge 513/77 che fissa i criteri di deter
minazione dei canoni degli alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica. 

Quali sono le fasce di reddito interessate 

1 ) Pensionati fino a L.11.952.550 
2) Da L 0 a L 5.600.000 
3) Da L 5.600.001 a L. 11.200.000 
4) Da L.11.200.001 a L 21.000.000 
5) Da L. 21.000.001 a L 35.000.000. 

Per la collocazione nelle fasce 2-3-4-5, al red
dito imponibile del nucleo familiare deve essere 
sottratto L. 1.000.000 per ogni figlio senza red
dito. I lavoratori dipendenti potranno detrarre un 
ulteriore 40%. 

Occupanti senza titolo 
Tutti gli utenti in possesso dei requisiti di legge 
ed in grado di dimostrare che la loro occu
pazione sia iniziata da data antecedente il 
31/12/92, possono chiedere la sanatoria, a con
dizione che non abbiano sottratto l'alloggio ad 
altri assegnatari e che siano in regola con i 
pagamenti. 

I pagamenti: quando e come 
Rimane tutto invariato: entro il 5 di ogni mese, 
esclusivamente attraverso i bollettini di c/c pre
marcati. Il ritardo nel pagamento del canone 
comporta l'applicazione di interessi. 

A tutti gli utenti 
Sarà inviata direttamente a casa la scheda per 
la determinazione dei canone con gli elementi 
per l'inserimento in fascia. 

A chi chiedere altre informazioni 

numero Casa 
mfl^Vi 

C t S I l O M SER\IZI INTEGRATI 

S U N I A 
S I C E T 
U N I A T 
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Mario Selis, uomo di fiducia di Castellari, 
al suo arrivo a Civitavecchia per essere 

Interrogato dal sostituto procuratore Davide lori. 
A destra, Il ritrovamento del corpo dell'ex 

funzionarlo delle Partecipazioni statali 
Paolo Quinto/Ap e Alberto Pais 

Castellari, il mistero della salma 
Interrogato Selis. «Stanno ricattando i parenti» 
«Qualcuno ricatta i parenti di Castellari. Non si spieghe
rebbe altrimenti il loro atteggiamento: nessun nome sulla 
tòWBà'Je l'oìStih'à'̂ ohe'wa dire che'e' suicidio"'»;' È'1 'opinione 
d ia r io Sélis, il .custode della villa, tornato alla cronaca 
dopo le rivelazioni fatte in un'intervista su Epoca*' Ieri è 
stato interrogato per dieci ore dal magistrato e ha confer
mato tutto: le minacce ricevute da un agente di Ps, le tele
fonate, i misteri. Forzato a Torino l'ufficio dei periti. 

ANNATARQUINI 
• La notte scorsa, mentre Mario 
Selis, il custode di villa Castellari 
era giù in viaggio dalla Sardegna 
per sottoporsi al quinto interroga
torio, qualcuno ha cercato di forza
re la porta dell'istituto di medicina 
legale di Torino dove sono custodi
ti i reperti raccolti per l'ultima peri
zia sulla morte del manager. Quel
la disposta dal pm Davide lori per ;' 
cercare di stabilire come mori Ser- ' 
gio Castellari. La denuncia e stata . 
presentata ieri proprio da uno dei <•' 
periti, il professor Carlo Torre, an
che se il medico legale ha subito 
precisato che dal laboratorio non è 
stato sottratto nulla. Un nuovo col-. 
pò di scena dunque che si aggiun
ge alle dichiarazioni rilasciate ieri • 
da Mario Selis al magistrato che se- ' 
gue le indagini. «Secondo me - ha 
detto il custode - i familiari di Ser
gio Castellari sono ricattati. Non si 
spiegherebbe altrimenti il loro at
teggiamento: nessuna lacrima ai 
funerali, nemmeno un fiore, sep- , 
pellito in una cappella di amici, ; 
senza nemmeno il nome sulla ' 
tomba». . . -• 

Dieci ore di interrogatone senza 
interruzione. Il quinto, per Selis, da 
quando il cadavere di Castellari 
venne trovato nella campagna di 
Sacrofano. Il custode è entrato nel-

. la stanza del magistrato alle 9 e 30 
del mattino e ne è uscito alle sette 
di sera, stremato. Nemmeno una 

' parola, solo un «sono stanco, la-
', sciatemi in pace», sbiascicato pri

ma di infilarsi in ascensore e fuggir 
via. La sua convocazione era stata 
decisa dopo un'intervista rilasciata 
al settimanale Epoca nella quale 
aveva rivelato circostanze nuove 
che ieri, sotto pressione, ha confer
mato senza sbavature. Ha confer
mato le minacce ricevute da un 
misterioso «agente barbuto», le te-

• Icfonate «troppo tempestive» di 
Giovanni Castellari, il mistero dei 
quattro bossoli nella pistola e quel
lo dei polpastrelli tagliati di netto. 
Si e detto convìnto che il suo dato
re di lavoro è stato ucciso, ma non 
ha potuto fornire elementi a con
ferma della tesi. 
L'agente barbuto. Selis parla di 
un agente, che nei giorni che pre

cedettero il ritrovamento del cada
vere, lo minacciò intimandogli in 
maniera decisa di non parlare con 
nessuno, «Pensiamo che' sia scap
pato - avrebbe detto a Selis». E ieri 
Selis ha ribadito il concetto. «Aveva 
un tono perentorio e mi disse di ta
cere». L'agente è stato però identifi
cato e già interrogato. Si tratta di un 
ispettore di polizia delle volanti, un 
Sardo. Al magistrato ha riferito di 
aver solo voluto tranquillizzare il 
custode circa un ipotetico coinvol
gimento nella vicenda. 
La telefonata di Giovanni Ca
stellari. È un piccolo giallo e nem- . 
meno troppo irrilevante. Alle due 
del pomeriggio, diverse ore prima 
che Castellari scrivesse le lettere 
d'addio, Mario Selis ricevette due 
telefonate dal figlio del manager. ' 
La prima arrivò verso mezzogior
no. «Sergio Castellari aveva lasciato 
una busta per il figlio. Giovanni mi 
chiese di guardare cosa ci fosse 
dentro: c'era solo un assegno. Glie
lo comunicai e lui mi disse che sa
rebbe passalo a prenderlo. Cosi fe
ce». Ma alle due arrivò la seconda 
telefonata. «Mi chiese se il padre 

. era in casa e se c'era ancora la pi
stola. Andai a vedere, non c'era • 
più. Li per li non mi venne in men
te di domandare perchè si interes
sasse alla pistola». Ma invece è pro
prio questo il punto controverso. . 
Le lettere d'addio, Castellari, le 
scrisse tra le tre e le quattro del po
meriggio, seduto in un ristorante. 
Le consegnò al suo amico, il signor 
Botta, alle otto di sera. Perchè allo
ra Giovanni si informava della pi
stola fin dalla mattina? In questi 
giorni il figlio del manager ha 
smentito questa circostanza di

chiarando di aver chiamato Selis 
non prima delle 18. Ma quella tele
fonata è invece agli atti del pm e 
l'ora è quella indicata da Selis, le 
14, • , - . 
La pistola. Qualche tempo prima 
della tragica morte dell'alto diri
gente delle Partecipazioni Statali la ' 
villa venne perquisita dalla Guar
dia di Finanza impegnata nel!' in
chiesta sulla vicenda Enimont. Se
lis ricorda bene. «La pistola di Ca
stellari era la, sul tavolo, con il tam
buro aperto. -C'erano quattro 
proiettili e non cinque come si era 
sempre detto». Ma di questo parti
colare ha dato una spiegazione. 
«Spesso Castellari la usava per fare 
il tiro a segno. Poteva capitare che 
1' arma nmanesse con pochi colpi, 
altre volte però veniva completa
mente ricaricata e messa nel cas
setto». Tuttavia, dal giorno della 
perquisizione, sembra che il ma
nager non abbia più toccato la pi
stola. E di quel rapporto della Fi
nanza dove viene descritta l'arma, 
non c'è traccia nei verbali, né qual
cuno ha pensato di comunicarlo ai , 
periti che attualmente stanno inda
gando sulla morte e che proprio 
sull'assenza di un proiettile basano 
parte dell'ipotesi dell'omicidio. -
Il ritrovamento del cadavere e II 
riconoscimento del corpo. Nes
sun mistero sul ritrovamento del, 
cadavere: Selis ha detto di esser 
stato male interpretato. Castellari 
lo trovarono due agenti, lui venne 

, chiamato poco dopo. Quanto al ri
conoscimento invece, custode e 
magistrato smentiscono ancora le 
dichiarazioni di Giovanni. Mente il 
figlio di Castcllan quando dice che 
il padre venne identificato dai fa-

Il pm: «Mi prestate 
un registratore»? 
Erano oramai già sei ore che Mario 
Sella era dentro la stanza del 
magistrato Davide lori quando un 
funzionario di pg ha aperto la porta. 
Un sospiro di sollievo per I 
giornalisti che aspettavano già da 
diverse ore. «Esce?». La risposta è 
stato un sorriso. «No. Abbiamo 
bisogno di un registratore per -
l'Interrogatorio, ce ne prestate 
uno?». Detto fatto. La richiesta è , 
stata subito esaudita. Così Selis ha 
potuto riascoltare una parte della 
registrazione della sua Intervista. 

miliari e da suo fratello Mario. Fu
rono il dentista e Selis. Un solo fa
miliare, la cognata di Castellari, vi
de solo le fotografie del cadavere. , 
Castellari era calmo. Sullo stato 
psicologico di Castellari, Selis ha 
cambiato versione rispetto alla de
posizione lasciata un anno e mez
zo fa. «Era troppo tranquillo per uc
cidersi. Se avesse avuto qualche 
turbamento me ne sarei accorto». 
Le feste con Craxl e De Mlche-
lls. Anche questo ha confermato il 
custode: le frequentazioni eccel
lenti del manager. S|3esso nella vii-

' la si svolgevano riunioni conviviali: 
ospiti erano il segretario del partito 
socialista. De Michelis e il generale 
Angioni. 

Cocktail soporìfero alle Balearì 
Turisti «furbi» sventano la truffe 
• Denunce e segnalazioni si sus
seguono: ma la «truffa con sonno- • 
lenza», il raggiro che ha colpito di
verse coppie, durante le vacanze • 
alle Baleari, in qualche caso non ' 
ha raggiunto il suo scopo. Due 
sposini romani, N.L, 26 anni, e la 
sua diciannovenne consorte, R.L., 
hanno raccontato come sono riu
sciti a scampare il pericolo: a loro e • 
andata bene, ma la sceneggiatura 
è identica a quella raccontata dalle 
altre coppie. • ^ , ,«•_ .< ?- .• 

Durante la loro vacanza, svoltasi 
in giugno, i due giovani sono stati • 
avvicinati da alcuni ragazzi che li 
hanno invitati a partecipare a un . 
«gratta .e vinci»: come premi, ma- " 
gliette, bottiglie di spumante, una 
settimana di vacanze alle Canarie. 
1 vincitori, per avere il premio, do
vevano presentarsi in giornata a 
quello stesso villaggio dove sono 

state denunciate identiche situazi-
ni. I due giovani sposi hanno deci
so di tentare la sorte: e, guarda ca
so, hanno vinto, lui una bottiglia di ' 
spumante, lei il viaggio. Cosi, si so
no presentati al villaggio, dove è 
stato loro offerto un dnnk: il giova
ne lo ha bevuto tutto, la ragazza, 
invece, ne ha bevuto meno. Ed è 
stata lei, nmasta più lucida, che è 
riuscita a convincere il marito a ri- • 
fiutarsi assolutamente di firmare il 
solito contratto: anche questo pre- , 
vedeva l'acquisto di una multipro
prietà: due o tre milioni, subito. Il 
resto, fino a un totale di dodici mi
lioni e mezzo, appena tornati in 
Italia. «Dopo aver bevuto il drink mi 
è venuta una sonnolenza incredi
bile - ha dicharato N.L.- quasi non 
riuscivo a stare in piedi. Mia moglie 
è riuscita a convincermi a non fir
mare il contratto, per fortuna è an

data bene, me ne sono reso conto 
dopo...». . . . 

Tutto bene, dunque, per i due 
giovani romani: ma molte altre 
coppie, invece , hanno segnalato 
con disappunto la identica situa
zione . Romani, milanesi, toscani, 
anche tedeschi. Purtroppo, i «rap
presentanti» della società che, do
po' avere attirato le coppie con la 
scusa della vincita al gioco ( e, in 
qualche caso, anche con l'offerta 
di pranzo e viaggio gratuito in taxi, 
oltre alle bevande) insistevano per 
ore sulle malcapitate vittime per la 
firma del contratto, in molti casi 
hanno avuto buon gioco, anche 
per l'aiuto evidentemente fornito 
dal cocktail della sonnolenza, che, 
a quanto sembra , oltre a mettere 
sonno, toglie la voglia di discutere, 
e produce un abbassamento della 
forza di volontà. • 

Fuoco a Monte Mario 
Piromani nel parco 
a Un incendio di grandi propor
zioni e di onginc presumibilmente 
dolosa, ha devastatalo ieri una par
te del parco di monte Mario, inau
gurato poco più di un anno fa e già 
colpito più volte, nei mesi scorsi 
dalle fiamme. Al centralino dei vi
gili del fuoco, secondo quanto 
hanno segnalato dalla centrale, 
l'allarme è scattato pochi minuti 
dopo le 14. Le fiamme sono arriva
te in breve a non molta distanza 
dal bar belvedere «Lo Zodiaco» e 
da un gruppo di case che lo affian
cano. Nel giro di un'ora i pompieri 
hanno ricevuto oltre cento chia
mate di cittadini allarmati. Per spe
gnere l'incendio, che è stato circo
scritto in un'ora, ma ha impegnato 
poi i vigili per tutto il pomeriggio, è 
stato necessario . l'intervento di 
quattro autobotti e di un elicottero 
specializzato. I danni però, hanno 
precisato dalla centrale dei VvFf, 

Rapito per 8 ore e invece era con la polizia 

Sequestro lampo 
per «Occhio di lince» 
Otto ore di tensione per «Occhio di lince», un cinese di 39 
anni, titolare della birreria Santi Apostoli scomparso ieri . 
Ma mentre prendeva piede l'ipotesi di un sequestro-lam
po della mafia cinese o una storia di debiti a strozzo, ecco 
il colpo di scena: nessun rapimento, solo un equivoco. 
Wang Tse Hou era finito nelle mani di veri agenti della Po
iana di Fiumicino, la polizia aeroportuale. 11 coordina
mento tra le forze dell'ordine questa volta ha fatto plof. 

MARISTELLA IERVASI 
• «Tutto a posto... Non è succes
so niente». Un sequestro-lampo 
anomilo quello di «Occhio di lin
ce», al secolo Wang Tse Hou, 39 
anni, titolare della birreria «Santi 
Apostoli», nella piazza omonima. È ' 
rimasto nelle mani di due finti 
agenti di polizia per sole otto ore. • 
O almeno cosi credeva l'arma e la 
Ps di San Vitale. È accaduto ieri 
mattina, all'ora dì pranzo nel suo 
locale. Lui, ristoratore da sempre, è 
salito a bordo di una Fiat azzurra 
senza fare resistenza, senza pro
nunciare parola, sotto gli occhi stu- • 
piti della moglie. E mentre si ipotiz
zava l'ennesima operazione di ma
fia cinese o una brutta stona di de
biti a «strozzo», ecco la sorpresa: al
le otto di sera, «Occhio di lince» te- ' 
lefona al cassiere Lyn, 33 anni: • 
«Tutto a posto - dice in fretta - Sto 
tornando, sono a Fiumicino». Qua
ranta minuti più tardi infatti un taxi 
bianco si ferma a Santi Apostoli. 11 
cinese scende e va incontro al co
lonnello Umberto Pinotti. Non era 
un bluff. Era tutto vero. «Occhio di ' 
lince» era a Fiumicino. Wang Tse 
Hou era finito sul serio nelle mani 
di veri agenti della Polaria di Fiumi
cino. 11 coordinamento tra le forze 
dell'ordine questa volta ha proprio 
fatto plof. _, . . . 

A fare la denuncia di scomparsa 
è stata la moglie di Wang Tse Hou, 
che spaventata per la lunga assen
za del coniuge ha raccontato l'ac
caduto ai carabinieri di Piazza Ve
nezia: «Mio marito è spanto da ol
tre un'ora - avrebbe detto alle forze 
dell'ordine -. Due poliziotti in bor
ghese l'hanno portato via, non pri
ma di aver ispezionato il locale, di
cendo che l'avrebbero riaccompa
gnato in birreria pochi minuti do
po». Gli investigatori hanno così 
orientato le indagini sull'ipotesi di 
un sequestro di persona per diffi
coltà economica. «Occhio di lin
ce», sposato, con tre figli piccoli, 
sembra risulti titolare del locale di 
Santi Apostoli. Lo avrebbe acqui

stato un anno e mezzo fa dal vec
chio gestore di nome Pasquale. 
Due miliardi di lire, secondo l'ar
ma. Molti soldi in più dice invece la • 
gente del quartiere, non di certo 
pagati sull'unghia. Sono in corso 
comunque indagini sulla situazio
ne finanziaria del ristoratore cine
se, proprietario al cinquanta per 
cento di un altro locale in piazza 
Risorgimento, il «Pizzalandia» e in 
precedenza di altri tre esercizi 
commerciali che l'asiatico ora non 
ha più. 

Bocche cucite nella birreria del 
civico 52, attaccata alla parrocchia 
frequentata da Giulio Andreotti. Un 
cuoco di colore, che vuole restare 
anonimo, ha detto di non essersi 
accorto di nulla. Era in cucina 
quando hanno portato via Wang-
occhio di lince, non ha sentito urla. 
«Non so nulla, non c'ero», ha sem
plicemente tagliato corto una ca
meriera italiana. Solo il cassiere 
Lyn alla otto di sera parla con i cro
nisti, perchè li scambia per carabi
nieri in borghese. Seduto davanti al 
computer, alle spalle una copia in 
pietra della Bocca della verità, di
chiara: «Wang Tse Hou ha telefo
nato pochi minuti fa -. E a Fiumici
no, ora arriva». E mentre gli uomini 
di Pinotti si sfregavano le mani, 

. pensando di essere ad un passo . 
dalla soluzione, un colpo di scena: 
alle otto e quaranta un taxi Tem
pra della cooperativa 35-70. di co
lore bianco e targato Milano 
"65589 scarica il cliente in piazza 
Santi Apostoli, a due passi da una 
pantera con la muffola accesa. Oc
chiali spessi, passo svelto, non un 
segno di aggressione sul volto e 
per nulla provato dalla «pngionia» 
lunga otto ore, «Occhio di lince» va 
incontro al colonnello Pinotti del • 
reparto operativo. Il militare lo ac
compagna sorto scorta nella vicina 
stazione di Piazza Venezia. E qui 
mentre il ristoratore continuava a 
ripetere: «Tutto a posto» le forze 
dell'ordine si sono rese conto di es
sere finite in un equivoco. 

sono stati limitati alla boscaglia. «Si 
è creato un pò di panico - hanno 
spiegato dalla centrale - ma la si
tuazione è stata risolta con suffi
ciente rapidità. Non è stato neces
sario sgomberare nessuna delle 
abitazioni avvicinate dalle fiam
me». In un comunicato la Lega am
biente del Lazio, che nei pressi del
l'Osservatorio ha servizio di vigilan
za (altri due piccoli incendi erano 
stati avvistati nei giorni scorsi), di
ce che per lo spegnimento dell'in
cendio sono intervenuti anche i vo
lontari della lega ambiente «che 
hanno impedito alle fiamme di 
propagarsi mentre i pompieri e ser
vizio giardini intervenivano sulla 
panoramica e sulle vie limitrofe». In 
mattinata, incendi in alcune zone 
di campagna vicino a Roma: a Ria-
no Flaminio, Sant'Oreste, Civitella 
San Paolo e Capena. 
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La folla commossa davanti alla chiesa di Tivoli dove si é svolta la cerimonia funebre per I quattro ragazzi morti ad Agadlr Sebastiano Di Bari/Ansa 

«Senza bare l'addio è più duro» 
Tutta Tivoli saluta i ragazzi morti in Marocco 
«Perché ci aiutino a non piangere, ascoltaci o Signore». Ie
ri pomeriggio, alle cinque e mezza, almeno cinquemila 
persone hanno partecipato a Tivoli alla messa in memo
ria di Francesca Romana Alunni, Francesco Bravetti, Ilaria 
De Giovanni e Sergio Pacifici, morti nel disastro aereo di 
Agadir. 11 vescovo: «Il sostegno di avere una tomba vicina, 
non c'è. Lo chiediamo, per quel pensiero, quel fiore, quel
la preghiera che possa essere rivolta a qualcosa». 

- . . . . '. '• ALESSANDRA BADUEL 

• TIVOLI Ha appena finito di leg
gere una preghiera per Francesca, 
Francesco, Ilaria e Sergio, il giova
ne uomo dalle spalle larghe e il vi-
" adulto che ora piange come un 

bimbo sorretto da un'amica. Lei 
stringe ancora in mano il foglietto 
da cui leggerà tra breve la sua frase 
per quei quattro amici partiti per le 
vacanze in Marocco e mai più tor
nati. Dall'arco dell'abside, il grup
po di ragazzi della Cantas guarda 
l'altare carico di fiori bianchi e gial
li, con tutti i parenti seduti 11 intor
no, poi le tre navate della chiesa di 
Santa Maria Maggiore piene di 

gente. Fuori, l'intera Tivoli e in atte
sa, piazza Trento e via Boselli sono 
piene di folla muta. Almeno cin
quemila persone strette intomo a 
quel dolore in un pomeriggio afo
so, con i turisti in maglietta che 
passano in punta di piedi, lungo 1 
muri. Dall'altoparlante arrivano i 
bisbigli degli amici dei quattro gio
vani. «Eleviamo la nostra preghiera 
a Francesca. Francesco. Ilaria, Ser
gio, perché ci aiutino a non pian
gere - Ascoltaci o Signore - Perché 
la speranza dell'avvenire dia forza 
ai loro genitori - Ascoltaci o Signo
re - Vi terremo sempre nei nostri < 

cuori». 
Un'intera città, a quei funerali di 

giovani in gamba che rutti cono
scevano. Una teoria di volti terrei 
nei primi banchi, decine di ragazzi 
e ragazze sparsi tra la folla, soli o in 
piccoli gruppetti, che piangono 
forte, oppure stringono gli occhi e 
poi li sgranano seri, nello sforzo di 
trattenersi, «lo, amici miei, quello 
che ho, ricevuto dal Signore come 
vostro vescovo, ve lo dò. Col cuore. 
Perché sono ceno che anche \ni 
v ivete di fede. Perché nel momento 
della parola, la mente e il cuore 
traboccano di dolore, ma poi c'è il 
momento dell'abbandono al dise
gno di Dio, che è misterioso, certo, 
ma è per la vita, se crediamo che 
qui siamo soltanto pellegrini di 
passaggio». Ascoltano le parole del 
vescovo, mosignor Pietro Garlato. 
È lui ad officiare, lui ad iniziare la 
messa dicendo: «Siamo qui per un 
atto d'amore». E prosegue: «Quan
do si perdono dei parenti cosi tra
gicamente, non esistono parole 
umane, lo come vescovo posso of
frirne una sola, quella della conso
lazione». Una ragazza tira fuon dal 

portafogli una foto di Francesca. 
La carezza, la passa ad un amico. 

Accanto, il vescovo ha altri due 
sacerdoti, don Benedetto Serafini e 
padre Renzo Campetella, che co
noscevano bene i ragazzi morti. 
Ma é sempre lui a toccare il nodo 
più duro del funerale, quell'impos
sibilità di guardare, pensando alle 
persone scomparse, un punto, un 
pezzo di legno lucido, una mani
glia dorata, una bara insomma. 
q u a t t i o b a r e c h e n o n ci s o n o nel la 
chiesa, le corone che non ci sono, 
quattro lapidi che mancheranno, 
dai cimiteri di Tivoli e, per Ilaria, di 
Roma. Monsigor Garlato spinge le 
sue parole fin 11: «II sostegno di ave
re una tomba vicina, non c'è. Ma 
noi speriamo e chiediamo alle no
stre autorità di poter ottenere, ed 
essere fermi in questa richiesta che 
non può essere non evasa perché 
richiesta umana che deve essere 
accolta...Lo spero con tutto il cuo
re, per quel pensiero, quel fiore, 
quella preghiera che possa essere 
rivolta a qualcosa». 

E poi, e prima, gli abbracci, i sa
luti. In sacrestia, padre Renzo che 

viene travolto dalla stretta dispera
ta di un cugino di Francesca. Sopra 
i baffi neri, due occhi rossi di pian
to. «Allora, stasera vieni da noi, ve
ro? Poi dormi da me, ti riaccompa
gno io su, ti prego». Padre Renzo fa 
cenno di si, che certo, lui sarà con 
loro, a sera. Spiega: «lo ora sto al 
santuario di Greccio, ma pnma ero 
vice parroco qui. Li dovevo sposa
re io, Francesco e Francesca. Due 
ragazzi stupendi l>ei aiutava la ma
dre, che e. responsabile d«-lla Can
tas di Tivoli. Come avvocata, si oc
cupava delle famiglie con dei pro
blemi. Tutti e due i ragazzi lavora
vano ai centri di ascolto, davano ri
petizioni, facevano i volontari per 
ia scolarizzazione al Villaggio Don 
Bosco». Ed infatti il terzo officiante, 
don Benedetto, è il sacerdote che 
dirige il Villaggio. 

La chiesa si sta lentamente svuo
tando. Una donna si appoggia al 
marito. Guarda passare i parenti. 
Trema, «lo non ho coraggio, non 
ho proprio il coraggio di andare da 
queste madri». Guarda l'uomo. «Va 
tu, io non posso». 

L'ultima di Massenzio 
Salvatores al Cineporto 

e Clint al Raccordo 

Clint Eastwood in «Il cavaliere pallido» 

Massenzio. Serata conclusiva per 
l'arena al Parco del Celio. Per 
«Il cinema è...una risulta di pro
grammazione» alle 21 «Malice-
ll sospetto» di Harold Becker; 
seguirà «1 trasgressori» di Wal
ter Hill e «El mariachi» di Ro
bert Rodrigucz. Sullo schermo 
piccolo, alle 21, «Dèsordre» di 
Olivier Assayas: seguirà «Il 
bambino d'inverno» di Olivier 
Assayas e dello stesso regista ; 
«Contro il destino». Alle 24, sul • 
palco, musica con il Progetto 
Night. In via San Gregorio, bi
glietto lire lOmila. 

Invito alla lettura. Anche la ma
nifestazione ai giardini di Ca
stel Sant'Angelo ò arrivata al 
traguardo. Alle 18.30 • Talk 
show condotto da Antonello 
Liegi e Rosanna Vano, alle 20 
danze popolari intemazionali 
con L'Ardef; alle 21 spettacolo 
finale con la partecipazione 
straordinaria di Violetta Chiari
ni e con Antonello Lieni, Patri
zia La Fonte, Tetes de Bois. In
gresso libero. • • 

Cineporto. Nell'arena, alle 21.15, 
«Sud» di Gabriele Salvatores. 
Alle 0.30 «Puerto Escondito» di 
Gabriele Salvatores. Al cine
club «Mediterraneo» di Gabriel 
Salvatores (ore 21.15) e «La 
voglia matta» Core 0.30. Per la 
musica, alle 23.30 rock'nroll 
con i Joly Rockers. In via Anto
nino da San Giuliano, tei 
3230041. Biglietto lire 1 Ornila. 

Cinema di raccordo. Alle 21 
«Omaggio a Clint», quaranta 
minuti di spezzoni, sequenze, 
trailer protagonista Clint East
wood. Seguirà «Un mondoper-
fetto» di Clint Eastwood. In via 

Duilio Cambellotti, Il - Tor 
Bella Monaca. Ingresso gratui
to. 

La Torre. Serata conclusiva della 
rassegna cinematografica del 
centro sociale di viale Rous
seau 90 - Casal de'Pazi. Alle 22 
«Solaris» di Tarkowsky. 

Famotardi ai Tevere Jazz Alle 
21 30 musica dal vivo con il 
quartetto di Enzo Scoppa. Nel 
giardino, aperto fino alle 3, so
no in funzione un ristorante, 
un pub, una pizzeria, un casi
nò. Musica d'ascolto e sorpre
se nella notte. In via Liberta 13, 
ingresso gratuito. 

Il Tempietto. Alle 21 il violinista 
Tomislav Dimov e la pianista 
Jasminka Cakar si cimenteran
no in sonate di Bach e Beethov 
e in e in musiche di Chausson. 
Brahms e Ciaikovskii. In via del 
Teatro di Marcello, 4-1, tei 
•1814800 Biglietto lire 20mila 
Al palazzo Chigi di Aricci J, alle 
18.30, la pianista ungherese 
Krisztma Waiszn eseguo musi
che di MOzarl, Chopin, Lis/i, 
Ravel. Bartòk. Prenotazioni al 
4814800. 

Notti romane. Per «Cinema sotto 
le stelle» alle 22 «Al lupo al lu
po» di Carlo Verdone. Al parco 
del Turismo, Eur, via Romolo 
Murri. Ingresso lire 5mila. 

Mille e una nota. Alle 21 Antonio 
Cordici, violino, Massimo Lupi, 
flauto, Matteo Scarpelli, violon
cello e Nicolò lucolano, cavi-
cembalo, eseguono musiche 
di Bach, Telèmann, Vivaldi, 
Corelli, Leclair Al Chiostro del 
Bramante, via Arco della Pace 
5, tei. 7807695. 

APERTI IN AGOSTO 
Servizio a cura della SPI Società per la Pubblicità in Italia -00193 Roma - Via Boezio, 6 - Tel. 35781 

RISTORANTE PIZZERIA (tomo a legna) 

La Tana del Lupo 
ampio giardino - mercoledì riposo 

00135 ROMA - Via Trionfale, 11437 - Tel. 06/30810205 

RISTORANTE ALBERGO 

BENITO AL BOSCO 
PARCO CON PISCINA - PINETA • BOSCO - SALE PER RICEVIMENTI E CONFERENZE 

(aperto tutti i giorni) 

VELLETRI - Via Morice, 20 - Tel. 06/9633991 - 9641414 

Trattoria Da Ottavio aperto fino alle ore 02 

JL S^quiCa 1) Oro 
cucina casareccio • piz/ena con forno a le^na anche a p r a n / o c a portar via 

gnocchetu all'ortica - icttuccinc fatte m casa e con tunghi porcini 
Venerdì pesce fresco 

ROMA - Viale Giulio Cesare, 55 - Tel. 3213390 

RISTORANTE 
CUCINA MARINARA 

CREATIVA 

TAVERNA - PUB - ENOTECA 
CUCINA VEGETARIANA 

E l MIGLIORI PIATTI 
DELLA CUCINA ROMANA 

PRANZI VELOCI 
A PREZZI CONTENUTI 

SALETTA PRIVATA 

SI ORGANIZZANO FESTE 

Aperti dopo teatro • Chiusi sabato e domenica a pranzo - Aperti tutto agosto 

Via degli Specchi, 5 (angolo via Arenula) Tel. 6861566 - 6832121 

ALESSANDRO FERRUZZI i f S 

ROVER 

TEL. (06) 783.47.343 / " l 

1 iNMOcgwyT) 

00179 ROMA - Via Marco Tabarrini, 13 (Via Latina) 

19/21 H ^ r ^ ^ M K l . A L ' ROMA - Via Casapinta, 
PHVJf, **;T*VPAIOMBO Tel. 06/6244279 -

(G.R.A. - Uscita Boccea) 

PORTE CORAZZATE - GRATE DI SICUREZZA 
PERSIANE CORAZZATE - SERRAMENTI ED INFISSI 

IN ALLUMINIO - LAVORI SU DISEGNO 

S P E C I A L E O F F E T A 
L. 69.000 Occhiali da sole: STING - V O G U E - POLICE 
L. 99.000 Occhiali da vista e sole GIORGIO ARMANI 
L. 9.000 Occhiali per lettura tipo farmacia 
L. 29.000 Montature da vista bambino WALT DISNEY - SFEROFLEX 
L. 99.000 Coppie di lenti a contatto morbide ZEISS 

SAFILO 

vedere 6ene e spendere megtio! 
' LODI OPTICS - Largo Bartolomeo Perestrello, 21/22 - ROMA 

LO.DI OPTICAL C O M P A N Y - Via Tiburtina, 757 «Centro Commerciale SILOS» ROMA 
Via Cesare Pavese, 96/D «Gran Pavese Shopping Center» ROMA EUR 

LATINA - Piazza della Libertà. 24 - Via del Lido «Centro Commerciale SILOS» 
FROSINONE - Via Marittima, 263 . 

CAP#SUD 

9 AUTO man. 9 IMBATTIMI! PUZZI CHIAVI IH MANO 

TUTTE con 3 ANNI di GARANZIA 

Vk> ORMARE, 59 
ft*1.0*\494 

Via PONTINA VECCHIA, 563 
Imi SO.73.i9i 

APERTI SABATO mott.no 

Via ami CARAVAGGIO, 133 

http://SO.73.i9i
http://mott.no


CALCIO. Domenica prossima parte il campionato di serie A. La parola a due protagonisti 

fi v / ^ \ 

Cervone 
«Sarà l'anno 
del riscatto» 

MAURIZIO COLANTONI 

• i Giovanni Cervone, è lui la voce della nuova Roma. Felice 
della riconferma da parte di Mazzone, il numero uno dei 
giallorossi ha voglia e molte speranze. Giudica positivamen
te la società e il futuro della squadra. E punta a raggiungere 
grandi traguardi con questa maglia. Cervone chiede solo di 
far lavorare con tranquillità la società, che si impegnata al 
massimo per riportare tra le grandi i «lupi». 

Domenica parte II campionato. Come vedi la Roma di que
st'anno? • J 

Sicuramente la società ha fatto degli acquisti per disputare 
un campionato ad alto livello. Si spera, non dico di vincere 
10 scudetto, ma di arrivare nei primi posti della classifica. È 
stato speso molto e tutti si aspettano qualcosa in più rispet
to alla passata stagione. C'è gran voglia di far bene. -

Però, la Roma ultimamente lascia un po' a desiderare. 
Nelle prime partite si è visto poco gioco. Come mal? 

Vedrete, la vera Roma arriverà nelle partite che contano ve
ramente. Fino ad oggi non abbiamo brillato nelle gare ami
chevoli. Siamo appesantiti dal tanto lavoro, facciamo alle
namento anche la mattina prima delle partite. Le gambe 
non rispondono ai comandi che arrivano dal cervello, non 
riusciamo, quindi, ad essere rapidi nei movimenti. 

Difesa, centrocampo e attacco, Cervone, un giudizio sul 
tre re parti?--A"1* •,• 

Per quanto riguarda la difesa, devo dire, che non cambierà 
molto. È partito Festa, è arrivato Annoni. Certo Festa era un 
grande giocatore, ma Annoni non sarà da meno. 

Il centrocampo? •* -
È l'unico settore dove è tutto ancora da scoprire. Non si ca
pisce chi dovrà giocare, scelta diflicile per Mazzone. 

Per quanto riguardo II reparto offensivo? • 
Abbiamo un attacco bomba. Balbo e Fonseca regaleranno 
ai tifosi molte soddisfazioni. Sicuramente non deluderan
no. •. '• •••.• • • 

Dietro I due bomber sudamericani ci sono I giovanissimi 
Tottl e Muzzi? Riusciranno ad Insersl negli schemi di Maz
zone? 

Sono tutti e due bravissimi. Meriterebbero di giocare subito. 
Ma faranno esperienza, verrà certo il loro momento. Il cam
pionato è lungo, squalifiche, infortuni... ci sarà posto per 
tutti. • -. -

La Roma affronta la stagione con quattro stranieri. Può di
ventare un problema? 

Si, potrebbe essere un problema anche grosso. Una piazza 
come quella di Roma non ti permette di sbagliare. Spero 
solo nei buon senso di tutti tifosi e della stampa. 

Quest'anno, Insomma, vedremo una Roma con la mentali
tà vincente delle grandi? 

Certo, non possiamo giocare come una provinciale in cer
ca di punticini. Siamo in grado di vincere con qualsiasi 
squadra e ci impegneremo al massimo per riuscirci. 

Chi vincerà II campionato? E come la Roma si Inserirà nel
la classifica finale? -

11 Milan come al solito davanti alle altre. Seguono Juve e 
Parma. Poi subito dietro Roma, Inter, Lazio e Sampdoria. 

Una Roma, dunque, da Uefa? -
Noi giocatori non lo diciamo...ma ne siamo convinti.' 

L'anno scorso partivi come riserva, addirittura si parlava di 
una possibile cessione. Quest'anno per Cervone la situa
zione si è capovolta. Cosa è cambiato? 

Con il buon senso si risolve tutto. L'anno scorso mi sono 
trovato fuori squadra senza nemmeno sapere perché. Poi 
ho parlato con Sensi e Mazzone e tutti i dubbi si sono risol
ti. Comunque, cose passate. Mazzone ha chiesto la mia ri
conferma, un segnale di stima che il tecnico ha avuto nei 
miei confronti. Ho voglia di dare grandi soddisfazioni a chi 
ha creduto in me e a chi mi ha dato la possibilità di rivaler
mi nei confronti di chi mi ha perseguitato da due anni a 
questa parte. Qualche errore l'avrò commesso anch'io, pe- • 
rò non tale da inimicarmi i dirigenti di quel periodo. 

Cervone, quale il tuo sogno nel cassetto? 
Ormai ho 32 anni, sogni da fare ne ho ben pochi. Mi auguro 
di poter vincere con questa società, quest'anno ci sono tut
te le prerogative per diventare grandi. La società se lo meri
ta. - . • • , - . . 

Per concludere. Cervone, vedremo ancora Giannini nella 
formazione di Mazzone? 

Se Giannini si mette in testa di giocare...giocherà. Può dare 
ancoratante soddisfazioni alla Roma ed ai suoi tifosi. 

AW/r tVW W S*iy*^A,.yAW*Wrt*AV 
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Giovanni Cervone Alberto Pais Pierluigi Casiraghi Alberto Pais 

Uefa e scudetto 
Sogni dì squadra 

• Roma e Lazio puntano in alto. Domeni
ca prossima inizia il campionato '9<i-95 e le 
due squadre capitoline, che sul mercato si 
sono mosse con strategie diverse, cerche
ranno di lottare con le «grandi». La società 
giailorossa, con l'arrivo di Fonseca, Them, 
Moriero, Annoni e altri ancora, deve riscat
tare il rendimento altalenante della passata 
stagione. A Trigoria nessuno parla di scu
detto, ma tutti sperano nei gol della coppia 
d'attacco Balbo-Fonseca per rivedere la Ro
ma nei primi posti in classifica e per centra
re almeno la qualificazione in Coppa Uefa. 
L'allenatore Carlo Mazzone, comunque, in
vita alla prudenza. In casa biancoazzurra, 
invece, non ci sono stati grandi acquisti sul 
mercato, a parte l'argentino Chamot, Ven-

tunn e Rambaudi. La novità della stagione 
è l'arrivo in panchina del tecnico boemo 
Zdenek Zcman. chiamalo per sostituire Di
no Zoff. Per il patron della Lazio Cragnotti 
non ci sono dubbi, l'obbiettivo è lo scudet
to. 

Strani destini per gli sportivi. In questo 
«quadretto» del calcio capitolino che cerca 
di scalare le vette della classifica, c'è spazio 
anche per le rivincite personali. Due gioca-
ton che nella passata stagione sembravano 
destinati a lasciare Roma in tempi brevi, in
fatti, adesso si apprestano a diventare pro
tagonisti per il nuovo campionato. Giovan
ni Cervone, portiere giallorosso. l'anno 
scorso in più di un'occasione era stato la
sciato in tribuna da Mazzone. Il divorzio 
con la Roma sembrava imminente. E inve

ce, eccolo di nuovo tra i pali giallorossi, con 
in tasca un nuovo contratto per due anni. 

Discorso analogo vale per Pier Luigi Casi
raghi, attaccante della Lazio e della Nazio
nale Zoff. nella passata stagione, lo ha uti
lizzalo col contagocce, senza quasi mai ri
schiare il «tridente» offensivo. Alla fine del 
campionato, si parlava sempre più insisten
temente della sua cessione, anche perché 
lui stesso si lamentava. E in tanti trovavano 
assurdo che Casiraghi, attaccante in Nazio
nale, potesse stare in panchina nella Lazio. 
Invece è rimasto. Con Zeman, le cose sono 
cambiate. Il tecnico boemo ha impostato la 
squadra con il modulo 4-3-3 e nelle ami
chevoli precampionato Casiraghi, seppur 
alternato a Rambaudi, ha trovato spazio. 

CìP.F. 

:EjSSS22S;rL Aldair titolare per una notte nella sfida con l'Inter 

«Giannini, bentornato in campo» 
• Di nuovo in campo dal primo minuto 
Aldair e Giannini. Ieri sera nell'amichevole 
con l'Inter (0 a 0), Mazzone ha schierato in 
campo i due giocatori come aveva già anti
cipato alla vigilia. Balbo è rimasto in tribuna 
per smaltire i postumi di un leg gero infortu
nio subito mercoledì scorso a Salerno. Il 
Campione del Mondo Aldair è tornato tito
lare al centro della difesa, il «turn over» è 
stato obbligato. Il pubblico'ha anche ap
prezzato il ritomo del «principe». Con Gian
nini in campo la Roma si è mossa meglio, 
rispetto alle gare precedenti. Una coinci
denza? Difficile a dirsi. Insomma, la squa
dra giailorossa è sembrata più ordinata, più 
veloce, alla ricerca sempre della manovra: 
è questa la Roma che Carlo Mazzone vor
rebbe sempre vedere. 

Il capitano Beppe Giannini ha velocizza
to spesso l'azione, servendo molle palle gol • 
a Fonseca. Ma rispetto agli anni passati, il 

«principe» ha giocato in posizione più avan
zata, sopratutto nella prima mezz'ora, di
mostrando di essere ancora utile a questa 
squadra. La prestazione di ieri con l'Inter è 
stata certo un segnale per Mazzone: Gian
nini ò presente e lotterà con le unghie e con 
i denti per ottenere una maglia da titolare. È 
stato anche il giorno di Aldair, non tanto 
per la partita che ha disputato, ma per il ri
torno in campo dal primo minuto. Certo è 
che l'infortunio di Balbo ha aperto la strada 
al brasiliano, ed almeno per la partita con 
l'Inter problemi dipesi dalla scelta dello 
straniero non c'è ne sono stati. Sarà co
munque questo il ritornello di tutta la sta
gione dei giallorossi. Mazzone avrà sempre 
il dubbio di chi mandare in tribuna. Fino ad 
oggi il candidato numero uno è stato Al
dair, anche se Mazzone continua a nbadire 
che la difesa con il brasiliano in campo è 
più coperta e più sicura. Con l'Inter, Aldair 

non ha fatto nulla di speciale, non si è mes
so troppo in evidenza anche perché i ne
razzurri raramente sono arrivati davanti alla 
porta difesa da Cervone. Da notare, verso la 
fine del primo tempo, un intervento in acro
bazia su Sosa che ha evitato di lanciare in 
contropiede l'uruguaiano: grandi applausi 
per il brasiliano Nulla di più, la partita nella 
npresa è diventata un valzer di sostituzioni, 
completamente sballati gli assetti tattici, si è 
andati avanti solo con episodi sporadici. 
Mentre Giannini era "ia sotto la doccia al 
termine del primo tempo, Aldair è rimasto 
in campo per tutta la gara, a godersi la so
spirata maglia da titolare. Mazzone potrà 
essere soddisfatto della prestazione dei 
giallorossi: il tecnico ha visto un buon pri
mo tempo, anche se è mancato il gol. Ma 
questo è il ctilcio d'estate: l'importante non 
è vincere, ma provare la squadra per il 
campionato. • • ÙM.C. 

Casiraghi 
«Più aggressivi 
e più veloci» 

PAOLO FOSCHE 

• Il calcio d'estate ha rilanciato le ambizioni di Pier Luigi 
Casiraghi nella nuova Lazio di Zdenek Zeman. Nel modulo 
a zona 4-3-3 sembra esserci spazio anche per lui. Dopo l'a
marezza per le continue esclusioni della passata stagione, 
quando sulla panchina biancoazzurra c'era Dino Zoff, ades
so per Casiraghi è il momento della «rivincita». 

Casiraghi, che cosa si aspetta dalla prossima stagione? 
Voglio disputare un buon campionato, giocare e. se possi
bile, vincere anche qualcosa. L'anno scorso, purtroppo, 
non ho giocato molto con Zoff. ma sono abituato a fare 
avanti e indietro con la panchina. Lo facevo con la Juven
tus, l'ho fatto con la Lazio e con la Nazionale. Penso co
munque di aver disputato nel complesso una buona sta
gione, ho fatto la mia parte anche ai Mondiali. Certo, l'am
bizione di ognuno di noi ci porta a voler giocare sempre, 
ma non èsempie possibile. 

Nella Lazio di Zeman ci sarà spazio per lei? 
E perché no? Con Zeman non ci sono titolari, la maglia va 
conquistata giorno per giorno. E in allenamento come in 
partita, io non sono certo uno che si tira indietro, che lesina 
energie. In attacco siamo in cinque per tre maglie. Certo. 
Signori e Boksic per vari motivi sono avvantaggiati rispetto 
a me, ed è giusto cosi. Ma credo proprio che ci sarà spazio 
anche per me. Mi trovo bene con gli schemi di Zeman, la 
squadra crea un gran volume di gioco e per noi attaccanti è 
tutto più facile. Per uno come me. avere accanto giocatori 
forti ed altruisti come Boksic e Signon è una grande chance. 
Ma devo dimostrare di meritare un posto tra i titolari. Dico
no che io sia in competizione con Rambaudi, ma non cre
do che sia vero: quest'anno saremo impegnati in campio
nato, coppa Uefa e coppa Italia, penso che ci sarà spazio 
per tutti. Ma bisognerà guadagnarselo 

Zeman ha portato una «rivoluzione» nel modulo di gioco e 
nel metodi di allenamento— 

Eh già, proprio così, e all'inizio per noi è stata molto dura. 
Ma non è il caso di lamentarsi. Siamo dei professionisti e 
con Zeman abbiamo la possibilità di migliorare, di cresce
re, di puntare in alto. Le novità sono uno stimolo in più. an
che se è difficile assimilare le idee di Zeman. Ma credo che 
per i difensori sia ancora più difficile abituarsi al gioco a zo
na, soprattutto per chi non lo ha mai provato prima Per noi 
attaccanti, tutto sommato, non cambia un granché, a parte 
il ritmo, che è molto più veloce. Ma ciò dipende non tanto 
dal modulo a zona, quanto dalla mentalità di Zeman, a cui 
piace il gioco aggressivo, il calcio spettacolo. È dura, ma si • 
va avanti. E sono contento cosi, anche se si fatica. 

Quali sono I punti di forza della nuova Lazio? 
Con tutto il lavoro svolto, in campo correremo come mat
ti... scherzi a parte, l'ottima preprazione atletica fin qui 
svolta ci permetterà di giocare in maniera aggressiva, di te
nere sotto pressione gli avversari. La nostra è una squadra 
giovane, con molto entusiasmo, ma anche molto dotata 
dal punto di vista tecnico. Zeman sta costruendo il «grup
po». Insomma, vedrete una bella Lazio, forte, molto forte, 
in attacco. 

E quali sono I punti deboli? 
Forse la difesa ci darà qualche problema. È in questo re
parto che si incontrano le difficoltà maggiori giocando a 
zona. L'arrivo dell'argentino Chamot ha portato solidità ed 
esperienza, ma manca ancora qualcosa. 

La Lazio è pronta per lottare con lo scudetto? 
Eh no, andiamo piano... ancora non siamo al livello del Mi
lan. La nostra è una buona squadra, in grado di lottare per 
le prime posizioni. Ma per vincere lo scudetto serve espe
rienza, affiatamento, fortuna... certo, Zeman sta gettando 
delle solide basi per il futuro, ma bisogna pazientare. Lo ri
peto, secondo me c'è il problema della difesa. Comunque, 
daremo il massimo ad ogni partita. 

In termini di gol, lei si ò posto qualche obbiettivo? Quante 
reti pensa di segnare nella prossima stagione? 

Non è importante che io segni. È importante che la squa
dra vinca, ma ciò non deve necessariamente avvenire con 
le mie reti. Nelle squadre di Zeman tutti possono andare in 
gol, non solo il centravanti o le punte. Mi metterò, come del 
resto ho sempre fatto, al servizio della squadra. E cercherò 
di segnare, ma soprattutto di vincere. 

Ogni lunedì 
su 
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NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 
il telefono che preferisci 

per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE PERSONALIZZATE - CONVENZIONI CON AZIENDE 

Per mfeniKizioni e ptcnotaDow 

lei. 06/3251751 -n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servìzi 
00195 Roma - Viale Angelico, 77 
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MASSENZIO 

M ALICE IL SOSPFTl'O 

I TRASGRESSORI 
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DESORDRE 
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IL BAMBINO D'INVERNO 

CONTRO IL DESTANO 
ili i i W . n . i s 

•etto Nijjht 
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Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

peri lettori de FUhità 
da L. 8.000 a L. 6.000 
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Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 

Chiusura «stiva 

Admlral 
p Verbano, 5 
Tel 854.1195 
Or. 17.30-1910 

20.50.2230 
L. 10.000 

M o l l a g i u n g l a d i c o n t e n t o 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1890 
Or. 17.30 

20.15-22.30 
l_ 10.000 " 

Alcazar 
V. M. Ool Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or, 17.15 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Ambassade • 
v. Accademia Agiati 
Tel. 5*0.8901 
Or. 18.30 

20.30-2230 

L. 10.000 

G i o c h i p e r i c o l o s i -

di B Malmuth, con D Lundgren. D. Saul (Usa. '9-1) • 
Un campione, qualcuno che lo vuole ucciderò Come diro* 
o vittoria o morte, Il lutto costruito sul muscoli di Dolph 
Lundgren N.V. . . . 

fiCimwsJIco.*. 

L a r e g i n a M a r g o t 
diP.Chercaii,cont.Adjant,M Rosé (Francia, 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di toroide passioni. Con 

• la •regina» Isabelle Adjanl. N.V. 2h 30' 
Dcammastoricp.* 

Triplo gioco 
57 di P. Medak, con C OUman, LOIinl Usa, 1994) • 

Dura la vita dell'Intellettuale. Soprattutto quando Incontra 
una donna canaglla.E se poi nel gioco si intromette anche 
una blonda adolescente, le v iedl fuga sono rinite. VM14 

T h r i l l e r * * 

America • 
v N. del Grande, ( 
Tel. 581.6168 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

F u g a d a A b s o l o m 

Ariston -
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Ace Ventura l'acchiappanlmall 

Astra 
v.le Jonlo, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

Chiusura estiva 

Atlantic . ©lochi pericolosi 
v. Tuseolana, 745 di B. Malmulh, con D. Lundgren. D Soni (Usi. 94) • 
Tel.761.0656 un campione, qua'cunoche lo vuolo uccidere Comedire: 

' ì n?S « « o vittoria o morte. Il tutto costruito sul muscon di Oolph 
Z0.15-.2.J0 Lundgren N.V. 

•VJ.9.-P90...; B.camowtlc.o.* 

A u g u s t u s l N e l l a g i u n g l a d i c e m e n t o 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30-19.10 

20.50-22.30 

L. 10.000 Jaria.eonct.ji 

A u g u s t i » 2 - O u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o 

e. V. Emanuole, 203 . diJ.loory.conAHopkiiis,E.Thompsori(Gr.Brel.'93) • 
Tel. 687.5455 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea-

orti™ v>in , e " - ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
20.00 - 22.30 s t e . s a m a g | 0 n e C o n u n grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

L . ip .pM,( ,a r laeond, ) , , .P.r.?.n?.m.^tl.c,?.*.*..rT.^. 

B a r b e r i n i 1 D e g e n e r a z i o n e 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 17.15-18.55 ••• ' • - , . ' - : • • 

20.35-22.30 , , . . . . . 

L. 10.000,'. J„[ ........I .'..'.'... ',..'....]..„.'..'.,!l....'..v,'l....'.'. 
BarberlnlY "Marie 

?. Barberini. 52 "' 
et. 482.7707 

Or. 17.15-18.55 
20.35-22.30 

( . . . le 000 ; ; ', 

Barberini 3 - Caro diario 
p. Barberini, 52 di N. Morali, conN Morelli, R. Carpenlien ( Italia V3) • 
Jet. 4827707 ' • invespe- :v iagg io f r f l les t raded lRoma." l30 le- : r i sa tee 

' i i ' i S ' I S ' S S aoKudme sulle Eolie. -Medic i - : parabola sulla malattia 
20.40-22.30 Belloeimportante.Morett l . Insomma.N V 1h40' 

L ,10 .000 Ps.rTi fwA1 .?:** .* .*?! ' , 

CapKol • Una blonda sotto scorta 
v. G. Sacconi. 39 diD. Hoppet. con T Bererxpr. £ £ Elemak (Usa 1993) • 
Tel. 393.280 Bella e imprendibile, la bella vitaminizzata finisce per os-

' ln3rt -v i™ serepresa.Manel t rastor imontoversolapnglonenesuc-
20.3O-22.J0 codonodi tutti I colori. 

L. 10.0001' , -_ .9.°.n?.mSd.!a.*. 
Capranica La notte che non c'Incontrammo 
p. Capranica. 101 
Tel. 6792465 
Or. 17.30-19.10 

20.50-22.30 ' 

L. 10.000 [ 

Capranichetta . CartHo'sWay 
p. Montecitorio, 125 dìB De Mina, con A Pacino, S Penn(Usa'93) • 
Tel. 679.6957 . Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

i n Ì S vy ™ fltr0 ° r " a f s l una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
20.00 - 22.30 • incastra In una sporca stona. N.V. 2h10' 

L ,10.pM.(ar)acond. ;É §\?!!!>.*2'£$t. 

Clak l Ace Ventura l'acchiappanlmall 
v. Cassia. 694 -
Tel. 33251607 
Or, 17.00-18 50 

20.40-22.30 

L. 10.000, ' , . „ ' , ; 

Ciak 2 La strategia della lumaca 
v. Cassia. 694 , dtS. Cabrerà, con F.Ramtrez.F. Cabrerà (Colombia '92) • 
Tel. 33251607 ' Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa-
Op- 18.30 z ienzaedel lanonvio lenza. l l tu t to inuncondominiodiBo-

• 20.30-22.3u ' gotà.malar icet taèesportabl le.Vederopercredere. 
L. 1,0.000 , „ ; cJ?.Tm.<,.d.'<!.*.*.S.,!'. 

Cola di Rienzo 
P Cola di Rienzo. 88 c h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 3235693 
Or. . , 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22,30 . 

L. 10.000 ' 

S e n z a p e l l e 

di A D'Alain, con A Galiena, M Cluni (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammat i co * • 

Embassy 
v. Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or. 17.30 

20.05-22.30 

L. 10.000 

U d i e n t e 
di J. Schumacher, con SSarandon (Usa V4) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e dlventH un te
stimone pericoloso. La mala lo Insegue. un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V 

T h n l l o r * * 

Empire ' 
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L,,10.po0,!arl,a,cond;, 

T r i p l o g i o c o 

di P Medak. con C Oldinan. L Olin ( Usa. 1994) • 
Dura la vita dell'Intellettuale. Soprattutto quando incontra 
una donna canaglia.E se poi nel gioco si intromette ancho 
una bionda ado'oscente, le vie di luga sono tinite VM14 

T h r i l l e r * * 

Empire 2 -
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Uno sporco affare 
di A Peterson.conE Roberts,M Rooker(Usa. 1994) • 
A -tradire- ci si prende gusto. Soprattutto quando ci sono 
ài mezzo I soldi. Ma l'agente infiltrato ha pure un cuore. 
D'oro. Emozioni di grana grossa, con il Iratellodi Julia. 

A z i o n o * 

Esperla 
p, Sonnino. 37 
Tel. 5812884 . 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

L'età dell'innocenza 
di M Scorsese, con D Day Lewis, M.Pfeiffer (Usa'93) • 
Nella New York di fine' '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N V 2h 15' 

D rammat i co * * <tft 

^ C R I T I C A 
' m e d i o c r e * 

b u o n o • * * 
* o t t i m o * * • 

P U B B L I C O 

•Cr-fc 
<rtr<r 

Etoilc A v l k e A l b e r t i n o 

Or 16 30-18 30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000 (aria cond ), 

Eurcino 
v. Liszt 32 
Tel 5910986 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

E u r o p a 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or, 16 3 0 - 18 30 

20 30 • 22.30 
L. 10.000 

P a p a t i a g g i u s t o l o 

Excelsior 
o vorane Caimoio, 2 C h i u s u r a e s t i v a 
Tol. 5292296 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or. 

Chiusura estiva 

Fiamma Uno 
v. Bissolati, 47 
Tol. 4827100 
Or. 16 45 

19.50 - 22.30 

L. 10.000 

Fiamma Due 
v. Bissolati. 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

La regina Margot 
di P Cliéreaii. con lAdjani, M SOM* (Francia, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strago 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adjanl. N.V. 2h 30' 

Qr.ammastoric.o.:*. 
U n a f i g l i a i n c a r r i e r a ,. 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tol. 5812848 
Or. 17 00-19.00 

20.45-2230 ' 

L. 10.000 

Gioiello 
v Nomentana. 43 
Tel. 44250299 
Or.' 16.30-18 00 

19.30-21.00-2230 

L. 10.000 

Basta vincere 
diW.Fmdhn.conN.Nollc,Sn'Hcal(Uv>. '94) • 
Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 
che 0 alla base del -sogno americano-. Con un vero cam
pione: Shaquillo 0'Neal N V. 

Drammatico.**, 
Donne senza trucco 
diK. Don Garnier (Germania '93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac
conta di due modi di vivere l'amore N.V. 55' . 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 II cliente 
v lo G Cosa'e, 259 di) Schumacher, con SSarandon (Usa '94) • 
Tol 39720795 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te-
Or- *J30 stlmone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocalo lo 

20.00-22.JO J l u t a Oalbest-sollerdiJohnGrlsham.N.V, 
L. 10.000 T h r i l l e r * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cosare. 259 
Tel 39720795 
Or 17.30 

20.00 • 22 30 

L. lp.pOO 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17 30 

20 00-22.30 

L. 10.000 

F a t a i I n s t l n c t 

di C. Retner, conS. Younn. A Assalite (Usa, 94) • 
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio. Ma e Basic Instine*? No solo la parodia 

C o m m e d i a , * * 

U n a f i g l i a I n c a r r i e r a 

Golden 
v Taranto. 36 
Tol 70496602 
Or 16 30-18 30 

:o JCI • ?_' M 

L. 10.000 

A v l k e A l b e r t i n o 

Greenwich 1 
v. Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 18.30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

Greenwich 2 
v Bodom.59 
Tel. 5745825 
Or 18 00-19.30 

21 00 • 22.30 

L. 10.000 

Ruby In paradiso 
diV r.'une:,conA.Judd.T Field (UsaV3) • 
Diario intimo di una ragazza senza passato Che torna a 
Panama Beach, In Florida, dove trascorreva le vacanze 
da bambina. Una scoperta del Sundance. N V. 1 h 40' 

..P.r.8TO.matl«>.*.* '• 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
di K. voti Garnier, con K Riemann (Ger. 1993} • 
La dlsegnatrice di fumetti è in criM. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, e in crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell 'amore. N.V. 1h 

Commed ia * * 

Greenwich 3 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 • 
Or. 18.30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

Trentadue piccoli f i lm su Glenn Gould 
di F Girard, con C Feore -
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema dal documentarlo, al reali
smo. Insolito e curioso 

B iogra f ico * * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 17 00-18 50 

20 40 - 22 30 
L. 10.000 (aria cond 

Holiday 
l go B Marcello, 1 
Tol. 8548326 
Or 17 00-18 50 

2040-22 30 
L..1,0,.000 (ar la cond 

Induno 
v G. Induno.1 
Tel. 5812495 
Or 18 00 

20.20-2230 

L. 10.000 

T r e d i c u o r i 

diJ Dahl CIJH WBaldiun KLindi,SFeim /Usa 'Hj 
Una ragazza si innamora di un'altra ragazza E per con
quistarla, assume un ragazzo1 Semplice, no7 Per la •ìe-
rio -solo al cinema- N V 

CorxinTjdia.*. 

T r e d i c u o r i 

diJ Dalli, cunViAaldiun. K Lindi, SFenn (Uvi94) • 
Una ragazza si innamora di un'altra ragazza E per con
quistarla, assume un ragazzo1 Semplice, no? Per la se
ne-so lo al cinema- NV 

: .Conjmetìta * 

I l b u r a t t i n a i o 

di Sin! Grassia. con Fabio Testi (Italia. '94) • 
Azione, esplosioni, inseguimenti, spio di tutto un po' in un 
film che mescola generi e luoghi comuni del poliziesco di 
seneC. N V 

...TmvJler.* 
King 
v Fogliano, 37 
Tel 86206732 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 1 
v Chiabrora, 121 
Tol 5417926 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

N e l n o n e d e l p a d r e 

diJ Sheridan. conD Din'Lewis, £ Tliotnpsoti (Gb '931 • 
I giorni dell 'Ira secondoShendan Che ricostruisce il caso 
dot quattro di Guillord Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * * * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

P h l l a d e l p h l a 

di) Demme. con T Hanla, D. Was/timtton (Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * •tr-h 

Madison 3 
v. Chiabrora. 121 
Tel 5417926 
Or. 17.00-18.50 

2040-22 30 
L. 10.000 

M i s t e r H u l a H o o p 

diJ Coeii.conT.Robbins.PaiitSeivnian(Usa) • 
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

3 n l l a n t e * * * 

Madison 4 
v Chiabrora, 121 
Tel 5417926 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

V i v e r e 

di'/, Yimou(Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 17.30 

20.00 • 22 30 

L. 10.000 

F a t a i I n s t l n c t 

diC Remer.conS. Younn,A Assalile(Usa, 94) • 
Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio, Lui è un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Instine!? No solo la parodia 

Commed ia * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 17 30 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

Maestoso 3 
v Appla Nuova. 176 
Tel. 786066 
Or. 17 30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 

di P Cticreau, con LAdjani, M Base (Francia, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la «regina- Isabelle Adianl. N V 2h 30' 

Dr .emmastQt iCP*. 

I l c l i e n t e 
diJ Schumacher, con SSarandon (Usa 94) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta Dal best-seilordi John Grisham N V 

T h r i l l e r * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova. 17' 
Tol. 786086 
Or. 17 30 

2000-22.30 

L. 10.000 

P a p à t i a g g i u s t o l o 

Majestic 
v. S. Apostoli, 20 
Tol 6794908 
Or 18 00 

20 20 • 72 30 
L. 10.000 

diDerekJarmanfGranfìrela^nu. I'19'3) • 
Scrr-rmo blu, e stop Su qu«ll immaqir.e che ricorfl.i il cie
lo una colonna sono'a 1dl*a di c i t j / ion i i l luminjnt i Mollo 
originale le lievemente snob). N V Ih 16' 

S p e n m o n l a l i ; * * 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Te'. 8559493 
Or 18 00 

20.20-2230 

L. 10.000 

La casa degli angeli 

MulrJplex Savoy 1 Basta vincere 
v Bergamo. 17/25 dtWFriedktn.conN.Xolte,SO'Veal(Usa,'94) • 

Dal regista di -Cruising», un film sulla voglia di vincere 
che ò alla base del «sogno americano-. Con un vero cam
pione- ShaquilleO'Neal N V 

L; .ip.ppp Drammatico.*.*. 

Tel 8541498 
Or 18.00 

20.15-22.30 

M u l t i p l e * S a v o y 2 S c u o l a d i p o l i z i a : m i s s i o n e a M o s c a 
ihA Welltr.mliGBIlailes. M Hw. /o iWtv . ' /SWJ . 
C e pace nel mondo Ma i giovani poliziotti americani in 
vacanza di lavoro >n Russia rischiano di far saltare gli 
equilibri internazionali 

Commed ia * 

v Bergamo 17/25 
Tel SM149B 
Or 18 00 

20 15-22 30 

L.10.000 

Multiplex Savoy 3 Phlladelphla 
dtJ fk-nrne, con T Hanks, U \\astunttton ( Usa. '93) -
Il primo f i lm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * w '• 

v. Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 18 00 

20 15-22 30 

L. .1.0.000, 

New York 
v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 30- 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

L ' u l t i m a s e d u z i o n e 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tol 5818116 
Or 

Vedi 

Par is 
v M Grecia 112 
Tel. 7596568 
Or 17 00-18 50 

20 40 • 22 30 

L. 10.000 

A c e V e n t u r a l ' a c c h i a p p a n l m a l l 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or 16 30 -18.30 

20 30 • 22 30 

L. ,1,0.000, (aria cond ) 

Quirinetta 
v Mingheltl. 4 
Tel 6790012 
Or 

L ' u l t i m a s e d u z i o n e 

C h i u s u r a e s t i v a 

Reale -
p Sonnino. 7 
Tel 5610234 
Or 17.00-18 50 

20 40 - 22.30 

L.. 10.000, 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tol 6790763 
Or 16.30-18.30 

20 30-2230 

Rite 
v ie Somalia 109 
Tel. 86205683 
Or. 17.30 

20.10-22 30 

L.10.000 

D o p p i a a z i o n e 

F i l m B i a n c o 

di K Kteslouiski. con) Delpy, Z Zamadioifski (Fr 941 • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsevia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N.V. 1h3V 

,, D r a m m a t i c o , * * * 

Fuga da Absolom 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

F i l m r o s s o 

di K KiesloivJ/i, conJ L Tnnliiinanl. I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kicslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché il dest ino.. 

D r a m m a t i c o * * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 17 00-18 50 

20 4C • 22.30 

L. lp.pOO,(ar ia cond}, , , 

D o p p i a a z i o n e 

F u g a d a A b s o l o m Royal 
v E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or ,1730 i " , <-.• • •• , ••• 

.20.10-.22-30 , . . 

L. 10.000 {aria cond I 

Sala Umberto Alla deriva 
v della Mercede. 50 
Tel 
Or. 17.30 

20 00 - 22 30 

L.10.000 

Universal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 17.00-18 50 

20 40 • 22 30 

L. 10.000 

A c e V e n t u r a l ' a c c h i a p p a n l m a l l 

Vip 
Galla e Sidama, 20 C h i u s u r a e s t i v a 

Tol 36208806 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13. Tol . 9321339 L 6 000 
La casa degl i spir i t i (16.00.22.30) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrett i , 44. Tol 9987996 L. 6.000 
l l c l l en le , (17.30:20.pq-,22.3p! 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Demol l t lon man ..(57:!£.1.?.\1£?!*?) 
C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700568 

L. 6.000 
Sala Corbucci : Una blonda solfo scorta 

(15.45-18-20-22) 
Sala De Sica Major League 

§

Sala l-oii ini: Una f ig l ia I n c a m e r o 
Sala Leone-1 nuov im ln l Nlnja 
Sala Rossolhni : Il m io p r imo bacio 

ala T o g n i z z i : ch iusura est iva 
ala Viscont i : chiusura est iva 

15 45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: pross ima r iaper tura 
Sala Due: pross ima r iapertura 
Sala T re 'p ross ima r iapertura 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Il c l iente 116.00-22.30) 
Sala Due: Fatai Instine! ('16.00-22.30) 
Sala T r e Scuola di pol iz ia miss ione a Mosca 

,, JA6 00-22.30J 
SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel . 9420193 L. 6.000 
Fuga da Abso lom (16.00;22.3q) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5. Te l . 9364484 L. 6.000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Tel . 9001888 
Chiusura estiva 

L. 6.000 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Fuga da Abso lom .•....(.1.?:,:?P:.?.2) 

O s t i a 
SISTOVia del Romagnol i . Te l . 5610750 L 10.000 
l le l lente U W M 9 ^ . \ ! $ , . ? ? - . ? 9 ! 

SUPERGAV.Ie della Manna, 44, Tel . 5672528 L. 10.000 
Fuga da Abso lom ,(16^l,8.ir>20.15-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel . 0T74/20087 

L 6.000 
Una «g l ia In car r ie ra !,1?:.??;22) 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
PALMA - ARENA Via Gar ibald i . 100, Tol . 9999014 

L. 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, To l . 9590523 

A R E N E 

A R E N A E S E D R A 
Via del Viminale 9 -Te l . 4743263 
Il banchetto di nozze di A. Lee (21.00) 
Gl i amic i d i Peter d i K Branagh (22.50] 
I ngresso (2 spett.) - r idotto L 8.000/6.000 
Abbon.(12spet t . ) !-:.??.\9.?P 

C I N E P O R T O 
Parco Farnesina - Via A. d i San Giul iano 

Arena: 
Sudd iG .Sa lva to res 
Puerto E scondi to di G. Salvatores 
Secondo schermo: 
Medi terraneo di G Sa lva to re : 
La vogl ia matta di L. Salce 

S S A I 

C A R A V A G G I O 

Via Paisiel lo. 24/B - Tel . 8554210 

Chiusura est iva 

DELLE P R O V I N C E 

Viale del le Province, 41 - Tol . 44236021 

Chiusura estiva 

La sf inge de l l ' amore di V. Schertzinger 
(19 00) Abb,on. (5sr»t t . )L ]10,000 

F E D . ITAL. C I R C O L I D E L C I N E M A 
ViaGiano del la Bel la, 45-Tel .44235734 ' 

Riposo 

R L M S T U D I 0 8 0 
Piazza Graziol i , 4 - Te l . 67103422 

Riposo 

(21.151 
Ì00.30) 

(21.301 
00.30 

io.or 
M A S S E N Z I O 
(Via del Parco del Colio - Via di San Gre
g o r i o - Per Inlorm. Tel . 44238002) 

Schermo grande: 
Il c inema e...: 
una r.suita di programmazione 
Mal ica - Il sospetto di H, Becker 
I t rasgressor i d i W. Hil l 
El Mar lach l di R. Rodnguez 
Schermo piccolo: visioni proibi to 
Omaggio a Ol iver Assayas 
DOsordre di O. Assayas 
II bambino d ' Inverno di O. Assayas 
Contro l ldes t lno di O Assayas 
(Dallc21.q0) L 10.000 r i d . L 7.000 

NOTTI R O M A N E 
(Estate romana 1994 - patrocinata dal l 'As
sessorato al la Cultura del Comune di Ro
ma e dal la Provincia di Roma) 
(Parco del Tu r i smo-Eu r ) 

A l lupo al lupo di C. Verdone 
(22.00), L. 5.000 

N U O V O S A C H E R 
L.goAseianghi , " -To l .5818116 

Padre e f ig l io (21.15) 
Occhio Indiscreto (23.15) 

OFFICINA F I L M C L U B 
A. Torpel lamonaca - Via Cambel lot t i 11 
C l in i , sequenze e spezzoni 
Un mondo perfetto di C. Eastwood 
(Dalle 21.00) Ingresso l ibero 

DEI P ICCOLI 
Via del la Pineta. 15 -Te l 8553485 

l l f l I m d l T o m e J e r r i 
Cartoni animati 
(.16 00-17.30) L. 7 000 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via del la Pineta, 15 -Te l . 8553485 

L e z i o n i d i p i a n o 
(21 30) L. 8 000 

G R A U C O 
Via Perugia, 34 - Tel 7824167-70300199 
Raccolta v ideo di autor i Indipendenti : f ino 
al 30 agosto s i accettano lavor i Video per 
la rassegna di Ottobre-Novembre-Dicem-
bre 1994. Inforni, al 782467. 

IL LAB IR INTO 
Via Pompeo Magno. 2 7 - T e l . 3216283 

Sala A: chiusura est iva 
Sala B: chiusura est iva 

P A S Q U I N O 
v ico lo del Piede. 19 - to l . 5803622 

R e a i l t y b l t e s ( G i o v a n i , c a r i n i e 
d i s o c c u p a t i ) 
(16 30-18.30-20.30.22.30) l -? - . 0 0 0 

R A F F A E L L O 
Via Terni , 9 4 - T e l 7012719 

Chiusura est iva 

CORALLO 
S, Severa 

li socio (21.30) 

ENEA 
Lavlnto 

Fatai Instlnct (Anteprima) (21.00-23.00) 

T t B U R 

Via degl i Etruschi. 4 0 - T o l . 495776 

Chiusura estiva 

T I Z I A N O 
Via Reni, 2 - T e l . 3236588 

J u r a s s l c P a r k -
U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 X 
(20 45-22.45) (18-20-22 L. 6.000 

C I N E C L U B 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Sc ip ion i ,82 -To l . 39737161 

Sala Lumiere: 
Mor te a Venezia d i L. Visconti (20 00) 
Il terzo uomo di Reed (22.00) 
Sa laChap lm: 
Il g iard ino di cemento di Birkin (20 30-
22.30) 

Riposo 
L. 6.000 

L U C C I O L A 
S. Mar inel la 

Senza pel le (21.0033.00) 
C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccol i in Viale del la Pi 
neta, 15-Tel.8553485 

O F F I C I N A F I L M C L U B 

Via Benaco. 3 -Te l . 8552530 

Vedi arene 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 

Via Nazionale, 194- te l 4885465 

Riposo • 

POL ITECNICO 

V iaG .B .T iepo lo13 /a -Te l 3227559 

Chiusura est iva 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi. 33/A - Tel 
320-/05) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZCLUB 
(ViaOstla,9-Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS 
IViadelCommeiclo.36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Disco sala 
con Edson 
SalaMomotombo Riposo 
SalaRod River Riposo 
Sala Giardino Alle 22 00. Cabaret con I 
mammamia che Impressione alias Enzo 
Salvi & Mariano D'Angolo 

ASS.CULT.MELVYN'S 
(Via del Politeama. 0/8A - Tel 5803077) 
Riposo 

BIG MANIA 
(Vicolo S Francesco a Ripa, 16 - Tel 
5812551) 
Riposo 

CATTE LATINO 
(Via di Monte Testacelo, 96 • Tol 57440201 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
IVia di Monte Testacelo, 36 - Tel 5745019) 
Riposo 

CASTELLO 
(Vis di Porta Castello44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora.28-Tel 73161961 
Chiusura estiva 

CLASSICO 
IVia Liberta, 7-Tel 5744955) 
Riposo 

CLOCHARD 
(Via del Teatro Pace. 30) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(ViadlSant'Onolno,2B-Tel 6879908) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(ViaLiberta, 13-Tel 5759120) 
Al Famolardl -Teverejazz- - Giardini di 
via bbet la, 13- Ingresso libero 
Alle 21 30. Enzo Scoppa Quarte! 

FOLKSTUDW 
(ViaFranglpane.42-Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA 
IVia Crescenzio 82/a - Tel. 689630?) 
Riposo 

FONCLEAALCtNEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Alle 22 00 flock'n roll con i Jolly Rocker* 

GASOLYNE 
IVIadiPortonaccio,212-Tol 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare. 10 - Fregene Maccare-
se-Tc l 06560323) 
Allo 22 30 Piscina Party Animazioni, gio
chi e gare Dj Claudio Guerrlnl e Eugenio 
Cotronel Animazione Rlmlnl Fashion. 

JAKESELWOODvlLLAGE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino - Tel 
6582689) 
Riposo 

LATOOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzalo Nervi - di Ironie Palazzo dello 
Sport-Eur) 
Alle 21 30 Concorto di Rlvarola/Barcos 
Tango Ingresso L 12 000 

MAMBO 
(Via dei Fionaroll 30/a - Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
<VladiVi l laAquarl .4-Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini,3- Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

PALLADIUM 
IPiazza Bartolomeo Romano. 8 - Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardano. 13a-Tel 4745076) 
Riposo 

STEUARIUM 
(Via Lidia, 44 Tel 7909885-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo, 393-Tel 5415521) 
Riposo 

http://20.3O-22.J0
http://20.30-22.3u
file:////astunttton


1 lettore 
Diventa socio e proprietario della Coop soci Unità per l'acquisizione del 10% del capitale dell'Arca Editrice Spa 

L'Unità cresce, l'Unità cambia 
Quattro milioni di copie in più vendute nel primo semestre del 1994 rispetto 
al '93: con questo viatico l'Unità cambia gli assetti societari e sale sull'Arca 
Editrice Spa per inseguire nuovi e più ambiziosi obiettivi. L'Arca è infatti il 
nome della nuova società editrice del giornale. 
Ma attenzione, non si tratta di un semplice cambio di insegna. 
Per la prima volta l'azionariato si apre a rappresentanti del mondo economico, 
della cultura, dell'economia sociale, oltre che ai singoli lettori ed abbonati. 
Non solò. Sull'Arca sale un giornale in salute, che rispetto a un anno fa vende 
ogni giorno 33 mila copie in più ed è già passato dal 12° ali'8° posto nella ' 
graduatoria dei quotidiani più diffusi a livello nazionale. L'obiettivo dichiarato 
è quello di un giornale che punta, in un tempo medio, a collocarsi sempre 
più ai vertici del mercato. 

Una nuova società editoriale 
Da oggi l'attività di gestione dell'azienda continuerà attraverso una nuova 
struttura societaria. La vecchia società, l'Unita Spa, gestirà le attività immobiliari 
e finanziarie, la dismissione delle attività non strategiche (partecipazioni) e 
il debito consolidato del gruppo. Mentre l'Arca Editrice Spa gestirà esclusi
vamente l'attività di redazione, stampa e diffusione del giornale. La separazione 
è avvenuta con un'operazione di affitto del ramo d'azienda editoriale, dall'Unità 
Spa all'Arca Editrice Spa. La nuova società editoriale ha così acquisito dalla 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA COOP SOCI UNITA' 

cognome— 
nato a 
residente a . 
via 

-prov.. 
n . . 

professione 

codice fiscale. 
a conoscenza delle norme dello statuto sociale, alle quali dichiara di attenersi: 

chiede 
- di essere ammesso come socio nella Società Cooperativa 
- di sottoscrivere una nuova quota sociale complessiva di L. 
(quota minima lire 10.000) tramite versamento in c/c postale N. 22029409 intestato alla 
Cooperativa Soci de L'Unità. 

data (firma leggibile) 

vecchia società il complesso aziendale, compreso quindi il personale, le 
apparecchiature, gli impianti. All'Arca è stato attribuito un capitale sociale 
iniziale di 10 miliardi che sarà elevato a 20 miliardi entro i primi mesi del '95 
e successivamente a 25/30 miliardi in linea con i piani economici finanziari 
ipotizzati in sede progettuale e in relazione ai futuri programmi di sviluppo 
dell'attività editoriale. 

I lettori e l'Unità: uno stretto rapporto di partecipazione 
Oggi il mondo dell'informazione corre seri pericoli, e uno dei modi di 
difendere la libertà di opinione è dare ai lettori libertà di partecipazione. Un ' 
lettore direttamente coinvolto con le attività del giornale sarà sicuramente 
un lettore più sensibile, attento e protagonista. Protagonista nella crescita 
e nel consolidamento del suo giornale, protagonista di un nuovo modo di 
fare informazione nei nostro paese. 
II primo obiettivo della Coop soci è raccogliere 2 miliardi per sottoscrivere 
la propria quota di partecipazione nella nuova società editoriale e per 
consentire ai lettori di essere protagonisti nelle nuove avventure del giornale. 
I versamenti dovranno essere effettuati in quote minime per importi di L. 
10.000 e/o multipli (massimo L 80.000.000)/ 
I soci possono contribuire effettuando i versamenti sul conto corrente postale 
indicato. I nuovi soci potranno compilare e spedire la scheda di adesione 
- sotto riportata - unitamente alla ricevuta dell'avvenuto versamento. 

Contribuisci alla campagna di adesione alla Coop soci per l'aquisizione 
di una quota del 10% del capitale dell'Arca Editrice Spa. 

per i versamenti utilizza il conto corrente postale 

22029409 
intestato a coop soci Unità, via Barberia 4, Bologna 

oppure recati alle -

FESTE DE L'UNITA' 

S o t t o s c r i z i o n i e i n f o r m a z i o n i 

COOPSOCIUNITA' 
Bologna • Via Barberia 4 • Telefono e fax 051/291285 



fUNtU. 

20124 MILANO 
Via Felice Casali 32 

Tel (02)6704 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

P E R Ù ' 
partenza 23 dicembre 

'3fc T0121 V I L H N O 
/ I Felce U s a i 32 

Tel 02| 6" 04 810-44 
I UNIIA \ S C A N Z E F ÌX (02) C" 04 j?2 

Con I Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUD AFRICA 
partenza 29 dicembre 

L uomo si salva 
se la smette 
con Fusa e getta 

rLAND 

L
A NOSTRA e la prima genera
zione che tenta di prendere in 
considerazione 1 bisogni delle 
generazioni future e pertanto 
dobbiamo ridurre i comporta-

_ • _ _ menti che inevitabilmente 
hanno conseguenze negative sui nostri di
scendenti e dobbiamo operare in vista di 
una crescita sostenibile Compito della 
nostra generazione è quello di delmeare 
strategie di progresso che port.no ad una 
maggiore prosperità nel senso più ampio 
del termine arricchendo I ambiente e la 
vita di miliardi di persone Dobbiamo sce 
gliere di lasciare alle generazioni future 
una sufficiente quantità di «spazio am
bientale» riconoscendo che la capacita 
del pianeta di smaltire i prodotti seconda
ri dei processi industriali è limitata È pos-
sibile divdere le risorse in maniera più 
equa e fare in modo che tutti i popoli pos
sano godere di livelli di vita accettabili 
Inutile dire che questa dichiarazione di 
principio deve abbracciare anche i paesi 
in via di sviluppo Attraverso le sviluppo di 
tecnologie nuove e di un più efficiente uti
lizzo dell energia e delle materie prime la 
maggior parte degli abitanti dei paesi in
dustrializzati può conservare I attuale li
vello di benessere materiale con un mi
glioramento della qualità della vita Dob
biamo passare dall approccio «usa e get
ta» a quello «dalla culla alla tomba» la 
qual cosa comporta lo sviluppo di prodot
ti più durevoli di prodotti che possano es
sere facilmente riparati e riutilizzati An
drebbe evitato 1 impiego di prodotti depe
ribili o pericolosi e bisognerebbe 1 intro
durre I uso di etichettature ecologiche 
con I indicazione del contenuto e della 
durata cosi come sarebbe necessario in
tensificare le iniziative a tutela della natu
ra e del patrimonio culturale Altri obiettivi 
priontari sono il passaggio dalle fonti 
energetiche non rinnovabili a quelle nn-
novabili e I eccelerazione dello sviluppo 
di tecnologie che consentano un utilizzo 
efficiente dell'energia I paesi in via di svi
luppo dovrebbero ricevere aiuti finanziari 
adeguati per migliorare la capacita di 
sfruttamento delle risorse energetiche rin
novabili quali 1 energia solare e quella eo
lica Il trasferimento di tecnologia va po
sto in cima alla lista delle priorità 

E
ESSENZIALE armonizzare la 
politica economica alle leggi e 
ai limiti della natura In tal sen
so dovremmo rivedere i nostri 
modelli economici di modo 

— _ • _ che lo sviluppo sostenibile di
venga al contempo obiettivo e volano 
della crescita il concetto di crescita va al
largato includendovi 1 uso delle risorse 
rinnovabili e non rinnovabili Dobbiamo 
utilizzare strumenti amministrativi ed eco
nomici per promuovere modelli di consu
mo sostenibili In primissimo luogo e es
senziale trovare al più presto un accordo 
su un sistema dei prezzi dell energia che 
tenga conto dei costi ambientali Ad 
esempio i paesi industrializzati dovrebbe
ro introdurre per primi una tassa sulle 
emissioni di anidride carbonica Al mo
mento attraversiamo una fase di attesa in 
quanto nessun paese intende fare la pri
ma mossa nel timore di perdere terreno 
sul piano della competitività Pur adeguati 
al tasso di inflazione i prezzi petroliferi ne
gli USA dopo I invasione del Kuwait ad 
opera dell lrak erano di molto inferiori a 
quelli del 1979 e del 1980 E in Norvegia e 
Italia i prezzi petroliferi sono pari ad un 
quarto dei valori del 1980 1 livello dei 
prezzi non può certamente incentivare il 
risparmio energetico L attuale disordine 
dei mercati petroliferi rappresenta il prin
cipale ostacolo alla sostenibilità Tutti i 
processi produttivi e gli sfruttamenti delle 
risorse che abbiano effetti transfrontalien 
debbono tenere conto dell impatto am
bientale ed è necessario trovare soluzioni 
ai problemi ambientali derivanti dal tra
sporto e dallo smaltimento dei prodotti I 
paesi dell Ocse dovrebbero istituire un 
programma internazionale di ricerca con 
il compito di avanzare proposte concrete 
in questo campo A livello nazionale i 
cambiamenti debbono basarsi sul princi
pio «chi inquina paga > e sul concetto «dal
la culla alla tomba» di modo che i prcz/i 
riflettano i vantaggi ambientali la qualità 
e la durata sia sotto il profilo produttivo 
che per quanto attiene al prodotto Uno 
dei modi per tradurre in pratica il princi
pio «chi inquina paga > consiste nel rende
re più costosi i consumi non sostenibili 
Prevedere tali incrementi consentirà 
agli imprenditori lungimiranti di mette-

L'affare-doping incombe sui mondiali di ciclismo che si chiudono oggi con la prova su strada 

La rabbia di Bugno: «Mi ritiro» 
• Oggi con la prova in linea dei professionisti si 
concludono i campionati mondiali di ciclismo di Sici 
ha 94 La gara che assegna la maglia più ambita e 
prestinovi della manifestazione iridata si corre sul 
circuito della Valle dei Templi di Agrigento 251 chilo
metri ostiu con tratti di salita brevi ma assai impe
gnativi e da ripetere 19 volte Gli azzurri di Alfredo 
Martini dopo I amara verità sull ex campione Gianni 
Bugno trovato positivo al doping affilano le armi e si 
preparano alla sfida Sulla carta appaiono favoriti 
L assenza di Indurain e Rominger favorisce le previsio
ni della vigilia E le carte migliori risultano essere cosi 
nelle mani di Chiappucci ^tornato in grandissima for 
ma) Pantani («Sono ali 80'o - dice lo scalatore della 

Italiani favoriti 
ma restano temibili 
belgi e francesi 
L'ex iridato si sfoga 
«Se mi condannano 
non correrò più» 
CECCARELLI SALA 
APAGÌNA'SÌ 

Carrera - ma una corsa di un giorno e aperta a molti e 
su un percorso così posso dire la mia») Fondnest e 
Bortolami Gli avversari più temibili per la squadra az
zurra sono i francesi De Las Cuevas Virenque e Le-
blanc il belga Museeuw il danese Sorensen e I ucrai
no Tchmil Gianni Bugno si e nel frattempo ritirato a 
Bolbcno nel Trentino dove trascorrerà un periodo di 
vacanza Ha panato di «sabotaggio nei suoi confronti 
e ha minacciato il definitivo ritiro dalle corse se verrà 
ufficializzata la decisione del controllo antidoping a 
suo carico 1 suoi colleghi di corsa sono ancora incre
duli e oggi correranno anche per lui Diretta tv su Rai 
treallelOcalleM 

First Lady, tanto vale votarla 

Un racconto di Pavel 

Quando le carpe 
sfidano le Ss 
nel lago-lager 
Una famiglia di ebrei è travolta dalla guerra Lo 
scrittore praghese ricorda la passione del padre 
per le carpe E il furto degli animali ormai pro-
pnetà delle Ss, prima dell internamento in un 
campo di concentramento 

SEGUE A PAGINA 2 

D IETRO a ogni uomo di 
successo si pensava una 
volta e e una donna che 
lo sostiene nell ombra In 

genere sua moglie È vero che la 
stona ha proposto spesso anche 
altri tipi di mogli <; he nell ombra 
non sostenevano ma tramavano 
avvelenavano complottavano in 
genere a vantaggio non tanto di 
se stesse quanto dei figli ma il ti
po della First Lady non sembra 
aver precedenti 

La First lady non sostiene il 
manto nC complotta contro di 
lui semplicemente si fa strada da 
sola costi quel che costi Si può 
far notare ali inizio semplice
mente per la gra/ia o 1 orrore dei 
suoi cappellini ma piano piano 
mostra il suo vero volto Anzi la 
grinta E una donna tutta d un 
pezzo intransigente non ecces
sivamente bella ma gradevole 
sobriamente elegante protettiva 
se non proprio materna 

Il suo modello è probabilmete 

SANDRA PETRIONAN! 

Jacquelmc Kenncd\ che se la 
scena non riuscì a prendersela 
tutta e solo perche probabil 
mente i tempi non erano ancora 
maturi Ma oggi che sia america 
na e laica e si chiami gioiosa
mente Hillary (Clinton) os iape 
ruviana e pia e si chiami romanti
camente Susana (Fujimon) I at
teggiamento e identico io da qui 
non mi schiodo e mo vi dimo 
stro che sono anche più prepara
ta e intelligente di lui (nel senso 
del manto presidente) 

E se il marito seccato e disamo 
rato cercasse di libeiarsi di lei ce 
co che la First Ladv rivendica il 
suo ruolo (è il caso di Susana) 
come fosse una carica ottenuta 
per gra7ia elettorale se non divi
na e agita lo spauracchio di se
grete e scandalose rivendicazioni 
sugli intrallazzi del manto per 
conquistarsi la fiducia dello sba
lordito cittadino Anche questa è 

campagna elettorale sotto forma 
di un allargata riunione di condo
minio D altra par*e il cittadino 
mostra di gradire la presenza 
sempre più invadente della First 
Lady Che sia un inconfessato de
siderio di monarch a un infatua
zione sentimental-erotica per la 
coppia celebre e fortunata un bi
sogno di protezione doppia nelle 
due classiche figure parentali di 
babbo e mamma I elettore quan
do la First Lady e riottosa a met
tersi in testa la corona (vedi Ve
ronica Lario moglie di Silvio Ber
lusconi) la va a stanare fino in ca
sa fino nell orto biodinamico o 
nell asilo infantile dove se n era 
andata ad accompagnare i nu
merosi bambini perché si assu
ma le sue responsabilità di ma 
drc-padrona (prima di tutto di 
suo marito) E in mancanza di 
una moglie va bene una qualsia
si figlia o altra figura familiare 

1 

A PAGINA 3 

Voglia di principesse proprio 
quando le vere possibili regine 
rotolano nel fango della piazzata 
ai coniugi infedeli o agli amanti 
riottosi7 11 teatrino deli elezione 
diretta del presidente della Re
pubblica ci propinerà una sem
pre più aggressiva presenza di 
donne emancipate che in attesa 
di far politica in prima persona 
usano le debolezze dei mariti per 
aiutarli a emergere prima e get-
•arli dalla torre dopo per pren
derne il posto in successive cle-
zionr Può darsi li tanto il presi
dente peruviano Alberto Fuiimon 
ha un bel chiudere la primera 
dama ribelle nei suoi apparta
menti invocando il divorzio Or 
mai la sua c< First Ladv 1 ha già si
stemato agli occhi del mondo co
me mischilista e corrotto 

Ma non ci converrà quando 
toccherà anche a noi una volta 
individuati i mariti che ci piaccio
no come presidenti eleggere di
rettamente le loro mogli9 

Intervista a Enrico Alleva 

«Amici, tenetevi 
un pipistrello 
sulla terrazza» 
In Italia c'è ormai un cane ogni sei abitanti Ma 
pochi sanno davvero vivere insieme agli anima
li I consigli dell'etolgo Alleva su come rivalutare 
razze bistrattate e ricreare anche in citta un am
biente più propizio alla convivenza 

EVABENELLI A PAGINA 4 

Totocalcio a rischio 

Ravenna infuriato 
si rifiuta 
di giocare in C 
I commissari nominati dal tribunale hanno 
compilato il nuovo calendario della sene B in
serendo anche la formazione romagnola Fe-
dercalcio «manovra illegale» Forse il Ravenna 
non sarà a Prato per la prima giornata di sene 
C/1 
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L'Inter di Bordon, Griali 
e Altobelli vince lo scudetto. 

Savoldi torna al Bologna, 
alla Roma arrivano 
Benetti e Ance lotti, 

Bettega è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1979/80 
lunedì 29 agosto l'album Panini 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 

li l 
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PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPPO 

Agenzie 
A come • 
Assap 
Chiamasi Assap l'associazione che 
raggnippa e rappresenta le mag
giori agenzie di pubblicità italiane 
a servizio completo. Fondata nel 
19-19 come .Utipi, aderisce alla 
Cotitconimercio e all'Istituto di Au
todisciplina (più noto come «giu
ri») . Le SS agenzie associate occu
pano circa 4200 addetti è gestisco
no 12- 3 dell'investimento pubblici
tario italiano. L'Assap partecipa 
inoltre a Auditel. Audiradio e Aucli-
press, cioè i tre più importanti stru
menti di rilevazione dei «mezzi». 
L'attualo presidente dell'Assap, Al
berto Contri quest'anno ha lancia
to un segnale d'allarme sul settore, 
segnalando che per la prima volta, 
per effetto della crisi, e calato il nu
mero degli addetti ' • l 

Rilevazioni 
A come 
Auditel 
E' la bestia nera dei conduttori, dei 
capistmttura e perfino delle com
parse televisive, ma non ha niente 
(o quasi) a che vedere con un giu
dizio di qualità sulle loro capacità. 
E' lo strumento perora più avanza
lo per misurare quanti siano e elio 
cosa guardino gli italiani seduti da
vanti a una tv (.accesa). I primi dati 
sono comparsi sui terminali degli 
utenti il 7 dicembre del 1986ehan-
no inesorabilmente cambiato tutta 
la tv. Il «panel», cioè il campione, e 
composto da circa "000 persone, 
raggruppate attorno a 2420 «foco
lari televisivi», corrispondenti a 
:j"30 «meter» (apparecchietto elet
tronico che comunica i suoi dati 
minuto per minuto ogni minuto 
dell'anno). I possessori dei meter 
sono (o dovrebbero essere) segre
tissimi. Il sistema e gestito dalla so
cietà inglese AG3, che si e aggiudi
cato il primo appalto partecipando 
a una gara tra 15 società. Di Audi
tel, che vuole essere istituzional
mente un organismo "super par-
lev tanno parte l'emittenza pubbli
ca, quella privata, gli utenti di pub
blicità (Upa), le associazioni delle 
agenzie e la Federazione degli edi
tori dei giornali. Il presidente di Au
ditel è Giulio Malgara, che e anche 
presidente dell'Upa e ha rischiato 
di diventare anche presidente della 
Rai per volontà (per fortuna con
trastata) di Berlusconi. 

T®.?*a..P®!T.*e®*i?. 
C come -
costo-contatto 
Qual 0 l'interesse che hanno tutti 
quanti a conoscere esattamente il 
numero di persone che vedono un 
dato programma televisivo? Perche-
si spendono miliardi per calcolar
lo ' Ma naturalmente perche la 
quantità del pubblico stabilisce il 
costo dello spazio pubblicitario. E, 
appunto, il costo-contatto e il costo 
«a cranio», il prezzo pagato pei 
ogni singolo spettatore. Ma, direte 
voi: lo spettatole sono io e non ho 
mai visto una lira Appunto. I soldi 
dell'inserzionista pubblicitario van
no alla tv che manda in onda lo 
spot, la quale ha evidentemente 
ogni interesse a farlo vedere a 
quanta più gente 0 possibile. Il co
sto contatto pciò non è un costo 
fisso. E' di poche lire, ma oscilla 
spericolatamente, come tutte le 
cose di questo mondo. 

Autodisciplina 
G come ' 
«Giurì» 

Tutti lo chiamano Giurì, ma è in 
realta l'Istituto di autodisciplina 
della pubblicità, costituito nel 1977 
tra tutti uh interessati cioè le varie 
assiciazioni di categoria, che inten
dono vigilare sulla correttezza dei 
messaggi. Allo scopo è stato ema
nato un Codice di autodisciplina 
che, allo stato attuale delle cose, 
pei l'Ital.a esclude la pubblicità 
comparativa. Ma ;>cr il futuro si ve
drà, anche perché le norme euro
peo in materia sono mollo più ela
stiche delle nostre. La pubblicità 
comparativa infatti consente di di
re: il mio prodotto è meglio del tuo. 
La più famosa guerra commerciale 
di questo tipo e quella che oppone 
da sempre negli Usa la Coca Cola e 
la Pepsi, con efletti spesso molto 
interessanti e stimolanti per la catti
veria dei creativi. Da noi si può 
considerare che il primatista asso
luto di bocciature da parte del giuri 
sia Luciano Bcnetton, per le provo
cazioni di Oliviero Toscani scienti
ficamente calcolate con l'effetto-
nmbalzo. 

il 

NEW YORK. Frank Lentricchia, voce arrabbiata e umoristica che racconta gli italo-americani 

Carta d'identità 
Frank Lentricchia a 54 anni è uno dei 
pochissimi critici letterari, insieme a 
Stanley Fish, Henry Louis Gates e Camillo 
Paglia, il cui nome e la cui reputazione 
sono noti anche al di fuori del ristretto 
circolo accademico. È stato al centro di 
lunghe polemiche giornalistiche a 
proposito di un saggio della femminista 
americana Sandra Gioert sul romanzo 
femminile del XIX secolo. Lentricchia -
insegna storia della letteratura alla Duke 
University (North Carolina) ed è autore di 
una vasta produzione saggistica. Tra gli 
altri titoli: After the New Critlclsm, 
Critlclsm and Social Change, Ariel and the 
Police. All'inizio degli anni 80, Il Village 
Voice lo definì anche II «Dirty Harry», Il 
ragazzaccio della critica contemporanea. 

Uno scorcio di Little Italy a New York e a destra lo scrittore Frank Lentricchia 

«Basta con i padrini» ^2ì'»>°1 

'H.K-\>'^d^'\ *'•" * '' *Z -<.' 

• Il New York Times intitola «The 
Don of Duke», Don come «Il Padri- ' 
no» e Duke come Duke University, 
dove Frank Lentricchia insogna let- ' 
teratura da molti anni. «In un am
biente competitivo in cui. per tradi
zione, le carte non giocano a favo- . 
re dettigli degli irobianchinutalo» 
americani», concedt»'John-Suthe&. 
land .dal /Vai; York T.itiuzs, Frank 
Lentricchia e stato baciato dal suc
cesso. Per la Random House Frank 
Lentricchia ha scritto recentemen
te un libro-confessione che si inti
tola The Edge of Night. Il libro osta
to recensito con lode dal New York 
'/"/mese dal New Yorker, tra gli altri. 
«Un tenore italiano, intimista e 
sfrontato, ...ma che di certo sa can
tare», il New Yorker. «Brutale e sen
za compromessi, brillante e dispe
rata, un'autobiografia visionaria», 
recita The Rolling Sloncs. Lui si in
furia quando gli appioppano ap-° 
pollativi come, tempo fa, «Dirty 
Harry» e soprattutto adesso di fron
te al nuovo soprannome di Don of 
Duke. Lo incontriamo nella hall di 
un albcrgodi Manhattan. . 

Gli chiediamo se ritiene che gli 
italo-americani siano vittime di 
pregiudizi? e Lentricchia risponde: 
«In questo paese gli italo-americani 
sono l'ultimo grappo etnico di cui 
si può dire male in pubblico senza 
subirne le conseguenze. Don? Ma 
ti sembra un appellativo possibile? 
A me non importa niente, ma im
porta e offende un sacco di italiani, 
italo-americani con cui ho parlato. 
Ma corno si permettono di impie
gare questo gergo mafioso, pur sa

pendo che il 99?ó degli italo-ameri
cani non hanno nulla a che vedere 
con la mafia e sono bravissima 
gente? Ma scherziamo? Se definis
sero così un nero, un ebreo, un 
omosessuale, si scatenerebbe il 
pandemonio. Si perpetuano tante 
immagini''deformate in questo 
pacserDopo i'brutti episodi di Jim-

. my Hoffa e .dei ."teamsters" (pa
droncini) combattuti dai Kennedy 
negli anni 60, la parola sindacato e 
ancora, nella mente di molti ameri
cani, associata a corruzione e ma
fia e la mafia e italiana per defini
zione». . 

' The Edge of Night 6 confessione, 
documento di una crisi, storia scrit
ta da un italo-americano di terza 
generazione che fa t conti con la 
sua vita e i suoi amori. La letteratu
ra: Ezra Pound e Yeats, T.S. Eliot e 
Pirandello, Frost e Joyce; un matri
monio in frantumi; la scrittura; i 
nonni italiani, < , , 

Curioso come i nonni siano pre
senti nel panorama letterario con
temporaneo. Un libro sofisticato, 
aggressivo e complesso, un «Va 
dove ti porta il cuore» di uno scrit
tore d'oltre Atlantico che non ha 
paura delle parole e con le parole 
gioca all'infinito. Per T.S. Eliot le 
confessioni si addicono alla segre
tezza del confessionale, non al cla
more della letteratura. 

Non così per Lentricchia, Franco 
di nome e franco di natura, che ha 
una visione meno reticente della 
vita. Scritto in inglese (presto la tra
duzione italiana), il libro - dice -

«Gli italo-americani sono rimasti l'ultimo gruppo etnico 
degli Stati uniti di cui si può dire male senza subire l'ac
cusa di razzismo». Frank Lentricchia era già noto come 
critico letterario molto polemico, ora con un libro-con
fessione racconta la storia di una comunità e della sua 
strana lingua fatta di parole che in Italia non sono mai 
esistite. «Nel '68 tornai al paese, ridevano tutti». E parla 
di nonni, come la Tamaro „ . 

LUCIA 

.«è parlato, e voglio che i lettori mi 
immaginino parlare, non scrivere. 
Cambiamo tutti ogni momento, la 
nostra identità e molto fluida e il 
mio modo di scrivere, in questo li
bro, è un tentativo di catturare que
sta fluidità e di incoraggiarla». 

Da The Edge of Night. «L'editrice 
di New York mi disse che avrei do
vuto dire subito chiaro e tondo ai 
lettori chi ero... Avrei dovuto ri
sponderle "Se sapessi chi cazzo 
sono, credi che scriverci questa ro
ba?". Non per niente Suthcrland 
calcola che, a causa di un certo ti
po di linguaggio, circa un terzo del 
libro non potrebbe essere riportato 
sul suo autorevole giornale. Dirty 
Harry di nuovo. «Sono cresciuto a 
Utica, N.Y., con i miei quattro non
ni di Aquino e Roccasecca. e i miei 
genitori, I nonni erano arrivati in 
America nel 1902, a IH anni, ingle
se zero. 1 miei genitori hanno im
parato l'italiano come prima lin
gua e io, crescendo con loro, ho 
imparato il loro italiano. La prima 
volta che andai in Italia era nel '68 

Consegna il 17 settembre 

I 5 finalisti 
del premio 
Campiello 
• i Sabato 17 settembre a Venezia, al teatro Goldoni, 
con inizio alle oic 21, si svolgerà la manifestazione fi
nale del trentaduesimo premio letterario Campiello. 
La cinquina, fra cui una giuria di trecento lettori, dovrà 
scegliere il vincitore comprende. Fratelli d'Italia di Al
lerto Arbasino, Adelphi; // ratino di zinco di Margaret 
Mazzantini. Marsilio; Altesasii/ mare di Francesco Bia-
monte, Einaudi; Sostiene Pereira, Feltrinelli; Una vita 
di uomini illustri, di Giuseppe Pontiggia, Mondadori. 1 
primi due hanno avuto otto voti su dicci, uno in meno 
tutti gli altri. A guidare i lavori della giuria dei selezio
natori della cionquina e stato un personaggio d'ecce
zione: il premio Nobel per la Medicina Renato Dulbec
co. Non è la prima volta che tocca ad un Nobel dirige
re la giuria, nel 1986, infatti, toccò a Carlo Rubbia. 
L'anno scorso invece il ruolo venne esercitato da Vit
torio Gassman. Quest'anno la premiazione del Cam
piello avviene in ntardo rispetto agli altri anni. In gene
re infatti veniva prescelta una data nella prima setti
mana di sctembre. Nel 1994, per evitare sovrapposi
zioni con altre importanti manifestazioni culturali che 
si svolgono a Venezia, si e deciso di rimandare al 17. 

Alla Giudecca 

Biennale 
dell'antiquariato 
a Venezia 
m La biennale internazionale 
dell'antiquanato, «Antiquaria Venezia», promossa da 
Ars Antiquaria in collaborazione con il centro cultua
le delle «Zitelle» aprirà i battenti sabato 3 settembre 
nell'isola della Giudecca di fronte a San Marco. 

La mostra è patrocinata dalla Regione, dal Comune 
e dall'azienda di promozione turistica. 1 partecipanti 
sono una cinquantina di antiquari italiani e stranieri, 
specializzati in arte antica, nell'ottocento e nello stile 
liberty e deco; ci saranno anche antiquari statunitensi 
e canadesi. La rassegna e alla sua decima edizione ve
neziana ed alla seconda internazionale. Negli stand 
delle «Zitelle» saranno esposti più' di duemila pezzi 
pregiati tra cui fondi oro. dipinti, sculture, disegni e 
grafica antichi, tele dell'800, mobili e oggetti d'arreda
mento, gioielli e argenti, ceramica, comici, tappeti, 
arazzi e curiosità' varie, oltre al modernariato. 

Una visita insomma agli oggetti più rari e raffinati 
prodotti nel tempo. La mostra resterà aperta per una 
settimana e chiuderà i battenti I' 11 settembre. «Ars an
tiquaria» è nota per l'organizzazione di altreanaloghe 
iniziative italiane di cultura'e d'arte come la Biennale 
«Antiquari dal mondo > e la Biennale europea di Geno
va. 

PASINI 

Avevo 28 anni, e tutti al paese si 
stupivano che, così giovane, fossi 
già professore universitario. Ma 
quello che soprattutto non riusci
vano a capire era come un profes
sore parlasse un tipo di dialetto 
non solo tipico dei contadini più 
ignoranti, ma, soprattutto, che nes
suno parlava più da cinquantanni. 
Morivano dal ridere. Mi guardava
no come un relitto del passato, un 
reperto archeologico, ma io mi 
sfiitivocome un sopraw'ssuto. l'u
nico anello rimasto tra i miei non
ni, che vivevano ancora attraverso 
di ine, e una cultura che era cam
biata a loro insaputa, Quando una 
lingua viene trasportata da un pae-

' se all'altro, le cose si confondono. 
Esiste una lingua italiana, con il 
suo bravo dizionario, e una lingua 
italo-americana, che non ha un co
dice. Dal punto di vista filologico e 
culturale è un fenomeno interes
santissimo. "Minchia", che si dice
va sempre, alla fine nessuno si ri
cordava più se apparteneva all'uo
mo o alla donna Perche all'uomo 
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se con l'articolo determinativo 
femminile? Ho chiesto a destra e a 
sinistra, ma nessuno era più sicuro. 
"Baccausa", sai cos'è, "baccausa"? 
Sono cresciuto nella convinzione 
che fosse italiano corrente, ma non 
c'era sullo Zingarelli. Eppure per 
me era staio una«realtà. Da "bac-

- khouse",-il.gabbiottocostruitorfiie-
, tro alla casa che fungeva dajjabi-

netto, quando non c'era ancora il 
bagno in casa. Cosi gli immigrati ' 
arrivano in un paese straniero e 
cercano di mettersi a proprio agio: 
prendono delle parole dalla lingua 
che non capiscono e le incorpora
no nella propria, creando un lin
guaggio ibrido che gli consente di 
tirare avanti e costruiscono un 
nuovo modo di comunicare che è 
assolutamente fenomenale. Deve 
essere un fatto tipico soprattutto 
dell'America dove gli immigrati so
no tanti». 

Ma perche l'avevano sopranno
minata Dirty Harry? 

Solo perché non ho mai avuto 
paura di andare giù duro contro 
idee, posizioni o persone che a 
mio parere meritavano di essere 
criticate. Non ho mai finto. Non mi 
sono mai tirato indietro. Però, 
quando colpisco, colpisco forte, 
non sono per niente gentile. Si sca-

. tonò un putiferio sette anni fa 
quando mi permisi di scrivere con
tro Sandra Gibert, la famosa fem
minista americana di cui era appe
na uscito Mad Woman in the Attic 
(Pazza in soffitta), un libro sul ro
manzo femminile nel XIX secolo. 

un buon libro, ma scritto nella pro
spettiva che tutte le donne, senza 
eccezioni, siano e siano sempre 
state vittime. Dissi solo che, perso
nalmente, io avrei preferito essere 
una donna ricca piuttosto che un 
uomo povero, in qualunque seco
lo, in qualunque paese. Apriti cie
lo! Non la finivano più. Andammo 
avanti a botte di articoli, per mesi. 
Qualche femminista militante mi 
scrisse anche che avevo ragione io, 
ma che non si poteva dire in pub
blico. Virginia Woolf e Una stanza 
tutta per sé, giustissimo, indispen
sabile, ma mio nonno Augusto 
scriveva sul tavolo della cucina e 
quando gli altri uscivano si offriva 
sempre di farmi da baby-sitter, 
avrò avuto due o tre anni, perché 
poi mi addormentavo e lui poteva 
scrivere in pace». 

Ritiene che gli americani, in ge
nerale, abbiamo senso dell'umori
smo? ;-

«Penso che l'abbiano perso, pur
troppo. Con questa stona della po
liticai correetness non si può più ri
dere di niente, bisogna stare attenti 
a ogni parola. Un tempo, negli an
ni 50 e 60, i comici, nei teatri, pote
vano farsi beffe di tutto. Ora in 
America l'atmosfera e diventata to
talitaria. Questo è un paese che 
dovrebbe in teona fondarsi su li
bertà di parola, libertà di associa
zione, libertà di pensiero, ma molti 
adesso hanno paura. L'atmosfera 
è molto costrittiva dal punto di vista 
culturale, e soprattutto all'interno 
delle università. LI, nessuno sa più 
cosa sia il senso dell'umorismo» 

Abbandoniamo la cultura dell'«usa e getta» 
re a punto strategie industriali, 
prodotti e processi produttivi ' 
adeguati.Sono già stati sviluppo-

i ti alcuni prodotti nuovi che han
no trovato una soddisfacente 
collocazione sui mercati con 
vantaggi per il consumatore e 
l'ambiente e con significativi ri
torni in termini di occupazione e 
di incentivazione dell'attività' 
economica La , politica indu
striale deve tenore conto degli 
obiettivi ambientali la cui realiz
zazione deve essere compito di 
chi dirige le imprese. 

Questo processo dove avva
lersi di concetti quali la «impren
ditoria verde» e la «revisione am
bientalo». Una recente, promet
tente tendenza va individuata 
nell'introduzione di sistemi peri i , 
controllo di qualità e la verifica 
della compatibilità ambientale 
delle aziende sviluppati dall'Or
ganizzazione Internazionale per 
la Normalizzazione ( Iso). Spet
ta alle autorità pubbliche trac- . 
ciare il solco e dare il buon 
esempio basando, tra l'altro, le 

decisioni in materia di acquisti 
su valutazioni di tipo ambienta
le. 

È palese l'esigenza di una 
nuova generazione di sistemi di 
trasporto che garantisca l'acces
sibilità e la flessibilità dei mezzi 
di trasporto pubblici. La creazio
ne di nuovi posti di lavoro, di 
servizi e di centri commerciali 
deve rispettare il principio della 
vicinanza al luogo di residenza 
dei consumatori. Un altro obiet
tivo prioritario va individuato 
nello sviluppo di città sostenibili. 
Si possono progettare città pilo
ta con sistemi di trasporto ispira
ti a criteri di rispetto della qualità 
dell'aria, dei livelli di inquina
mento acustico e della facilità di 
utilizzo del mezzo pubblico. La 
quantità totale dei rifiuti privati e 
industriali va ridotta al minimo 
indispensabile. 

In linea teorica dovrebbe es
sere possibile entro il 2010 il rici
claggio di tutti i rifiuti. Uno dei 
modi per perseguire • questo 
obiettivo consiste nel creare «co

munità locali libere dai rifiuti» 
composte dai produttori, dai 
dettaglianti e dai consumatori e 
capaci di organizzare la raccolta 
dei rifiuti e il loro rapido riciclag
gio e riutilizzo. Per quanto con
cerne i rifiuti pericolosi e neces
sario mettere a punto entro il 
2000 metodi di smaltimento si
curi che impediscano l'esporta
zione di questi rifiuti nei paesi in 
via di sviluppo. 

Se il consumo sostenibile di
verrà il criterio con il quale misu
rare i progressi delle nostre so
cietà, allora si apriranno oriz
zonti di speranza per noi e per le 
future generazioni Ci apprestia
mo ad affrontare la transizione 
verso una società post-industria
le. Questo processo non va visto 
con ansia e timore bensì con 
speranza e ottimismo. È un pro
cesso che non comporta sacrifi
ci ma opportunità nuove e che 
consiste di fatto nel passaggio 
dalla quantità alla qualità. 

[Grò Harlem Brundtlond] 
Traduzione 

Carlo Antonio Biscotto 



Domenica 28 agosto 1994 _ • _ Cultura 
A Bustehrad arrivarono i nazisti e mio padre perse il diritto di parlare con i suoi pesci 
Ma prima di finire in campo di concentramento ruppe il ghiaccio del lago e liberò gli animali 

"Unitili? pagin a 3 

Racconto 
A

LL'INIZIO dell'occupazione 
tolsero subito al mio papa il 
laghetto di Bustehrad. «Ma 

che un ebreo può allevare car
pe?» cercava di convincerlo il sin
daco. Il laghetto inferiore di Bu
stehrad era diventilo già da tem
po l'amore di papà, ne era inna
morato come di una signorina 
(le signorine, anche quelle ogni 
tanto, cosi tra parentesi, gli piace- . 
vano). Eppure quel laghetto non 
aveva l'aspetto magnifico dei la
ghetti della Boemia del sud, nei 
quali si alza il vapore, le canne si -
agitano e urlano i gabbiani, si 
trattava piuttosto di un onesto la
ghetto in mezzo alla città, da una ' 
parte la birreria, dall'altra i piop
pi, e per il resto casette e casolari. • 
Ma papà su quel laghetto ci an
dava già da bambino con la ti
nozza, ci avevano navigato con la , 
tinozza già suo padre, suo nonno •' 
e anche il bisnonno, cosi che a ; 
quel laghetto lo legava un certo ' 
qua! vincolo con gli avi (detto fra 
noi, era anche perché in quel la
ghetto crescevano rapidamente 
delle carpe gustose che non puz-, 
zavano di fango e cosi grazie a lo
ro poteva aggiungere qualcosa al 
suo stipendio di rappresentante 
di frigoriferi e aspirapolvere per la 
rinomata ditta Elektrolux). . 

In tempo di pace papà era soli
to passeggiare lungo il laghetto, 
portava dei panini in un sacchet
to di carta e dava da mangiare al- ' 
le sue carpe come se fossero sta
te galline: «Tenete, ragazze. Dai. 
Dai». - . -• 

Le carpe si avvicinavano, apri
vano la bocca, facevano piazza 
pulita del panino e via! con una 
virata leggiadra ritornavano sot
t'acqua. Le faceva nutrire anche 
con gli scarti del malto della vici- ' 
na birreria e le tenere carpe asso
migliavano a delle focaccine. 
Crescevano, be' proprio come se • 
crescessero dall'acqua. Quando i 
tedeschi arrivarono, le fecero pri
gioniere come tante altre cose. 
Per il resto i tedeschi non aveva
no cosa confiscarci, perché papà era furbo e già 
molto tempo prima della guerra diceva che nella 
nostra famigiia ci saremmo mangiati, bevuti e godu
ti tutto quello che avevano (la mamma ogni tanto 
gli rimproverava che era soprattutto lui, a goderse
la). Ma non era proprio cosi, mi ricordo periodi in 
cui guadagnava un bel po' di soldi e ci dava tutto 
quello che poteva, e dai ganci della dispensa pen
devano dei fagiani con delle belle code lunghissime 
e un prosciutto di cui ognuno poteva tagliarsi quan
te fette voleva. C'erano però anche dei periodi in cui 
gli ufficiali giudiziari venivano a pignorarci i mobili e 
noi stavamo sull'attenti. C'era anche un'altra occa
sione in cu: noi ragazzi stavamo sull'attenti, ed era 
quando a volte dalla radio si diffondeva l'inno dov'è 
la mia patria. Una volta suonarono l'inno che erava
mo già a letto, noi saltammo su e rimanemmo 11, in 
piedi sui letti con le nostre camicie da notte, e papà 
ci mostrò orgogliosamente agli ospiti, che vedesse
ro come eravamo educati patriotticamente. • 

Il mio papà voleva davvero bene a questo paese, 
e forse anche più della mamma, che era cristiana, 
ma per lei era in qualche modo normale avere una 
patria, invece papà l'aveva cercata con l'aiuto degli 
avi per centinaia d'anni, prima di trovarla. E poi l'ul
tima volta prima della guerra che ci trovammo con 
un bel gruzzolo, invece di procurarsi riserve di cibo, 
comprò un busto originale del presidente Masaryk 
scolpito da Stursa e assicurò alla mamma in lacrime 
che un uomo cosi per bene e cosi colto com'era il 
presidente dovevano avercelo tutti in casa. E questo 
era tutto ciò che possedevamo all'arrivo dei tede
schi. Con il busto impacchettato e con i mobili ci 
trasferimmo all'inizio della guerra da Praga a Bu
stehrad, dove papà aveva il suo nido natio e il suo 
unico laghetto. 

Quando quella volta il signor sindaco gli annun
ciò davanti a noi: «Quel laghetto ce lo prendiamo», 
non abbassò le spalle, non s'incurvò, si limitò a dire 
secco: «Che vi ci possiate strozzare con le spine del
le mie carpe». - , s 

I
L SIGNOR sindaco spalancò gli occhi, ma non 
fece nulla, non voleva avere papà sulla coscien
za. . - • 

Poi papa e i miei fratellini andarono a lavorare ai 
pozzi, di Kladno, papà andava in bicicletta, strada 
facendo la bicicletta cigolava e cantava una strana 
canzonetta, non si riusciva a capirla ma era davvero 
molto strana. Forse diceva qualcosa a proposito 
dell'umiliazione e poi della rivolta dell'uomo, ma
gari quella bicicletta cantava quello che avveniva 
nell'animo di papà. • . • • . • 

E poi cominciò ad abbattersi su di lui un colpo 
dopo l'altro. - • • - • -

Sapevamo che continuava ad andare al suo la
ghetto e dalle sue carpe. Nonostante avessimo poco 
pane, continuava a nutrirle e forse sperava che nes
suno gliele avrebbe pescate durante la guerra e che 
le carpe avrebbero resistito fino a un lieto fine. An
dava al laghetto con la luce e anche col buio, era di
ventata un'ossessione. • - -

Una volta arrivò sull'argine tra i pioppi e rimase di 
stucco. Sulla riva fangosa c'erano quattro tipi con 
delle uniformi verdi impeccabili, le canne in mano. 
E papà, come affascinato, si avvicinava passo dopo 
passo, quasi volesse chiedergli come si permetteva
no di pescare nel suo laghetto. Quando il primo, 
snello e con gli stivali da cavallerizzo, si girò, papà 
scorse il teschio delle SS e un volto che rideva: 

Le carpe liberate dal lager 
«Cosa vuoi, ebreo? Non ti andrebbe una carpa?» 
Papà taceva e il teschio ordinò: 
«Vieni a prendertela!». 
L'ufficiale tirò fuori una carpa dal secchio e la 

gettò tra sé e papà in mezzo al fango, dove la carpa 
affondava morendo. Tutti e quattro i teschi scoppia
rono a ridere. Poi uno di loro smise e urlò: 

«Sparisci, ebreo!». 
Il mio papà si voltò e si avviò dritto come sempre, 

non.aveva mai avuto paura di nessuno e neanche i 
tedeschi gli avevano ancora insegnato a strisciare. 

L'occupazione fu brutta dappertutto, ma forse a 
Bustehrad fu un pochino peggio. La distruzione di 
Lidice colpi tutto il mondo. Ma Bustehrad, il mio pa
pà, la mamma, i fratelli, io, noi abbiamo visto Lidice 
bruciare, abbiamo sentito Lidice gridare al di là del
la collina, io andavo a scuola con Prihoda e all'im
provviso il suo posto nel banco era tragicamente 
vuoto, noi a Lidice ci andavamo a giocare a calcio, 
il papà ci aveva degli amici, eravamo noi che ci ve
devamo piombare i tedeschi a fare le perquisizioni 
corv le baionette innestate. E !a mamma, minuta, i 
capelli chiari, dovette andare a lavorare nei campi a 
Lidice e spesso ritornava con gli occhi rossi di pian
to, perché sulle tombe era cresciuta dal sangue e 
dai corpi degli uccisi un'erba alta e folta. Noi non 
potremo mai dimenticare la distruzione di Lidice, ci 
è rimasta aggrappata al cuore come si aggrappa al
la pelle una zecca, che invece della bocca e delle 
zampine ha una nera croce uncinata. 

Il papà ne rimase scosso, aveva ormai negli occhi 
quella maledetta tristezza che il popolo ebraico si 
porta addosso da secoli. 

E smise di andare al laghetto, non ci credeva più 
che un giorno le carpe sarebbero state di nuovo 
sue. • • 

Poi ci arrivò un colpo terribile. 1 miei fratellini do
vettero andare in campo di concentramento. Re
stammo solo in tre e ogni tanto gli mandavamo a • 
Terezin dei pacchi da venti chili con i francobolli , 
speciali di Terezin. Il papà trovava i soldi per spedi
re i pacchi e io andavo dai contadini di Bustehrad e 
nei villaggi a procurare la roba da mangiare. Non 
davo nell'occhio, esile e gracile, avevo solo dodici 
anni, nessuno faceva caso a me. Si trovavano perso
ne meravigliose, come i Burgr o come il fornaio 
Blaha, ma ce n'erano anche di diverse. D'inverno 
andavo di villaggio in villaggio con una piccola bi
saccia sulle spalle, bussavo ai cancelli, avevo fred
do, in un podere aspettai due ore in cortile prima 
che la padrona di casa mi portasse un minuscolo 
sacchettino di farina. Nessuno mi invitava a entrare 
nella stanza.al caldo e mi offriva del caffellatte con 
la focaccia al papavero, come e scritto nei libri, evi
dentemente avevano paura. Non portavo mai a ca
sa abbastanza, ma la mamma mi diceva sempre 
bravo, mi accarezzava i capelli e diceva: «11 mio pic
colo commerciante». E la mia gioia più grande era 
quando riuscivo a trovargli, a forza di elemosinare, 
una sigaretta, lei e papà stavano seduti uno di fronte 

.all'altra, se la passavano tra loro, fumavano e si rac
contavano come sarebbe andata una volta finita la 
guerra. 

A papà subito prima di Natale arrivò l'ordine di 
andare in campo di concentramento. 

Allora ce la passavamo già piuttosto male, la 
mamma si lamentava che non avrebbe potuto dar
gli niente da portarsi dietro. 

Due giorni prima della partenza, papà stava spa
lando là neve davanti a casa. In quel periodo dove-

OTA PAVEL 

Carta d'identità 
Ota Pavel è nato a Praga II 
2-7-1930. Il suo vero nome era 
originariamente Otto Popper. 
Il padre, commesso viaggiatore, 
durante la guerra si trasferì con 
tutta la famiglia a Bustehrad, un 
paesino non lontano da Kladno. 
Nonostante ciò, la guerra Investi In 
pieno la famiglia. Per la loro 
origine ebraica 11 padre e i due 
fratelli di Ota Pavel finirono nel ' 
campi di concentramento di 
Terezin, Mauthausen e Auschwitz, 
al quali fortunatamente -
sopravvissero. Il giovane Pavel fini, 
appena quattordicenne, a lavorare 
In miniera. Dopo la guerra la • 
famiglia si trasferì a Praga e Pavel 
frequentò una scuola 
commerciale. Appassionato di 
sport, nel 1949 ha Iniziato a 
lavorare alla radio cecoslovacca 
come redattore sportivo, 
rimanendoci Ano ai 1956, quando è 
passato alla rivista Stadion 
(Stadio). Dal 1957 ha lavorato 
nella redazione della rivista 
Ceskolovensy Vojak (Il soldato 
cecoslovacco). Nel febbraio del 
1964, alle olimpiadi invernali di 
Innsbruck, è stato colpito da una 
grave forma di malattia mentale 
(psicosi maniodepresslva). Da 
allora la sua vita è stata un 
incessante entrare e uscire dagli 
ospedali psichiatrici. Negli 
Intervalli tra un soggiorno e l'altro 
nelle cllniche psichiatriche Ota 
Pavel ritornava al lavoro e alla 
scrittura. Il 31-3-1973, non ancora 
quarantatreenne, è morto a Praga 
per arresto cardiaco. Tutti I libri di 
Ota Pavel sono stati pubblicati 
dopo il suo primo ricovero. Alcuni 
sono usciti postumi. Tra le sue • 
opere vanno ricordate: «Dukla mezl 
mrakodrapy» (Il Dukla trai 
grattacieli), «Plana bedna 
sampanskeho» (Una cassa piena di 
champagne), «Portar od Panaboha-
( La coppa del Slgnoreiddio), «Syn 
celeroveho krale» (il figlio del re del 
sedano) ed infine nel 1974 
•Pohadka o Raskovl- (La favola di 
Jlrka Raska). Nel 1971 esce «Smrt 
krasnych srncu» (La morte del 
caprioli belli), il primo libro di Pavel 
di narrativa pura. L'impatto sul 
pubblico dei lettori è enorme. 
Stessa sorte tocca nel 1974 a -Jam 
jsem potkal ryby> (Come ho 
Incontrato I pesci), uscito 
postumo. Nel 19771 due libri 
vengono pubblicati In volume 
unico col titolo «Fialovy 
poustevnlk- (L'eremita viola). 

vamo delle tasse alla comunità ebraica e ci aspetta
vamo una visita da parte della comunità. Davanti a 
casa si fermò un'auto e ne uscirono tre uomini in 
borghese, e il primo attaccò subito: «Guardate che 
miracolo, un ebreo che fa qualcosa». 

E il papà in risposta: «In compenso voi non fate 
un cavolo». 

E quel signore: «Per chi ci avete preso?». 
Il papà se li studiò, uno aveva un'aria molto 

ebrea, e quindi decise: «Sembrate tutta la comunità 
ebraica messa assieme». 

Quel signore a sua volta decise che bastava, tirò 
fuori il distintivo e disse: «Geheime Staatspolizei». 

Bene, la Gestapo, si disse papà e fece a voce alta: 
«Alla faccia de! Kaiser!». 

A quelli della Gestapo la cosa dovette in qualche 
modo piacere perché uno di loro, con i baffetti, dis
se: «Sembra che non siate un cacasotto, e allora ve
nite a farci vedere dov'è che tenete nascosti i fucili e 
i mitragliatori». • 

E poi ci perquisirono la casa da cima a fondo. In 
una stanza rimasero a guardare stupiti, avevano tro
vato in una casa ebrea un alberello di Natale deco
rato con la stagnola, e quello con i baffetti rivolse 
perfino un leggero sorriso alla mamma. Poi salirono 
fino in soffitta e in fondo a un angolo scoprirono un 
pacco incartato. Diedero ordine a papà di aprirlo. 
Dissero: «Guarda un po'. Masaryk il bolscevico. Por
tatelo giù!». . • 

E ormai non scherzavano più con papà e quello 
con i baffetti non sorrideva più alla mamma. Lo 
stesso papà dovette prendere il busto del signor pre
sidente e buttarlo dall'alto su! cemento del cortiletto, 
e poi dovette anche romperlo pezzo per pezzo con ' 
la scure. Se ne andarono e la mamma, che a questo 
proposito aveva già una certa esperienza, disse che 
si trovavano ancora dei tedeschi per bene. Ma il pa
pà si limitò a sputare. Il giorno dopo venimmo a sa
pere che quei tedeschi per bene, quello stesso gior
no che erano stati da noi, avevano passato per le ar
mi due famiglie ebree dei dintorni. 

Poi anticipammo la sera della Vigilia, la mattina 
dopo papà doveva partire. Le candeline fiammeg
giavano sull'alberello, la stagnola ardeva di un colo
re d'argento e la stanza profumava di bosco. Papà 
mi aveva rimediato chissà dove un vecchio paio di 
scarpe con i pattini, aveva da sempre un desiderio, 
che io diventassi un famoso giocatore di hockey. E 
io invece gli avevo procurato da dei ragazzi a scuola 
due scatolette di sigarette per il viaggio fino al cam
po di concentramento. La mamma e il papà aveva
no l'aria allegra, canticchiavano, ma forse lo faceva
no per me, perché mi restasse un bel ricordo di 
quella serata. Dovevano sentirsi a pezzi, avrebbe in
fatti potuto essere l'ultima cena insieme per il resto 
della loro vita. 

La notte qualcuno al buio mi stava scuotendo: 
«Alzati, amico mio, alzati». 

Era papà che mi scuoteva, a volte mi chiamava 
amico mio. Io non avevo voglia di uscire, nella stan
za faceva un freddo atroce. Battevo i denti, avevo 
tutto il corpo che tremava. Mi vestii, nella stanza ac
canto c'era la mamma, mi diede il cappotto e il ber
retto. Stava succedendo qualcosa, e io non avevo 
idea di cosa fosse. La mamma mi disse: «Il papà ti 
sta aspettando in cortile». • 

Sccsi le scale, papà era 11 e teneva in mano una 
scure e un pacco di sacchi. Cominciai ad avere pau
ra. Mi fece un cenno. Camminavo dietro di lui sulla 
neve indurita, ci scricchiolava sotto i piedi e faceva 

Popi Mensio 

scnc-scroc. Il papà non parlava e 
si dirigeva verso il laghetto. Oltre ì 
pioppi apparve quel suo laghetto, 
sembrava quello delle fiabe, lutto 
ghiacciato, e sopra la luna clic 
splendeva. Dappertutto silenzio, 
un enorme silenzio. 

Sotto agli Hudccck papà co
minciò a tastare il ghiaccio. Avan
zò di un pezzo nello stagno, il 
ghiaccio gli risuonava sotto la 
scure come l'organo di una chie
sa. Poi si voltò verso di me: "Le 
carpe soffocano. Non gli hanno 
tagliato dei buchi nel ghiaccio». 

Si piantò a gambe larghe e col
pi il ghiaccio. Il colpo rimbombò 
nella notte e io rabbrividii. Disse: 
«Èqui che lo facciamo!». 

Stava 11 e spaccava il ghiaccio. 
Una pioggerella di ghiaccio gli 
schizzava la faccia e i vestiti. Rita
gliò un quadrato di ghiaccio e lo 
tirò fuori dall'acqua. Si voltò vei-
so di me: «Dobbiamo aspettare, 
amico mio. Tra un paio di minuti 
arrivano». 

G
UARDAVA come stregato 
nell'acqua trasparente, do
ve si disegnava ogni piega 

del fondo e ogni sassolino. L'ac
qua palpitava e l'aria le penetrava 
dentro con bollicine che le porta
vano la vita, quel quadrato di ac
qua sembrava una sorgente meta 
di un pellegrinaggio di carpe. 

Papà sapeva li fatto suo. all'im
provviso in quell'acqua di cristal
lo apparve una scura ombra ovoi
dale e passò sotto di noi. Ritornò. 
Una carpa. E che carpa! Mise fuo
ri la boccuccia rotonda e boc
cheggiò in superficie in cerca di 
aria. In quel momento ne arrivò 
un'altra. Si comportavano come 
se fossero stregate, non gli impor
tava affatto che stessimo li a gu.u-
darle. In pochi secondi la supei'i-
cie si riempi di carpe e ne arriva
vano sempre di più In quel mo
mento papà cedette a un qualche 
impulso profondo, sconosciuto, 
si inginocchiò su! ghiaccio, si rim
boccò le maniche e cominciò ad 

accarezzarle sulle teste e sui dorsi, le coccolava e 
mormorava: «Carpine mie. Carpine». 

Ci giocava insieme e loro gli si raccoglievano in
torno alle mani come se fossero state i suoi bambi
ni, dorate e argentate in quel chiaro di luna, aveva
no intomo un'aura di luce come i santi, non ho mai 
più visto in seguito delle carpe così. Le rigirava in 
mano, le tirava su e le lasciava andare e intanto bor
bottava qualcosa fra sé. 

Poi si alzò, la luna gli splendeva proprio in faccia 
e lui aveva sul viso un'espressione bella soddisfatta. 
Andò verso i sacchi e tirò fjori un retino elle c'era 
nascosto. Prese un sacco, si avvicinò al buco e tirò 
su la prima carpa. Solo allora capii e mi venne una 
bella paura. Lo tiravo per la manica: «Papà, vieni 
via. Se ci prendono, ci ammazzano». 

Mi guardò con uno sguardo assente e oggi so che 
quella volta non gli sarebbe importato nulla se lo 
avessero preso e ammazzato di botte sul posto. Non 
poteva partire e lasciare ai tedeschi le sue carpe. 

Non faceva più moine alle carpe. Le metteva nei 
sacchi, le portavamo a casa e la mamma le metteva 
in vari contenitori. La nostra casa si riempì di acqua 

, da cima a fondo. C'erano carpe che nuotavano nei 
secchi, nella vasca da bagno, nei mastelli, nei vec
chi abbeveratoi dei cavalli nella stalla. 

Verso mattina, quando la luna cominciava a non 
risplendere più e il gelo si faceva via via più feroce, 

* eravamo ghiacciati fino all'osso e siccome portava
mo i sacchi bagnati sulle spalle, la mamma ci dove
va grattar via il ghiaccio di dosso. Ma il laghetto or
mai era vuoto, le carpe si erano trasferite dal loro 
proprietario, il papà in sostanza si era rubato le sue 
stesse carpe. ' 

La mattina presto accompagnammo papà all'au
tobus per Praga. Aveva una valigetta in mano e per 
la prima volta le spalle curve. Ma ai miei occhi, per 
via della notte appena passata, era cresciuto enor
memente. 

Q 
UEL GIORNO stesso io e la mamma comin
ciammo a offrire le carpe ai commercianti e 
ai contadini in cambio di roba da mangiare. 

Le^arpe prima di Natale mi aprirono le porte e i 
cancelli delle fortezze più inaccessibili, non appena 
facevo vedere quelle belle bestie grassocce nella 
borsa, le padrone di casa esultavano e la mia stan
zetta fredda si riempiva di strutto, di carne affumica
ta, di farina, di pagnotte di pane bianco, di zucche
ro, di pacchetti di sigarette. Fui anche invitato più di 
una volta a un tavolo con del caffellatte e della fo
caccia di Natale, non aspettavo più tanto tempo al 
cancello, ma venivo accolto come un re, al quale le 
carpe avevano aperto la strada del mondo. Insom
ma fu il mio Natale di guerra più ricco. 

Già, e l'anno seguente vennero con le reti per pe
scare i pesci del laghetto inferiore di Bustehrad. in 
mezzo ai pescatori balenavano le uniformi della 
Wehrmacht, le carpe sarebbero state confiscate 
dalle forze armate tedesche. 

Stavo sull'argine in mezzo ai ragazzi e aspettavo 
come sarebbe andata a finire. 

L'inizio fu in grande stile, la banda militare suo
nava sulla diga e tutto sembrava promettere bene. 
Ma nel laghetto non c'era nulla e nessuno riusciva a 
spiegarselo. E io quella volta pensai che quella mu
sica in realtà suonava solo in onore del mio papa 
che. con la stella di David sul cappotto, aveva vuota
to il laghetto ai tedeschi. 
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L'INTERVISTA. Animali più o meno domestici nel nuovo libro dell'etologo Enrico Alleva 

«Che fortuna! 
Ho un pipistrello 
sulla terrazza» 
Il pipistrello stermina le zanzare meglio di qualsiasi in
setticida e non fa male a nessuno. Perché gli architetti 
non chiedono agli etologi come costruire le case la
sciando anfratti in cui possano vivere anche gli animali? 
Enrico Alleva, etologo, ha scritto un libro che uscirà fra 
breve per i tipi di Theoria per invitarci a stare con gli ani
mali in maniera un po' più amichevole. «Ci sono pro
prietari di cani o gatti che, senza saperlo, li maltrattano». 

EVA BENELLI 
• «Mi raffiguro benissimo la sce
na: partenza per le vacanze, baga
gli caricati in macchina, una por
tiera che sbatte e il cane che rima
ne a terra, abbandonato. Adesso 
questa cagna vive con me: ogni 
volta che vede una macchina con 
una portiera spalancata cerca di 
salire a bordo. Non importa di chi 
sia la macchina o quanto tempo 
sia passato (più di sette anni) dal 
suo abbandono. Sono certo che è 
convinta di aver perso il suo bran
co -noi uomini siamo il branco per 
il cane che vive con no i - per un er
rore proprio, perchè ha sbagliato 
qualcosa. Un cane, un lupo, può 
essere scacciato dal branco, ma al
lora c'è un rituale preciso, inequi- , 
vocabile. Il cane non può concepì-, 
re un tradimento come quello di 
essere abbandonato deliberata
mente, piuttosto si convince di aver 
commesso un errore». 

Enrico Alleva, 44 anni, etologo, 
viaggiatore per osservazione e stu
dio degli animali sul campo, fre
quentatore abituale di università 
americane e europee, collaborato- -
re occasionale di diversi quotidiani . 
italiani e autore del libro // lacchino , 
termostatico, sta decisamente dalla 
parte degli animali. Non come chi • 
consideri i due mondi contrapposti 
o antagonisti, ma piuttosto come 
chi spera di riuscire a trasmettere a -
suoi simili un po' del benessere e 
del divertimento ricavabili dal rap
porto con gli animali. \ • 

Il suo ultimo libro Consigli a un 
giovane etologo, -(in libreria nei 
prossimi giorni per i tipi di Theoria-
,lire 10.000), è stato scritto, ci dice, 
soprattutto per far conoscere gli 
animali alla gente, prima ancora 
che per aiutare chi studia. Per invi- • 
tarci a stare con gli animali in ma
niera un po' più amichevole. Il li
bro nasce. dalla collaborazione 
con la giornalista Nicoletta Tilia-
cos. Parte del ricavato delle vendite . 
è destinato a finanziare l'attività di 
un centro per il recupero dei rapa
ci, creato a Roma con la collabora
zione della Legambiente. Il centro 
raccoglie animali feriti, per lo più a 
fucilate dai cacciatori o investiti 
dalle automobili, e dopo la riabili
tazione li libera in ambienti adatti 
alla loro sopravvivenza. Anche in 
città. .-, ;•:.• .-••••; 

«C'è un gruppo di allocchi rila- -
sciati a Monte Mario -racconta Al
leva- che si è ambientato benissi
mo. Hanno una grande capacità 
mimetica e nessuno li nota. Sono • 
grandi cacciatori di ratti ». 

È ancora cosi poco diffusa la co
noscenza degli animali? •• 

C'è un'incultura diffusa, che va 
dalla vera e propria crudeltà, co
me l'abbandono di cani e gatti di ' 
cui parlavo prima, fino all'estremo 
opposto, l'eccesso di cure. Cure 
che però prescindono dalla cono
scenza dei veri bisogni del proprio -
animale. Ci sono proprietari di ca
ni e gatti che sono convinti di voler 
bene alla propria bestia, ma che . 
per esempio non si sono mai posti 
il problema del bisogno di socia
lizzare di un cane o di un gatto. 
Sono bestie costrette in apparta
mento dal timore che finiscano in 
una zuffa oche tornino a casa con • 
le pulci. Ma un graffio o qualche 
parassita valgono bene una mag
giore libertà. D'altra parte, quante 
amministrazioni cosiddette verdi 
si sono preoccupate di creare spa
zi che consentano ai cani di in
contrare i propri simili? Invece il 
branco è fondamentale per un ca
ne. C'è un parco in una grande cit
tà italiana dove un gruppo di cani, 
capitanati da un randagio, si è in
ventato un bellissimo gioco. Dal 
loro punto di vista, naturalmente. 
Inseguono i corridori mattutini, 
quelli che fanno jogging, li circon
dano abbaiando furiosamente, 
ogni tanto ci scappa qualche mor

so. Attenzione, non sono attacchi 
pericolosi e sono convinto che ab
biano avuto un'origine ben preci
sa. Probabilmente tutto è comin
ciato da qualcuno che correva 
con le cuffie, ascoltando musica. 
e non ha sentito abbaiare, forse 
ha travolto un cucciolo. Con que
sto non voglio dire che i cani de
vono essere liberi di mettersi in 
branco per attaccare l'uomo -co
munque non è una cosa che fan
no— ma piuttosto che dovremmo 
imparare a capire e accettare an
che i loro bisogni. In questo caso il 
problema si potrebbe risolvere fa
cilmente con un po' di tolleranza, 
basterebbe mettere un cartello, in
vitare chi corre a fare un giro di
verso. E concedere ai propri cani 
maggiori occasioni per giocare 
con 1 propri consimili Ormai nel 
nostro paese c'è un cane ogni sei 
abitanti. Vogliamo dare modo an
che a loro di divertirsi? 

Insomma, maggiore tolleranza e 
comprensione per gli animali 
che vivono con noi 

SI E non solo per loro, io per 
esempio combatto una battaglia 
persa per convincere le persone 
che è una fortuna avere un pipi
strello in terrazza, che non c'è 
problema a lasciarlo entrare in ca
sa. Non sono affatto pericolosi e 
mangiano una grande quantità di 
zanzare, sono molto più efficienti 
degli insetticidi di cui ci serviamo, 
che invece per davvero fanno ma
le ai bambini. Ci sono tanti anima
li selvatici con cui una convivenza 
sarebbe reciprocamente vantag
giosa. Pipistrelli, rospi e rondini 
sono cacciatori di insetti, barba
gianni e gufi tengono lontani i rat
ti, i porcospini sono nemici dei 
serpenti. Gli architetti potrebbero • 
avvalersi della consulenza di un 
etologo per disegnare edifici con 
tegole e anfratti dove questi ani
mali possano costruirsi il nido. Ne 
uscirebbe senz'altro una casa più 
bella per tutti. 

L'etologo diventa quindi una sor
ta di traduttore della natura per 
chi non ne conosce II linguaggio 
o l'ha dimenticato. 

È vero, i malintesi possono avere-
conseguenze gravi. Per esempio 
molta gente convinta di voler be
ne agli animali durante l'inverno 
distribuisce briciole per i passeri 
L'intenzione è buona, ma queste 
persone non sanno che i passeri 
sono una popolazione floridissi
ma e che invece sono gli uccelli 
migratori quelli che rischiano di 
morire di fame. Per loro bisogne
rebbe mettere del mangime appo
sitamente preparato, che comun
que costa due lire, o semplice
mente mescolare le briciole con 
un po' di grasso di prosciutto o di 
carne. Facendo cosi le città si po
polerebbero di uccelli insettivori, 
comunque utili e da proteggere. 
In tutti i paesi d'Europa questo si 
fa e nei parchi e davanti alla case 
ci sono trespoli destinati ad acco
gliere il cibo per gli uccelli migra
tori. Ecco, sarei felice se il mio li
bro contribuisse a diffondere in 
misura maggiore qualche rudi
mento di cultura naturalistica. 

Tra I vizi degli zoofili con una 
scarsa conoscenza degli anima
li, c'è l'abitudine di attribuire lo
ro sentimenti ed emozioni uma
ni. Ma anche gli etologi talvolta 
vengono accusati di utilizzare a 
sproposito categorie antropo
morfiche. GII animali riescono 
quindi ad evocarci un sentimen
to di parentela? 

Ci sono psicologi sperimentali che 
non sono disposti ad ammettere 
neppure il termine animale socia
le, secondo altri la parola psicolo
gia implica il riconoscimento di 
una psiche e quindi va usato solo 
per gli uomini. Sono visioni estre
me. Sul versante opposto c'è un 

mondo di studiosi - e gli etologi 
appartengono soprattutto a que
sto - che sostiene che tra uomo e 
animale esiste un buon livello di 
empatia. Soprattutto con alcuni 
animali che ci sono molto vicini, 
come i mammiferi. E infatti i pri-
matologi, che si confrontano con 
animali che ci sono vicinissimi, 
hanno molto meno problemi nel 
riconoscere questa continuità. 
Fran de Waals, autore di un libro 
molto noto anche in Italia: Far la 
pace tra le scimmie parla tranquil
lamente di alleanze, strategie, 
amicizia. D'altra parte il grande 
partner scientifico, nonché amico, 
di Darwin, Thomas Huxley, du
rante le conferenze che teneva 
per spiegare la teoria dell'evolu
zione naturale, invitava i suoi 
ascoltatori ad andare allo zoo a 
guardare le scimmie. Lui le defini
va: insultanti caricature che ci co
stringono a riflettere su noi stessi e 
sulla nostra origine e le considera
va una prova evidente della pa
rentela che lega gli uomini agli 
animali, lo oggi studio i topi e in 
passato mi sono occupato di pic
cioni viaggiatori. Non è la stessa 
cosa che lavorare con le scimmie, 
ma una qualche empatia la sento 
comunque. Quando sono stato in 
Borneo a osservare gli oranghi, mi 
è capitata un'esperienza diverten
te: un dayakehe si era improvvisa
mente trovato faccia a faccia con 
me, mi ha liquidato con un: 
Orang-barat, uomo bianco. Il no
me che noi abbiamo dato agli 
oranghi non è altro che la storpia
tura di Orang-utah, uomo della fo
resta. Uomini anche loro, quindi, 
come noi. 

L'etologia può usare categorie utilizzate per la nostra specie? 

Orango, com'è umano lei 
a Anche osservando un animale si può compiere il 
peccato di sessismo? Non sono pochi oggi a pensarla 
in questo modo. Soprattutto da quando hanno comin
ciato a circolare le idee di Donna Haraway, biologa e 
docente al Dipartimento di storia della coscienza del
l'università di Santa Cruz, in California. La Haraway, 
che per la verità nel suo libro Primate visions gender, 
race and nature in the world of modem science allarga 
il discorso a tutte le categorie preconcette che, ritiene, 
vengono utilizzate nello studio degli animali, fornisce 
numerosi esempi di questo modo di procedere. Il ter
mine «harem», utilizzatissimo in etologia per descrive
re il gruppo formato dal maschio dominante e dalle 
femmine con cui si accoppia, è forse uno dei casi più 
lampanti. Frutto di una osservazione della natura fatta 
principalmente con occhi maschili che hanno trovato 
logico e inevitabile concentrarsi sul maschio - ancora 
meglio, sul capo - questo concetto difetta in primo 
luogo di veridicità. Le femmine di molte specie, infatti, 
non mancano occasione di abbandonarsi ad amori il
leciti con altri maschi, fuori e lontano dagli occhi del 
cosiddetto maschio alfa. Ma questi amori, illeciti lo so
no solo se pensiamo le cose dal punto di vista di un 
uomo di oggi, abituato alla vita di coppia e disposto a 
concedersi qualche scappatella, a condizione, però, 
che la sua compagna non faccia lo stesso... 

Analogamente termini come monogamia, stupro o 
incesto, sarebbero il risultato di indebite estrapolazio
ni di concetti umani, fortemente connotati, per di più, 
da una visione delle cose maschilista. Insomma, la 
scelta di osservare un gruppo animale prendendo le 
mosse dal comportamento de! maschio dominante 
tradisce una localizzazione culturale molto precisa e 
non può mancare di influire sui risultati delle osserva
zioni stesse.Già dalla fine degli anni 70, infatti, molti 
lavori sul campo compiuti da una nuova leva di etolo
ghe - primatologhe in testa - hanno cominciato a in

taccare questo primato dell'osservazione al maschile, 
arricchendo la conoscenza dei comportamenti ani
mali con i risultati dell'osservazione del genere finora 
più trascurato. > i 

Le tesi della Haraway, comunque, vanno a insenrsi 
in un dibattito più vasto, che, con punte polemiche d i . 
rara virulenza, rispunta a intervalli fin dagli albori di 
quella scienza relativamente recente che è l'etolo-
gia.Si tratta della contrapposizione tra chi è disposto 
ad accettare per descrivere un animale categone pro
prie degli esseri umani, come consapevolezza, desi-
deno. amicizia e di chi dichiara che il solo atteggia
mento scientificamente accettabile è ritenere l'anima
le una macchina che nsponde agli stimoli. Negli Stati 
Uniti, e lo conferma un articolo di questi giorni sul 
New York Times, la discussione sulla continuità biolo
gica ed evolutiva tra uomo e animale è stata nuova
mente rilanciata sul piatto degli studiosi. «Sono un so
stenitore dell'antropomorfismo - afferma ad esempio 
Marc Bekoff dell'università di Boulder in Colorado -
perchè sono convinto che questo modo di vedere le 
cose mi aiuti a formulare ipotesi scientifiche da venfi-
care». Ma accettare categone proprie degli esseri uma
ni, è la stessa Haraway a ricordarcelo, vuol dire esporsi 
al rischio di trasformare in legge generale quello che è 
solo il punto di vista peculiare dell'osservatore. «Dob
biamo accettare l'idea che tra noi e gli animali esiste 
un continuum biologico - rilancia comunque Gordon 
Burghardt ricercatore all'Università del Tennessee - e 
non ha alcun senso scientifico rinnegare gli aspetti di 
umanità che ritroviamo nel comportamento degli altri 
esseri viventi» Perchè quella del confine, di una linea 
di demarcazione netta e inequivocabile tra uomo e 
animale è il vecchio Rubicone dei riduzionisti. Che, 
propno per le scoperte derivate dall'osservazione de
gli animali, sono stati costretti a spostarlo continua
mente. DEB. 

I dermatologi: 
dopo l 'estate 
controllare i nei 

Controllare i nei e la pelle, al termi
ne del periodo più intenso e più 
caldo della stagione estiva, dopo 
essersi esposti al piacere dell'ab
bronzatura, ai bagni di mare e di 
sole: ecco l'imperativo che viene 
dai dermatologi e dagli oncologi in 
questi giorni. «Se si dovesse notare 
sulla pelle un nodulo o una picco
la ulcera, una crosta, bisogna farsi 
visitare dallo specialista», avverte il 
prof. Mario Cnstofolini, pnmano 
dell'ospedale di Trento e presiden
te del IX congresso della società 
italiana di dermatologia chirurgica 
e oncologica. «Più forte e urgente 
deve essere questo scrupolo se le 
manifestazioni dermatologiche so
spette si sono verificate di recente 
e se si tratta di un adulto. Non biso
gna sottovalutare neanche le mac
chie». Quanto ai nei, vanno verifi
cate «le dimensioni, la forma, il co
lore, secondo lo schema scientifi
co Abcde, che riassume appunto 
queste caratteristiche, e cioè l'Assi-
metria, l'andatura dei Bordi, il Co
lore (intenso o policromo), la Di
mensione supenore a 5 millimetri. 
Queste regole - avverte Cnstofolini 
- devono valere soprattutto se si 
hanno più di 16 anni, se il corpo è 
costellato da più di 100 nei e se 
una parte è presente fin dalla na
scita». Anche per i melanomi, vale 
un rapporto di «familiarità»: deve 
essere più vigile e più scrupoloso 
chi ha avuto casi di melanomi in 
famiglia. Con lo spettroscopio e 
con il computer, oggi è possibile 
differenziare le caratteristiche cro
matiche del melanoma cutaneo. 
La scienza - ha concluso Cnstofoli
ni - ha allo studio vaccini antimela
noma. 

Missile con carico 
segreto parte 
da Cape Canaveral 

Un missile Titan-4 è stato lanciato 
stamane dalla base spaziale ameri
cana di Cape Canaveral con a bor
do un carico militare segreto. Se
condo notizie di stampa non con
fermate, il missile deve mettere in 
orbita un satellite spia. Il lancio è 
avvenuto alle 04:58 ora locale (le 
10:58 in Italia) e il satellite dovreb
be entrare nell'orbita prevista, a 
36.000 chilometri dalla terra, sei 
ore dopo. Quello di oggi è stato il 
nono lancio, a partire dal 1989, di 
un missile Titan-4. 

Gli scimpanzè 
cacciano 
le scimmie 

Gli scimpanzè che vivono in libertà 
regolarmente cacciano scimmie e 
altri mammiferi per cibarsene e 
spesso danno vita a delle vere e 
proprie battute di caccia. Lo sostie
ne uno zoologo americano che ha 
condotto uno studio durato 10 an
ni nel parco nazionale Gombe del
la Tanzania che viene nportato 
dalla rivista «New Scientist». Craig 
Stanford (è il nome dello studio
so) sostiene che le scimmie costi
tuiscono l'82 percento delle prede 
degli scimpanzè. Nel parco Gom
be gli scimpanzè inoltre preferisco
no cacciare le scimmie giovani, 
mentre in ricerche effettuate in al
tre zone l'età della preda era indif
ferente. 

Antiruggine 
sotto accusa 
Che aspetta 

il ministro Costa 
a togliere dagli scaffali 
gli smacchiatori killer? 

questa settimana su 

in edicola da giovedì 25 agosto 

liberta 
Gentile Presidente del Consiglio, 
il mio nome è 
e abito nella città di 
Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E' per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e dell'umiliazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un'occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando nella Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore, Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. 

In fede 

Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 
Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 

on. Siivio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 
A cura delta Sinistra Giovanile nel Pds 
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SCHEGGE D'ESTATE 
a cura di FILIPPO PORCELLI 

Benigni e la Carrà a Fantastico '91: un vero e proprio 
«dizionario» del sesso e un'invettiva contro 
la classe politica italiana. All'alba di Tangentopoli 

Quella sera fu 
uno scandalo 
da prima pagina 
Proponiamo oggi l'ultimo sketch 
televisivo di questa breve serie, 
•schegge» da salvare della nostra 
tv, In cui abbiamo riproposto quelli 
di Walter Chiari, di Cario Verdone, 
del -duo- Villaggio-Arbore. E 
concludiamo con un «pezzo» che 
nel '91 fin) sulle prime pagine del 
giornali: è l'Intervento di Roberto 
Benigni a «Fantastico», nel '91, 
edizione condotta da Raffaella < 
Carrà e Johnny Dorelll, e fino a quel 
momento senza scalpore, non 
fosse per I malanni del conduttore. 
Ma quella sera, fin dal tumultuoso 
Ingresso dell'ospite Benigni,! .< 
telespettatori rimasero a bocca 
aperta e col flato sospeso... Per ' 
giorni e giorni i giornali 
continuarono a domandarsi se In 
televisione si potevano dire tante 
«parolacce» al sabato sera, mentre 
I dirigenti Rai gongolavano per II • 
successo della serata. Che era ., 
stata, veramente, una serata- • 
shock: entrando sul palcoscenico 
Benigni era letteralmente saltato 
addosso alla Carré, Incapace di 
riprendere le redini della «w 
trasmissione, gettandola a terra. E 
poi», leggere per credere. * 

Raffaella 
Carrà 
e Roberto 
Benigni in 
•Fantastico 12» 
del 1991 

| Master photo 

l'omo aveva tre piselli» 
Benigni. Bella Carrààà! La Car-
rààà! 
Carrà. Quando vedi rosso non ca
pisci più mente tu, eh? 
Benlgnl:vic'n1'quaaar 
Carrà. Certo') „ . , • , ! . , . 
("Benigni insegue la Carrà che in
dietreggiando inciampa e cade. 
Sopra di lei, la stringe forte. Lei rie
sce ad alzarsi e lui continua ad ab
bracciarla). 
Benigni. Che bella chiappa. La 
mia Carrài Ma cosa c'avete voi 
donne che attira cosi l'omo? 
Carrà. Non lo sooo! • , 
Benigni. Me lo dovete dire. Ora
mai son giunto all'età e devo sa
pere1 Cosa c'avete in quella zona >. 
là! Me lo devi dire! Nooo, eh per
ché... Così giusto per saperlo! Dice 
c'è un trattore, un treno, l'auto
strada Firenze mare, la Galleria 
del Monte Bianco... - • 
Carrà. No no! Meno meno meno, 
meno! Roberto... 
Benigni. Fammi vedere, un se
condo! . . . - / , • ! • 
Carrà. Cosa vuoi vedere? ' 
Benigni. Fammela vedere un se
condo1 . • < 
Carrà. Che cosa? • 
Benigni. Un attimo! Zac zac (fa il 
verso di alzarsi la gonna veloce
mente) • 
Carrà. Ma è tutto abbottonato, 
non posso, è abbottonato! . 
Benigni. Daiii! Ma guarda! nooo! 
Voglio dire... Sembra una cosa 
violenta. È una cosa poetica. Giu
sto per vederla un attimo. Non 
vorrei • morire senza aver visto 
quell'affare là! 
Carrà. Mai visto? 

m SALISBURGO. Tra i momenti 
culminanti del Festival di Salisbur
go ha il massimo rilievo la presen
za di Pierre Boulez. nella duplice 
veste di compositore e interprete, 
in primo luogo per l'esecuzione 
della sua opera più recente, ...ex
plosante-fixe.... La lunga e ancora 
incompiuta vicenda di questo ca
polavoro è un esempio (non l'uni
co) dell'esigenza di Boulez di la
sciar maturare per anni, anche per 
decenni, le idee di alcune sue ope
re. Il nucleo originale del 1971 eb
be una realizzazione provvisoria 
nel 1972-73, seguita da una lunga • 
ricerca, all'lrcam, sul rapporto tra 
strumenti suonati dal vivo e le nuo
ve tecnologie uinformatiche. Il pro
getto, profondamente trasformato, 
giunse ad una prima esecuzione 
parziale nel settembre 1993, a Tori
no e Parma. Allora comprendeva 
due sezioni (su sette progettate) : 
poi se ne è aggiunte una nuova 
nelle esecuzioni di' Parigi e Sali
sburgo. , »•, ; 

Ad ogni ascolto ...explosante-fi-

Benigni. Oh voglio dire... qualche 
volta! > 
Carrà. Ahaaa di la verità! ' 
Benigni. Giusto per vedere un se
condo, così, come mai attira tanto 

. l'omo quell'azienda là! Cosa sape
te voi donne.. Poi è una cosa poe
tica perché lo dice il nostro Signo
re. Ha detto crescete e moltiplica
tevi. Ha fatto Adamo ed Eva già 
grandi per guadagna' tempo. Già 
eran cresciuti e avevano solo da 
moltiplicarsi. Solo che Adamo di
ce: come ci si moltiplica? Mica lo 
sapeva. Eh! Ora Dio dice non mi 
fa' cominciare a di ' parolacce ap
pena all'inizio... ho creato il mon
do ora ora... Ma poi per non sba
gliarsi mai l'hanno messa in cen
tro del corpo che non ci si sbaglia 
mai. Come c'è un pericolo tac si fa 
subito così... 
Carrà. È vero è vero..'. 

' Benigni. La protezione... perché 
è una cosa delicata, bella, sensibi
le, poetica. Come si chiama da 
piccini la... la gattina, come si può 
chiamare?... la chitarrina... la pas-
serottina... la fisarmonica... ognu
no no? Fammi vedere! Ognuno gli 
ha messo il nome suo! La passe
rotto... la mona... la picchia... la 
crepaccia... la buchiacca... Pensa 
ai napoletani: 'a buchiacca! È bel
lissimo, è focoso! La tacchina... la 
topa, la sorca... la patonza. È bel
lissimo! La patonza, la bemarda, 
la gnocca, la gnacchera... l'anoni
ma sequestri... quelli medici: la va
gina... la vulva. Oh... la vulva fa 
paura! Guarda che vulva! 740 Tur
bo disele. Sembra una cosa. È 
spaventosa... Oh... anche • per 

quello maschile, per il pisello..., 
pisellino, • pistolino, .pipino. Poi 
quando si cresce il randello, la ba
nana, l'asta, la verga, la maz'/a... il 
cetriolo... 'o ' pesce," l'uccello;!." 
pensa quanti ce n'è... •• • " " " 
Carrà. Proprio il viaggio intomo 
all'uomo! 
Benigni. Lo sventrapapere... è 
una cosa... beilaaa! • (si mette a 
ballare al ritmo degli applausi del 
pubblico) e vaiii! Dopo m'ignudo, 
dopo... Dove s'era rimasti? allo 
spaventapassere? 
Carrà. Sì guarda... il tema è sem
pre quello... 
Benigni. Il blackendeckere... più 
lo butti giù e più ritoma su... È tut
to un problema sessuale il mon
do, ragazzi. Pensa ora se fosse 
successo in Italia che quel giudice 
nero che l'hanno mandato via 
perché... come han detto... mole
stie verbali sessuali. Pensa in Italia 
se dovesse perdere il lavoro chi 
molesta sessualmente. Sarebbero 
tutti in galera i politici... tutti. Vi vo
glio confessare una cosa in priva
to Ho parlato con quella... santa 
donna che è Nilde Jotti. Devi ve
dere quella donna quante ne vede 
passa' dalla mattina alla sera alla 
Camera. È il Presidente della Ca
mera. L'ammazzano, ma mica so
lo... M'ha detto guarda... Lei è tutta 
gentile no? Quando vanno via i 
politici dalla Camera lei saluta 
non so, per dire... antivederla ono
revole Andreotti. E lui ciao bella 
gnocca. Tutti così. Tutti! Spadolini 
è il più maiale di tutti, proprio... 
Senatore Spadolini dobbiamo 

parlare di politica. Si parliamo di 
'sto referendum... e butta giù i cal
zoni! Un maiale. Tutti ignudi. Pi-

1 sellino piccino così1 Cose gunr-
• da.'., ma pròprio:.' 

Carrà. Ma quale Parlamento fre
quenti!!! 
Benigni. La Camera nostra è uno 
schifo. I nostri politici... Ma pen
sa... Tutto problemi sessuali sono. 
Le guerre, i missili. No, Saddam 
Hussein, Bush... e il mio missile è 
più grosso del tuo.,, e il supercan-
none. Tutt'un'esplosione di re
pressi sessuali! È una cosa spa
ventosa! Devono far più all'amore! 
Ma pensa... C'è De Michelis, oh De 
Michelis, il Ministro degli Esteri. 
Da quando è Ministro degli Esteri 
c'è una guerra dietro l'altra oh! Il 
crollo dell'Est, l'Albania, la Jugo
slavia, l'Iraq, oh! E poi c'è tutte 'ste 
guerre e si fa fotografare in disco
teca con la Caprioglio. Volevo di
re... De Michelis in discoteca con 
la Caprioglio, Craxi al ristorante 
con Moana Pozzi, Martelli al night 
con la Cicciolina, Andreotti a letto 
con Cirino Pomicino... volevo di
re... no... •- . • .. 
Carrà. Nooo nooo! -

. Benigni. Come nooo. L'ho visti io 
Raffa! L'ho visti io! Insomma guar
da... questi politici... questi politici 
veramente, come dire... questi po
litici sono proprio, come dicono 
in Scozia, figli de 'na mignotta!! 
Carrà. No! 
Benigni. SI. Te lo dico io. Mam
ma... mamma non aver paura... 
no, lo fo per la mi'mamma... la 
mi'mamma sta a vede' la televisio

ne e le voglio tanto bene, le 
mi'mamma e mio babbo. 
Carrà. Signora lo perdoni... 
Benigni. Mamma . non ti preoc
cupare anche se m'arrestano vo' 
all'ospedale poi esco subito. Non 
ti preoccupare mamma. Tanto 
queste non so' parolacce Le pa
rolacce. Le parolacce sono spot, 
sponsor, audience, lottizzazione, 
mass-media, queste. Ma quelle 
che dico io son belle, andiamo... 
Oh... Craxi ora ha proposto che ci 
dev'essere partiti solo quelli sopra 
il 5%. Furbo! Ha fatto il referen
dum, quelli che erano sopra il $% 
hanno detto va bene quelli sotto 
no, Bè non son mica scemi no? 
Ognuno può mettere i partiti che 
vuole lui. Ora sembrerebbe voglio 
di'... La prossima volta dice solo 
partiti che c'hanno un segretario 
sopra cento chili con la piazza e 
gli occhiali e hanno il cognato sin
daco di Milano. Veramente. È una 
cosa... Tutti problemi sessuali. E 
poi non so se ti sei accorta che il 
Psi ha cambiato nome prima dei 
comunisti. Per fregar tutti... tanto 
prima o poi se ne accorgono... 
L'Unità socialista si cambia come 
prima... La Democrazia Cristiana 
a proposito, quando la cambia. 
nome? Guarda. La Democrazia 
Cristiana... fa veramente... c'è da 
vergognarsi. Fanno cambiar no
me a Gesù eh! A chiamarsi Cristo 
un partito della Democrazia Cri
stiana non può cambiar nome, lo 
avrei un'idea. Si dovrebbero chia
mare Democrazia buddista. Cosi 
vediamo Andreotti, Forlani, De 

Mita con una bella pipata d'oppio 
a Calcutta, ahhh! bello là nel nir
vana. Il nirvana dello zen e Sid-
dharta. Allora M gode. E c'è pro
prio, son tutto problemi sessuali, 
sono repressi sessuali. Prima c'è 
'ste guerre per il sesso, c'aveva ra
gione Cossiga. Prima proprio nel
l'antichità, nella preistoria non fa
cevano guerre perché facevan di 
più all'amore. Può darsi nella prei
storia, diciamo, gli uomini avesse
ro più organi sessuali. Può darsi 
anticamente l'uomo avesse tre pi
selli, da cui la famosa- frase: che 
cazzo vuoi?... Son tre piselli... Im
maginiamo... No mica per esse
re... volevo dire... tanto oramai, 
siamo sommersi pure dal maltem
po. La mafia. C'è Marzullo? Mar-
zullo! Il mio Marzullo... Marzullo... 
Marzu'... (e ride) Il mio Marzul
lo... Ohhh perché Marzullo... ; 

Carrà. Che cosa fa? . . . . 
Benigni. Faranno una trasmissio
ne unificata lui e Mike Bongiorno 
contro la mafia. Proprio da Mezza
notte e dintorni e TeleMike fanno 
Mafia e dintorni, più la Zanicchi 
per le tangenti, a Ok il prezzo e 
giusto. Tutti uniti. Eh... Marzullo. 
Ma come fai a reggere tutte le not
ti. Secondo me sniffi un po' di 
marjuana! Di' La verità ehlih? di ' 
la verità (e abbraccia Marzullo)... 
C'ha l'aria un po' stravolta eh? 
eh???... Scherzo Marzullo... Si pi
glia un po' di allucinogeno, pa
sticche dell'Msi... (si arrampica 
sopra Marzullo abbracciandolo). 
Ma che piacere toccare il corpo 
eh?... 

A Salisburgo un grande Pierre Boulez presenta la sua opera «...explosante-fixe...» 

La bellezza? Un mosaico di suoni 
xe... rivela una straordinaria forza 
di seduzione, degna della sugge
stione visionaria del titolo (preso 
da una definizione della bellezza 
di Brcton). L'organico prevede tre 

. flauti solisti (dei quali uno è un 
flauto Midi collegato col sistema 
informatico, la celebre 4x dell'Ir-
cam) e 22 strumenti (archi e fiati). 
Il gruppo strumentale e le macchi
ne creano intorno al flauto solista 
principale e agli altri due una com
plessa varietà di piani sonori, di 
mutevoli sfondi, intrecci, sottoli
neature, dilatazioni. Determinante 
e caratteristica è l'idea di una for
ma che Boulez chiama «a mosai
co», perché nasce dalla elabora
zione di cellule indipendenti, che 
si ripresentano trasformate, ma ri
conoscibili, in frammentata suc
cessione, appunto come i tasselli 
di un mosaico. 

Colpisce con evidenza seducen
te l'invenzione del suono, dove 

Pierre Boulez è tornato al festival di Salisburgo per gui
dare i Wiener Philharmoniker in un concerto dedicato a 
Stravinsky, Debussy, Ravel, Berg, Webern e soprattutto 
per presentare con il meraviglioso Ensemble InterCon-
temporain la nuova versione di ...explosante-fixe..., la 
sua opera più recente. Di grande rilievo in questi giorni 
anche l'esecuzione diretta da Tamayo di un pezzo or
mai storico come Gruppen di Stockhausen. 

PAOLO PETAZZI 
l'assenza delle percussioni, dell'ar
pa e di altri strumenti cari a Boulez 
determina caratteri timbrici rispet
to ad opere come, ad esempio, 
Eclat-multiples o Répons. La prima 
parte, che inizia in modo folgoran
te, presenta colori incandescenti, 
frammentati, • contratti, - intensa 
concitazione. Segue, al centro del 
pezzo, una sezione (quella più re

centemente completata) dal respi
ro più pacato, dalle sonorità raffi
natissime, nella quale ai tre flauti 
solisti si aggiungono con un ruolo 
di primo piano tre violini, con esiti 
di arcana suggestione. E infine la 
sezione conclusiva, di affascinante 
purezza e concentrazione, è auella 
già nota, una versione di Memoria
le (il breve pezzo del 1985 basato 

sul nucleo originale di ...explosan
te-fixe...) rielaborata per organico 
più ampio con interventi dell'elet
tronica. 

Boulez dirigeva il meraviglioso 
Ensemble InterContcmporain, con 
gli splendidi solisti Valade, Cherrier 
e Ophèle. Insieme con il suo lavoro 
ha presentato (come già a Torino 
e Parma) Seuils (1990-'92) di 
Marc-André Dalbavie (1961). 
un'opera di ampio respiro che in
daga sull'integrazione di voce (ia 
bravissima Hamada), musica e te
sto che ha avuto, come Boulez, un 
caldissimo successo. 

La mattina dopo la stupenda se
rata di Boulez abbiamo potuto 
ascoltare la prova generale di 
Gruppen ( 1955-'57) per tre orche
stre di Stockhausen, una pagina 
decisiva nella storia della Nuova 
musica, che il Festival ha proposto 
con l'Orchestra della Radio Au
striaca in una bella esecuzione 

coordinata da Arturo Tamayo nel
la Felsenraitschule. Questo pezzo 
che si ascolta molto raramente, se
gna un culmine della riflessione 
dello Stockhausen di allora sul 
tempo e sullo spazio, sulla sovrap
posizione di coordinate spaziali e 
temporali diverse. Non si può nep
pure tentare di riassumere la 
straordinaria varietà delle situazio
ni e dei rapporti che si creano tra le 
tre orchestre: lo spazio è reso dina
mico non attraverso facili effetti, 
ma con una ricca e raffinatissima 
varietà di soluzioni, dai violenti 
scatenamenti sonori alle rarefazio
ni camenstiche, giocate su dialo
ghi, scambi, contrasti tra strumenti 
di orchestre diverse. Fra ì menti del 
festival rinnovato c'è anche quello 
di aver offerto la possibilità di 
ascoltare negli stessi giorni un ca
polavoro recentissimo come quel
lo di Boulez e un pezzo che appar
tiene ormai alla storia e che riflette 
una fase del tutto diversa, assai più 
severa, del pensiero musicale degli 
ultimi decenni. 

L A T V 
PJ.ENRICOVAIME 

Tele-Bignami 
col «meglio» 
dell'estate 

A NCORA poche settimane e 
la Tv tornerà ad essere 
quella di prima e non sap

piamo se è un bene o un male. Set
tembre è un mese strano per la 
programmazione televisiva: si 
smaltiscono le puntate estive sti
racchiando spesso le sene con dei 
numeri antologici de «il meglio di», 
che è come chiudere un pasto ba
nale con una macedonia. Spesso 
le macedonie non sono di frutta 
fresca, ma inscatolata o recuperata 
in qualche modo scartando le am
maccature. E cosi è per i rassem-
blement (già vecchia questa paro
la, vero?) del nostro intrattenimen
to video. Ma niente è più istruttivo 
ed efficacemente indagatorio de «il 
meglio», spesso rappattumato in 
base ai picchi Auditel non sempre 
comprensibili. 

Guardateli, se vi è possibile, e 
riuscirete a definire il tono d'una 
stagione che ha avuto ì suoi micro-
miti, le sue ministar, i suoi distensi
vi, appassionati argomenti privile
giati. Per esempio, in mezzo a cata
strofi naturali e no, la Tv ha parlato 
in questa estate a più non posso di 
anoressia e bulimia: disturbi psico
fisici caratteristici delle società 
opulente. Dove c'è la fame, si man
gia senza isterismi. Si diventa pato
logici nei confronti del cibo quan
do i problemi sono altri: a volte di 
look, di identità, di collocazione 
estetica. Col caldo poi la Tv, oltre a 
dedicarsi a chiacchiere di relativo 
impegno, cerca alternative ai divi 
invernali. È successo cosi che, per 
coprire il vuoto di Valeria Marini 
che se n'è andata col campionato 
del mondo di calcio, la televisione 
ha annaspato alla ricerca di un 
equivalente. E l'ha trovato, in sordi
na, aprendo i suoi studi a Lilian Ra- • 

' mos," che'forse molti ancora' non •• 
riescono a collocare neanche ana-
graficamente. 

È una bella ragazzona che com
parve sugli schermi durante il car
nevale di Rio (trasmesso da noi da 
Tmc) a fianco del presidente bra
siliano. Il particolare che colpì l'im
maginario (?) collettivo fu che la 
Ramos non portava le mutande e 
la cosa venne evidenziata con alle
gre zoomate e stacchi birichini dal
le telecamere: un gioco che fanno 
fotograficamente molti settimanali 
sentimental-ginecologici. poco 
male. ". 

C OSI la bellona venne coo
ptata da noi, presa su così 
com'era, con le credenziali 

pelviche che si ritrovava e pace. In
serita nel varietà domenicale «Saxa 
Rubra» (Raitre), è diventata nelle 
presentazioni, la smutandata. D'al
tronde non risultano altri titoli, co
sa si può fare? Lilian Ramos è gra
devole, non urta con atteggiamenti 
perversi o fatali. Viene il sospetto 
(solo un sospetto, per canta, non 
vogliamo rovinare con un'insinua
zione una promettente carriera) 
che le mutande quel giorno le ab
bia dimenticate sul seno, non ci sia 
stata predeterminazione. Può darsi 
anche che il presidente della Re
pubblica brasiliana abbia trascura
to l'etichetta smanacciando l'ospi
te sul palco convinto dalla simpa
tia caratteriale e dall'eloquio piut
tosto che da quella carenza d'abbi
gliamento ambiguamente promet
tente. Dobbiamo . nconoscerlo, 
oltre all'avvenenza,' una notevole 
dose di fortuna: se la Ramos fosse 
capitata a fianco del presidente 
Scalfaro durante il carnevale di 
Viareggio le cose sarebbero anda
te in maniera diversa, conoscendo 
il tipo. In un periodo in cui si sotto
linea la falsità di tutto ciò che ap
pare in TV (cfr. le manipolazioni 
dei casi di Forum, Stranamore, C'e
ravamo tanto amati e simili) criti
cando con asprezza la non auten
ticità e la disonestà delle scelte, bé 
abbiamo un caso di spontaneità 
reale, pur se limitata al pube e i 
suoi dintorni («les environs» direb
be Berlusca). Forse abbiamo ciò 
che ci meritiamo. E facciamola fi
nita di moraleggiare a destra e a 
manca: diventiamo pm esigenti 
nella ricerea degli scandali, faccia
mo i bravi. Dedichiamoci ad altro, 
televisivamente parlando: comin
cia (e finirà il 3 settembre) su rete 
4 un ciclo dedicato a Marion Bran
do comprensivo di // selvaggio e 
Giovani Leoni. Guardiamocelo, 
questo attore monstre. E parliamo 
della sua effettiva straordinana bra
vura invece di ricordare, ancora 
presi dal vezzo estivo della chiac
chiera pettegola, i nomi delle sue 
mogli esotiche tipo Movita. Tarita. 
Cichita, forse. 
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Il direttore d'orchestra morto a Bologna 

Deiman, la musica 
con l'eco del Don 
Si è spento a Bologna, a 72 anni, il maestro Vladimir Dei
man. Nei primi giorni di luglio, mentre era in vacanza a 
Castiglion della Pescaia, aveva avvertito i primi sintomi del 
male. Ricoverato all'ospedale Maggiore, gli è stato dia
gnosticato un tunore e i tentativi di eliminarlo con un'ope
razione sono risultati vani. Trasferito in clinica, si è spento 
all'alba di ieri: Lunedì, partendo alle ore 16,30 dalla clini
ca Toniolo, verrà sepolto al cimitero ebraico di Bologna. 

RUBENS TEDESCHI 

• i Ho incontrato l'ultima volta 
Vladimir Deiman circa un anno fa 
in un piccolo ristorante nei pressi 
della Scala. Era angosciato per la 
sorte dell'orchestra milanese della 
Rai. di cui era direttore pnncipale, 
ed era preoccupato, ma entusia
sta, per la nascita della nuova or
chestra giovanile al Conservatorio 
di Milano. Ci conoscevamo ormai 
da una ventina d'anni, da quando 
era arrivato in Italia dall'Unione So
vietica, e sempre l'avevo trovato al
le prese con qualche progetto de
stinato a diffondere la musica, a or
ganizzare formazioni, ad aiutare le 
nuove generazioni.. . • . -

Come direttore era tra i maggiori 
del nostro tempo, ma i successi sul 
podio non gli bastavano. Viveva di 
musica e voleva che la musica ve
nisse fuori dalla routine che adug-
gia sovente le vecchie istituzioni. 
Per questo non trovava pace ed era 
sempre impegnato in ardite inizia
tive. A Leningrado, dove era nato 
nel gennaio del 1922 in una fami
glia ebraica, e dove si era diploma
to nel famoso Conservatorio, aveva 
ottenuto i primi successi. A Mosca 
aveva fondato e diretto il Teatro 
dell'Opera da Camera, aperto al 
rinnovamento. Poi a cinquantadue 
anni, lasciandosi alle spalle una 
brillante carriera, era emigrato. Di
retto in Israele, si era fermato in Ita
lia per cominciarvi, nel 1974, una 
nuova "ita. - - - - - . . ' 

Ben presto le nostre orchestre 

hanno conosciuto la sua mania di 
perfezione, quella ricerca incon
tentabile della bellezza del suono 
e di significato della musica che 
hanno reso inconfondibili le sue 
interpretazioni. Memorabili quelle 
del Comunale di Bologna dove per 
un triennio, dal 1980 al 1983, si fer
ma come direttore stabile delle 
nuove leve. Poi, a Parma, a capo 
dell'orchestra «Arturo Toscanini», 
istituisce il corso di perfeziona
mento per direttori d'orchestra col 
relativo Concorso di livello intema
zionale. Infine, a Milano, guida 
l'Orchestra Sinfonica della Rai nel
le sue ultime stagioni, portandola 
ad un alto livello, reso vano dall'ot
tusa politica aziendale. Si adopera 
in compenso alla creazione del
l'Orchestra «Giuseppe Verdi», riu
nendo i migliori diplomati e gui
dandoli nella prima annata. Cosi, 
con la sua costante generosità, de
dica il suo ultimo anno di vita ai 
giovani. - „ 

Divenuto cittadino italiano, Dei
man aveva conservato, oltre all'a
spetto di un patriarca russo con la 
bellissima testa coronata di bian
co, le radici culturali della sua ter
ra, contribuendo validamente a in
serire nel grande repertorio sinfo
nico e operistico i prodotti della 
grande tradizione pietroburghese 
e moscovita. È il suo grande meri
to, ma non l'unico. In ogni campo 
egli ha dato e insegnato, lascian
doci un'eredità, artistica e morale, 
destinata a sopravvivergli. Van Morrison e, a destra Oliver Lake 

A Roccella Jonica si è conclusa la 14a edizione del festival jazz 

«Rumori» sotto il segno di Dolphy 
ALDO OIANOLIO 

• l ROCCELLA JONICA. Il tempo, 
che è quasi sempre galantuomo, 
ha dato certamente ragione al Fe
stival Intemazionale del jazz di 
Roccella Jonica, come da quattor
dici anni è stato impostato. La sua , 
apertura ai generi musicali extra- > 
statunitensi (popolari e colti), per 
favorirne la commistione con mu
sicisti di diversa estrazione, ha anti
cipato e ha contribuito a far indivi
duare uno dei perni sui quali si 
muove il dibattito sul jazz. Anche 
le conferenze in forma di lezione 
univeritaria che sono organizzate 
appositamente per il Festival dalla 
Sisma (Società italiana per lo stu
dio della musica afroamericana) 
vertono su questi temi: Stefano 
Zenni, per esempio, in quella d'a
pertura, ha parlato con vastità di ri

chiami e rimandi, dell'influenza, 
che è stata massiccia, della musica 
spagnola su quella di Charles Min-
gus, e Marcello Piras ha parlato del 
ruolo del trio nelle forme di danza, 
anche questo avendo a che fare 
con il jazz. 

La Rassegna è comunque inizia
ta, mercoledì scorso, sotto tutti i 

' migliori auspici. La serata era dedi
cata a Eric Dolphy, scomparso giu
sto trent'anni fa, uno dei solisti car
dine (assieme a Omette Coleman 
e John Coltrane, ma di questi me
no ricordato e studiato) responsbi-
li della svolta radicale che ebbe il 
jazz al pnneipio dei Sessanta. La 
scelta forse non poteva essere mi
gliore: nella prima parte ha suona
to l'ottetto di Gianluigi Trovesi, che 

di Dolphy ha fatto il suo maestro; 
nella seconda il quintetto di Oliver 
Lake, uno dei pochi ad avere inci
so addirittura un album intero a 
Dolphy dedicato (Prophet, del 
1980). Trovesi, con il suo acclama
to ottetto ottimamente rodato, ha 
presentato brani proditoriamente 
sghembi e di una certa loro impas
sìbile freddezza, tutti ben calibrati 
nella struttura e nella dinamica dei 
suoni, conlermando di essere uno 
dei migliori solisti europei, forse 
oggi insuperato al clarinetto basso 
(appunto, uno degli strumenti pre
feriti da Dolphy). Il gruppo ha an
che eseguito la composizione che 
ha vinto l'annuale concorso «Tre 
passi nel delirio», un brano di Ro
berto Lancri, semplice nell'impo
stazione, ma prezioso armonica
mente e forte di una educata non 
invadenza. 

Se l'ottetto di Trovesi era sur ge
neris, con una formazione che die
tro alla front line aveva due percus
sionisti, due contrabbassisti e un 
violoncellista, il quintetto di Oliver 
Lake era, si può dire, «classico», ri
facendosi cosi al modello dolphia-
no in modo più diretto: il solismo 
del leader si rifa poi, anche se solo 
a tratti, a quello del sassofonista di 
Los Angeles, e in formazione c'era 
un giovane trombettista, Russell 
Gunn, che un po' ha ricordato 
Booker Little - compagno di Dol
phy -, con un fraseggio lucida
mente arzigogolato, tenuto soprat
tutto nei toni medi dello strumento. 

La seconda serata, giovedì 25, 
ha visto sul palco solo jazzisti italia
ni. Ha iniziato il «progetto Eso», del 
compositore e contrabbassista 
Paolo Damiani, che ha raccolto at
torno a se un settetto per l'occasio-

Modena, rock e rap alla Festa dell'Unità 

Notte irlandese 
con Van Morrison 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

• MODENA. La morale della storia è che i miti non muoiono mai. Come 
spiegarsi altrimenti 55 mila biglietti (a 55 mila lire, mica regalati) volatiliz
zati in poche settimane e la gente che continua a tempestare di telefona
te i centralini della Festa Nazionale? Cosi va con i Pink Floyd, che arrivano 
il 17 di settembre, proprio l'ultimo sabato della manifestazione. Prima de
gli arzilli decani del rock, però, ce n'e di ogni razza e colore. Prevalente è 
quello scuro e aspro del rap e dell'hip-hop: martedì 6 settembre è il gior
no degli Arrested Development, i rapper «buoni», intelligenti, ecumenici. 
Speech, leader della formazione, ha tagliato i ponti con il «gangsterismo» 
dell'hardcore hip-hop. Cosi il 15, manco a tarlo apposta, arrivano i Gang-
starr (gratuiti). Che però sono assai più raffinati di come li si potrebbe 
pensare: scelti da Spike Lee per Mo'better blues, il loro rap è rifinito dal 
jazz e non è un caso che nel loro passato ci sia il nome di Branford Marsa-
lis. Chiudiamo il capitolo con gli Almamegretta (gratuiti anche questi), 
che certo non sfigurano a fianco dei fratelli d'oltreoceano. In un panora
ma rap italiano che a volte pecca di un rispetto eccessivo nei confronti di 
certi modelli musicali, i napoletani Almamegretta hanno trovato una loro 
strada. E la percorrono scippando ad altri il rap, ma mescolandolo con 
melodie figlie della sceneggiata. 

Dai ghetti alle verde praterie del nord, per non perdere l'appunta
mento con l'«irish festival» del 10 settembre. Si comincia alle 17 e si avanti 
fino a notte inoltrata: Cranbem'es e Saw Doctors si susseguiranno a scal
dare i cuori fino all'arrivo di Van Morrison, figlio dei misteriosi suoni celti
ci come del soul-blues. Anche per questo concerto la prevendita - c'era 
da immaginarselo - va benissimo: e del resto Van Morrison e l'«irish festi
val» sono un'esclusiva della Festa nazionale dell'Unità di Modena. 

Il cartellone della Festa impone la segnalazione di un altro appunta
mento: quello di domani sera (gratuito). coi The Byrds che celebrano se 
stessi e il loro glorioso passato. Ma ricordiamo anche i Benoit Blue Boy, il 
1" settembre, Walkabouts (il 7) e Toad the Wet Sprocket (il 14). C'è poi 
la tenda etnica e quella jazz, la tribù del liscio e quella delle danze afroa
mericane. E il teatro: dopo la serata di apertura passata davanti alle in
venzioni di De Filippo - con tutta la Festa che parlava sottovoce per non 
disturbare - il sipario di Modena aspetta Dario Fo, per il Mistero buffo, an
nata 1994. - . - • : 

ne (con, fra gli altri) la cantante 
Raffaella Siniscalchi e il trombetti
sta Paolo Fresu). Ci sono state 
buone idee e soluzioni formalmen
te felici, come spesso accade a Da
miani, anche se ha fatto capolino 
una certa prolissità. 

Nella seconda parte della serata 
e stata di scena una delle più belle 
realtà del nostro jazz. l'Italian Insta
bile Orchestra, che era nata qual
che anno fa su idea del trombetti
sta Pino Minafra con poche pro
spettive per il futuro, poi andando
si a consolidare come formazione 
invece «stabile», di cui fra l'alto 
fanno parte alcuni dei migliori soli
sti italiani. Come d'uso, l'orchestra < 
ha eseguito, diretta dai relativi 
compositori, lavori di ampio respi
ro, ben costruiti e ricchi di umori e 
di estroversa vitalità: il primo del 
batterista Tiziano Tononi, il secon

do del contrabbassista Bruno Tom
maso. Un discorso a parte merita 
la terza opera presentata, che si è 
rivelata, per chi scrive, una delle 
migliori di Giorgio Gaslini: si tratta 
di Skies ot Europe (fra l'altro pre
sentata dallo stesso Gaslini con 
bnllantezza espositiva e ricchezza 
anedottica in una delle conferenze 
di cui si à parlato sopra), una suite 
in sette movimenti che, a prescin
dere dalla rispondenza della musi
ca alla filosofia che la sottintende 
(corrispondenza che esiste, e che 
è suggestivamente riuscita), è risul
tata sapientemente calibrata in 
ogni sua parte, mai ridondante, ric
ca di deliziose soluzioni formali 
che ne hanno impreziosito lo svol
gimento, e con quell'equilibrio, dif
ficilissimo da trovare, fra scrittura 
jazz, scrittura con implicazioni eu
ro-colte e improvvisazione. 

Anche Raidue 
avrà il suo «Trend» 
d'economia 

Il titolo è di quelli che farebbe sen
tire male il Nanni Moretti di Palom
bella rossa (lo vedremo stasera su 
Ramno alle 23). Ma lant'èche Rai-
due per la sua nuova rubrica di 
economia ha scelto proprio Trend. 
Di -tendenze» economiche, rnerca-
li in espansione e nuove tecnolo
gie ci parlerà il fiscalista Victor 
Uckmar insieme a Maunzio Guan-
dalini, considerato tra i massimi 
esperti italiani di economia del
l'Est. Al programma, in onda da 
novembre in seconda serata, colla
bora un comitato scientifico di 20 
persone: tecnici, docenti universi
tari, esperti di settore. 

Ario Guthrie 
ospite 
Castello armonico 

Dopo l'edizione del '93, ù tornato a 
Fondi (Lt) il festival di ricerca de
dicato a musica e teatro. Il 30 ago
sto sarà ospite della manifestazio
ne Ario Guthrie, figlio del leggen
dario Woody che salirà sul palco 
alle 22 per un recita] che rievoche
rà la stagione d'oro della musica 
pop americana. Stasera, invece, 
sarà la volta di Supine nel trifoglio, 
spettacolo di Feiruccio Padula. Do
mani, sul palco, Totóshetchs. spet
tacolo con Daniele Sepe. 

A Cervia 
artisti 
dalla ex Jugoslavia 

«Arrivano dal mare'», il festival dei 
burattini di Cervia, ospita degli arti
sti di Mostar e Sarajevo. Con loro é 
di scena Immaginario, uno spetta
colo di burattini e marionette ispi
rato alle parole di pace scntte da 
autori contemporanei. 

Quanto prendono 
i direttori 
della tv pubblica? 

Ancora polemiche sugli stipendi e 
sulle gratifiche dei direttori dei Tg 
RaF. E a questo proposito ITL'e-
spresso pubblica ora un servizio 
dettagliato sulle gratifiche dei gior
nalisti Rai. al quale è arrivata im
mediata la risposta di Bruno Ve
spa. «1 30 milioni lordi che mi ven
gono attribuiti nel 1993, per l'eser
cizio '92, non sono una gratifica ad 
personam, ma una erogazione 
uguale per tutti i direttori di testata 
Rai, frutto di un accordo sindacale 
precedente alla mia nomina. L'ac
cordo trova ongine nel forte ap
piattimento retributivo dei giornali
sti Rai e nel fatto che i direttori gua
dagnano circa un terzo dei direttori 
dei maggiori quotidiani italiani - e 
conclude - . Per il resto credo di 
aver avuto un'unica gratifica di 50 
o 100 mila lire all'inizio del 70». 

La scomparsa 
di Marcello Rodino 
amministratore Rai 

È scomparso ieri ad Ischia Marcel
lo Rodino, amministratore delega
to della Rai dal '56 al '66. Rodino 6 
stato anche per molti anni presi
dente di Telespazio. 

VACANZE 
LIETE 

RUMINI TORREPEDRERA HOTEL AROS" -
Vicinissimo al mare, recentemente ristrutturato, ascensore, 
parcheggio, colazione buffet, buffet frutta-verdura. Speciale 
Settembre: età libera sconto 10%, piano famiglia bambino 
gratis. Pensione completa 34.000. Tel. 0541/720051. 

RIMINI • VISERBA ALBERGO CICCHINI. -
Vicino mare, rimodernato, camere servizi, telefono, 
parcheggio, aria condizionata, cucina familiare. Agosto 
42.000 - Settembre 34.000. tei. 0541/733306. 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOLI ** - VIA 
Matteotti, 12 - Tel. 0541/613228-601701 -
Garage privato - nuova costruzione, vicino mare -
ascensore - terrazza solarium - cucina casalinga - tutte 
camere servizi privati, balconi vista/mare - bar - giardino -
Cabine mare - Pensione completa maggio / giugno / 
settembre 33.000, luglio 40.000, 1-22/8 L. 52.000, 23-31/8 
L. 40.000 tutto compreso sconti bambini - gestione 
proprietario. 

Diventa anche tu A/Gente Speciale 

Puliamo Progetto realizzato in collaborazione con 

Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite 

LEGAMBIENTE CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 

il Morvfo 

i 100 città pulite il 25 settembre 1994 
1 
I 

| SI anchio voglio essere un A/Gente Speciale di Puliamo II mondo e domenica 25 settembre 1994 mi J 
| rimboccherò le maniche per cominciare a pulire un parco, un giardino o un'area verde tra quelle | 
• prescelte. Farò così parte di un grande progetto internazionale che, grazie a tanta A/Gente Speciale 

come me, dimostrerà che si deve e si può lare qualcosa per un mondo più pulito. 

| Nome e Cognome.. 

I Via 
Cap Città Tel 
Ho versato la quota di iscrizione per diventare A/Gente Speciale Puliamo il mondo e ci vedremo il 25 
settembre 

Por iscrivermi ufficialmente a Puliamo II mondo invio questo coupon e verso sul c/c posiate 21451208 Intestato a • 
LEGAMBIENTE - Via BazzInL 24 - 2013 MILANO Indicando la causale -Puliamo II mondo» la somma di lire 10 000. 
Riceverò cosi tutto II materiale Informativo dell'iniziativa con l'elenco delle aree coinvolte. La ricevuta del c/c postale mi darà 
diritto a mirare, presso II comitato organizzatore a me più comodo, un kit contenente: la t-shirt A/Gente Speciale Puliamo II 
mondo, l'assicurazione per la giornata e altre sorprese di benvenuto. Adesso compilo il coupon, corro In posta e comincia a 
parlare con I miei amici di Puliamo II mondo, perché penso che ci sia tanta A/Gente Speciale come me. 

Spedisci subito questo coupon a LEGAMBIENTE - Via Bazzini. 24 - 20131 MILANO 
Per qualsiasi informazione su PULIAMO IL MONDO telefona al numero 02/70632885 - Fax 70638128 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

nofrw o cognorm 

jnno dulTalbum nc*iMKto 

** ! 
I ALBUM CALCIATORI 1961-1986 | 
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VENEZIA. Conviene, ai film, partecipare ai festival? Il mercato risponde: sì, no, forse. 

ZX2 'V****'*'' w 

Bellezze al Udo durante la mostra del cinema del 1939 

I poveri ma belli del lido 
UMBERTO ROSSI 

•a In quale misura mostre e festi
val di cinema incidono sul succes
so commerciale dei film? Mentre si 
sta per aprire !a Mostra del Cinema 
di Venezia, vale la pena di ripro
porre qualche osservazione su 
questo tema. -,,. 

Innanzitutto c'è un mito da sfa
tare: quello secondo cui la prcscn-. 
(azione in una grande rassegna 
consente, da sola, la rapida immis
sione di un film nel circuito com
merciale. Chi la pensa cosi non co
nosce, neppure superficialmente, i . 
meccanismi che regolano la circo
lazione dei prodotti cinematografi-. 
ci, non sa che la decisione di inse
rire in listino un certo titolo da par
te di una società di noleggio viene 
presa vari mesi prima dell'effettiva 
presentazione, spesso molto prima 
che si sappia se quella pellicola sa
rà in cartellone a Venezia, Berlino 
o Cannes. In realtà le decisioni sul- . 
la compilazione dei listini, o sulla ' 
stesura dei calendari di program
mazione delle sale, vengono prese 
un bel po' prima dell'inizio della 
stagione a cui si riferiscono, spesso 
nel corso di manifestazioni profes
sionali quasi sconosciute al grande 
pubblico, ma importantissime per 
gli addetti al settore. Si tratta di in
contri con obiettivi commerciali il 
cui rilevo è di gran lunga superiore 
a quello di qualsiasi festival. Il Mi-
fed di Milano, ad esempio, deter- • 
mina un giro d'affari quasi superio
re e quelli dei mercati di Cannes e 

Berlino messi assieme. 
Chiarito questo punto, cerchia

mo di individuare il ruolo specifico 
a cui assolvono le grandi rassegne 
di film in rapporto al successo o al
l'insuccesso • commerciale delle 
opere proposte. Per meglio chiari
re il discorso, ci riferiamo alle ulti
me edizioni dei festival di Berlino e 
Cannes, ai. film contenuti nei loro 
cartelloni e presentati nel circuito 
commerciale italiano nella stagio
ne 1993-94. Diciamo subito che 
non è facile individuare una linea 
di tendenza univoca; se Caro Dia
rio di Nanni Moretti ha quasi rad
doppiato spettatori e incassi dopo 
il premio di Cannes, la stessa sorte 
non è capitata a Piccolo Buddha di 
Bernardo Bertolucci e a Carlito's 
Way di Brian De Palma, messi in 
cartellone dal festival di Berlino 
quando erano giù in programma
zione da molte settimane nei cine
ma italiani. A questi due film, l'in
gresso nel programma del presti
gioso festival tedesco non ha frutta
to nuovi incassi. La stessa cosa 6 
toccata a Mr. Hula Hoop di Joel 
Coen, che non ha tratto molto van
taggio dall'essere stato scelto per 
l'apertura di Cannes. Osservazioni 
analoghe valgono per Cari fotlutis-
simi amici (ti Mario Monicelli. poco 
frequentato nonostante la presen
za nella rassegna berlinese, e per 
Una Pura Formalità di Giuseppe 
Tornatore che ha raccolto esiti 
commerciali mediocri nonostante 

Palme e leoni, 
fiaschi e trionfi 
Ecco alcuni dati degli Incassi di 
film presentati a Berlino '94. 
•Phlladelphla» (Usa): -
14.286.241.000. «Il piccolo 
Buddha» (Italia-Gran Bretagna): 
12.075.986.000 (del quali , . • 
10.735.368.000 totallzzaUprima ,-. 
della partecipazione al Rlmfest). 
•Nel nome del padre» (Usa-lrlanda): 6.873.687.000. •Carlito's Way- (Usa): 
5.773.144.000 (dei quali 5.681.401.000 Incassati prima del festival). 
•Quel che resta del giorno» (Usa): 5.188.698.000. -Tre colori: bianco» 
(Francia): 1.333.369.000. .Fearless» (Usa): 1.030.977.000. «Cari 
fottutisslmi amici» (Italia): 700.731.000. •Ladyblrd Ladyblrd» (Gran 
Bretagna): 685.205.000. «Il giudice ragazzino» (Italia): 380.622.000. 
Ecco Invece gli incassi del film usciti In Italia dopo aver partecipato al 
festival di Cannes, sempre del 1994. 
•Caro diario» (Italia): 6.356.787.000 (dei quali 4.693.965.000 incassati 
prima di Cannes). «Tre colori: rosso» (Francia): 2.973.777.C00. «Mr. Hula-
Hoop» (Usa): 2.508.761.000. -Senza pelle» (Italia): 1.681.982.000. «Una 
pura formalità» (Italia): IL343.876.000. •Vivere!» (Hong Kong-Cina): 
772.005.000. -Le buttane» (Italia): 371.733.000. -Il sogno della farfalla» 
(Italia): 141293.000. •Bamabo delle montagne- (Italia): 71.669.000. 

la compaia nella vetrina della 
Croisctte. A fronte di questi esiti de
ludenti si collocano gli approdi po
sitivi di In nome del padre di Jim 
Sheridan, di Quel che resta del gior
no di James Ivory - visti a Berlino - e 
di Tre colori: rosso di Krzysztof Kie-
slowski, in concorso a Cannes, che 
hanno ottenuto ottimi incassi an
che grazie alle buone recensioni 

raccolte ai festival. 
1 film di Krzysztof Kieslowski, in 

particolare, costituiscono un caso 
a parte: tutte le sue opere più re
centi, da quelle comprese nel De
calogo alla trilogia sui colori della 
bandiera francese, hanno trovato 
spazio nel maggiori festival euro
pei e ottenuto critiche molto positi
ve. Eppure i risultati commerciali a 

cui sono andate incontro sul no
stro mercato sono stati molto diver
si come testimoniano gli incassi di 
Tre colori: bianco (1 miliardoc334 
milioni di lire) e quelli di Trecolori: 
blu (3 miliardi e 240 milioni). 

A fronte dei titoli di maggior pe
so e notorietà vi e, poi, il gruppo, 
ugualmente variegato, delle opere 
mono conosciutu e delle cineina-
togralie cosiddette "minori» Su 
questo versante le grandi rassegne 
di film sono chiamate a svolgere 
un ruolo molto importante e vi 
adempiono eleggendo a interlocu
tori privilegiati i piccoli e medi di
stributori. Si deve a società di que
ste dimensioni se, per esempio la 
scorsa stagione sono usciti anche 
sul nostro mercato opere come 
L'altiero, il sindaco e la mediateca 
di Eric Rohmer - proposto dal Festi
val di Locamo del 1993 - o Trenta
due piccoli film su Glenn Could di 
Francois Girard. La Strategia della 
Lumaca di Sergio Cabrerà - visti nel 
corso della Mostra di Venezia dello 
scorso anno - o, infine, L'uomo in 
uniforme di David Wellington pre
sentato nel 1993 dalla Quinzaine di 
Cannes. Come si può notare si trat
ta di presentazioni che arrivano 
quasi un anno dopo la proiezione 
sugli schermi di festival e rassegne. 
Una situazione che • ritroveremo 
anche nella stagione che si sta per 
apnrc con opere come Mangiare 
Bere, Uomo Donna di Ang Lee. Ve
nuti dalla neve di Sotiris Goritsas e 
// matrimonio di Murici di P.J.Ho-
gan, visti a Cannes, o la Giovanna 
d'Ateo di Rivette, passato a Berlino. 

VERSO VENEZIA (a cura di Teleplù 1) . Altra "pillola» veneziana 
(questa sarà accompagnata, su Telepiù, dalla voce di Betty Cur-
tis...). È il 1960, la Mostra 6 sempre più mondana e viene assegnato 
il Leone d'oro più scandaloso della storia: a II passaggio del Reno di 
Cayatte. Snobbato Rocco e isuoi fratelli di Visconti (nella foto), ma 
almeno in questo caso la storia ha fatto giustizia. 

FOTOGRAMMI 

«Purple rain» in vetta 
alla classifica 
A sci anni dalla sua uscita nelle di
scoteche, la colonna sonora di 
Purple rain, il film che Prince dires
se e interpretò nell'84, ha raggiun- • 
to. le vendite di una delle sound-
track più famose e diffuse in asso
luto, quella della Febbre del sabato 
sera. Secondo i dati della Record 
industry association of America, 
Purple rain ha raggiunto il primo 
posto nella classifica dei dischi -
categoria colonne sonore - più 
venduti di tutti i tempi negli Usa. 
Superata la soglia degli undici mi
lioni di copie, il disco di Prince ha 
raggiunto The bodyguard, Dirty 
dancing e Saturday night live. Pur
ple rain, il film, incassò 150 miliardi 
e tu accolto favorevolmente anche 
dalla critica. La storia, semiauto
biografica era interpretata dallo 
stesso Prince, insieme al suo grup
po dell'epoca, i Revolution, e da 
Apollonia. L'artista ripetè lo stesso 
esperimento due anni dopo con 
Under the clierry moon: il film fu un 
disastro, ma la colonna sonora fu 
uno degli album più venduti del 
periodo. 

Videomusic e Tmc 
sbarcano al Lido 
Anche Videomusic e Telemonte-
cario saranno, con le loro teleca
mere, alla Mostra del cinema. La 
prima propone, dal primo al cin
que settembre, Cuore di celluloide, 
tre appuntamenti quotidiani in di
retta: Italiana (alle 13.15), chiac
chiere al bar con attori e registi del 
giovane cinema italiano; Reportage 
(19.15),con interviste e commenti 
a caldo: The late show (21.30), 
chiude le giornate «veneziane» con 
musica dal vivo. In programma (in 
ordine di apparizione) Mau Mau, 
Casino Royai, Al Darawish, Ritmo 
Tribale e Negrità. Telemontccarlo. 
invece, sarà al Lido quasi fino alla 
fine della Mostra, e cioè fino all'] 1 
settembre. Ogni sera, nel corso del 
tg delle 22.30, Alain Elkann e Silvia 
Mauro proporranno servizi e inter
viste sui film in concorso e sui pro
tagonisti della kermesse cinemato
grafica. Lo «speciale Venezia» par
lerà anche della città e dei suoi ce
lebri abitanti. L'U settembre è pre
visto infine un programma dedica
to alla vigilia della premiazione. 

Festival gay 
Un concorso -
per sceneggiature «corte» 
Il prossimo anno il Festival del ci
nema gay «Da Sodoma a Holly
wood» compirà dieci anni. A «in
ventarlo» e organizzarlo furono Ot
tavio Mai e Gianni Minerba. che 
avevano fondato a Torino l'asso
ciazione Altra comunicazione. Per 
ricordare Mai, scomparso tragica
mente tre anni or sono, il Festival e 
il Centro italiano del cortometrag
gio hanno indetto un concorso per 
la migliore sceneggiatura di un cor
tometraggio a tematiche omoses
suali. Non ci sono limiti di età né di 
genere. In palio: 3 milioni, mille 
metri di pellicola a 16mm, servizi 
tecnici per 7 milioni offerti dall'Uni-
Studio, e altre facilitazioni. Chi in
tende partecipare deve inviare en
tro il 31 ottobre il proprio dattilo
scritto in 4 copie, accompagnato 
dal curriculum vitae, a Altra comu
nicazione, via Torquato Tasso 11, 

' 10122 Torino. Il vincitore dovrà im-
peganrsi a realizzare il film entro 
marzo '95, per presentarlo «in ante
prima» al prossimo Festival. 

Per altre informazioni telefonare 
a: 01 l/43C.68.55o 53.42.75. 

Basta vincere 
Tit.orig Blue Chips 
Regia William Frledkln 
Sceneggiatura Ron Shelton 
Fotografia Tom Priestley 
Nazionalità Usa, 1994 
Durata 105 min. 
Personaggi ed Interpreti 
PeteBell Nick Nolte 
Jenny Mary McDonnell 
Happy J.T. Walsh 
Neon Shaqullle O'Neal 
Roma: Savoy. Garden 

Primefilm 
Friedkin a canestro 
L A MORALE del film è: non bisogna vendersi, lo sport non deve me

scolarsi con il denaro. Sembra di sentire De Coubertin, o più mo
destamente il segretario del Coni Pescante. Ma la sostanza profon

da del film è diversa. Basta vincere è un film che a livello di scnttura ap
partiene tutto a Ron Shelton (sceneggiatore e produttore, già autore di 
Bull Durliam e di Chi non salta bianco è) e alla linea di cinema sportivo 
improntata sui valori dell'onestà, della voglia di vincere, della realizzazio
ne di se stessi: il Sogno Americano. Ma a livello di regia è pur sempre un 
film di William Friedkin, e questo vorrà ben dire qualcosa. 

Basta vincere si racconta in due parole: Pele Bell, l'allenatore della 
squadra di basket di un'università californiana, si batte per rendere vìn
centi i propri ragazzi, e al tempo stesso impedire che l'ateneo recluti stu
denti/atleti a sùon di dollaroni, cosa che va contro le regole (il basket 
universitario è dilettante) e l'etica dello sport. Ciò nonostante i ricchi 
sponsor della scuola assumono tre fuoriclasse (scarsamente interessati 

allo studio), la squadra diventa for
tissima e il nostro eroico coach, in 
un sussulto di orgoglio, rivela l'in
ghippo alla stampa e si ritira. Ma se 
volessimo analizzare nel dettaglio 
la regia di Basta vincere, di parole 
ne occorrerebbero molte di più. 

Basti sapere che il film va sem
pre di corsa, come lo sbirro Gene 
Hackman del Braccio violento del
la legge, come l'altro sbirro William 
Petersen di Vivere e morite a Los 
Angeles. Fnedkin fa cinema che 
non nesce a star fermo. Shelton gli 
regala una sceneggiatura bella nel
la prima parte e molto scontata 
nella seconda. Friedkin la gira co
me se fosse un poliziesco, trasfor
ma in autentici tour de force stilisti
ci anche le sequenze - molto belle 
- in cui Bell va a reclutare i tre fuo-
nclasse nelle loro case, uno in un 
ghetto nero di Chicago, uno in una 
fattoria dell'Indiana, il terzo nelle 
giungle più profonde della Louisia
na; sono anche tre ritratti di fami
glia dell'America più oscura, tre 
mini-documentari sul tessuto so
ciale del paese. In uno di essi, l'ap
passionato di basket nschierà l'in
tano per l'emozione quando rico
noscerà, in un toccante «cammeo» 
nei panni di se stesso, nientemeno 

che Larry Bird, il più grande fuoriclasse bianco nella storia di questo 
sport. 

Nick Nolte è molto bravo nel dipingere la nevrosi del coach, i veri gio
catori assunti per rendere verosimili le sequenze di gioco - girate splendi
damente - se la cavano anche come attori, da Penny Hardaway, guardia 
degli Oralndo Magic, al gigantesco Shaquille O'Neal, anch'egli degli Or
lando Magic, un centro di 2 metri e 23 con una bella grinta simpatica che 
sfodera almeno una battuta memorabile («Il mio quartiere era tanto vio
lento che mi sono arruolato nella guerra del Golfo per (anni una vacan
za» i II film è complessivamente 'già visto», ma e affascinante nei dettagli, 
oltre che nella complessiva magnificenza della regia. Ad esempio, ascol
tate con attenzioni gli accordi blues che costellano, senza mai sirafare, la 
colonna sonora, ci crediate o no, alla chitarra c'è Jeff Beck, uno dei gi
ganti di questo strumento. Giù il cappello! [Alberto Crespi] 

Grisham 3, «Il cliente» 
Un'altra delusione 

A NCORA John Grisham. Dopo // socio e // rapporto Pelikan, un altro 
dei suoi bcst-sellers è stato acquistato da Hollywood a un prezzo 
da favola (pare 3 milioni di dollari) per fame un legai thriller di 

successo. Mail regista Joel Schumacher, reduce da Un giorno di ordina
ria follia, non è né Sydney Pollack né Alan J. Pakula, i quali, peraltro, non 
s'erano poi così sprecati nel mettere in scena i due fortunati romanzi. Gri
sham sa costruire con notevole perizia le sue storie, applicando la lunga 
frequentazione professionale del mondo awocatizio a un vivace gusto 
per l'osservazione psicologica, la descrizione d'ambiente, la satira di certi 
vizi allamerican. Ma, come spesso capita, non è detto che da un buon li
bro di genere esca necessariamente un buon film. 

Nel caso del Cliente (Mondadori, lire 32.000) il rispetto quasi mania
cale della pagina scritta si traduce in un thriller un po' spompato e lasco 
che non regge alla distanza delle oltre due ore. Chi ha letto il romanzone 
di 474 pagine sa che il «cliente» del titolo è un ragazzino povero di Mem
phis, Mark Sway. cui capita per caso di assistere insieme al fratellino Ricky 
al suicidio di uh avvocato mafioso di New Orleans custode di un segreto 
che scotta. C'è di mezzo l'assassinio di un prestigioso senatore della Loui
siana, un certo Boyd Boyette. accoltellato dal feroce killer dai doppiopet-

• to sgargianti Barry La Lama. Un ca-
II cliente so esplosivo, che potrebbe fare la 
Regia Joel Schumacher fortuna del procuratore legale Roy 
Sceneggiatura ' Foltrigg, detto «Il Reverendo», av-
..Aklva Goldsman e Robert Getchell v ianc jolo ad una luminosa carriera 

^aZr::^"*™*^Z e°litica aCapitól
 A

Hi"'Ma ''l cor 
D u r a t a 121 m | n . del senatore non è mai stato ntro-
Personaggi ed interpreti • vato, e senza di esso è difficile vin-
Reggie Love Susan Sarandon cere il processo: per questo tutti 
Mark Sway Brad Rentro pendono dalle labbra del piccolo 
Roy Foltrigg.. ... Tommy Lee Jones testimone, il quale ha già peggiora-
Z^SSSSSnSSSS Giulio «o ^ cose pur sapendo la verità,, 
Cesare raccontando alla polizia un sacco 

di bugie. C'è una scena molto av
vincente nel film, ed è quando l'avvocatessa scalcinata assunta per un 
dollaro dal ragazzo riesce a mettere in scacco Foltngg e l'Fbi piazzando 
un registratore sotto la maglietta del suo giovanissimo cliente. Si vede su
bito di che pasta è fatta questa Roggie Love, ed è chiaro che d'ora in poi 
staremo tutti con lei: donna scorticata, con un passato di sinistra, un rap
porto infelice con i suoi figli (le furono portati via perché beveva), una 
gran voglia di mettersi alla prova per recuperare un cencio di dignità. Na
turalmente, per ragioni di casting, la cinquantaduenne «di media statura, 
con i capelli molto corti e molto grigi che scendevano in una frangetta fi
no quasi a toccare gli occhiali rotondi dalla montatura nera», s'è trasfor
mata nella rossa e sempre SCNV Susan Sarandon, ma bisogna riconoscere 
che la combattiva attrice resa famosa da Rocky Horro PictureShow indos
sa con bella adesione il ruolo di Reggio Love, facendo di questa avvoca
tessa dei poveri una sorta di coscienza vigile dell'intera categoria legale 
(una delle più odiate dagli americani e probabilmente dallo stesso Gri
sham). Il film, invece, non mantiene le promesse. In bilico tra thriller cu
po e commedia d'azione, // cliente sbraca nel finale ambientato a New 
Orleans alla ricerca del famoso cadavere del senatore, mentre la costru
zione della suspense, specialmente nelle scene girate in ospedale, va sul 
risaputo. Tommy Lee Jones, nei panni del tronfio «Reverendo», è sempre 
divertente, anche se il migliore in campo nsulta proprio il ragazzino, Brad 
Renfro. Basta che non lo trasformino in un altro Macaulay Culkin... 

[Michele Anselml] 
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RAIUNO 
MATTINA 

6.45 IL MONDO DI QUARK. (64731225) 
7.20 ASPETTA LA BANDAI (1982022) 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 

più piccini, (2782490) • 
« 0 LA BANDA DELLO ZECCHINO. SPE

CIALE ESTATE. Varietà. All'interno: 
10.05GRANDIMOSTRE.(76309415) . 

1055 SANTA MESSA. Dalla Chiesa di S. 
Giacomo in Cesenatico (FO). 
(8534428)?. •". . ' .< , , - • ; . , , 

1155 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. Rubri
ca religiosa. (9824645) 

12.15 LINEA VERDE ESTATE. Rubrica. 
(1582848) 

POMERIGGIO 
1330 TELEGIORNALE. (8206) 
14,00 CICLISMO. Campionato del Mondo 

sustradaprolsssionisti, (22926732) 
18.00 TG1. (57596) -
1830 LA "DOMENICA IN.-" DEGLI ITALIANI 

DAL1990AL1994. Varietà. (4338645) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (683) 
20.30 TG1-SPORT. (93206) ' 
20.40 PERFETTA ARMONIA. Film-Tv (USA. 

1991). Regia di Will Mackenzie (prima 
visione tv). (394596) 

& 2 0 TG1. (3672393) .- .'-
2130 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 

sportiva. All'interno: IPPICA. Campio-
- nato itafiano guidatori trotto. (190) : 

NOTTE 
23.00 PALOMBELLA ROSSA. Film grotte

sco (Italia, 1989). Con Nanni Moretti, 
Mariella Valentini. (92225) 

0J0 TG1-NOTTE. (7926981) 
0.40 LA COSA. Film documentario (Italia, 
• 1990).(3689320) 

1.40 W L'ESTATE Conducono Antonella 
'• D'Amoro e Andrea Forte. (8364368) . 

110 DOC MUSIC CLUB. (12902691)' 
2.45 DAVID COPPERRELD. Sceneggiato. 

( 2 0 7 1 3 9 6 4 ) - - - - -
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I programmi di oggi 
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Domenica 28 agosto 1994 

7.15 MILLE CAPOLAVORI. (3872157) 
8.25 REPLAY SHOW. (95208206) 
9.30 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For

mula 1. Gran Premio del Belgio. 
WarmUp.(8026) 

10.00 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con
tenitore. (9081409) 

10.35 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-
DIEGO? Gioco. (8025916) 

11.35 GOOD MORNING MISS BLISS. Tele
film. (8165225) . 

12.00 TG2-MATTINA. (35003) 
12.05 BENVENUTO SULLA TERRA. Tele-

lilm. (6320003) 

13.00 TG2-GIORNO. (6461) 
13.30 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For

mula 1. Gran Premio del Belgio. Ga
ra. Eurovisione. (2373393) 

16.00 STASERA MI BUTTO. Varietà. Con
duce Pippo Franco (Replica). 
(7588664) •> 

18.15 PASSO OREGON. Film western 
(USA, 1957). Con John Ericson, Lola 
Albright. Regia di Paul Landres. 
(5459585) 

19.45 TG2-SERA. (105799) ; 

20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 
sportiva. (225) -

20.30 ARRINGA FINALE. Film-Tv (USA). 
Con Raymond Burr, Barbara Hale. 
Regia di Christian I Nyby. (367022) 

22.10 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Tele
film. "Eccociqui riuniti". (1896312) -

6.30 TG3-EDICOLA. Attualità.(7354683) 
6.45 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 

"Questa notte o mai più", (6616848) 
7.50 SCHEGGE. Videotrammenti. 

(1827545) 
8.05 LA CONGIURA. Film. (6517577), 
9.50 CICLISMO. Campionato del Mondo 

su strada professionisti. (71939119) 

23.05 TG2-NOTTE. (2043935) 
23.25 PROTESTANTESIMO. Rubrica reli

giosa. (3975138) • 
23.55 SPECIALE OSE. (2938683) 
0.55 PALLACANESTRG. Trofeo Menichel-

li. (5536875) 
1,40 REPORTER. Telefilm. (3335368) 
2 i 5 TG2-NOTTE. (R).(33533707) 
2.30 SANREMO COMPILATION. Musica-

-, -, ^19,(6706436) • ' ••••..-.' P r . •••• 
~ 3,00-SANTSUNA PICCOLA ISOLA,-f i lnv-

.(ltalia,1942-b/n).(77761829) 

14.00 TGR. Tg regionali. 
14.15 TG3-POMERIGGIO. (4360225) 
14.30 I QUATTRO CAVALIERI DELL'APO

CALISSE. Film drammatico (USA, 
1961). Con Glenn Ford, Charles 
Boyer. Regia di Vincente Minnelli. 
(1009770) •••••: • 

17.00 ATLETICA LEGGERA. Meeting IAAF-
•• Rieti 1994. (552954) ••-..-

19.00 TG 3. Telegiornale. (867) 
19.30 TGR. Tg regionali. (12312) 
1950 BLOB SOUP. Videoframmenti. "The 

Dentisi" (7545577) 

20.30 I DANNATI E GU EROI. Film western 
(USA, 1960). Con Jeffrey Hunter, Con-
stance Towers. Regia di John Ford. 
(33596) 

22.30 TG 3 • VENTIOUE E TRENTA. Tele-
- giornale. (11732) • , • 

22.45 SAXA RUBRA. Varietà. Con Gaspa
re, Zuzzurro. (529751) 

0.15 TG3-EDICOLA. (829252) 
0.35 DELITTI SENZA CASTIGO (KINGS 

ROW). Film drammatico (USA, 1942-
b/n). Con Ann Sheridan, Robert Cum-
mingslv.o.). (9402558) • 

2.35 CARTOLINA MUSICALE (2044813) 
Z45 DUE VOLTE NON SI MUORE. Film 

osicoiogico (Germania, 1958 - b/n). 
(6192455) 

, ^ ^ 4 . 6 ) 1 0 0 ^ ^ 2 5 0 3 0 9 7 ^ , » . •. 
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6,40 TRE CUORI IN AFFÌTTO. Telefilm. 
Con John Ritter. (8618138) 

7.00 TOP SECRET. Telefilm. (53225) 
8.00 LOVEBOAT. Telefilm.(57041) 
9.00 ASPETTAMI STASERA. Film comme

dia (USA, 1951). Con Betty Grable. 
Macdonald Carey. Regia di Richard 
Sale. (6703022) • 

11.00 MUSICA INDIAVOLATA. Film com
media (USA, 1940 • b/n), Con Mickey 
Rooney, Judy Garland. Regia di Bu-
sby Berkeley. All'interno: 11.30 TG 4. 
(2387596) 

13.30 TG4. (1916) 
14.00 AMORE ALL'ITALIANA. Film comme

dia (Italia, 1966). Con Walter Chiari, 
Raimondo Vianello. Regia di Steno, 
(29113683) • 

17.10 IL BIANCO IL GIALLO IL NERO. Film 
. western (Italia, 1974). Con Giuliano 
' Gemma, Tomas Miliari. Regia di Ser-

gioCorbucci. (766799) 
18.00 MAIDIRESI'. Telefilm.(73041) 
19.00 T G 4 . (409) 
19.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film. Con Michael Landon. (6645) 

20.30 TI HO SEMPRE AMATO. Film dram
matico (Italia, 1953 - b/n). Con Ame
deo Nazzari, Miriam Bru. Regia di 
MarìoCosta. (31138) 

22.30 CIRCO SOTTO LE STELLE. Show. 
Conducono Corrado Tedeschi e Sabi
na Stilo (Replica). All'interno: 23.45 
TG4.NOTTE.(11374) 

0.30 TG 4 • RASSEGNA STAMPA, 
(7910320) 

0.45 ZORRO MEZZO E MEZZO. Film com
media (USA, 1981). Con George Ha
milton, Brenda Vaccaro. Regia di Pe
ter Medak, (4249639) 

2.30 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Bruce Boxleitner. (5960233) 

125 MANNIX. Telefilm. (2448875) 
4.15 TG 4 , • RASSEGNA STAMPA. 

• (3591356) • • • • . - • • '• 
4.25 LOVEBOAT, Telefilm.(74556436) . 

ITALIA 1 

6.30 BIM BUM BAM. Contenitore. 
(53965461) 

10.30 HAZZARD. Telefilm. "Una montagna 
inesistente". Con Tom Wopat, John 
Schneider. (99454) • 

11.30 ADAM 12. Telefilm. (1206) 
12.00 ASPETTANDO BRAVISSIMA. Show. 

Conduce Valerio Merola. (23913) 
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(1315312) • 
1135 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con

duce Andrea De Adamich. (6767428) . 

13.30 I VICINI DI CASA. Tf. (2652) 
14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(8227022) • • 
14.35 SPOSERO'SIMON LE BON (CONFES

SIONI DI UNA SEDICENNE INNAMO
RATA PERSA..)' Film commedia (Ita
lia, 1986). (9816206) •'• •:•,'•. .••'..,•-

16.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA'. Tele
film. (27374) -

17.30 RIPTIDE. Telefilm. (7375022) r 
18.25 PILLOLE - FESTIVALBAR '94. Musi

cale. (3663480) •-.••••.; 
18.30 MACGYVER. Telefilm. (47138) • 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (2732) 

20.00 BENNY HILL SHOW. (9645) 
20.30 NON PIÙ' DI UNO. Film commedia 

(Italia, 1989). Con Renato Pozzetto, 
Maddalena Grippa. Regia di Berto Pe
loso. (97206) ••,: 

22.30 MEZZO DESTRO E MEZZO SINISTRO 
- 2 CALCIATORI SENZA PALLONE 
Film commedia (Italia, 1985). Con Gigi 
Sammarchi, • Andrea Roncato. 
(4068041) . : - . . • • 

0.40 AUTOMOBIUSMO. Mondiale di For
mula Uno. Gran Premio del Belgio. 
Speciale dopo gara. (6849726) . 

0,55 PIERINO COLPISCE ANCORA. Film 
commedia (Italia, 1982), Con Alvaro 
Vitali, Riccardo Si ili. Regia di Marino 
Girolami. (28163504) 

3.00 PIERINO CONTRO TUTTI. Film com
media (Italia, 1981). Con Alvaro Vitali, 
Riccarlo Billi. Regia di Marino Girala-

••• mi. (39568707) • 7 

i l CANALE 5 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(1722916) 

9.00 RONDA DI MEZZANOTTE. Film comi
co (USA, 1939 - b/n). Con Stan Laurei, 
Oliver Hardy. Regia di Lloyd French. 
(7568848) 

10.10 LA BELLA E LA BESTIA. Film fanta
stico (USA, 1987). Con John Savage, 
Rebecca De Mornay. Regia di Eugene 
Marner. (9945954) „ -

12.30 SUPERCLASSIFKA SHOW. Musica
le. Conduce Maurizio Seymandi. Al
l'interno: 13.00TG 5. (6883288) -• 

13.45 UNA ROTONDA SUL MARE. Varietà. 
Con Marco Predolin, Red Ronnie (Re
plica). (7678428) - .:• \ 

16.00 NONNO FELICE. Situation comedy. 
"Ma diamo i numeri?" - "Il domando
ne". Con Gino Bramieri, Franco Oppi-
ni.(26003) ••• •-• • , •• , 

17.00 IL VEIETTO II. Film commedia (Ita
lia/Francia, 1980). Con Ugo Tognazzi. 
Regia di Edouard Molinaro. (636428) 

19.00 CASA VIANELLO. Situation comedy. 
"Il mercante di tappeti" - "Corso ma- . 
trimoniale".(7886) 

20.00 TG5. Notiziario (1003) 
20.30 CALCIO. Milan-Sampdona. (99664) 
2Z30 FRENZY. Film giallo (GB, 1971). Con :' 

Jon Finch, Alee McCowen, Regia di 
Alfred Hìtchcock. All'interno: 24.00 TG 
5.(4056206) 

SXfé 

0.55 RONDA DI MEZZANOTTE. Film comi
co (USA. 1939-b/n). Con Oliver Har
dy, Stan Laurei. Regia di Lloyd Fren
ch (Replica). (3170184) , ... 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 
(6468417) ••-.. - - . . • 

2.30 NONNO FELICE. Situation comedy 
(Replica). (4192875) 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele
film. (29759851) 

7.00 EURONEWS. (8830138) 
9.00 BATMAN. Telefilm. "La paleontolo

gia". (26683) 
10.00 CICLISMO. Campionato del Mondo 

su strada prolessionisti. Diretta. 
(4828596) 

12.00 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 
Giovanni Paolo II. (24409) 

12.15 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu
ce Federico Fazzuoli. (9921393) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (12022) 
14.05 CICLISMO. Campionato del Mondo 

su strada . professionisti. Diretta. 
(54838664) . 

17.00 MOTOCICLISMO. Campionato mon
diale Superbike. (3295041) 

1IM5 TELEGIORNALE (265770) ; 

19.00 LE STELLE DEL MEDITERRANEO. 
Spettacolo. Conducono Gianfranco 
D'Angelo, Gabriella Carlucci (Repli
ca). (61770) 

20.30 TELEGIORNALE-FLASH. (60409) 
20.35 EHI AMICO™ CE" SABATA, HAI CHIU

SO! Film western (Italia, 1969). Con 
Lee Van Cleef, William Berger. Regia 
di Frank Kramer. (844916) 

2Z30 TELEGIORNALE. (70206) 

23.10 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Rutfo. (2381683) 

0.30 VERSILIANA'94-INCONTRI NEL Pl-
NETO. Conduce Romano Battaglia. 
(5608436) 

1.30 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana. 
(60970675) 

9.00 GOODMORNMG. La co
lazione in musica. 
(9122044) 

11.00 THE MIX. I video della 
mattina. (6573916) 

13J0 ARRIVANO I NOSTRI 
Conduce Lorenzo Sco
to (759225) 

14J0 VM GIORNALE FLASH. 
. (653312) 

1*35 THE HO. I video del po
meriggio. (31096206) 

2100 CRASHTESTDUMUIES. 
Special. (153867) • 

2U0 INOtES. Rubrica. Condu
ce Attilio * . Grilloni. 

' (397374) -
2130 ANGELO BRANDUAROL 

Concerto. (326886) 
030 THE MIX I video della 

notte (91684610) 

Odeon 
14.00 DOMENICA ODEON. 

Magazino di sport, cultu
ra e attualità da tutta Ita-

• lia. (25347428) 
11.00 ANDIAMO AL CINEMA. 

18.15 TURISTA PER SCELTA. 
Itinerari turistici nel mon
do. "Israele: Gerusalem- -

' me, Betlemme, Mar Mor
to e Klbbutz" (Replica). 
(553138) 

18.45 ANDIAMO AL CINEMA. 
1125935) 

19.00 T AND T. Telelilm. Con 
Mr. T, . Alex 1 Amini. 

: (160157) ' 
1930 CANTAMARE. Varietà. 

(7622732) 
2115 ODEON SPORT Rubrica 

sportiva (87723288) 

Tv Italia 
18.00 PESCARE INSIEME. Ru

brica (Replica). (8378041) 
18.30 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-opera. (8353732) ' 
19.00 TELEGIORNALI REGIO-

- NAU. (5353480) 
19X FAMIGLIA FELICE, Tele

film. (3468848) 
20.30 GII ORIZZONTI DEL SO-

- LE. Film drammatico 
(Italia, 1954 • b/n). Cor, 
Pierangelo Fasani, Enri
co Pea. (8838374) 

22.00 STORIA DI UNA STORIA, 
Documentario. (5379428) 

22J0 SPORT I NEWS. 

24.00 LUCI NELLA NOTTE. Ru
brica musicale. Condu
cono Alessia Vignali e 
Franco Dolce (73783417) 

Cinquestelle 
12.15 MOTORINONSTOP. Ru

brica sportiva. Conduco
no Patricia Pllchard e 
Paolo Bonaveri. (269157) 

12.45 MAXtVETRINA. 
. (4854288) • . 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (39606799) 

19.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (760206) 

20.30 QUALCUNO STA UCCI
DENDO I PIÙ' GRANDI 
CUOCHI - D'EUROPA. 
Film commedia (USA, 
1978).ConGeorgeSegal, 
Jacqueline Bisset. Regia 
diTedKotchetl. (3375683) 

22.45 INFORMAZIONE REGIO-
. MALE. (85860867) 

TeTe-Ft 
12.10 M NOME DI DIO-IL TE

XANO. Film drammatico 
(USA, 1948). (9800664) 

14.00 STEFANO OUANTESTO-
RE Film commedia (Ita
lia, 1993). (6143916) 

1535 I CORTI DI TELEPIU'. 
(1344312) 

16.00 ARMA LETALE. Film 
azione (USA, 1987), 
(7003138) 

17.50 +1NEWS. I8024393) 
1755 I CORTI DI TELEPIU'. 

(411799) 
11.30 ARMA LETALE 2. Film 

azione (USA, 1989). 
(2793409) 

20.40 ARMA LETALE X Film 
• azione-(USA, 1992). 

(587041) 
22.40 RAMBO III Film azione 

(USA 1988) (77736515) 

Tele+S 
13.15 OMBRE ROSSE Film 

. western (Replica). 
(5689428I 

15.00 ARABESQUE, Balletto. 
(645683) 

17.00 T 3 NEWS. (827645) 
17.06 OMBRE ROSSE. Film 

western (Replica) 
' (105511667) •• 

19.00 FESTIVAL MONDIALE DI 
DRAMMATURGIA CON
TEMPORANEA. (644867) 

21.00 OMBRE ROSSE. Film 
western (Replica). 
(633848) • 

23,00 LA STRANA AVVENTU
RA DI DAVID GRAY IL 
VAMPIRO. Film horror 
(Francia, 1932-b/n). Con 
Jullan West Sybille Sch
mitt Regia di Cari Theo
dor Dreyer (49707428) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
vldooreglstratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telelono 
02/21 07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Devetopment Corpo
ration (C) 1994 -Qemstar 
Devetopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. . 
CANALI SHOWVIEW 
001 • Raiuno: 002 - Rai-
due: 003 - Raltre: 004 • Re
te 4; 005 - Canale 5: 006 • 
Italia 1:007-Tmc; 009-Vi
deomusic: Oli - Cinque-
stelle; 012 • Odeon; 013 -
Tele» 1 015 - Tele* 3 
026- fvltalia 
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Radlouno 
Giornali radio 8 00 10 19 13 00 
19.00; 24.00; 2.00:4.00; S.30. 9.10 
Mondo cattolico; 9.30 Santa 
Messa; 10.00 Ciclismo. Campio
nati mondiali su strada; 12.51 
Uomini e camion; - . - Pomeri
diana. Il pomeriggio di Radlou
no; 13.55 Automobilismo. For
mula 1, Gran Premio del Belgio; 
—.— Ogni sera - Un mondo di ' 
musica; 19.24 Ascolta, si fa se
ra; 20.25 Calcio. Milan-Sampdo-
ria; - . - Ogni notte - La musica 
di ogni notte. .. . . 

Radiodue ' 
Giornali radio: 7.30: 8.30; 12.30: 
19.30; 22.30. 6.00 II buongiorno 
di Radiodue; 8.07 Oggi è dome
nica: 8.42 Trucioli: 9.14 Magic 
Moments I più grandi successi ' 
a 78 e 45 girl dal 50 al 90 9 33 

Grr - Speciale Estate 10 OO Do
menica Due 10 29 Quel famoso 
Gran Varietà; 11.31 Mille e una 
canzone: 11.52 Anteprima 
Sport: 12.20 Ondaverde Regio
ne: 12.52 Trucioli; 12.57 All'om
bro della Formica; 14.00 Coco
mero; 20.00 Tornando a casa; 
21.30Trucioll; 24.00 Ralnorte. 

Radlotro 
Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 
6.00 Radlotre mattina; - . - Ou
verture: 7.30 Prima pagina: 9.01 
L'eroe sul sofà: Amleto; 9.30 . 
Aria d'estate; 10.301 maestri del 
sorriso: Umberto Melnati; 11.50 
Radlotre Meridiana; —.— Con
certi Doc; 13.04 A proposito di 
Broadway; 13.50 Teatro sem
pre: 14.40 La discoteca ideale. 

. 1* parte; 15.30 Scaffale; 16.00 La 
discoteca ideale 2" parte' 17 25 
La serie d oro di Art Tatuiti (Re

plica) 18 51 II canto della terra 
19 20 Omaggio alla fantasia Le 
opere di autori italiani vincitrici 
del Prix Italia: 20.00 Radiotre 
sulte: —.— Il cartellone; 20.15 
Concerto sintonico; —.— Oltre il 
sipario; 23.20 II Purgatorio di 
Dante (Replica); 24.00 Radiotre 
Notte Classica: 0.30 Notturno 
italiano. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8: 9; IO; 11; 12: 
13; 14; 15:16; 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapaglna; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox: 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo' 20 10 Saranno 
radiosi 
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Spintarelle contro Ochette 
nel blu delle piscine tv 
VINCENTE: 
Il grande gioco dell'oca (Raidue, ore 20.46) 4.066.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5, ore 13.33) 3.369.000 
Beautilul (Canale 5, ore 20.42) 3.358.000 v 

La signora in gial lo (Raiuno, o re 12.37) 3.098.000 
Inferno ad Al la vista (Raitre, o re 20.33) 2.891.000 
Doringo (Raiuno, o re 20.46) 2.837.000 

, ^ i Dopo una «Spintarella», un'«Ochetta»: la settimana 
^$^%H s ' s n o d a monotona fino all'esaurimento con gio-
J ^ £ ^ J chi d'acqua che si ripetono sera dopo sera - il 

mercoledì Giochi senza Frontiere, il giovedì Beato 
tra le donne, il venerdì 11 gioco dell'oca, questa settimana ci va 
bene, perché saremo esonerati dalla puntata del sabato di 
Giochi senza Frontiere-. Noia infinita dello stesso gioco che si ' 
ripete, con poche varianti, in una programmazione televisiva 
dove non si sa cosa è il meno peggio. Ed ecco perciò che Blob, 
trasmesso alle 10 di sera, diventa un'isola per naufraghi, dove 
si affrettano a salire un milione e 325 telespettatori. Sono rari 
scogli emergenti quelli a cui ci si può afferrare durante la gior
nata, e tra questi anche i telefilm polizieschi del mezzodì, tan
to che La signora in giallo (Raiuno) e La clinica della foresta 
nera (Raidue) sono diventati i veri kolossal dell'estate televisi
va, con un pubblico affezionatissimo. La signora in giallo, in
terpretato da Angela Lansbury, è ormai un «classico» del poli
ziesco al femminile, mentre il telefilm tedesco, successo an
che in patria, si è inserito nel filone «hospital» con alcune cor
de in più al suo arco. . 

» •*" . v*. ^ ^«\, #r net**, «, •******<t(iFvr \ ^ — ~ . * 

U N E A V E R D E RAIUNO 1215 
Sandro Vannucci ci porta a Bolgheri, località della Tosca
na che vanta dei bellissimi cipressi e l'oasi faunistica del 
marchese Incisa. Si parlerà anche di allevamento di ca
valli. L'altro servizio in scaletta è stato girato a Circello, in 
Campania, dove si trova l'Istituto di selezione delle razze 
animali in via d'estinzione. 

U N E A B L U RAIUNO. 12.50 
Dopo la campagna di Linea Verde, il mare di Linea Blu. 
Che si apre sulle immagini suggestive della pesca del pe
sce spada nelle isole Eolie. Puccio Corona ha seguito l'e
quipaggio di un peschereccio: una notte e un giorno al 
largo, per assistere alla «calata» e al ritiro dell reti. In pro
gramma anche un'intervista al ministro Adriana Poli Bor
tone, e un interessante servizio sul «santuario dei cetacei», 
una zona protetta nel mare delle Liguria dove le balene 
vivono e si riproducono in tranquillità. 

SAXA R U B R A RAITRE. 22.45 
La comicità della Seconda Repubblica fatica a decollare 
mentre Saxa Rubra arriva alla sua quarta puntata con i so
liti Gaspare e Zuzzurro, il venditore di bandiere Stefano 
Masciarelli, la donna picchiatella Tita Ruggeri, la fondatri
ce dell'Irene Pivetti fans club, Katia Beni, e Ruggero Cara 
che bersaglia simboli e punti di riferimento della sinistra. 
Ospiti musicali: Elio e le Storie Tese che cantano Aborto, il 
crooner demenziale napoletano Tony Tammaro, e Ricky 
Giunco con LoveLetters in theSand. , 

D S E - K E N I A IL LABORATORIO D'AFRICA RAIDUE. 23.55 
Un lungo servizio realizzato da Rossana Ciani in Kenia, al 
seguito di una delegazione dell'Agenzia dell'Onu per lo 
sviluppo agricolo. Alle immagini patinate e stereotipate 

. della «Perla d'Africa» (che continua a ricevere la palma 
d'oro del turismo intemazionale), si contrappone una 
realtà fatta di stridenti contrasti e di mali comuni a molti 
altri paesi del continente africano, dalla sovrappopolazio
ne al degrado ambientale. ..••.<• 

Comunisti guardatevi in tv 
La «svolta» secondo Nanni 
23.00 PALOMBELLA ROSSA 

Regia ili Nanni Moretti, con Nanni Moretti, S. Orlando, M. Valentin!. Italia 
1989 (89 min) 

RAIUNO 

Serata in «rosso» per Raiuno con un doppio appuntamento firmato da 
Nanni Moretti, che scava negli umori e negli stati d'animo del popolo 
della sinistra, prima e al momento della svolta della Bolognina. Si par
te, infatti, con Palombolla rossa dove troviamo Michele Apicella nei 
panni di un deputato del Pei, appassionato di pallanuoto. Apicella è 
in preda a una «salutare» amnesia e il recupero della memoria avviene 
intomo alla piscina, dove si sta svolgendo una partita di pallanuoto. 
L'appuntamento prosegue poi alle 0.40 con La cosa, un documento 
del '90 che Moretti ha girato nell'Italia delle sezioni dell'ex Pei, duran
te il dibattito sulla proposta occhettiana di cambiamento del nome. 

13.15 O M B R E ROSSE 
Regia di Jikn Ford, con Clalre Tram. John Weyne. Thomas Mlrchell. Usa 
1939|99mla). 
C'è bisogno di presentazione? Chissà, magari per i più 
giovani... Eccovi allora sulla diligenza più famosa delta 
storia del cinema. All'interno uno spaccato di umanità: 
una donna incinta, un giocatore professionista, un rap-. 
presentante di liquori, lo sceriffo Wìlcox. Il viaggio li por
ta attraverso il territorio degli Apaches di Geronimo... 
TELEPIU 3 

20.30 TI HO SEMPRE A M A T O 
Rafia di Mario Cotti, con Amedeo Nazari. Miryam Bru. Marisa Merllnl. 
Italia 1953|B9 ale). 
Sullo schema dei classici melodrammi alla Matarazzo, la 
storia sentimentale di un'orfanella d ie , innamorata di un 
benestante, deve contrastare la gelosia dell'altra. Que
st'ultima, Infarti, per Impedire il matrimonio tra i due, met
terà ogni ostacolo. Ma, ovviamente, alla fine l'amore 
trionferà. -, _. -. 
RETEQUATTRO 

20.30 I DANNATI E GLI EROI 
Rafia di John Ford, con Jeffrey Hunter. CoostanceTowers. Woody Strode. 
Usa I960 ( l l lmlol . . 
Ancora Ford con un western su temi razziali. Un tenente 
bianco difonde un suo collega di colore accusato di aver 
ucciso il maggiore con la figlia. Ma le apparenze sono 
contro l'accusto. Decisiva sarà la testimoniana del padre 
di un giovane ucciso dagli indiani. 
RAITRE 

22.30 FRENZY 
Regia di Alfred Kllcncock. con .1. Finch. A. McCowen. 8. Foster. Gran Bre
tagna (115 min) 
Penultimo film di Hitchcock, in cui lo humour del grande 
regista arriva a farci parteggiare per l'assassino. Richard 
Barney viene accusato di aver ucciso la moglie e la ex 
collega di lavoro che ha provocato il suo licenziamento. 
L'uomo viene anche condannato, ma... 
C A N A L E 5 



Sport in tv 
CICLISMO: Campionati del mondo 
FORMULA UNO: Gran Premio del Belgio 
CICLISMO: Campionati del mondo 
ATLETICA: Meeting di Rieti 
CALCIO: Milan-Sampdona 

Ra.tre, ore 9 50 
Raidue.ore 13 30 

Raiuno, Tmc, ore 14 00 
Raitre, ore 17.00 

Canale 5, ore 20.30 

CICLISMO. Oggi il mondiale su strada ad Agrigento. Il gran caldo favorisce gli azzurri 

L'invito di Martini 
«Vai, Chiappucci...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CCCCARELLI 

Marco Pantani, Claudio Chiappucci e Maurizio Fondrlest: patto d'acciaio per far vincere all'Italia l'oro nella prova mondiale di ciclismo Maurizio Brambatti/Ansa 

Lotteria nei templi 
GINO SALA 

• AGRIGENTO. Prima di tutto vo- ' 
glio augurarmi che Alfredo Martini ,* 
sia oggi al volante dell'ammiraglia 
azzurra. Mentre scrivo il nostro et e 
alle prese con la febbre e i disturbi * 
provocati dal caldo che rende la Si
cilia come un forno. Nella sua vita, 
questo toscano settantatreenne, un -
fior di galantuomo che si è guada- . 
gnato tanti meriti con la semplicità ' 
e il coraggio dei poveri, ha supera
to ben altri scogli e sono certo di • 
vederlo al suo posto di comando 
quando alle dieci di stamane ini-
aera il campionato mondiale pro
fessionisti. Saranno 19 giri di un cir
cuito comprendente un pezzo di . 
tremenda salita, sarà una corsa 
lunga 252 chilometri e si salvi chi , 
può, dicono osservatori e compe
tenti. Già, chi sarà, ciclisticamente 
parlando, il principe della Valle dei 
Templi? Potrei elencare una trenti
na di nomi e sbagliare pronostico.' 
Ho già scritto e ripeto che il mon
diale su strada è sempre stato e ri
marrà una specie di tombola, vuoi 
perché si svolge con la formula 
della prova unica, vuoi perché a fi
ne agosto i valori sono in massima 
parte consumati da un calendario 

micidiale. Cosi può succedere che 
un corridore di seconda categoria, 
non dico una mezza tacca, ma 
nemmeno uno che va per la mag
giore, riesca a mettere nel sacco 
avversari più quotati perché meno 
stanco dei suoi compagni di av
ventura. 

• Agrigento raduna 172 concor
renti. Vi darò subito i numeri dei 
dodici italiani: 2 Bortolami, 3 Cas-
sani, 4 Casagrande, 5 Cenghialta, 6 
Chiappucci, 7 Della Santa, 8 Farc-
sin, 9 Fondriest, 10 Furlan, 11 Chi-
rotto, 12 Pantani, !4 Podenzana. 
L'assenza di Bugno, già fuori squa
dra per infortunio prima ancora di 
sapere che era caduto nella rete 
del doping, toglie una freccia al
l'arco di Martini perché in un mo
do o nell'altro Gianni poteva esse
re una pedina preziosa per la no
stra squadra. E comunque sulla 
carta la nazionale italiana appare 
come il drappello più forte, più ric
co di possibili vincitori. Questo è 
anche il pensiero di Lance Arm
strong che in gara porterà il nume
ro 278. Il campione uscente dice 
che il percorso e il clima favoriran
no gli azzurri. Non fa nomi l'ameri
cano e precisa che uno qualsiasi 

dei dodici potrebbe andare sul po
dio. Parlando si sé stesso, Arm
strong aggiunge di non avere le 
condizioni per ben figurare. Cosa 
da verificare, naturalmente, e tor
nando ai ragazzi di casa, è opinio
ne generale che gli uomini dì mag
gior spicco sembrano Chiappucci, 
Bortolami, Fondriest e Furlan. 
Quattro capitani, dunque, senza 
però chiudere gli altri nel ruolo dei 
comprimari. Importante che la pat
tuglia sia unita, compatta, svelta e 
attenta in ogni attimo della corsa. È 
un momento delicato per il cicli
smo italiano che, pur avendo inca
merato traguardi di un certo presti
gio, si è inchinato nelle dispute per 
la maglia rosa e per la maglia gial
la. E se perdiamo anche il mondia
le, saranno più dolori che gioie. 

Per la storia oggi andremo a cac
cia del sedicesimo titolo. Gli altri 
quindici, in ordine di tempo, sono 
stati conquistati da Alfredo Binda 
(tre successi), Learco Guerra, Fau
sto Coppi. Ercole Baldini, Vittorio 
Adomi, Marino Basso. Felice Gi-
mondi, Francesco Moser, Beppe 
Saronni, Moreno Argentin, Mauri
zio Fondriest, e Gianni Bugno, due 
volte primattore con le imprese di 
Stoccarda e di Benidorm. Giocare 

in CÌISO, beneficiare degli incinta-
menti di migliaia e migliaia di so
stenitori, costituisce un vantaggio, 
ma voglio ricordare che nei sette 
campionati precedenti disputati in 
Italia, soltanto due volte abbiamo 
avuto la meglio: nel '32 con Binda 
a Roma, nel '68 con Adomi a Imo
la. Perciò non illudiamoci. 

I nostri principali avversari? Pe
sco nel mazzo e sulla carta trovo 
particolarmente temibili i francesi 
De Las Cuevas, Virenque e Le-
blanc, il belga Museeuw, il danese 
Sorenscn che sarà in sella alla nuo
vissima «Bianchi 110», una biciclet
ta con telaio in titanio e dotata di 
una tecnica di assemblaggio con le 
saldature prodotte in camera pres
surizzata. Da tenere in seria consi
derazione anche l'elvetico Ri
chard, il danese Eije, il lettone 
Ugrumov e l'ucraino Tchmil. Man
cano Rominger e lndurain, c'è 
Alex Mcrckx, figlio del grande Ed
dy, c'è il vecchio Delgado che pro
babilmente farà da spalla a Cubino 
e Olano, c'è un elenco dal quale 
potrebbe uscire un mezzosangue a 
dispetto della nobiltà. Ma alla fine 
del discorso mi vesto da tifoso e 
grido «forza azzurri» con la speran
za di abbracciare la pattuglia di 
Martini. 

m AGRIGENTO. «Quello che è successo, se è successo 
veramente, va accertato. Il mio augurio, per Gianni 
Bugno, è che tutto finisca nel migliore dei modi. Vorrei 
vincere questo mondiale solo per lui che, negli anni 
passati, ci ha dato tante soddisfazioni». - -

Alfredo Martini, 73 anni, di cui venti come commis
sario tecnico della nazionale italiana di ciclismo (17 
medaglie in totale) apre la conferenza stampa con un 
accenno all'ex campione Gianni Bugno. Vorrebbe 
non parlarne, ma non ci riesce: il tarlo lo rode troppo. 
Questa storia del caffè proprio gli è andata di traverso. 
Per giunta il cittì non sta neppure bene. Per due giorni 
è stato afflitto da una fastidiosa influenza intestinale. 
Ora va meglio, al punto che ritrova il suo abituale e ar
guto spirito toscano: «Se la squadra sta come me, il 
mondiale non lo vinciamo di sicuro». 

Basta caffè (e caffeina), sul tavolo ci sono solo del
le sane bottiglie di acqua minerale. Martini è soddisfat
to della riunione con i corridori. «Non ho mai trovato 
una squadra cosi unita. C'è una splendida atmosfera. 
Ci siamo parlati a lungo. Nessuno è stato zitto, nem
meno i più timidi come Furlan. I capitani? Come sape
te, preferisco averne più di uno. In questo caso ne ab
biamo tre a pari livello. Sono Chiappucci, Fondriest e , 
Furlan. Poi ci sono Bortolami e Pantani. Bortolami è in 
grande forma. Tutti big lo apprezzano e lo considera
no al loro livello. Ma lui stesso preferisce non portare 
gradi. Stando svincolato ha delle carte in più per sor
prendere gli avversari». 

Si parla di Chiappucci. «Non è mai stato cosi bene» 
spiega Martini. «Ritirandosi dal Tour, anche se è stato 
male, si è poi risparmiato ritrovando proprio adesso la 
condizione migliore. I compagni lo sanno e su di lui ri
pongono la massima fiducia. Fondriest? Sta bene, ma 

GIANLUCA BORTOLAMI 
Attenzione a Bortolami. Potrebbe essere la grande 
sorpresa di questo mondiale. Reduce da una serie di 
splendidi successi (Camalore, Leeds e Zurigo), il 
corridore lombardo è sicuramente uno del più In forma 
tra gli azzurri. Nato nel '68 a Locate Triulzl, è però alla 
prima chiamata In nazionale. «Sento una grande - • 
considerazione attorno a me, però preferisco restare 
un Jolly. Così posso essere una sorpresa, e poi mi ' 
libera dal peso di una eccessiva responsabilità. MI 
place questa nazionale. Non ci sono invidie né gelosie. 
Slamo tutti molto legati e questo può evitare equivoci 
pericolosi». Corridore resistente, Bortolami negli 
sprint sa sempre trovare l'attimo giusto. • 

MAURIZIO FONDRIEST 
Punta di diamante del ciclismo Italiano, arriva al 
mondiale dopo una stagione tribolata e una lunga 
convalescenza per una operazione alla schiena (ernia 
del disco). Ventinove anni, trentino di Cles, Fondriest 
ha già vinto un rocambolesco mondiale nel 1988 
(Bauer mandò In terra Criquelllon e il debuttante ' 
azzurro passò da solo II traguardo). È In crescendo, 
però non ò ancora al massimo della condizione. Lui 
stesso ammette di non avere la potenza dell'anno < 
scorso. «Posso fare due-tre scatti, ma non ho lo stesso 
serbatolo di energie dell'anno scorso. L'affiatamento 
con I compagni è comunque ottlmo».in carriera ha 
vinto la Coppa del Mondo nel '91 e nel '93, la sua • 
annata migliore. Ha vinto 55 corse, tra le quali una 
Milano-Sanremo nel 1393. 

non può garantire la stessa bnllantezza dell'anno 
scorso. Lui stesso, con molta onestà, l'ha confermato. 
Furlan? L'ho visto bene anche lui. Quanto a Pantani 
non voglio dargli nessun incarico. Deve vedere lui. In 
un circuito cosi faticoso può essere determinante. Gli 
avversari, poi, devono sempre tenerlo d'occhio». 

Si parla di tattica, del circuito di Agrigento e delle 
sue difficoltà, della necessità di non farsi sorprendere 
da fughe strane come è successo in Giappone quattro 
anni fa. «Bisogna controllare la corsa» fa notare Marti
ni. «E mettere sempre davanti qualcuno dei nostri in 
tutti le iniziative. Non per tirare, ma per controllare la 
corsa. Occhi e orecchie sempre aperti». Cassani. come 
sempre, farà il regista. «Tutti i compagni hanno una 
grande fiducia in lui. Io non ne avevo, poi dopo glie-
l'ho data...». Sugli avversari, il solito lungo elenco: De 
Las Cuevas, Richard, Sorensen. Ugromov, Leblanc. Vi
renque, Rijs, Cubino. Meja, Konischev, e altri di minor 
conto». 

Fuori c'è don Piero Camelli, grande appassion.ito di 
ciclismo, che ieri sera ha celebrato una messa per gli 
azzurri. Parla di Bugno: «È un bravissimo ragazzo, buo
no, molto buono. Questa stona del caffè la trovo as
surda. Non si diventa campione con il caffè. Bugno ha 
un grande dono che diventa anche un difetto: quello 
di render partecipi degli altri delle sue vittorie. Per que
sto non sempre vince. È sfortunato perché in alcuni 
momenti importanti non riesce a farsi capire dagli al
tri». 

C'è anche Francesco Concom, il biochimico di Fer
rara che segue Bugno, reduce da un convegno svolrto-
si a Sciacca. «Bugno? È una cosa ridicola. Non si può 
punire uno che ruba tre lire come uno che ruba tre mi
liardi». 

CLAUDIO CHIAPPUCCI 
Inslema a Gianluca Bortolami è l'azzurro più in forma. 
Trentun anni, varesino di Uboldo, è alla sesta chiamata 
in nazionale. È anche il punto di riferimento, il 
corridore più autorevole dopo il ritiro di Moreno 
Argentin. In più, lui di solito così poco amato, gode 
anche del completo appoggio dei compagni. «Ora sto 
bene, anche se dopo II ritiro dal Tour ho dovuto faticare 
parecchio per ritrovare la condizione. È vero: tutti 
hanno molta fiducia in me. È un ambiente ringiovanito 
e mi trovo più a mio agio. Mi piacerebbe vincere 
perchè, dopo aver dato tanto al ciclismo, un successo 
iridato mi darebbe nuovi stimoli. Bugno? Ha le sue 
grane, meglio lasciarlo tranquillo-. 

GIORGIO FURLAN 
Viene da una stagione brillante, ma dopo una 
splendida primavera nella quale ha vinto motto, 
compresa la Sanremo, non ha poi più convinto 
pienamente. Secondo il et Alfredo Martini nelle ultime 
corse premondlall ha ritrovato una buona condizione. 
Ventotto anni, veneto di Treviso, ma abitante a Verona, 
Giorgio Furlan In nazionale aveva fatto la riserva nel 
'91 e poi nel '93. In totale ha ottenuto ventuno vittorie, 
dieci delle quali nel '94. «Ora sto bene, e credo di poter 
fare un buon mondiale. Dipenderà tutto da come si 
mette la corsa. Se le cose non andassero liscie per 
me, posso anche mettermi a disposizione per gii altri. 
In questa nazionale c'è un grande affiatamento». 

L'INTERVISTA. L'ex-iridato continua a difendersi. Si «lavora» per evitare una maxi-squalifica 

«È una storia assurda, ma io sono innocente» 
Gianni Bugno il giorno dopo. Tranquillo e di
sposto allo scherzo, l'ex campione del mondo 
non sa ancora spiegarsi la positività dell'esame. 
Escluso Terrore medico. Si può evitare la squa
lifica, ricorrendo al «vizio provcedurale». 

DAL NOSTRO INVATO 

m AGRIGENTO. Non gli resta che 
ridere. «Hallo, no, je ne suis pas Bu
gno, je suis un amis. Che fine ha 
fatto Bugno? Mah, non so, credo 
che voglia andare nella Legione 
Straniera». - >- • • 

L'aria di montagna, almeno al 
telefono, rida un po' di buon umo
re a Gianni Bugno. Raggiunto al * 
cellulare, il superdiscusso campio
ne degli anni Novanta per qualche 
secondo finge, in francese mac- ' 
cheronico, di essere un suo amico. 

Poi, scherzando amaramente, ag
giunge che ormai può solo rifugiar
si nella Legione straniera. Buon se
gno: ironizzare sulle proprie di
sgrazie e sempre segno di una di
screta lucidità interiore. 

Meglio non pensarci. Il giorno 
dopo il giallo del caffè. Bugno per 
sfuggire a tutte le chiacchiere si ri
fugia" a Bolbeno, una località di 
montagna del Trentino vicino a 
Madonna di Campiglio. Un consi
glio di Gianluigi Stanga, il suo team 
manager, che l'ex campione del 

mondo ha messo subito in atto. 
Con Bugno c'è Maria Angela Mar
chetti, 27 anni, la sua nuova com
pagna ed ex hostes al Giro d'Italia. 
Ricordate? Proprio durante la tap
pa di Caserta la loro storia d'amore 
rimbalzò sulle pagine di tutti i gior
nali per un passaggio in macchina 
trasformato e romanzato in una 
«sensazionale» scappatella nottur
na. Ma questa è un'altra storia. 

Dal dolce infatti ora siamo pas
sati al caffè. Esattamente 16,8 mi
crogrammi di caffè rinvenuti in uno 
dei due controlli effettuati mercole
dì 17 dopo la coppa Agostoni. Nel 
secondo test ne furono rinvenuti 
solo 15 microgrammi, cioè una 
quantità ritenuta lecita fino all'an
no scorso (ora la soglia massima è 
12). «Guardate, io non so più cosa 
pensare» commenta Bugno. «È ve
ro, io faccio largo uso di Coca Co
la, tè e caffè. Mai però in misura 
esagerata. Colpa del mio medico? 
Ma il mio medico è Conconi, mica 
uno scemo qualunque. Mi avrebbe 

messo in guardia. No, ora voglio 
solo uscire alla svelta da questa 
storia. Una storia assurda. Ma vi 
rendete conto: se mi squalificano, 
tanto vale ritirarmi per sempre. E 
ancora: perché mai in una corsa 
come l'Agostoni mi sarei dovuto 
dopare? Cosa ci guadagnavo? Tan
to io ai mondiali ci sarei andato lo 
stesso. Niente ora devo fare le con-
troanalisi. Poi ho solo bisogno di 
essrc consolato». 

Lasciato Bugno alle sue disgra
zie, risentiamo Gianluigi Stanga, il 
suo team manager. Dice che insie
me al suo avvocato ha studiato la 
situazione e che ci sono solo due 
strade da percorrere. La prima, 
quella più rischiosa, è di fare subito 
le controanalisi. «Nel secondo test 
- spiega Stanga - la quantità di caf
feina non superava la vecchia so
glia consentita. Quindi ci sono 
buone probabilità che Bugno su
peri un secondo controllo. L'altra 
strada, quella paradossalmente 
meno rischiosa, è di presentare un 

ricorso per "vizio di procedura". La 
fuga di notizia infatti, avendo dan
neggiato l'atleta e la normale pro
cedura, farebbe saltare tutto. Il pro
blema - conclude Stanga - è che 
seguendo questa strada rimarreb
be comunque su Bugno la "mac
chia" del doping. Certo, eviterebbe 
una squalifica di due anni, però 
non il sospetto. Dobbiamo rifletteci 
con calma». . , « , • . . 

Insomma, il futuro di Bugno è 
meno catastrofico di quanto si po
teva pensare a un primo esame. In • 
entrambi in casi, è probabile che 
l'ex campione del mondo riesca a 
dribblare la squalifica. Bunon per 
lui. Certo, da questa vicenda, nes
suno ne esce bene. E anche sulla 
«fuga di notizie» ci sono molti punti 
poco chiari. Sulla Federazione è " 
meglio stendere un velo pietoso. 
Sembra un corridoio di spifferi. 
Quello che non si capisce è per
ché, quando c'è troppo corrente, 
non si chiudono le finestre. Si vede 
che va bene cosi. CDa.Ce. 
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BARI 4 70 

CAGLIARI 69 26 

FIRENZE 80 7 

GENOVA 26 1 

MILANO 17 88 

NAPOLI 66 77 

PALERMO 73 11 

ROMA 33 29 

TORINO 73 34 

VENEZIA 30 27 

42 20 27 

25 10 75 

45 15 87 

22 6 62 

62 1 32 

15 62 12 

'46 31 72 

46 48 88 

78 44 70 

51 52 24 

122 112 2X2 121 

LEQUOTE:ai12 L 121.090.000 

agli 11 L. 2.052.000 

ai 10 L. 159.000 

UNAMICO in aiù 

s giornate © mwm 
è in edìcola il mensile 

di SETTEMBRE 
CLASSIFICAZIONI ORDINATE 
Una classificazione da novanta nu

meri dal Lotto in uso da molti anni è quel
la in FIGURE 

Con questo ternane si riuniscono le 
nove figure: 1-2-3-4-5-6-7-8-9. 

Alla figura "1" apparti™ la lunga 
1.10.19.28.37.46.55.64.73.82 la cu ca
ratteristica e quella che, con il "fuori 
nove* se occorre, la somma di ciascun 
numero della sena deve dare 1. 

Con quaato tipo di raggruppameli-
to al ottengono 9 aarla di 10 elament! 
dove sono contenuti tutti i novanta numeri 
doH'uma, nessuno escluso e nessuno ri
petuto. 

E' perciò un tipo di classi fi raziono or
dinata ove i ritardi sono più contenuti (ri
spetto a quelle ùsoràinate). 

Il premo d'ambo di una figura e di 5.5 
mentre quello di temo 35,4 volte la posta. 

http://CDa.Ce
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FORMULA i. Maltempo sul Gp del Belgio: non cambia nulla, Ferrari quinta e undicesima 

Sotto la pioggia 
Barrichello conserva 
la pole position 
Il pilota brasiliano l'ha dedicata ad Ayrton Senna. Cre
sce il numero dei suoi estimatori. Nel lotto dei probabili 
acquirenti, oltre alla Ferrari, anche la McLaren, che vie
ne data per favorita. Ma nel Gran premio del Belgio, che 
oggi dovrebbe disputarsi sotto il sole, torneranno alla ri
balta la Benetton di Michael Schumacher e la Williams 
di Damon Hill. E anche Alesi/rimasto fermo al quinto 
posto, tenterà di dire la sua. ' 

' ' ' •"''•'• : • ' . ' " • - NOSTRO SERVIZIO 

• Tale era e tale è rimasta. La 
pioggia dà una mano all'emergen
te Rubens Rubinho Barrichello, im
pedendo a Michael Schumacher e 
Damon Hill di scaricare la potenza 
dei loro motori nella seconda gior
nata di prove del Gran premio del 
Belgio. Cosi il ventiduenne brasilia
no, ammiratore ed erede designa
to del grande Ayrton Senna, si ritro
va tra le mani la prima pole posi
tion della sua breve carriera. Che 
subito dedica al mito, al pilota che 
tenterà di sostituire nel cuore dei ti
fosi brasiliani. •••*„'-•«•"»->-•(.•,••..•:,••. --*' 

Pioveva su Ayrton Senna, quel 
21 aprile 1985, quando tagliò vitto
rioso il traguardo dell'Estoni: un di
luvio autentico sotto il quale il pilo
ta diede un primo saggio delle sue 
particolari attitudini ai virtuosismi 
sull'acqua. È piovuto anche sulle 
Ardenne. in questi ultimi scampoli 
di agosto; dunque su Rubens Barri
chello, su Schumacher, su Hill e 
sulle Ferrari, su cui, a dire il vero 
piove ormai da troppo tempo La 

pioggia è stata una manna per il 
* giovane Rubens, beneficato al pari 
', della Jordan di un primo posto sul

la griglia di partenza, che non è co
sa di tutti i giorni e che ha anche il 
suo bel valore pecuniario. Forse 
Barrichello ci bada poco, ma il suo 
pigmalione, Eddie Jordan, al soldo 
ci tiene. Ha messo insieme bei 
quattrini con la compravendita di 

: piloti di vaglia, primo dei quali l'ac
casciato, oggi, Jean Alesi; conta di 
realizzare un altro gruzzolo sonan
te accettando l'offerta più allettan
te per il suo pupillo. -

Sono in tanti, adesso, a volersi 
assicurare i favori di Rubens. Con 
la Ferrari, come sempre, che scal-

: pita come e più delle concorrenti. 
" L'idillio con Alesi è- ormai finito. Il 
/ francese non perde occasione per 
*" mettere sotto accusa la macchina, 

che di colpe ne ha certo non po
che. Si sente ormai sostituito nelle 
simpatie dirigenziali da Gerhard 
Berger. Barrichello, tra le altre, la 
virtù non piccola di essere testimo

nial della Fiat per il Brasile. E un te
stimonial che tira, se è vero che 
nell'ultimo anno le vendite dell'a
zienda automobilistica italiana so
no aumentate del 58 per cento al- ' 
l'ombra del Pan di Zucchero. Abbi
nando il suo nome e la sua fama 
brasiliana all'antica gloria della 
Ferrari, che è creatura sua, la casa 
torinese potrebbe sperare in un ul
teriore boom delle vendite. Quanto 
al titolo mondiale col cavallino, 
be', quella è tutt'altra storia: la spe
ranza sarà l'ultima a morire, ma a ' 
Corso Marconi, dove ha sede il co
losso automobilistico, cominciano 
davvero a disperare e a pensare 
che forse l'epoca della Ferrari vitto
riosa sia proprio finita. . 

Le voci si inseguono. L'ultima 
raccolta sotto i tendoni di Francbr-
champs dà per sicura acquirente la 
McLaren, in crisi di astinenza da 
vittorie dopo gli addii di Alain Prost 
e Ayrton Senna. Nel balletto non 
manca la Williams, per solito abi
lissima nel farsi soffiare i papabili 
dalle rivali: ci riuscì in maniera 
esemplare con Jean Alesi, per po
co non ripetè il colpaccio con Ayr
ton Senna. È probabile che il nodo 
gordiano del futuro prossimo di 
Rubens Rubinho venga tagliato dai 
suoi veri padroni, i signori del ta
bacco della Philip Morris. Rubinho, 
infatti, è membro della scuderia 
Marlboro, che difficilmente lascia 
emigrare i suoi prodi. Questo in 
teoria, perché con Prost, prima, e 
Senna, poi, finiti entrambi alla Wil
liams, sponsorizzata da un'altra 
multinazionale del fumo, si è visto 

Il brasiliano Rubens Barrichello alla sua prima pole posrtlon Epa 

che tutto è sempre possibile. 
Nell'attesa di intraprendere la 

scalata al titolo ed alla gloria, Barri
chello fa mostra di modestia. Sa 
bene che la sua pole è alquanto 
casuale, più che altro un improvvi
so colpo di genio. Sa altrettanto 
bene che oggi, in gara, non potrà 
far molto di fronte a Schumacher e 
a Hill. Che piova o ci sia bel tempo, 
e le previsioni meteorologiche 
preannunciano sole, i protagonisti 
dovrebbero essere loro, della parti
ta tenetrà di esser anche il grande 

. deluso, Alesi, bloccato dalla piog
gia, e a suo dire da Martin Brundle, 
al quinto posto in griglia. Superare 
tutta quella gente non sarà facile. E 
non è neppure detto che ne valga 
la pena. 

A Francorchamps partenza inedita 
Ma il sole ristabilirà le gerarchie 
Prima fila: 
Rubens Barrichello (Bra/Jordan-Hart) 2'21"163 Michael Schumacher 
(Ger/Benetton-Ford) 2'21"494 
Seconda fila: Damon Hill (Gbr/Rothmans WIlllams-Renault Elf) 2'21"681 
Eddle Irvine (Irl/Jordan-Hart) 2'22"074 
Terza Ala: 
Jean Alesi (Fra/Ferrari) 2'22"202 
Jos Verstappen (Ola/Benetton-Ford) 2'22"21S Quarta fila: 
David Coulthard (Gbr/Rothemans Wiilams-Reanult Elf) 2'22"359 
Mlka Hakkinen (Fin/Marlboro McLaren-Peugeot) 2'22"441 
Quinta fila: ,: .•••«• -..•••••-•.. 
Heinz-Harald Frentzen (Ger/Sauber-Mercedes) 2'22"634 
Pierluigi Martini (Ita/MInardi Scuderia Italia) 2'23"326 
Sesta fila: 
Gerhard Berger (Aut/Ferrari) 2'23"895 Mark Blundell (Gbr/Tyrrell-
Yamaha) 2'24"048 Settima linea: 
Martin Brundle (Gbr/Marlboro McLaren-Peugeot) 2'24"117 
Gianni Morbidelll (Ita/Footwork-Ford) 2'25":UA 

ATLETICA. Oggi il meeting di Rieti. Andrea contro le «droghe». L'algerino vuole il primato dei 5000 

Benvenuti pensaal doping, Morceli al record 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

Andrea Benvenuti 

•a RIETI. Per coloro, e sono la 
maggioranza, che sono sbarcati a 
Rieti provenienti dal clima già au
tunnale dell'Europa del nord, la 
sorpresa è stata davvero piace%'ole. 
La città sabina ha offerto ai prota
gonisti dell'odierno meeting di at
letica uno spettacolo tipicamente 
estivo. Cielo sgombro e un sole ap
pena mitigato da una brezza pro
veniente dalle vicine montagne. 
Per Noureddine Morceli la sorpre
sa e stata addirittura doppia. Il for
midabile atleta algerino si è trovato 
circondato da un numero innume
revole di suoi «sosia» che sorrideva
no da centinaia di manifesti. Il suo 
volto e il simbolo del meeting, la 
faccia di un campione che qui a 
Rieti ha già stabilito due primati 
mondiali, e che domani sera rice
verà la cittadanza onoraria magari 

dopo averne ottenuto un terzo. 
«Sono al 100% della forma, come 
ad inizio agosto quando ho fatto il 
record mondiale dei 3000. Il pri
mato dei 5000? SI, credo di poterlo 
fare». Record, record, record..., in 
queste oro qui non si parla d'altro. 
Un po' per il tentativo italiano di 
Andrea Benvenuti, molto di più per 
l'assalto mondiale dell'africano al 
limite mondiale dei 5 chilometri. 
«Ci ho già provato 10 giorni fa a Zu
rigo - ha dichiarato Morceli in con
ferenza stampa - ma è andato tut
to per il verso storto. Nonostante 
ciò ho fatto 13'03". E su questa pi
sta le condizioni saranno ben di
verse, ecco perché sono ottimista*. 
L'unica incognita fra l'algerino e 
l'obbiettivo sembrano essere le "le
pri", vale a dire gli uomini che im
postano i primi chilometri di gara 

sul ritmo richiesto. «Mi serve qual
cuno in grado di portarmi fino ai 
3000 metri con un tempo di 7'45", 
dopo potrò anche correre da solo». 
Compito non facile che l'organiz
zatore del meeting, Sandro Gio-
vannelli, sta addirittura pensando 
di far svolgere ad un altro primati
sta mondiale Cdei 3000 siepi), il 
keniano Moses Kiptanui. 

Andrea Benvenuti è un ragazzo 
tranquillo, che non dà proprio l'i
dea di ricorrere a particolare scara
manzie prima della gara. Eppure, 
dopo le dichiarazioni rese ieri po
meriggio c'è da credere che anche 
l'ottocentista veneto si sia converti
to ad un sigolare rito propiziatorio. 
Ad Helsinki, il giorno prima di vin
cere il titolo europeo, Benvenuti 
aveva fatto significative affermazio
ni sul doping, prendendosela so
prattutto con Maradona. Un copio
ne fedelmente ripetuto qui a Rieti, 

alla vigilia di un 800 che potrebbe 
consentirgli di cancellare dal libro 
dei primati italiani il nome di Mar
cello Fiasconaro. Interrogato sul 

, caso Bugno, l'atleta di Affi ha con
fermato di non avere peli sulla lin
gua: «Adesso voglio vedere se Bu
gno sarà squalificato veramente 
per due anni o se andrà a finire co
me con Volpi (il ciclista trovato 
positivo ma poi "assolto" per un vi
zio procedurale, ndr). Comunque, 
non so se sia più dannosa per l'im
magine dello sport la positività di 
un campione come Bugno o l'in
credibile soluzione del caso Mara
dona. Ma vi rendete conto? Gli 
hanno dato soltanto 15 mesi di 
squalifica ed era la seconda volta 
che lo beccavano. Chissà, forse 
non hanno voluto infierire perché 
Maradona è un atleta povero. In at
letica se uno è recidivo c'è la radia
zione a vita e io sarei favorevole al

l'applicazione dello stesso provve
dimento già alla prima infrazione. 
Quindi figuratevi come la penso 
sull'argentino». Per la gara di oggi, 
il campione europeo ha le idee 
chiare: «Vorrei un passaggio ai 400 
non troppo veloce, intomo ai 50"5. 
Alle partenze sparate non ci credo. 
Se si parte su ritmi da record del 
mondo poi si finisce sopra IT44"». 

Morceli, Benvenuti ma anche al
tro. Il cartellone del meeting di Rie
ti propone infatti molte presenze il
lustri condensate nelle 13 gare del 
programma. I 100 metri saranno 
nobilitati dalla presenza dell'olim
pionico e primatista europeo Lin-
ford Christie. Nei 110 ostacoli si esi
birà Colin Jackson mentre Irina Pri-
valova tenterà un difficile record 
europeo nei 200 femminili. Da se
guire anche Cacho, Di Napoli e 
Lambruschini (1500), Gataullin 
(asta), Mills e Black (400). .. . 

F I Monza 
Da giovedì 
le prime prove 

Via libera alle monoposto di F.l a 
Monza. Da giovedì 1 settembre due 
giorni di test per Ferrari. Minardi e 
Sauber in vista del 65" Gran Premio 
d'Italia in programma l'I] settem
bre. In 60 giorni una squadra com
posta da 80 operai ha lavorato 480 
mila ore rifacendo interamente i 
5.8 km. della pista più famosa del 
mondo. Per creare le vie di fuga 
chieste dai piloti sono stati portati 2 
mila metri cubi di sabbia, mentre 
altri 2 mila di asfalto rimosso sono 
stati caricati su 100 camion che 
hanno provveduto a depositarlo in 
discarica. Sono stati piazzati in to
tale 5 mila metri di guard- rail e 700 
metri di cordoli, pesanti ciascuno 
150 chili. È stato posato il nuovo 
asfalto dalla variante Goodyear al 
Serraglio. Sono state inoltre rimos
se nove querce (sette a Lesmo e 
due alla variante Ascari). 

Calcio: l'Italia 
invitata alla 
Coppa America? 

Il presidente del Comitato organiz
zatore della Coppa America, Euge
nio Figueiredo, ria confermato che 
non è da escludere che la naziona
le italiana partecipi al torneo, che 
si svolgerà in Uruguay dal 5 al 23 
luglio del 1995. "il dirigente, in 
un'intervista ad un'emittente radio
fonica, ha comunque sottolineato 
che prima di esaminare tale possi
bilità sarà necessario attendere la 
risposta della Spagna, già invitata 
alla competizione insieme al Mes
sico, finalista nell'edizione dell'an
no scorso, quando fu battuto dal
l'Argentina. La Spagna o l'Italia 
prenderà il posto degli Usa, non in
vitati dopo aver preso parte all'edi
zione del 1993. 

Doping 
L'Inghilterra 
propone il carcere 

Gli atleti britannici che fanno uso 
di anabolizzanti potrebbero anche 
finire in prigione se verrà approva
ta una nuova legge che vieta la 
vendita, il possesso e l'uso degli 
steroidi. Il progetto è del ministro 
degli Interni, Michael Howard, che 
sta considerando l'ipotesi di pre
sentare in parlamento un emenda
mento alla legge sugli stupefacenti, 
inserendo gli steroidi nell'elenco 
delle sostanze vietate. II possesso e 
l'uso sarebbero puniti con pene 
detentive da un minimo di tre mesi 
ad un massimo di due anni, men
tre il procacciamento con pene fi
no a cinque anni. 

Anticipo C I 
La Massese 
parte bene 

Nell'anticipo del campionato di 
calcio di serie CI, girone A, la Mas
sese ha battuto il Pro Sesto 1-0 su 
rigore. 

Ippica, la tris 
4 milioni e mezzo 
ai vincitori 

Ecco la combinazione tris: 12-18-
11. A ciascuno dei 1.088 giocatori 
che hanno indovinato vanno 4 mi
lioni e 593.800 lire. 

'yM:%&T~£X \. '• - CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO , 

Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del temposull'ltalia. 

SITUAZIONE: su tutte le regioni preva
lenza di cielo sereno; sviluppo di nubi 
cumuliforml, durante le ore più calde 
della giornata specie in prossimità delle 
zone montuose e collinari, dove, nel po
meriggio, non si esclude la possibilità di 
qualche Isolato piovasco. Dalla tarda 
serata tendenza a moderato aumento 
della nuvolosità , per nubi stratiformi, 
sul settore alpino. Nelle prime ore del 
mattino e dopo il tramonto formazione 
di foschie sulle zone pianeggianti del 
Nord e localmente nelle valli e lungo i li
torali delle altre regioni. 

TEMPERATURA: in leggero aumento le 
massime. 

VENTI: deboli settentrionali; a prevalen
te regime di brezza il pomeriggio lungo 
le zone costiere. 

MARI: poco mossi, locai mente mossi I' 
Adriatico meridionale e lo Jonio. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 14 29 

Trieste 

np np 
Genova 20 28 
Bologna 18 33 
Firenze 16 32 
Pisa 17 33 
Ancona 15 29 

Perugia 17 28 

Pescara 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 14 20 

Bruxelles 14 22 

Copenaghen 16 20 
Ginevra 11 24 

8 20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
18 
18 
16 
22 
20 
15 
21 
24 
25 
25 
19 
21 
21 

26 
29 
29 
22 
30 
32 
24 
27 
32 
31 
30 
34 
28 
33 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
18 
10 
20 
14 
15 
9 

15 

25 
35 
18 
28 
22 
21 
23 
18 
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SUPERCOPPA. Primo atto della stagione. I rossoneri cercano il poker 

Milan-Samp, 
questo è 
caldo vero 
Prima partita ufficiale del calcio 1994-95: al 
«Meazza», stasera (ore 20.30, Canale 5), si gio
ca Milan-Sampdoria per assegnare la Supercop
pa di Lega. Nel Milan mancano Maldini e Savi-
cevic. Gullit ritrova da «nemicò» la Samp. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

m MILANO. Milan e Sampdoria, ti
tolari rispettivamente di scudetto e 
Coppa Italia, si affrontano questa 
sera al «Meazza» nel primo incon
tro ufficiale ad alto livello della sta
gione calcistica: in palio c'è la setti
ma edizione della Supercoppa ita- -
liana, che toma a disputarsi in casa 
dopo la parentesi Usa del '93. Un 
anno fa la gara, vinta dal Milan sul 
Torino, si giocò a Washington, sor- ;' 
ta di operazione promozionale in ; 
vista dei campionati del mondo., 
Ma non pare che il pubblico italia
no abbia a cuore questo trofeo, vi
sta la scarsa prevendita: fino a ieri 
mattina, solo 6 mila erano le richie
ste di biglietti giunte alla sede del 
Milan. v., -•..-•-/ -v •••-•.,.. ;•: a .••••.„-•••. • 

Eppure, al di là della posta in pa
lio, ci sono diversi motivi di interes
se nella partita che mette di fronte 
prima del via al campionato Ruud 
Gullit. tornato rossonero. e la for
mazione che lo ha rilanciato come 
uno degli stranieri più importanti • 
del calcio italiano, dopo che pro
prio il'Milan lo aveva ripudiato; Le 
belle prove nella stagione con la 
Sampdoria e il suo sapersi riciclare 
come attaccante puro hanno spin- ; 
to infatti i dirigenti rossoneri a ri
prendersi un giocatore forse trop
pe presto scaricato. -Bei ricordi 
quelli di Genova, ma ormai solo ri
cordi - ha tagliato corto Gullit -. In : 
campo certe cose si dimenticano, : 
anche se quella di oggi sarà forse • 
una partita diversa per me». : » 

Anche a Milanello, però, la gara 
con la Samp non sembra essere 
particolarmente sentita. • Molte le 
assenze fra i rossoneri. Capello ha 
recuperato Baresi, ma dovrà rinun
ciare a Sordo e Panucci, squalifica- : 
ti, oltre agli infortunati Maldini (for
se in panchina), Savicevic, Desail-
ly e Massaro. «È ancora troppo pre
sto per trarre indicazioni - ha detto 
il tecnico milanista - . Quella con la 
Sampdoria resta una gara ufficiale, 
ma ancora una volta bisogna nota
re come, malgrado l'ampia rosa 
del Milan, vi siano soltanto quindici 
giocatori disponibili. Poca preven
dita? Forse c'è un'overdose di cal
cio in tv». Capello se l'è presa an
che con il meccanismo che regola 
le squalifiche dopo le ammonizio
ni: «Non è giusto che un giocatore 
ammonito in ; un'amichevole sia 
squalificato in una gara ufficiale». 

Il Milan, dopo aver esordito con 
due sconfitte nelle amichevoli pre
campionato, ha poi vinto tutti e tre 
i tornei estivi cui ha preso parte. 
Oggi tenta di conquistare la Super-
coppa per la quarta volta e di cen
trare il primo dei suoi obiettivi sta
gionali. ••.••:-•... .• :,-

Per parte sua la Samp per la 
' quinta volta prova ad allungare le 
mani sulla Supercoppa di Lega. 11 
trofeo è già finito nella bacheca 
della società bluccrchiata, ma sol
tanto in una occasione, quando 
vinse lo scudetto e strappò lo scet
tro alla Roma. Ed ora si appresta a 
cercare di sfatare una sorta di ma
ledizione che in questa manifesta
zione colpisce da sempre chi, tra le 
due contendenti, detiene il trofeo 
meno prestigioso. Nella storia della 
Supercoppa, infatti, la formazione 
campione d'Italia è sempre uscita 
vincitrice dal confronto. Pronostico 
favorevole al Milan, dunque? «Cer
to - risponde l'allenatore sampdo-
riano Sven Eriksson - perché i ros
soneri rappresentano il meglio del 

, calcio'ttaliano, pprrhé sono fOrtis-' 
simi nelle individualità e nel collet
tivo e perché si giocherà a San Si
ro». Già, a favorire la tradizione av
versa alle vincitrici di Coppa Italia 
ci si mette anche il regolamento, 
che prevede che la Supercoppa sia 

. aggiudicata in una sola partita da 
: disputarsi sul terreno dei campioni 

d'Italia. «A campi invertiti - ammet
tono i blucerchiati - i pronostici, 
non sarebbero cosi a senso unico». 

A rendere il confronto con il Mi-
• lan ancora più stuzzicante ecco il 

ritomo di Zenga tra i pali di San Si
ro in edizione «derby remember» 
oltre al nostalgico saluto a Gullit. 
«Ho visto Gullit alla Coppa del Me
diterraneo - ammette Eriksson - e 
mi sembra già in grande forma. Ma 
tutto il Milan mi ha favorevolmente 
impressionato. Per questo ritengo 
la partita di oggi l'inizio migliore 
per una stagione calcistica: la 

. • squadra più forte d'Italia da affron
tare in trasferta». Della formazione 
sampdoriana Eriksson preferisce, 
come sempre, non parlare, rin
viando all'ultimo momento le sue 
decisioni. Certi, comunque, sono 
gli impieghi di Lombardo, ripresosi 
da una lieve contrattura, di Platt, al
le prese con dolori da affaticamen-

Ruud Gullit con la maglia del Milan gioca subito contro 11 «passato» 
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Gullit, il passato prossimo 
MASSIMO PILIPPONI 

• Sarà una serata particolare quella di oggi per 
Ruud Gullit. Tornato al Milan dopo un anno di esilio, si 
ritrova subito di fronte la sua ex-squadra, la Sampdo
ria. È stata una stagione positiva quella passata, anzi, 
sembrava quasi che potesse nascere un amore indis
solubile tra la Genova blucerchiata e il campione 
olandese. Tutto lasciava presagire un sodalizio più 
lungo: Ruud dichiarava che si trovava benissimo a Ge
nova, spendeva parole d'elogio per il clima, la gente, 
l'allenatore e per i compagni ma, alla fine - lusingato 
dalle offerte di Silvio Berlusconi - ha deciso distorna
re alla corte di Capello. >. 

Da Milanello Gullit era stato allontanato perché si ri
fiutava di sottostare al dio «turn over» e forse anche 
perché i dirigenti rossoneri lo consideravano un po' 
troppo in là con gli anni. Nello scorso campionato, il 
31 ottobre, si materializzò la «grande rivincita» dell'o
landese nei confronti della società rossonera. Quell'u
mida domenica d'autunno il Milan perse a Genova e 
la rete del successo donano (3-2) fu realizzata pro
prio da Gullit con un bolide di destro. Passarono pochi 
mesi e l'attuale Presidente del Consiglio ammise pub-
blicamenbte l'errore: «Cedere Gullit è stato uno sba
glio». In pratica la porta di Milanello gli si spalancava 
di nuovo ma erano in pochi a credere che Gullit potes
se riavvicinarsi a Sua Emittenza. 

Cosi non è stato. Ruud ha deciso di tornare e l'ha 
fatto probàbilmente perché gli è stato garantito che 

l'era del «tum over» al Milan era finita e che Capello 
non l'avrebbe più messo in discussione. Gullit comini-
cò ufficilamente il ritomo al Milan solo dopo la fine del 
campionato, qualche giorno prima della partenza per 
i mondiali di Usa '94. Ma durante il ritiro degli «orange» 
accadde un imprevisto: Gullit scappò dopo appena 
pochi giorni di preparazione - ufficialmente per in
compatibilità con il tecnico Advocaat - in realtà per
ché estromesso dal club dei potenti che da anni detta 
legge nello spogliatoio olandese. E cosi Gullit comin-

• ciò'ariallenarsi-coni nuovi (ctoè-i vecchi) compagni 
già dal mese di luglio in una Milano concentrata sulle 
prodezze di Roberto Baggio negli States. .••••• " ••:• • -

La società stavolta è tutta con Gullit, Capello non sis 

sogna nemmeno di relegarlo in tribuna e l'olandese 
(32 anni il prossimo primo settembre) lo ha subito ri
pagato. Nel Trofeo Luigi Berlusconi, primo appunta
mento di una stagione infinita per il Milan, ha realizza
to il gol dell'!-0 che ha consentito di superare il 
Bayem di Trapattoni con una splendida girata di testa 

: i n t u f f o . :• . - . „ • • - • • : ;.•.-.•.:••..-•••.••-•* 
Gullit era arrivato a Milano nella stagione 1987-88: ; 

con il Milan ha vinto tre scudetti, due Coppe dei Cam-
. pioni, due Coppe Intercontinentali, due Supercoppe 

Europee e due Supercoppe Italiane. Con la Sampdo
ria ha vinto la Coppa Italia (l'unico trofeo che gli man
cava) e con l'Olanda si è aggiudicato gli Europei del 
1988. Da oggi potrebbe ricominciare a vincere in ros
sonero. 
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to, e di Mancini, in netto progresso 
dopo la lunga convalescenza per. 
uno strappo muscolare. Ed altret
tanto certo, almeno a giudicare 
dalle parole dell'allenatore geno
vese, è il divieto di marcare gli at
taccanti milanisti a uomo a tutto 
campo. «Dovremo aggredire i no
stri avversari - spiega Eriksson -, 
ma senza sbilanciarsi. Altrimenti 

sarebbe come immolarsi al sacrifi
cio». Nel tentativo di neutralizzare 
l'arma aerea del Milan il tecnico 
sampdoriano ha ieri guidato un al
lenamento di rifinitura incentrato 
su calci d'angolo e palle alte. «Ma 
anche loro - conclude - dovranno 
preoccuparsi di noi». • 
MILAN: Rossi, Tassoni, Orlando, 
Gullit, Costacurta, Baresi, Lentini, 

Albcruni, Boban, Donadoni, Simo
ne. (12 lelpo, 13 Galli, 14 Stroppa, 
15 Nava, 16 Maldini)., 
SAMPDORIA: Zenga, Ferri, Sere
na, Platt, Vierchowod, Mihajlovic, 
Lombardo, Jugovic, Melli, Mancini, 
Evani. (12 Nuciari, 13 Sacchetti, 14 
Maspero, 15'SaIsano, 16 Bertarel-
l i ) . . • - • - . - - • - ' : - , , 
ARBITRO: Pairetto di Torino.. 

La Juventus 
perde 
ai rigori 
Il Verona, davanti a 
12mlla spettatori, 
vince II trofeo 
dedicato alla 
memoria dell'ex 
presidente Saverio 
Garonzl, battendo ai 
rigori la Juventus di 
Uppi. La partita era 
flnitalalalternpl ' 
regolamentari, con 
reti di Ravanelli, per I 
bianconeri, al 18' del 
primo tempo e 
pareggio di 
Fermanelllal25' 

. della ripresa. Ai rigori 
ha prevalso II Verona; 
Il risultato finale è 
stato quindi di 5 a 4. : 
Dal dtechetto, per la 

' Juventus, hanno 
sbagliato Conte e DI 
Livio. Nelle altre 
amichevoli della 
giornata Fldells -
Andito e Bari hanno ' 
pareggiato 0 a 0; 
l'Atalanta nel corso 
del trofeo Bortolotti 
ha battuto 3 a 2 II 
Gremio di Porto • 
Alegre.il Genoa,' 
Invece, ha sconfitto 
per 9 a 0 II Vado con -
sei reti 
dell'attaccante ' 
Nappi. In un incontro 
amichevole che si è 
svolto allo stadio 
della favorita II 
Palermo ha •• 
pareggiato con II • 
Cagliari per l a Icon 
retldlCampilongoe ' 
Allegri, pareggio per 

• l a lanche per • 
Livorno e Lucchese, 
mentre 6 finita a reti : 
Inviolate la sfida tra : 

. Cosenza e Matera. 
Vittoria del Perugia 
sul Città di Castello: 
per 6 a 0. 
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ROMA-INTER 

Pochi brividi 
Ma Giannini 
fa sul serio 

PAOLO FOSCHI 

• ROMA. Prove generali per il campionato ieri 
sera all'Olimpico. Roma e Inter si sono affronta
te in amichevole: è finita 0 a 0, ma Carlo Mazzo-
ne può sorridere. 1 giallorossi, soprattutto nel 
primo tempo, hanno giocato bene, creando 
molte palle gol, vanificate però da conclusioni 
troppo affrettate. Ottavio Bianchi, che a Roma è 
un ex, toma invece a Milano deluso: l'Inter, so
prattutto nel primo tempo, ha sofferto il gioco 
dei giallorossi. E in attacco, a parte i «numeri» 
dell'uruguaiano Sosa, non si è visto nulla di 
buono.. . • -

La cronaca. La Roma scende in campo con 
una formazione inedita in questa prima parte 
della stagione. Assente l'argentino Balbo, infor
tunato, i tre stranieri giallorossi sono Them, 
Fonseca e Aldair. Eppoi, mentre Statuto parte in 
panchina, dal primo minuto giocano Giannini -
con la «sua» maglia numero dieci - e il diciot
tenne Totti. Nell'Inter manca invece l'olandese 
Bergkamp, in avanti i nerazzurri si affidano alla 
coppia Sosa-Pancev. 

Nei primi minuti la Roma, affidandosi a qual
che tocco di Fonseca e alla grinta di Totti, attac
ca in maniera macchinosa e lenta. L'Inter, dal 
canto suo, si affaccia nella metà campo avver
saria solo con Sosa. ma senza troppa convin
zione. Poco per volta, però, la Roma cresce. Sul
la destra Totti propone a ripetizione affondi, se
guiti da precisi traversoni al centro per Fonseca 
e Cappioli. Ma la sorpersa della serata è Gianni
ni: il «Principe» corre, cerca spazio in avanti e 
serve assist molto belli, sciupati in più di un'oc
casione dall'uruguaiano Fonseca (quest'ultimo 
è apparso ancora fuori forma). Al 16' Fonseca 
al limite dell'area interista, su un lancio lungo 
dalle retrovie, appoggia per Totti che, al volo da 
fuori area, tira di destro; la sua conclusione fini
sce sul fondo. Al 20' Giannini lancia Fonseca in " 
area, ma l'uruguaiano, scattato con un attimo di 
ritardo, si fa anticipare da Pagliuca in uscita. 
Passano meno di sessanta secondi e lo schema 
si ripete, ma ancora una volta Fonseca non rie
sce a coordinarsi per la battuta a rete. La Roma 
gioca comunque bene. Solo al 24' l'Inter riesce 
a a far paura ai giallorossi. Sulla sinistra Sosa 
entra in area e crossa per Pancev. Il macedone, 
tutto solo, di testa manda il pallone-verso la por
ta giallorossa, Cervone devia in angolo. E Maz-
zone si sbraccia dalla panchina, richiamando 
all'ordine i difensori. Per Fonseca non è la sera
ta giusta. Al 26' l'uruguaiano viene liberato in 
area da un lancio in profondità di Cappioli, ma 
calcia fuori. Poi. un minuto dopo Totti dalla de
stra crossa per Fonseca, che di nuvo indirizza il 
pallone sul fondo. E al 29', su azione identica, 
l'uruguaiano si fa anticipare da Pagliuca in usci
ta. .:..,- ,,,u.\': - •.-..•• .-. .;• . : 

Si va al riposo sullo 0 a 0 e la partita «vera» fi
nisce qui. Sostituzioni a raffica su entrambi i 
fronti e le due squadre, ripetto al primo tempo, 
sono trasformate. Magie del calcio d'estate. Il 
ritmo della Roma cala, ma l'Inter, tutto somma
to, resta a guardare. Uno spunto di Maini al 47' 
e un colpo di testa di Pancev al 55' tengono viva 
l'attenzione dei 15mila spettatori. Al 78' Orlan-
dini su punizione dal limite colpisce la traversa 
della Roma. Sopravviene la stanchezza e l'in
contro finisce in parità. • 
Roma: Cervone, Annoni (60' Colonnese), Lan-
na, Them, Aldair, Carboni (46' Maini), Moriero 
(46' Piacentini), Cappioli,'Totti (60' Muzzi), 
Giannini (46' Statuto), Fonseca (65' Benedet
ti). - . , ,•,, -
Inter Pagliuca. Bergomi, Orlando, Seno (80' 
Barollo), Festa, Bia (46' Conte), Bianchi (46' -
Manicone), Jonk, Pancev (85' M.Paganin). 
Dell'Anno (46' Orlandini), Sosa (46' Del Vec
chio). -., ••;..-.•. 
Arbitro: Quartuccio. 
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fl calendario del Ravenna 
La Federcalcio: «È illegale» 
•a ROMA. Un vero e proprio blitz 
negli uffici della Federcalcio a Ro
ma e i nuovi calendari della serie B 
sono pronti. Il commissario adacta • 
Giuseppe Albenzio, nominato dal 
Tribunale di Ravenna, aveva fatto il ' 
suo ingresso nella sede della Figc 
già venerdì pomeriggio. Obbietti
vo: riscrivere il calendario del cam- : 

' pionato di serie B, con l'aggiunta 
del Ravenna, in ottemperanza al
l'ordinanza del giudice Maria Pia 
Parisi. Poi, ieri pomeriggio, dopo ; 
lunga elaborazione, alla presenza : 
del segretario generale della Figc • 
Zappacosta e dei legali della Rgc 
Angeletti e Taormina, Albenzio ha -
ratificato i nuovi calendari, mentre ; 
il presidente del Ravenna Corvetta :: 
e il suo legale Catalanotti - soddi
sfatti - assistevano all'operazione. ' 
La «nuova» serie B, come annun- ' 
ciato, dovrebbe essere a 21 squa

dre. Per non complicare troppo le 
cose, il commissario ad acta ha 
cercato di cambiare il meno possi
bile il calendario federale. Nella 
prima giornata, il 4 settembre, do
vrebbe riposare il Ravenna. E poi,, 
nelle domeniche a seguire, il turno 
di riposo toccherebbe a tutte le al
tre squadre. Inoltre, il commissario 
Albenzio ha dovuto aggiungere sei 
giornate-bis (tre di andata e altret
tante di ritomo). •';• '-'•..'. ;,'.: 

Insomma, tutto sembra pronto 
per il campionato di serie B a 21 
squadre. Ma la Federcalcio è fer
mamente intenzionata a non pren
dere nemmeno in considerazione 

: questa eventualità. Giovedì prossi
mo e- prevista l'udienza di secondo 
grado, dopo che la Figc ha propo
sto ricorso contro la decisione del 
giudice Parisi, che ha dichiarato di ! 
voler ascoltare le controparti. La 
Federcalcio, comunque, non ha al

cuna intenzione di prendere in 
considerazione il calendario redat
to dal commissario Albenzio. L'a
nomala situazione, secondo un 
comunicato emesso dalla Figc do
po la ratifica dei calendari, sarebbe 
la conseguenza di «un'inesistenza 
giuridica». Pertanto,. secondo la 
Figc, che ha ribadito «l'ineseguibili-
tà dell'ordinanza», «nessuna modi
ficazione è intervenuta sulla deci
sione sportiva (del consiglio fede
rale), la quale rimane pienamente 
operante».-

La Federcalcio va quindi avanti 
sulla sua strada. E il tempo stringe. 
Il Ravenna per la Figc è iscritto al • 
campionato di CI, che inizia oggi. 
E la serie B, per cui esistono allo 
stato attuale delle cose due calen
dari (quello federale e quello del 
commissario) il 4 settembre. Il «ca
so Ravenna» è quindi ancora irri
solto. •••'•.•..'.• . V> - .". -

Il «caso Ravenna» continua. Ieri un 
inviato del Tribunale di Ravenna ha 
ratificato alla Figc i nuovi calendari 
della serie B con l'aggiunta dei 
Ravenna, ma la Figc continua ad 
opporsi, ribadendo 
«rinesegulbllltà» dell'ordinanza. 
Giovedì prossimo la vicenda toma 
nelle aule del Tribunale CMIe di • 
Ravenna, per la prima udienza del 
secondo grado di giudizio. Oggi, il ' 
Ravenna dovrebbe giocare con il . 
Prato nella prima giornata del . 
campionato di C I , ma II club 
romagnolo pare deciso a ••.'., 
rinunciare all'Incontro. L'on. 
Pasetto (An) ha annunciato che 
alla riapertura delle camere 
promuoverà un'interrogazione 
parlamentare su presunti sprechi 
della Figc nella gestione-
Matarrese, immediata la replica 
del presidente federale: «Agli 
Interrogativi posti dall'onorevole 
Pasetto si risponderà con -
tempestività e con chiarezza 
dimostrando la correttezza della -
gestione». Intanto, da Catania il . 
Tribunale civile etneo si è 
dichiarato «non competente» per 
giudicare il ricorso presentato dai 
dirigenti del Catania per -
l'esclusione dalla C I nel luglio 
del 1993. 

I romagnoli boicottano CI e Toto 
Albergo disdetto, salta Prato? 
m RAVENNA. Dilemma: il Raven- • 
na giocherà in serie B, come desi
derano i dirigenti della società, op- . 
pure in CI come vorrebbe la Fede-
calcio? 11 quesito e quanto mai at
tuale. Oggi, infatti, inizia il campio
nato di CI e il calendario federale . 
prevede l'incontro Prato-Ravenna, ' 
partita che fra l'altro è inserita nella : 
schedina , (altra <. grana . per la ••: 
Figc...). Ma il club romagnolo pare ' 
intenzionato a non presentarsi nel-j 

la cittadina toscana: ieri sera la 
squadra si sarebbe dovuta recare -
all'Hotel Palace di Prato, ma già 
nel pomeriggio i dirigenti roma
gnoli avevano disdetto la prenota- -
zione. Certo, la partenza per Prato 
potrebbe avvenire anche questa 
mattina, ma pare improbabile. Il 
Ravenna, infatti, vuole giocare in 
serie B e per ora ha dalla parte sua 
la «legge». I nuovi calendari ratifica

ti ieri alla Figc dal commissario ad 
acla hanno «promosso» il club ro
magnolo nella serie cadetta. E il 
presidente del Ravenna Daniele 
Corvetta ha esternato tutta la sua 
soddisfazione: «Abbiamo ottenuto ' 
una vittoria importante - ha com
mentato dopo il "varo" del nuovo , 
calendario -, ma la lotta non è an
cora finita. Ci stiamo impegnando 
al massimo dal 28 luglio, per veder 
riconosciute le nostre ragioni. Se 
c'è un reato, è giusto che la magi
stratura intervenga, anche in cam
po sportivo. La mia rivendicazione 
non ha nulla di personale nei con-. 
fronti di Matarrese. Se il Cosenza è 
stato ammesso in buona fede? No 
comment. Ora il nuovo calendario 
deve essere rispettato». ' " . : .: ' . ' 

La squadra • romagnola, forte 
dell'ordinanza del Tribunale Civile 
e dell'operato del commissario ad 
acta, si prepara per la serie B, che 

inizierà il 4 settembre. II Ravenna, 
secondo quanto disposto dal com
missario ad acta, nella prima gior
nata dovrebbe osservare un turno 
di riposo, per esordire poi sette 
giorni dopo a Bergamo contro l'A
talanta. Il tutto, comunque, in un 
clima di totale incertezza. La batta
glia legale è aperta, a Ravenna i ti
fosi cominciano ad essere sempre 
più presi dalla vicenda: per molti la 
serie B non è più solo un'utopia. 
Ma proprio ieri, il legale Bruno Ca
talanotti del Ravenna ha rilasciato 
una dichiarazione abbastanza si
billina: «Siamo in una causa civile, 
tutto può accadere. La controparte 

, potrebbe anche fare una proposta 
transativa che ci soddisfi. Il verbale 
del commissario Albenzio ha il 

' senso di una diffida a non compie
re atti difformi all'ordinanza. Se ciò 
non , avvenisse, siamo pronti ; a 
sporgere querela». •••.-•- . 
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